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Il presidente della Repubblica deve decidere se lasciare al governo i pieni poteri durante la campagna elettorale 
Oggi le consultazioni con Spadolini e Napolitano; previsto per domenica l'atto finale della legislatura 

Appuntamento al 27 marzo 
Gampi si è dimesso, Scalfaro pronto a sciogliere le Camere 
Accordo al «tavolo» dei progressisti, è nata l'Alleanza 
Una scelta di rigore 
nuova per l'Italia 

GIANFRANCO PASQUINO 

S uccede di rado che una missione venga compiuta 
con perfetta aderenza ai termini dell'impegno as
sunto e conseguendo con grande precisione l'o
biettivo primario Succede ancor più di rado 
quando la missione è politica, pertanto soggetta a 

*"•****•*•*•*• tutti gli imprevisti, esposta a tutte le sfide, vulnera
bile a tutte le manipolazioni, e l'obiettivo è controverso, come 
il passaggio ad un nuovo sistema politico Fino all'ultimo mo
mento Carlo Azeglio Ciampi ha dovuto sventare gli attacchi di 
coloro che volevano renderlo schiavo di un disegno politico e 
impedire qualsivoglia transizione II prendente del Consiglio 
ha vinto la sfida portando a termine il mandato istituzionale 
accettato e concordato 8 mesi (a con il Quirinale e, in Parla
mento, sostenuto anche e lealmente dal Partito democratico 
della sinistra In questi mesi non sono mancati difetti e limiti, 
spesso legati a quelle componenti del governo più ancorate 
alla vecchia politica Ma II presidente del Consiglio ha adem
piuto al suo compito in perfetta autonomia, con linearità. 

Stabilito che il mandato fondante del suo governo consiste
va nell'obbligo di rispondere alle esigenze manifestate dai cit
tadini con il referendum elettorale, Ciampi ha scelto la linea 
istituzionale apposita e l'ha definita di conseguenza Dopo di 
che, ha perseguito quella linea fino al suo logico e chiara
mente prefissato compimento fatte le nuove leggi elettorali, 
inevitabile, immediato scioglimento del Parlamento Oltre a 
consentire al Parlamento di preparare nuove regole elettorali, 
Ciampi ha saputo affrontare, nelle condizioni date, il governo 
dell'economia, mettendola sul binari giusti del risanamento 
complessivo e dello snellimento dello Stato con le privatizza
zioni, ma e anche nuscito a creare un clima produttivo di 
nuove e miglion relazioni industriali Resta molto da riforma
re, ma non era questo il compito e la possibilità di questo go
verno Sul piano intemazionale, il presidente del Corslglio na 
saputo conquistare e mantenere quei bene tanto prezioso 
quanto impalpabile, molto volubile ma essenziale che si chia
ma fiducia della comunità economica intemazionale 

E '- una fiducia che viene attualmente nposta non 
soltanto nelle potenzialità economiche dell'Italia, 
ma anche nella sua capacità di nstrutturazione 
purché la guida politica sia credibile Dunque, 
quella fiducia e un bene che potrebbe essere per-

•™™"*™ auto in qualsiasi momento sotto una guida inaffi
dabile Diversamente dal passato, la fiducia intemazionale e 
stata acquisita nella chiarezza e non nella furbizia, con le 
azioni e non con le omissioni. Non da ul'imo, il presidente del 
Consiglio menta un plauso e un elogio per lo stile manifestato 
nel suo modo di governare. Ne populismo ne decisionismo 
Ciampi ha portato sulla scena politica italiana modalità di 
comportamento inusitate, neppure da tecnocrate, ma da gen
tiluomo Le poche appan/ioni televisive assolutamente ne
cessarie, quasi nessuna intervista giornalistica, toni sobri, mai 
retorici Ciampi e stato un perfetto pnmo ministro, da fare in
vidia agli anglosassoni dei tempi migliori Insomma, qualcosa 
che non si vedeva da decenni nella politica italiana ai massi
mi livelli compostezza, senetà, garbo e, in special modo, sen
so del dovere E stalo uno stile addinttura contagioso tanto 
che anche i suoi più stretti collaboratori e la maggioranza dei 
suoi ministri vi si sono uniformati con consistente profitto per 
il paese. 

Cosi come hanno governato, Ciampi e i suoi ministri sono 
adesso pronti con grande coerenza a lasciare il campo, qual
cuno, sperabilmente, per ritornare a rimettere a frutto la sua 
espcnenza e la sua competenza Fortunatamente, propno I c-
strerna correttezza del presidente del Consiglio continua a co
stituire la migliore garanzia che, anche nella difficile e tor
mentata campagna elettorale che si apre, il governo saprà ef
ficacemente accompagnare la transizione politica e istituzio
nale e, per quel che gli compete, consentire un ordinato cam
bio di consegne alla nuova maggioranza Con il che, si misu
rerà il mentalo successo del servizio che Ciampi e il suo 
governo hanno reso al paese Per intanto, grazie 

Manuale cattolico: 
«La masturbazione 
aiuta a conoscersi» 

MARCO MAZZANTI 

MI ROMA. Un caso in libreria 
La casa editrice cattolica San 
Paolo pubblica un volume sul
l'adolescenza, in cui si ricono
sce per la prima volta un valo
re positivo alla masturbazione 
il testo ha un successo clamo
roso Per il manuale, destinato 
agli educaton delle parrocchie 
e scritto dallo psicanalista Do
menico Barrila, è pronta la se
conda edizione e l'autore e in
vitato dai sacerdoti a tenere 
conferenze sull'argomento In
somma, l'innovativo approc
cio è accettato anche negli 
ambienti religiosi e non fa più 
scandalo affermare che «l'au-
tocrotismo può essere una tap
pa molto importante nell'itine
rario degli adolescenti per co
noscere il propno corpo e avvi
cinarsi all'altro sesso» La ses-
suologa Alessandra Graziottin 
nmarca con soddisfazione la •• 

A PAGINA I O 

novità «Finiti i tempi degli ana
temi, si fa strada un atteggia
mento diverso d' apertura su 
questo tema È un segnale che 
non va sottovalutato» E cosi, 
dopo anni di demonizzazione 

. un testo di area cattolica invita 
a saper riconoscere la mastur
bazione «buona» da quello 
«cattiva» Un atto che non può 
essere soltanto punito e re
presso perchè, come afferma 
l'autore del libro che fa nlcn-
mcnto alla scuola psicologica 
individuale di Alfred Adler, de
ve essere consideralo nel l'ado
lescente, come uno stadio del
lo sviluppo della affettività In 
fondo, ricordando le parole di 
Woody Alien, si potrebbe an
che dire «Non parlate male 
della masturbazione È pur 
sempre fare del sesso con 
qualcuno che amate » 

Tassi 

Occhetto: «Un atto 
importante 

di pacificazione» 
A PAGINA 3 

Agnelli: «Si chiude 
un'epoca» 

I mercati in crescita 
R ARMENI A PAGINA 5 

Carlo Azeglio 
il «governatore» 
della transizione 
R ROSCANI A PAGINA 4 

Il no di Martinazzoli 
«Governo fuggitivo 

per una fine confusa» 
A PAGINA 3 

Segni e Bossi 
trattano per i collegi 

«diffìcili»? 
R LAMPUGNANI A PAGINA 5 

Ebrei preoccupati 
«Il voto cade 

nella nostra Pasqua» 
G FRASCA POLARA A PAGINA 3 

Enzo Siciliano: 
«Via la spazzatimi, 

salviamo la Tv» 
«Pasolini avrebbe detto che questa 
Tv va chiusa, oscurata Non sono 
di questo avviso» Lo scrittore en
tra nel dibattito sulla decisione te
desca di oscurare la Tv violenta 

PAOLA SACCHI A PAGINA 2 

Schiaffo a Balladur 
Bocciata la legge 

sulla scuola privata 
Prima sconfitta per Balladur La 
Corte costituzionale ha annullato 
la legge che aumentava i finanzia
menti alle scuole private equipa
randole a quelle pubbliche. 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 13 

Cala il sipano sull'undicesima legislatura. Ieri po
meriggio Ciampi si è dimesso, Scalfaro decide 
nelle prossime ore se tenerlo in carica con pieni 
poteri. Oggi il capo dello Stato incontra i presi
denti delle Camere, forse domenica scioglie. Si 
voterebbe il 27 marzo Sconfitto il partito del rin
vio che ha tentato fino all'ultimo di incastrare 
Ciampi, mutando la «sfiducia» in fiducia. 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA È finita davvero 
Alle 15,30 il presidente Napoli
tano ha letto alla Camera la 
lettera con cui Ciampi comuni
cava di aver rassegnato le sue 
dimissioni al capo dello Stato 
Scalfaro, che potrebbe lasciare 
in canea il capo del governo 
con piene funzioni, incontra 
oggi i presidenti delle Camere 
per decidere modalità dello 
scioglimento L'atto formale 
potrebbe avvenire domenica 
in questo caso si voterebbe il 
27 marzo Le dimissioni di 

Ciampi non erano scontate e il 
partito del nnvio le ha mal di
gente. Fino all'ultimo Pannella 
e i suoi seguaci hanno tentato 
di vincolare il governo a un al-

' lungamente della legislatura, 
cambiando in extremis la mo
zione di sfiducia in una di fidu
cia Nella De accuse ai ministri 
scudocrociati. Intanto, a sini
stra, parte il «tavolo progressi
sta» Soddisfatto Occhetto, Ad 
propone di separare l'accordo 
politico-elettorale da quello di 
governo 
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La querela-torpedone di Giuliano Ferrara contro i 220 gior
nalisti Mondadori firmatan di un documento nel quale viene 
definito «killer» e, formalmente ineccepibile Ove vi fosse 
reato di vilipendio, commetterlo da soli o in gruppo non 
cambia. Ciò che sgomenta è l'energia titanica necessaria a 
sostenere questa tenzone multipla mai vista al di fuori di 
certi film dirarzan che da solo affronta e sgomina brulicanti 
tnbù di pigmei E sicuro che, per secernere adrenalina quan
ta ne basta per assaltare ali arma bianra un intera casa eoi 
tnce completa di ficus, segretane, mei al neoiì bacheche e 
latrine, bisogna possedere un sistema ghiandolare non solo 
formidabile, ma motivatissimo Negli essere umani, infatti 
ogni incazzatura è compensata da una reazione equilibran
te ci si affida al tanto che la vita offre al di fuori de'la tutela 
dell io e il mattimo dopo si sta meglio 

Ferrara, evidentemente, non può contare su queste deci
sive distrazioni E tutto 11, Ha la sua faccia e la sua 'irma il tcr-
ntono da difendere Fossi suo amico lo inviterei a pescare le 
trote o a giocare a carte Ritirerebbe subito la querela alle
viando, attempo stesso i problemi di intasamento della giu
stizia e di se medesimo 

MICHELE SERRA 

Sul filo della rottura le trattative fra la Fiat e il sindacato 

Ripartono i lavori nei cantieri 
Approvata la riforma degli appalti 
La riforma degli appalti è legge con l'approvazione 
definitiva, ien al Senato, del provvedimento. Riparto
no ì lavon, riaprono i cantieri, le imprese di Tangen
topoli sono fatte fuon. Cuore del provvedimento la 
trasparenza introdotta nelle procedure in un settore 
bloccato dalle inchieste di Mani Pulite. Intanto la ver
tenza Rat si avvia verso la rottura. Da oggi pronta la 
cassa integrazione per oltre 12.000 lavoratori. 

PIERO DI SIENA RAULWITTENBERa 

M ROMA. Mentre la vertenza 
Fiat era sull'orlo della rottura, il 
Senato ha approvato la rifor
ma degli appalti delle opere 
pubbliche, il settore più deva
stato dalle inchieste di Mani 
Pulite e per questo paralizzato 
da oltre un anno Dalla pubbli
ca amministrazione ì lavon po
tranno essere affidati soltanto 
se già programmati e finanzia
ti, ed una Authority nominata 
dai presidenti delle Camere 
sorveglerà sulla correttezza 
delle procedure Sbarramenti 
alla trattativa pnvata, sicurezza 
per i lavoraton come condizio
ne per partecipare alle gare, 

diritti sindacali nei cantieri 
Fumata nera invece per la 

Fiat una lunga nunione tra le 
parti al ministero del Lavoro 
non ha avuto esiti, e nella notte 
sono proseguiti i tentativi per 
salvare il confronto 1 sindacati 
cercano un accordo in extre
mis con l'azienda «Siamo di
sposti ad accettare 2m>la esu-
ben» Ma da oggi l'azienda po
trebbe inviare le oltre 12 000 
lettere per la Cig a zero ore Mi-
rafion si è svegliata con un cor
teo interno e assemblee nel
l'intero stabilimento «Faccia
mo come alla Volkswagen», di
cono i lavoraton 
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Carcere 
a rischio: 
4 suicidi 

Un carcere a rischio, 
quello di Monza. In 
meno di due mesi, 
quattro detenuti si 
sono tolti la vita. L'ul
timo suicidio è del
l'altra notte. Salvato
re Lasca, 47 anni, 
piccolo spacciatore, 
ha infilato la testa in 
un sacchetto di pla
stica collegato al tu
bo di un fornelletto a 
gas. Il carcere era 
stato inaugurato nel 
1992 

E SPADA A PAGINA 8 

Scomparse 
le chiavi 

della prigione 
11 carcere è pronto, 
ma non si può en
trare Qualcuno ha 
smarrito le chiavi, 
slitta l'inaugurazione 
della prigione di Ma-
corner (Nuoro) Rifa
re le serrature costerà 
40 milioni, comune e 
amministrazione c<ir-
cerana si nmpallano 
le colpe Interviene 
Conso che mette a 
disposizione la som
ma e ordina un'in
chiesta. 

P BRANCA A PAGINA 8 

Oggi a Mosca la firma per smantellare gli arsenali dell'Ucraina 

Missili 
Clinton e Eltsin aprono 'aera 

SIEOMUNDOINZBERO SERGIO SERGI KS5&WW? 

M MOSCA. Clinton è nella 
capitale russa, a dare una ma
no a Ellsm Mentre il presiden
te visitava la citta, sofferman
dosi nei negozi, ì suoi collabo
ratori hanno lavorato per dis
sipare i pessimismi e dare 
l'impressione che l'Amenca 
punta ancora su un Eltisn con
siderato cavallo vincente «Il 
Cremlino è perfettamente pa
drone della situazione» ha 
detto il consigliere stampa 
MarkGearan E il segretano di 
Stato Christopher ha aggiunto 
di essere convinto che «tutto è 
sot'o controllo» Il segretario 
al Tesoro Bentscn si è addint-
tura sbilanciato in una analisi 
quasi ottimistica della situa
zione economica Gli Stati 
Uniti sono comunque preoc
cupati delle spinte estremisti
che e della nssosità che carat
terizzano la politica russa Ai 

rappresentanti di tutte le parti, 
nuniti a Spaso House, Clinton 
ha rivolto ien un invito alla ra
gionevolezza, convinto che 
«c'è molto spazio per le diffe
renze di opinione» Oggi il 
presidente apporrà la solenne 
firma a tre, con Eltsin e Krav-
ciuk, all'accordo che sanzio
na la nnuncia dell'Ucraina al-
I armamento atomico Poi la 
sigla dell'intesa con la Russia 
in base alla quale d'ora in poi 
i missili nuclean delle due po
tenze non saranno più puntati 
sull'antico nemico ma verso 
1 oceano Per Clinton anche 
una sosta in una chiesa orto
dossa nconsacrata e restaura
ta dopo essere stata trasfor
mata in latrina pubblica ai 
tempi di Stalin una silenziosa 
preghiera per la madre morta 
qualche giorno fa 
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Lunedì 
17 gennaio 
in edicola 
con 
l'Unità 

Voi. 1 

Sergio 
Zavoli 

La notte 
della 

Repubblica 
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Enzo Siciliano 
scrittore 

«Buttiamo la spazzatura, salviamo la Tv» 
«Pasolini avrebbe detto che questa Tv va chiusa, 
oscurata. Io non sono di questo avviso. Sappiamo 
che la Tv può essere uno strumento molto utile, ma 
se usato in modo oculato». Enzo Siciliano, entra nel 
dibattito aperto dalla decisione tedesca di oscurare 
la Tv violenta, denuncia la manipolazione da parte 
del mezzo televisivo dei risultati delle battaglie per 
la libertà. E fa appello ad una responsabilità morale. 

PAOLA SACCHI 

• • Dopo un dibattito aperto 
un palo d'anni fa dal filosofo 
Karl Popper e che recentemen
te ha visto, seppur con accenti 
e proposte diverse, anche In
terventi del governatore dello 
Stalo di New York, Mario dro
mo ( di col «L'Unità, ha pubbli-
calo un editoriale) e del reve
rendo Jose Jackson, autore
vole esponente della conranrta 
nera americana. In Germania 
si passa al latti: violenza, sesso ' 
e messaggi di mercificazione 
oscurati In TV in prima e secon
da serata. Cosa ne pensa lo 
scrittore Enzo Siciliano, uno 
degB Intellettuali Italiani più 
vicini a quell'acerrimo nemico 
della televisione e della cultura 
massificata che fu Pierpaolo 
Pasolini? 

Venti, trenta anni fa i progressi
sti hanno lottato con passione, 
con intensità per la denteerà-
uzzazione dell'espressione, 
per la liberalizzazione sessua-
le Ed era giusto, sacrosanta
mente giusto, farlo se special
mente in Italia non lo avessimo 
fatto, il nostro Paese sarebbe 
naufragato nel bigottismo più_ 
atroce Solo che poi si è creata* 
- come dire? - un'altra forma 
di bigottismo Voglio dire che i 
reazionari intellettuali si sono 
impossessati di quello spirito 
di libertà e tolleranza che era 
la bandiera dei progressisti e 
ne hanno fatto uno strumento 
di potere, nducendo sia la li
bertà espressiva, la libertà d'o
pinione. la tolleranza nei con
fronti dei costumi sessuali a 
strategie per fini consumistici. 
La televisione, tra queste stra
tegie, si è dimostrata lo stru
mento più efficace. Noi sap
piamo benissimo che la televi
sione ha un impianto di neces
sità sottoculturale e la sottocul
tura è sempre violenta. 

Lei dice quindi che sono sta
te utilizzate quelle libertà ot
tenuta dal progressisti, de-
mocratrid e liberali per fini 
consumistici. Non è allora 
un caso che sulla Tv violenta 
abbiano puntato l'Indice 
prima il liberale Popper e 
ora I socUIdemocratlcI tede
schi? „ 

È mutile che ci nascondiamo 
dietro un dito Non possiamo 
parlare della televisione nei 
termini in cui potevamo parla
re vent'anni fa della libertà d'e
spressione, della libertà civile 
Non è cosi Sappiamo di fatto 
che una certa televisione -che 
è poi la dominante ed è di per 
sé sottoculturale - prospetta 
modelli di vita ai più giovani E 
questi modelli, proprio perchè 
proposti con la violenza che è 
sempre della sottocultura, di
ventano, a loro volta, violenza 

Ma lei. Siciliano, non ha 
paura della censura? Mario 
Gramo, ad esemplo, solleva 
forti Interrogativi sulla pos
sibilità che I cittadini metta

no nelle numi dello Stato li 
compito di decidere cosa sia 
giusto o meno per loro ed I 
loro figli vedere In Tv... 

lo sono perfettamente d'accor
do con i dubbi e gli interrogati
vi che solleva Cuomo So be
nissimo che quanto ho detto fi
nora corre rischi di mterpreta-

" zioni reazionane E questo mi 
spaventa Però altrettanto mi 
spaventa l'uso indifferenziato 

_ della televisione La capacità 
di persuasione che ha questo 
mezzo oggi tra di noi è incom
parabile a quello che poteva 
avere venti o anche dieci anni 
fa Questo problema non lo 
possiamo nascondere dietro le 
definizioni astratte e illumini
stiche della libertà d'espressio
ne Quelle definizioni non con
tengono più i reali problemi 
della nostra vita 

In quanto c'è un potente ma
nipolatore... 

E certo la manipolazione è 
evidente, è violenta Già Pasoli
ni lo aveva detto, già parlava di 
un potere che sfruttava strate
gicamente quelle che erano 
state le sacrosante conquiste 
civili dei progressisti italiani. 

Quindi, si censura? 
Non va censurata la Tv 11 pro
blema e creare un movimento 
di opinione che imponga a chi 
governa le televisioni pubbli
che e private di essere più che 
mai sensibile ad una responsa
bilità morale di programma
zione Quindi, non si tratta di 
iniettare sistemi di censura, né 
di creare una autonty II pro
blema è che il nostro mondo, 
la nostra vita sociale hanno ne
cessità che il tema della re
sponsabilità etica sia affronta
to in modo profondo e radica
le, con più forza che mai Mi n-
fensco a un qualcosa che gli 
ambientalisti sono nusciti a fa
re, pur tra tanti errori 

L'etica si scontra con le leg
gi del mercato. Cuomo, ad 
esemplo, propone una aorta 
di BXtbUltaztooe di massa 
che porti a non acquistare 
più quel prodotti di cui viene 
fatta pubblicità per sostene
re la Tv. Che ne pensa? 

Noi siamo schiavi, appunto, di 
quello che eufemisticamente 
si chiama libero mercato 1 
problemi che vedo sorgere da
vanti a me sono problemi mo
rali, pedagogici, di educazio
ne La televisione e uno subor
dinano strumento di educazio
ne civile Può esserlo e lo è Pe
rò nel contempo vediamo il 
suo rovescio Allora bisogna 
essere estremamente attenti e 
capire che le leggi del mercato 
hanno bisogno di essere sotto
poste a questa necessità di 
programmazione educativa 
che la televisione non può di
menticare 

Sta proponendo una sorta di 

Le leggi a difesa dei minori 
umt Per la salvaguardia dei minori la Cee pre
vede norme che vietano ogni tipo di trasmis
sione tv dannosa e dispongono che ogni pro
gramma potenzialmente nocivo allo sviluppo 
sia diffuso in ore tali da escludere che i m inon 
io seguano Banditi programmi che incitano al 
razzismo o a discriminazioni In base a sesso 
religione o nazionalità 
Italia. La legge Mamml vieta di trasmettere 
programmi che possano nuocere allo svilup
po psichico e morale dei minon, che conten
gano scene di violenza gratuita o pornografi
che, che inducano ad atteggiamenti di intolle
ranza basati su differenze di sesso, religione o 
nazionalità Sono vietati i film senza nullaosta 
o vietati ai mmon di 18 anni Quelli vietati ai 14 
possono essere trasmessi pnma delle 07 e do 
PO le 22 30 
Francia. Dalle 06 alle 22 30 è proibito tra

smettere film o telefilm troppo violenti o trop
po erotici il controllo è affidato al Consiglio 
superiore dell audiovisivo 
Gran Bretagna. Il Broadcasting Standard 
Council stabilisce se i contenuti e le immagini 
di un programma possono essere offensivi per 
il pubblico Vietate scene di suicidio impicca
gione, violenza a donne e bambini 
Germania. Le televisioni tedesche non pos 
sono trasmettere film pornografici Film o tra
smissioni di carattere erotico o violento solo 
dalle 22 00 alle 06 
Stati Uniti. Le reti tv «obbediscono» alle nor
me della Federai Communications Commis-
sions ente preposto alla vigilanza dell etere 
Sono bandite le trasmissioni a carattere osce
no Vige un severo regime di autocontrollo per 
i programmi di sesso Per le scene di violenza 
si invocano invece norme più severe 

autodisciplina televisiva? 
SI penso a forme sene di auto
controllo 

Non crede che questo ruolo 
cosi potente della tv, un po' 
da «Grande fratello» non sia 
un caso che attecchisca pro
prio In queste nostre società 
e metropoli degli anni '90, • 
fatte di Individui sempre più 
atomizzati e soll7 E la Tv non 
è anche lo specchio di tutto 
ero? 

Quello dell'atomizzazione del
la vita sociale è anche uno de
gli effetti della Tv II problema 
è stato sollevato negli Stati Uni
ti e in Germania dove la televi
sione ha un ruolo assai inferio
re a quello che ha in Italia, 
mentre per noi il ruolo della Tv 
è superato in volata, dicendo 
che in fondo va tutto bene 
Noi invece, sappiamo benissi
mo quanto pesante è l'inva-
denzK della televisione nella 
nostra vita sociale e intellettua
le Sappiamo benissimo che 
1 incidenza che ha avuto la te
levisione nella vita culturale 
degli ultimi dieci anni è un'in
cidenza negetativa, perchè i 
problemi sono tutti rapportati 
al basso fatti scivolare verso 
una facilitazione comunicativa 
che non ha niente a che vede
re con la nflessione intellettua
le E si sa che la parola ha una 
capacità di educare la mente 
degli individui assai supenore 
a quella delle immagini 

Ma, ad esemplo, quelle Im
magini di guerra a Sarajevo 
trasmesse In tutto II mondo 
avranno pur contribuito un 
po' al formarsi di una co
scienza ndl'opinione pub
blica.» O No? 

SI, ma, come sempre accade -
con la televisione, I) per 11 sia
mo coinvolti e anche stravolti e 
ci sembra che quanto ci è stato 
offerto sia determinante per la 
nostra conoscenza Tre giorni 
dopo però succede qualcosa 
di molto diverso, di altrettanto 
incisivo e tutto svapora Mi pia- -
cerebbe ad esempio, che re
stasse nella retina e nell'intelli
genza degli italiani il processo 
Cusani e il duello tra Di Pietro e 
Spazzali, ma quando finirà ver
rà tutto sostituito da altre im
magini Ingurgitiamo, insom- r 
ma. immagini senza possibilità ' 
di quella digestione che la co
municazione attraverso le pa
role contnbuisce a formare È 
un po' come procedere su del
le rotaie continuamente sotto
poste a scambi, per cui un tra
gitto che si ipotizza da A a B 
non arriva mai a B Si procede 
•sempre su tragitti alternativi 
senza possibilità di concludere 
mai I itinerano -

Siciliano, cosa avrebbe det
to della Tv del nostri giorni 
Pasolini? 

Basta nprendere qualsiasi pa
gina delle «Lettere luterane» 
per rendersi benissimo conto 
diquello che Pasolini avrebbe 
detto Sarebbe stato assai vio
lento Avrebbe detto questa 
televisione va chiusa, - come 
ha avuto occasione di afferma
re più volte - va oscurata Ec
co, io non sono di questo avvi
so perchè gli anni sono cam
biati Sappiamo che la Tv può 
essere uno strumento molto 
utile, ma se usato in modo 
molto ocultato 

Progressisti obbligati 
ad un'alleanza senza preclusioni 

MICHELE SALVATI 

V enerdì scorso ho assistito a un di
battito tra Rosy Bmdi e Pierferdi-
nando Casini che si svolgeva su 
Ramno, utilissimo per la franchez-

. _ , za dei protagonisti e I importanza 
dell'argomento A pochi sfugge, 

infatti, che la prossima Assemblea nazionale 
della Democrazia cristiana, quella che darà vi
ta al Partito popolare è un evento di erande 
importanza per le sorti della Seconda Repub
blica da esso, infatti, dipende se il processo 
che dovrebbe condurci verso una organizza
zione bipolare della nostra vita politica - un 
grande raggruppamento di sinistra-centro 
contro un grande raggruppamento di destra-
centro - subirà un accelerazione o una frena
ta 

A quanto pare subirà una frenata, se le tesi 
esposte da Rosy Bindi coincidono con quelle 
di Marunazzoli e se risulteranno predominanti 
nell'assemblea II Partito popolare opta infatti 
per una strategia di occupazione del centro 
una strategia bipolare opponendosi in cam
pagna elettorale sia al raggruppamento Lega-
Berlusconi, sia al Pds e ai suoi alleati E che co
sa succederebbe se poi - com è altamente 
probabile — i risultati elettorali non assegnas
sero la maggioranza assoluta a nessuna delle 
tre forze' Allora il governo lo si farà come si è 
sempre fatto, in Parlamento e dopo le elezio
ni, e il Partito popolare si alleerà con quello 
degli albi raggruppamenti che presenta mag-
gion affinità programmatiche o gli farà mag-
gion concessioni Insomma, secondo questo 
disegno il Partito popolare intende avocare a 
sé quel «potere di coalizione» che già fu del 
partito socialista, con la speranza - immagino 
- che i consensi elettorali siano più robusti di 
quelli di cui i socialisti godevano 

Se questa sarà la scelta del Partito popolare, 
è probabile che esso debba pagare un qual
che scotto a destra Casini ha contrapposto a 
Rosy Bindi la convinzione che al centro non 
e è più spazio e che dunque quella di Marti-
nazzoli sarebbe una strategia suicida anche 
sul piano organizzativo, oltreché un grosso in
ciampo ad una rapida evoluzione del sistema 
politico verso una democrazia bipolare Me
glio farebbe Martinazzoh, secondo Casini a 
impegnarsi come garanzia centrista in uno 
schieramento di destra-centro persino se fos
sero necessan i voti del Msi tanto, in entrambi 
gli schieramenti, saranno poi le forze di centro 
a detenere le leve del comando Casini è stato 
molto chiaro e duro, e sembra difficile che 
l'opposizione sua e del suo gruppo possa 
nentrare se la scelta del Partito popolare sarà 
quella illustrata da Rosy Bmdi Se alla defezio
ne della destra si aggiungerà quella simmetri
ca della sinistra - dei cristiano-sociali, che 
sembrano anch'essi poco persuasi della stra
tegia bipolare di Bmdi e Martinazzoli - il Parti
to popolare si presenterebbe agli eletton 
sprovvisto delle tradizionali ah della Democra
zia cristiana pura forza di centro portatrice 
non esclusiva dei valon e degli onentamenti 
programmatici della tradizione politica catto
lica 

C'è spazio, e è speranza, per una forza del 
genere nell attuale temperie politica' C'è spa
zio per l'unico erede diretto della Democrazia 
cristiana, dei suoi menù storici e delle sue col
pe recenti? Oppure ha ragione Casini e hanno 
ragione i cristiano-sociali, secondo i quali gli 
ex democristiani dovrebbero confluire nei 
due opposti raggruppamenti e innervarli dei 
loro valon e della loro visione politica? Insom
ma, avremo o non avremo, insieme ai partisti 
e ai laici mmon il Partito popolare al centro 
dello schieramento, e grosso abbastanza da 
essere l'ago della bilancia di qualsiasi maggio
ranza futura? ™-

Questa è una domanda di cui e difficile esa
gerare l'importanza Per l'evoluzione di lungo 
penodo della Democrazia cristiana anzitutto 
ma di questo abbiamo già detto Nel breve pe
nodo, si batta di una questione cruciale per 
l'alleanza progressista a seconda che si ri
sponda si oppure no a questa domanda le 
tattiche elettorali più convenienti nsultano in
fatti notevolmente diverse Se si ntiene che il 
Partito popolare di Rosy Bindi e Martinazzoli 
(con o senza 1 aggiunta di Segni e dei laici mi
nori) ce la farà a organizzare un grosso pezzo 
di centro «rispettabile» si deve anche ritenere 
che le possibilità dell alleanza progressista di 
espandersi verso il centro siano piuttosto limi
tate E allora perché nnunciare a pnon ali ap
porto dei voti di Rifondazione? Tanto il gover
no lo si farà in Parlamento, e più forti si sarà in 
Parlamento più probabile sarà un accordo fi
nita la campagna elettorale tra politici profes
sionisti, il problema di Rifondazione si ndi-
mensiona molto, perché tutti sanno che pese
rà abbastanza poco nella definizione della 
compagine governativa E poi comunque an

che una opzione verso la Lega e Berlusconi 
presenterebbe grossi problemi per il Partito 
popolare ì pidiessim sono vecchi amici-nemi-
ci con una forte base solidanstica comune 
che condividono «di pelle» tante cose di un co
mune passato a differenza dei «barban» di 
Berlusconi o Bossi e compagnia I quali oltre
tutto forse neppure disdegnerebbero I appor
to del Msi ove fosse necessario 

Se invece si ritiene che I operazione Bindi-
Martinazzoli possa fallire si deve anche rite
nere che il centro «nspettabile» possa spaccar
si in larga misura tra coloro che hanno mag
giori simpatie per la destra e coloro che hanno 
maggiori simpatie per la sinistra B. se è cosi il 
problema Rifonda? one diventa importante a 
differenza cho per un politico professionista, 
per un semplice elettore del centro - incerto 
se dare il suo voto agli eredi della vecchia De o 
alla nuova compagine progressista - la pre
senza o meno dei «comunisti» nell'alleanza 
progressista può essere importante e comun
que questo tema sarà sfruttato fino alla nau
sea dagli awersan politici L'alleanza progres
sista si troverebbe dunque in una condizione 
in cui espandersi verso il centro è si possibile 
ma è propno la presenza di Rifondanone che 
I ostacola ì voti di Rifondanone non sarebbe
ro semplicemente aggiuntivi (come nel caso 
precedente in cui il grosso del centro era già 
dato per perso conquistato dai popolane dal
le albe forze centnste) ma sarebbero alterna
tivi (1 alleanza li otterrebbe solo a spese dei 
voti del centro) 

Come avviene assai spesso in tentativi di 
previsione politica non si tratta di una que
stione di «se» ma di una questione di «quan
to» quanti voti centristi vanno persi se si solle
citano i voti di Rifondazione? lo credo che 
nessuno abbia una nsposta in tasca chi può 
dire se per ogni deputato guadagnato con i 
voti di Rifondazione ne verrà perso uno (o 
nessuno o due o 0 53) a seguito della defe
zione dei voti centristi7 E tuttavia è anche sulla 
base di impressioni, valutazioni pregiudizi di 
questo genere che si decide Contro questo 
modo di affrontare la decisione, personal
mente, non ho nulla in contrano in politicaci 
si conta e le questioni di pnncipio a volte de
vono essere subordinate al pnmum vivere alla 
persistenza di una sufficiente solidità organi? 
zativa È questo il caso' Esistono forti motivi di 
opportunità organizzativo-elettorale che im
pongono ali alleanza progressista di ncercare 
i voti di Rilondazione' Al di sotto di questi, esi
stono forti motivi di linea di somiglianza poli
tica e programmatica, che giustifichino una 
tale ncerca' 

H o tante volte sostenuto anche su 
questo g-omale che a mio avviso 
non sussistono né gli uni né gli al
tri In particolare temo che - se 

m^mm^_ non si delimita la sinistra -1 allen-
za progressista faccia un bel rega

lo a Martinazzoli e a Segni la previsione che il 
centro sia in buona misura già perduto - e di 
conseguenza 1 alleanza con Rete e Rifonda 
zione - è propno ciò che contribuisce a farce
lo perdere, è una profezia che in parte si au-
toadempie poiché rende l'alleanza progressi 
sta poco appetibile agli eletton del centro e li 
induce a votare per i Popolari o albi centristi E 
tuttavia la presenza inqombran'e di Segni e 
Martinazzoli al centro - quale che sia la com
posizione dell'alleanza progressista - rende il 
calcolo dei consensi perduti e guadagnati se
guendo I una o l'alba via molto aleatono e 
probabilmente dà ragione alla scelta del Pds 
di tenere l'alleanza progressista la più larga 
possibile dai socialisti e repubblicani che ci 
vogliono stare sino a Rete e Rifondaziouc (e 
spero propno che le preclusioni di Orlando 
contro socialisti e repubblicani non vengano 
neppure prese in considerazione se non si 
tratta di singole persone nel qual caso, però 
valgono per tutti) Questo è ciò che impone 
1 attuale legge elettorale e il comprensivo desi-
deno di vincere e non soltanto di testimoniare 

Un matrimonio di convenienza dunque 
Ma un matnmonio di amore - una più forte 
coerenza politica e programmatica - lo impe
disce la legge elettorale e la scelta di occupa
zione del centro di Martinazzoli e Segni Marti-
nazzoli si può capire Mano Segni no E non 
perché si è spostato più a destra rispetto alla 
sua pnma scelta di Alleanza democratica 
questo è del tutto comprensibile Ma poiché 
ha tradito lo spinto dei suoi referendum della 
restituzione dello scettro al pnncipe, deila 
scelta del governo da parte dei cittadini Che 
scelta può esserci per i cittadini se il Partito po
polare si incista al centro, se il governo si è co
stretti a farlo in Parlamento se il Partito popo
lare si riserva la possibilità - non dichiarata in 
anticipo - di allearsi indifferentemente a de 
strao a sinistra" 
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Enrico, non farti rubare lo sgarzino 
imi È difficile vivere anzi so
pravvivere, in un meccanismo 
aziendale Lo intuiscono tutti 
Quando poi l'azienda si occu
pa di comunicazione (televisi
va o d'altro genere) i rischi au
mentano per l'atmosfera agita
ta che l'attività stessa compor
ta Ho vissuto, in tempi ormai 
lontani, questa esperienza (in 
Rai e in una casa editrice) e 
quindi so e posso capire come, 
nel divenire globale di tutto, 
siano aumentate le difficoltà 
Invece queste difficoltà hanno 
cambiato natura Un tempo 
(ma mica nell'altro secolo ne
gli anni 60-70) un comunica
tore salanato poteva subire na
turali invidie di colleghi in
comprensioni con la dmgen-
za, frustrazioni dovute alnm-
possibilità di espandersi a pia
cimento A questi fastidi 
Dolevano aggiungersi dei pic
coli dispetti, qualche delazio
ne («È stato lui a fare questo», 
oppure «È stato luta non farlo» 
roba da scuola dell obbligo) e 
anche piccoli furti di cancelle 

na matite, penne bloc notes 
(oggi, floppy disc) e persino 
gli sgarzim questi erano - lo 
scopersi solo ali assunzione in 
Rai -degli attrezzi strani, come 
dei tempenni con i quali i di
pendenti avrebbero dovuto 
aprire buste tagliare pagine o 
se più insofferente, farsi hara
kiri Quando entrai in corso 
Semplone (la protosede del-
I azienda radiotelevisiva di Sta
to), un burbero preposto mi 
accolse con un «Teli chi et so 
bloc el so lapis el so sgar/in 
Buon lavoro dutur» Nessuno 
mi aveva detto ancora quale 
sarebbe stato II mio lavoro, ma 
accettai quell augurio pram
maticamente padano Lo sgar 
Zino mi fu sottratto nel giro di 
pochi giorni (andavano via 
come il pane) e iniziò la sene 
di relative difficoltà tipiche del 
settore che ho già elencato A 
quelle però mai si aggiunsero 
delle interferenze di maggior 
spessore o gravità etico-mora-

ENRICOVAiME 

le Nessuno per esempio chie
se mai le mie dimissioni Se 
Qualcuno 1 avesse fatto, non 
I avrei certo colpito con lo 
sgarzino (che pcaltro s erano 
lappalo) non faceva parte 
della mia reattività Ma un cal
cio nel sedere 1 avrei mollato 

Ma non successe niente del 
genere Perché a quel tempo 
Giuliano Ferrara era un paffuto 
bambino e Emilio Fede pre
sentava gongolando «Il circolo 
dei caston» non potevano 
quindi nuocere che a loro stes
si Eppure anch io dipendente 
di un azienda che m aveva se
veramente e obiettivamente 
selezionato non condividevo 
le scelte dell ente allora gestito 
quasi esclusivamente dalla De 
e dai suoi uomini (e non dai 
peggiori, per onestà) Ma svol
gevo il mio lavoro con assoluta 
precisione e (ormai posso dir
lo) competenza Insomma, 
funzionavo non condividendo 
non è mento di un basformi-

smo ipocnta Trattasi di profes
sionalità Se qualcuno si fosse 
permesso di intervenire co
gliendo come pretesto le mie 
idee personali, non sarebbe 
successo forse nulla di più di 
un intervento della Fils-Cgil al
la quale pagavo le quote Forse 
uno sciopero locale e anche il 
verificarsi d un calcio nel sede
re non fondamentale sindacal
mente, ma assai liberatono 
Ma quel mascalzone che aves
se tentato un attacco cosi vile e 
non pertinente sarebbe stato 
immediatamente e natural
mente emarginato da tutti 
Giuliano Ferrara invece mer
coledì scorso, ha esposto sen
za rischi su II Messaggero le sue 
idee peisecutone contro il di
rettore del Tg5 Ennco Menta
na ha chiesto le sue dimissio
ni «Un giornalista che si finse 
indipendente è a mio giudi
zio un imbroglione» Non cre
devo si potesse dire spudorata
mente una cosa del genere, né 

pensare a schieramenti cosi 
pericolosamente ngidi E una 
mentalità stalinista questa 
(mò ce vò) Non riscattabile 
dalla frase finale in difesa (?) 
di Montanelli (colpito da un 
esecutore materiale persino 
più inelegante) « Montanelli 
sta nello stesso campo del suo 
editore Mentana nel campo 
avverso» 

Ha fatto un buon telegiorna
le competitivo' Non può co
munque restare al suo posto 
Tra I albo Mentana è anche in-
tensta 

Questa stona da dietro le 
quinte - ma mica tanto - deila 
Tv è esemplare per capire l'a
ria che tira Che non può non 
interfenre sui prodotti influen
zandoli A Mentana (e a Co
stanzo che sembra subire lo 
stesso trattamento) la solida
rietà di quanti pensano che 
esista l'indipendenza dei gior
nalisti e di tutti gli albi Un ulti
ma cosa Ennco se dovessero 
mancarti anche degli sgarzim 
adesso sai chi te li ha fregati 

'Bene, brano, 7+ » 
Vittono sbarbi 

G x h i e Renato 
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..^jaiji H capo dell'esecutivo ha rassegnato le sue dimissioni 
Il 27 marzo probabile data delle elezioni 
Il partito del non voto ha cambiato la sfiducia in fiducia 
ma la mossa è servita solo a irritare Palazzo Chigi 

Ciampi lascia la parola a Scalfaro 

LE PROCEDURE 

Scenari e scadenze per il voto 
Camere, governo, campagna elettorale 
L'immunità e gli inquisiti ; 

Ebrei preoccupati 
«A 27 marzo 
è la nostra Pasqua» 

' GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. C'è una novità di ' 
fondo, in questa crisi, che prò- , 
babilmente influirà sugli svi
luppi immediati della vicenda 
politica che stiamo vivendo. La 
novità consiste nel fatto che, ' 
per la prima volta nella storia 
quasi cinquantennale dell'Ita
lia repubblicana, • lo sciogli
mento anticipato delle Came
re non è motivato da ragioni , 
funzionali (la impossibilità di 
esprimere governo e maggio- ' 
ranza) com'è accaduto perse) 
volte dal 72, senza considera- "• 
re i precedenti tre scioglimenti ' 
del solo Senato che sino agli . 
Anni Sessanta aveva durata di
versa da quella della Camera. 
Questa volta si va allo sciogli
mento per altri e assai diversi , 
motivi, pur sempre costituzio
nalmente rilevanti: il compi
mento della volontà popolare ' 
espressa col referendum e at- ' 
tuata con le nuove leggi eletto- ' 
rati; e la manifesta crisi di rap
presentanza di queste Camere. ' 
Ecco perchè l'apertura forma- ' 
le della classica crisi rientrava 
questa volta nell'area dell'opi
nabilità, ed ecco perchè anche . 
al Quirinale si pongono pro
blemi Inediti. Vediamoli, e col
leghiamo a questi gli scenari e 
le scadenze delle prossime ore 
e delle prossime'settimane. ' J 

IL QUIRINALE II presiden
te della Repubblica ha due no
di da sciogliere: il destino del 
governo, e la data delle elezio
ni. Scalfaro si è riservato di de
cidere sulle dimissioni del go
verno. ' Questo significa che , 
può accettarle (in questo caso : 

Ciampi resta-in carica solo per 
l'ordinaria .amministrazione) ' 
o che può respingerle (e allora 
il governo resta nella pienezza 
dei suoi poteri). che l'ipotesi • 
di un rinvio del governo alle * 
Camere sta solo nella dispera
ta fantasia di Bianco & Intini. 
Accettare o respingere le di
missioni non è ininfluente ai fi
ni dell'operatività del governo. ' 

LA DATA DEL VOTO. Scal
faro. che deve formalmente 

. deciderla con il governo, tiene 
molto ad assicurare il maggior 
spazio possibile alla prepara
zione di un voto cosi impegna-

- tivo, e quindi tra il minimo dei 
45 giorni ed il massimo dei 70 
che per legge devono intercor-

. rere tra scioglimento ed elezio-
' ni sceglierà il «tempo massi-
,' mo». Quindi se le elezioni do

vranno svolgersi II 20 di mano 
la convocazione delle elezioni, 
dovrà avvenire entro domani ' 
sera (già stamane i presidenti 
delle Camere salgono al Quiri-

' naie per la prescritta consulta
zione). Se invece si voterà il 
27. per il decreto c'è più tem
po, ma Scalfaro - prima di 
orientarsi per questa subordi
nata - deve mettere in conto il 
«grande rammarico» delle Co-

•' munita israelitiche italiane. La 
loro Pasqua cade proprio tra il 
26 e il 28, ricorda la loro presi
dente Tullia Zcvi tornando a 
segnalare che in quei due gior
ni gli ebrei si devono astenere 
da qualsiasi attività. Per gli os
servanti, quindi, «è assoluta
mente impossibile votare» il 
27. «Noi ci rendiamo conto che 
l'Italia sta vivendo un momen
to molto delicato e difficile -
ha aggiunto la Zevi -, ed è pro
prio per questo che l'eventuali
tà di non poter esercitare il di
ritto di voto proprio in questo 
momento è per noi motivo di 
grande rammarico e di preoc
cupazione». 

IL GOVERNO. Se le dimis
sioni fossero accettate, il go
verno non potrebbe che gesti
re l'ordinaria amministrazione. 
E' il punto che più preoccupa 

'. Ciampi: non per ragioni inter
ne, ma sotto il profilo del pos
sibile appannamento dell'im
magine dell'Italia in un mo-

' mento particolarmente delica
to sui mercati finanziari, nei 
rapporti con la Cee, ecc. Qui 
sta la delicatezza del nodo che 
Scalfaro deve sciogliere. Di
missionario o non, un potere 
al governo resta sempre: l'ado
zione di decreti-legge «in casi 

Occhietto: «Un giusto atto di pacificazione» 
Martinazzoli: «D governo è fuggitivo» 
È calato il sipario sull'undicesima legislatura. Ciam
pi si è dimesso e Scalfaro si è riservato di decidere se 
respingere le dimissioni. Si dovrebbe votare il 27 
marzo. Oggi il capo dello Stato incontra i presidenti 
delle Camere. Totale sconfitta del partito del rinvio, 
guidato da Pannella, che ha tentato all'ultimo la car
ta della «fiducia». Martinazzoli livido («un governo 
che fugge»). Occhetto: «Un atto di pacificazione». ' 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. «Onorevole presi
dente, informo la signoria vo
stra che in data odierna, tenu
to conto del dibattito svoltosi 
alla Camera dei deputati, e do
po aver riferito al capo dello 
stato, ho rassegnato al presi
dente della repubblica le di
missioni del gabinetto da me 
presieduto. Il presidente della 
repubblica si è riservato dì de
cidere». Alle 15,30 Napolitano • 
legge queste righe all'assem
blea dei deputati riconvocata 
in tutta fretta e aggiunge la for
mula di rito: «Onorevoli colle- ' 
ghi, la seduta è tolta, la Carne- ' 
ra sarà convocata a domicilio». 
Insomma, è davvero finita. ^ 
Ciampi è da poco tornato dal '' 
Quirinale, dopo il risolutivo •'• 
colloquio di 40 minuti con 
Scalfaro, la procedura per lo • 
scioglimento è avviata. In aula . 
ci sono pochi deputati, e l'ap
plauso che sale ha una doppia 
motivazione: ironica dai Dan- ' 

chi centrali e mischiata a pro
teste. liberatoria da quelli della 
sinistra. Intini chiama a gran 
voce il presidente Napolitano 
che lascia il suo scranno, Pan
nella si agita nei banchi dei so
cialisti (quelli craxiani) an
nunciando che stiano tranquil
li, perchè è finito solo il primo 
tempo della partita e il secon
do è tutto da giocare. In realtà 
non è cosi e lo sanno tutti. Spe
ranze e propositi di vendetta 
durano cinque minuti, il tem
po di sciamare via dall'aula 
mestamente con la consape
volezza che il sipario è calato. -

Per chi poi ha tentato fino al
l'ultimo trabocchetti e mano
vre per rinviare il voto, il sipario 
è calato nel modo peggiore. 
Con Ciampi che si è dimesso, 
nonostante l'estremo tentativo 
di Pannella e del vecchio qua
dripartito di creare qualche 
problema ulteriore al capo del 
governo e a Scalfaro, trasfor

mando in fiducia la mozione 
di sfiducia. Per la verità, for- -
malmente, il tentativo 6 ancora 
in piedi, perchè i firmatari del-

- la risoluzione di fiducia chie
dono a gran voce a Scalfaro 
(che ancora non li ha ricevuti) 
e a Napolitano (che li ha senti
ti ieri sera) che Ciampi venga •• 
rimandato in Parlamento per t 
un voto. Ma è appunto, una ' 
formalità. Politicamente la -
sconfitta è sonora e non sem
bra esistano altri margini di * 
manovra. Che i giochi sono fi- , 
niti e che si va rapidamente al- ' 
lo scioglimento si legge tra le 
righe di un comunicato del ' 
Quirinale, diramato nel pome- . 
nggio: «Ai sensi e per gli effetti -• 
dell'articolo 88 della Costitu
zione, il presidente della re
pubblica riceverà domani (og
gi ndr) il presidente del Senato * 
alle 11,30 e il presidente della , 
camera, alle 17». È in pratica ' 
un preannuncio di scioglimen-
to dato che richiama l'articolo 
sui poteri e le procedure del 
presidente per indire le elezio
ni. -•-„,< r 

Dal punto di vista formale gli 
unici dubbi residui riguardano 
una piccola incertezza sulla ; 
data e sulla possibilità o meno . 
di lasciare in carica Ciampi ' 
con pieni poteri o per l'ordina- -
ria amministrazione. I nodi 
non sono del tutto sciolti, an
che perchè la situazione che 
Scalfaro si trova ad affrontare è ' 
inedita (stavolta lo sciogli- , 

mento ha una sua ragione fon
damentale non nella mancan
za di una maggioranza di go
verno, quanto nella necessità 
di corrispondere alla riforma 
elettorale). Ma l'impressione è 
che Scalfaro firmerà il decreto 
di scioglimento domenica 
(quindi si vota il 27 marzo) e 
che potrebbe respingere le di
missioni presentate da Ciampi. 
Una scelta che. secondo alcu
ni, avrebbe senso non solo per 
corrispondere al desideno del 
capo del governo di restare 
con pieni poteri per fattori di 
prestigio internazionale, ma 
anche alla luce di quanto è 
successo nel dibattito. Ciampi, 
infatti, avrebbe potuto annun
ciare le sue dimissioni già que
sta mattina alla Camera, quan
do si è alzato per dire che an
dava a riferire a Scalfaro. Anzi 
lo avrebbe fatto senz'altro se 
quella mozione di sfiducia non 
fosse stata improvvisamente 
mutata da Pannella e dai suoi' 
seguaci in una mozione di Fi
ducia con seguito di richiesta 
di ulteriore dibattito e prolun
gamento della legislatura. Un 
voltafaccia, soprattutto quello 
di Pannella, che pare abbia 
personalmente indispettito 
Ciampi e che ha confermato, 
se ce n'era bisogno, la assoluta 
strumentalità di tutta la vicen
da mozione-di sfiducia. -

Infatti, se c'è un dato politi
co che emerge da questa due 
giorni della Camera è proprio 

la sconfitta sonora di chi si è 
affidato alle cure di Pannella. Il 

, leader radicale, anche dopo 
l'annuncio delle dimissioni di 
Ciampi, si è aggirato con l'aria 

. da vincitore, dicendo che in 
: fondo era tutto previsto, che lui 
. voleva solo discutere, e che 

Scalfaro fa tutto quanto lui 
stesso ha detto e previsto. Dal 
suo punto di vista ha una sola 
ragione di soddisfazione: era 
in cerca di pubblicità e l'ha ot
tenuta. Bisognava vedere la 
faccia di Bianco, capogruppo 

"i de, per capire che per il vane-
"" gaio partito del rinvio non c'è 

proprio da cantar vittoria. 
Bianco si è arrabbiato per le 
«sorprendenti dimissioni» del 
capo del governo e se l'è presa 
con i ministri democristiani 
che non hanno impedito a 

"' Ciampi di presentarsi dimissio
nario al capo dello Stato: «Se 

' ' questo è un governo di garan-
" zia allora ministri e sottosegre-
. tari de non vanno candidati. 

Farò la guerra per questo». 
Mattarella, sinistra de, osserva
va con distacco: «Che pena, 

- questo inutile agitarsi». La di-
; chiarazione di Martinazzoli, 

i*. tuttavia, è tutt'altro che distac-
;"' cata: «Un governo fuggitivo e 
-. una fine di legislatura un po' 

troppo confusa non sono il 
meglio che potevamo aspet-

, tarci. Comunque da come si 
erano messe le cose mi sem-

• brache le dimissioni di Ciampi 
* fossero abbastanza prevedibi

li. Certo, non dico che le ap
prezzi, ma che fossero preve
dibili direi di si». Un po' deluso -
anche Segni che non credeva 
in un Ciampi dimissionario, li
vido Intini che evoca espro
priazioni del Parlamento e che 
segnala a Ciampi l'esistenza di 
una maggioranza di quadri
partito che lo può sostenere. 
Richiamo inutile, visto che lo 
stesso capo del governo ha 
detto e ribadito che lui è indi
sponiate a essere il presidente 
del consiglio di una maggio
ranza diversa da quella con cui 
è nato. - • • 

Occhetto, che ieri insieme a 
D'Alema • aveva apprezzato 
l'intervento del capo del gover
no. plaude anche alla sua de
cisione di rassegnare le dimis
sioni: «Ciampi - dice il segreta
rio del Pds - si è mosso con 
grande coerenza e ha onorato 
quella fiducia morale che gli 
abbiamo dato». Occhetto ha ri
cordato il difficile compito di 
Ciampi «di traghettare il paese 
e di permettere agli elettori di 
votare col nuovo sistema elet
torale, difendendo il buon no
me dell'Italia sui mercati finan
ziari intemazionali». La con
clusione di Occhetto è che 
quello di Ciampi «è un atto im
portante, di pacificazione, per
chè permetterà ai cittadini di 
avere un nuovo parlamento e 
un nuovo governo, al cui cen-

" tro auspichiamo ci siano le for
ze di progresso». Insomma l'at

to finale della legislatura viene 
salutato anche come la fine di 
molte incertezze e di molte tra
me contro le istituzioni Alla fi
ne anche Bossi apprezza 
Ciampi. «È stato di parola», af
ferma, «ora Scalfaro non può 
che sciogliere». Sembra distan
te anni luce il suo invito a fare 
un governo Segni con ministn 
de. al posto di Ciampi 

Il sipario, dunque, cala e Na
politano può a buon dintto 
esprimere soddisfazione per 
come sono state affrontate le 
cose. A chi parla di parlamen
to espropriato ricorda, in un 
articolo che compare oggi sul 
Messaggero, che è stato nspet-
tato lo spirito di quella mozio
ne del '91 che ha visto come 
protagonista Scalfaro e che vo
leva impedire crisi extraparla
mentari. «11 governo dinanzi a 
una mozione di sfiducia che 
poteva indurlo a dimettersi 
senza indugio, essendo sotto-
scntta da molti deputati dei 
gruppi di maggioranza, non si 
è sottratto al dibattito in as
semblea e anzi ha reso comu
nicazioni alla Camera...» 

Ieri sera, Scalfaro e Ciampi 
si sono incontrati al ncevimen-
to in onore del generale Do
menico Corcione, ex capo di 
Stato Maggiore della Difesa. Al 
ricevimento erano presenti an
che Spadolini, Napolitano e di
versi ministri. A chi lo ha visto, • 
Ciampi è sembrato sereno e in 
ottima forma. 

L'auto con a bordo Ciampi arriva 
al Quirinale 
Sopra, il presidente del Consiglio. 
In alto, Mino Martinazzoli 

di, straordinaria necessità e 
d'urgenza». Ma, privo dell'in
terlocutore istituzionale, non . 
può comunque precedere a 
nomine (tutte quelle che con- -
tano) che comportino un pa-

• rere parlamentare. 
CAMPAGNA ELETTORA

LE. I tempi per la definizione 
degli schieramenti e delle can
didature sono strettissimi: se si >•• 

• vota il 20, tutto dev'esser pron
to esattamente tra un mese: tra > 
il 13 e il 14 febbraio. Votando 

' una settimana dopo, la sca
denza va al 20 e 21 febbraio. E 
ci son da mettere nel conto le 
nuove regole per la propagan
da: stop alle campagne farao-

' niche, rigorosi limiti alle spese 
dei partiti e dei candidati (pe
na l'annullamento della loro • 
elezione), divieto degli spot, 
sondaggi proibiti nelle ultime 
due settimane. Cambiano in
somma, e radicalmente, non . 
solo i sistemi elettorali (dal • 
proporzionale al maggiontario 
pur corretto) ma anche le for
me materiali di organizzazione ' 
del consenso. 

IL PARLAMENTO. Lo scio
glimento delle Camere non ne 
paralizza l'attività, ma certo 
l'attenua fortemente. A parte il -
fatto che finché non siano riu
nite le nuove Camere (entro 
venti giorni dalle elezioni, di
spone la Costituzione) sono 
prorogati i poteri delle prece
denti, non può esercitare la 
normale attività legislativa e 
d'inchiesta ma è suo diritto-
dovere procedere all'esame, e 
decidere sulla conversione, 
dei decreti-legge. Tra le prime 
e più importanti scadenze al -
Senato c'è la discussione del . 
decreto sulla Rai-TV, e alla Ca- • 
mera quella della manovra 
economico-finanziaria di fine-
anno per 6.700 miliardi. E' per 
questo che i presidenti di Ca
mera e Senato hanno siglato 
ieri la lettura della lettera di di
missioni di Ciampi con la tradi
zionale formula della convo
cazione «a domicilio» delle ri
spettive assemblee: già la pros
sima settimana i capigruppo 

decideranno quando onorare 
le scadenze più urgenti (alla 
Camera c'è anche la grana del 
riconoscimento o meno della 
regolarità dell'elezione del 
nuovo capogruppo Psi da par
te dei craxiani). 

L'IMMUNITÀ. E' notorio 
che uno dei motivi che spinge
vano il ventre molle" dell'ex 
maggioranza ad opporsi alle 
elezioni anticipate fosse l'allar
me per le sorti giudiziarie di 
molti dei parlamentari inquisiti 
per Tangentopoli & dintorni: 
tant'è vero che la strumentale 
mozione Pannella era stata fir
mata in blocco dagl'indagati 
per Mani Pulite. Vero è che è 
stata abolita la famigerata im
munità per i reati non connessi 
alle opinioni espresse e ai voti 
dati nell'esercizio della funzio
ne parlamentare, e che di con
seguenza i procedimenti a ca
rico di deputali e senatori in
quisiti sono regolarmente in 
corso (in qualche caso agli 
sgoccioli, prima del vero e pro
prio processo). Ma è vero an
che che è rimasta la necessità 
dell'autorizzazione parlamen
tare al magistrato perchè pro
ceda all'arresto di un deputato 
o di un senatore. E proprio 
questa autorizzaziqne è stata 
ripetutamente e scandalosa
mente negata soprattutto in 
quest'ultimo anno: nei con
fronti ad esempio dell'ex se
gretario del Psi Bettino Craxi. 
dell'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, dell'ex 
responsabile dei Lavori pubbli
ci Gianni Prandini e via inqui
sendo sino al deputato de Vin-
cenzino Culicchia, imputato 
come mandante di un omici
dio di mafia. Ora che cosa ac
cadrà? Sino alla riunione delle 
nuove Camere i parlamentan 
sotto tiro della magistratura 
mantengono tutte le loro pre
rogative e possono quindi dor
mire tranquilli. Ma se qualcuno 
di loro non riuscisse ad esser 
rieletto, a metà aprile (quando 
sarà convocato il Parlamento 
della 12. legislatura) scatta il 
rischio-manette, quesl'è certo. 

La lunga serie dei «non mi ricandido» 
da Intini a La Ganga fino a Baruffi 
E ancora VizzinL; Bianco, Prandini.:. 

Sipario a Montecitorio 
tra rassegnazione, rabbia 
e Biagio Marzo «zapatista» 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA Sipario. Cala la te
la. E pazienza se lo spettacolo 
è stato molto fischiato e poco 
applaudito. Sipario sulla legi- , 
slatura e sipario sulla prima 
Repubblica. Signori, è finita, . 
ora a casa... E pazienza anche 
se, a farsi da parte, dovranno < 
essere farabutti e galantuomi
ni, furbastri e persone perbe
ne. Ieri a Montecitorio era il * 
giorno . degli addii. Perchè 
qualcuno lomeià, ma molti 
no. Moltissimi perchè sono 
screditati, hanno facce insop
portabili e guaste: qualcun al-
•ro perchè cosi ha scelto. 

Con amarezza, a volte. Co
me succede a Guido Bodrato. '• 
«No, assolutamente, io non mi 
ripresento alle elezioni. Legge
rò come vanno le cose qui 
dentro sul tuo giornale...», con
fida il leader della sinistra dici , 
in mezzo al Transatlantico. Si 
guarda intomo, scuote il capo: 
«Rimpiangeremo gli ascari di 
Giolitti, siamo un paese alla * 
deriva...». C'è disincanto e de
lusione nella voce di quello 
che è uno dei pochi uomini 
presentabili della vecchia De: 
«Tocqueville diceva che la ri
voluzione incontra il suo capo 
per strada. Speriamo, finora ' 
vedo solo modeste figure ' 
Non ci sarà più neanche Ugo t 
Intini, • quando Montecitorio 
riaprirà i battenti. Lo annuncia . 
con un sorriso: «Continuerò al
trove il mio impegno politi
co Non si è mosso di un -
millimetro dalle sue convinzio
ni, l'ex portavoce di Bettino. 
Dice oggi, diceva ieri: «Il sipa-
no è calato perchè l'hanno de
ciso fuori da qui. Dopo ciò che 
è accaduto, Il Parlamento sarà 
sempre più periferico, il potere 
sarà dei grandi gruppi econo
mici che possiedono i giornali, 
avremo una democrazia suda
mericana, senza partiti...». •>•. 

Vedi passare come una me
teora De Lorenzo, osservi il 
camminare ansimante di Di 
Donato, il viso che sembra mal 
rasato di Prandini, il muoversi 
ossessivo di De Michelis... Pen
si a ciò che erano e a ciò che 

sono, al potere finito in polve
re, al volo diventato caduta. 
Pensi a cosa sarà di loro, degli 
•inquisiti». Mentre scende la se-' 

.ra sulla legislatura, ti accorgi 
che fanno quasi sempre grup
po a parte, tra di loro: là i dici, 
qui i socialisti, nell'angolo una 
pattuglia socialdemocratica.. 
«No, mi dispiace, non faccio 
dichiarazioni», risponde con, 

1 un sorriso gentile Antonio Del 
Pennino, una volta capogrup-

• pò dell'Edera - ed era il tempo 
del «partilo degli onesti». Tut
t'altro piglio quello di Giusi La 
Ganga. Anche lui era capo
gruppo, e che capogruppo!, 
del partitone del Garofano: al
lora Bettino regnava, e il Caf di
sfaceva. E adesso? «Adesso 
non mi ripresento. Ci pensi 
qualcun altro agli interessi ge
nerali del paese, lo ho già da
to... Sono stufo della politica». 
Chiuso, allora? Storia finita? 
«Voglio prima sistemare tutte 
le mie pendenze giudiziarie, 
che mi pare una cosa molto-
più interessante, no?». Be', si
curamente. E scusi, quanti av
visi di garanzia ha ricevuto' 
Sguardo perplesso, concentra
zione inutile: «Boh, e chi se lo 
ricorda più?». 

' Prendete ora Luigi Baruffi. 
Quando Andreotti era a Palaz
zo Chigi, lui dominava a piaz
za del Gesù, responsabile del
l'organizzazione del Bianco
fiore. Poi è finito nel calderone 
di Mani pulite. «Da un anno, e 
non ho saputo più niente 
Ha lo sguardo mesto, stringe 
tra le mani il telefonino: «È fini
to tutto...», mormora. «Non so 
se è un bene, se è un male. 
Forse meglio cosi, dopotut
to...». Neanche lui proverà a 
tornare a Montecitono: «Aspet
to di chiarire la mia posatone 
davanti alle accuse che mi so
no state rivolte. Poi ricomince
rò a fare politica...». Uno sguar
do intorno: «Un deserto, ormai 
è un deserto...». Un sipario che 
cala sulle tristezze, le sconfitte, 
i desideri frustrati. Eppure ride 
Biagio Manzo, socialista delle 
Puglie, chiamato un causa per 

stone tangentizie locali. Lui al
za le spalle: «Sipario? Macché, " 
qui il palcoscenico è sempre 
pieno di grandi attori. Guarda
te bene, che luna-park: ne ve
dremo di tutti i colon». Scusi, 
perchè, lei ci sarà? «Io mi ripre
sento, mi vogliono ripresentare • 
per forza». Mah. e chi? Per fare 
che? «Noi socialisti saremo da ' 
domani l'esercito zapatista di 
questo paese'». - Calma, - per 
piacere. Insomma, immagina
re quelli del Garofano ndotti •• 
alla fame, come i poveri indios 
messicani, è dura... -, -

In un angolo appartato, fuo-
• ri dalla folla, ecco Carlo Vizzi-

ni. Fino a poco tempo fa era • 
segretario del Psdi, ministro... 
Ora ha lasciato il suo partito, il -
ministero. Si prepara a lasciare 
il Parlamento. Dice: «Finché , 
non si conclude la mia vicenda ' 
giudiziaria, io non mi ricandi
do. E cosi dovrebbero fare tutti 
quelli nelle mie condizioni. Ma 

, ho un rammarico...». Quale, -
onorevole? «Di aver intuito per , 
tempo, alla metà degli anni Ot
tanta, ciò che stava accaden
do, ma la rottura doveva essere 
più netta, lo strappo definiti
vo». Cosi, oggi, tutto finisce? 
•Non possiamo essere uomini 
per tutte le stagioni, non si può 
sempre cambiare abito per re
stare in campo». Però l'ama- r 
rezza di non esserci più c'è. ve
ro? Annuisce, Vizzini. «Però ' 
queste nuove aggregazioni 
non devono diventare una 
scialuppa di salvataggio per 
gente che frettolosamente è 
andata dal sarto e ha cambiato 
abito». 

Sipano, allora. Finisce qui, 
per tanti, la bella avventura 
che li ha avvicinati al sole del . 
potere. Troppo vicino, e ora 
bruciano... Potenti e meno po
tenti, ex ministri ed etemi peo-
nes. Li ascolti, provi a capire, 
cerchi di intuire rabbia, dispe
razione, rassegnazione. Poi • 
scopri che intanto una psicolo
ga, Vera Slepoj, fornisce alle 
agenzie questo ritratto di loro: 
«Sono soggetti paragonabili ai. 
fumatori che vorrebbero ma 
non riescono a smettere, a tos

sicodipendenti che non ce la 
fanno a disintossicarsi e dire 
addio alla droga, a ex carcerati 
per i quali si chiudono le porte . 
del reinsenmento nella norma
le società civile O Signore, 
davvero è cosi? Non esagera, la 
psicologa? Ecco C-cardo Bian- . 
co, capo del gruppo dici, stret- • 
to tra le giravolte dei centristi e 
i tormenti di Martinazzoli. 
«Non mi ncandido». E che farà? 
Annuncia: «Sto scrivendo un 
saggio sugli animali nell'opera -
di Virgilio: cani, asini, api... Ho 
già scntto delle schede per 
l'Enciclopedia virgiliana». Ma- ' 
gari farà il deputato europeo. 
propone qualcuno dei suoi 
che lo circondano. «Se il colle
ga lodice mi cede il seggio...». 
replica Bianco. II collega lodi-
ce è proprio II, in visita di con
forto da Strasburgo a Monteci
torio, e a momenti ha un man
camento. «Presidente, lo sai, se 
vuoi...», mormora, mentre lo 
sguardo avverte: non facciamo ' 
scherzi, eh! t 

Grande è la paura democri
stiana. Si aggira intorno a Mon- . 
tecitorio Sandro Fontana, ex ' 
direttore del Popolo forlania-

no, ex ministro, ex senatore. 
«No. non sarò in lista. Ho già ri
preso a insegnare all'universi
tà. Noi dici? Rischiamo di fare 
la fine dei francesi: avevano 
costruito la linea Maginot e in 
tre giorni i carri armati tedeschi 
erano a Parigi...». Driiin, dniin, 
driiin... La campanella, Napoli
tano chiama in aula per la let
tura della lettera di dimissioni 
di Ciampi. Ma ormai, chi si sor
prende più? "Dieci anni di op
posizione ci dobbiamo fare!», 
tuona convinto Nando Margut-
ti, deputato dici della Maisica. 
Un masochista7 Ma no, anzi... 
«Siamo pieni di zozzoni, ci 
dobbiamo togliere un po' di 
colesterolo Stiamo qui a fare 
accattonaggio- una settimana, 
un mese, otto giorni come le 
serve...». Ciampi si è dimesso-
finta indignazione, finto scon
forto. finta sorpresa. Sergio 
Mattarella, direttore del Popo
lo, si tiene distante. Osserva, 
scuote la testa: «La cosa riscuo
te il mio totale disinteresse. E 
poi, che pena tutto questo inu
tile agitarsi...». Ma si, che pena. 
E allora, adesso, davvero giù il 
sipario. 
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Il nuovo Prontuario 
dei Farmaci e Pelenco 

completo delle 1.200 medicine 
che si comprano senza ricetta 
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Politica 
| t ì j D percorso difficile ma sicuro di un presidente del Consiglio 
qm scelto da Scalfaro dopo la precipitosa caduta di Amato 
**= L'esordio compromesso dal voto prò Craxi del pentapartito 

Missione compiuta al di sopra degli schieramenti. E domani? 

Il governatore della transizione 
Gli otto mesi di Gampi, l'esperto né bianco, né rosso 

Veneidi 
14 gennaio 1994 

Il presidente 
della Repubblica Oscar 

Luigi Scalfaro 
Al centro, il capo 

del governo Carlo Azeglio 
Ciampi mentre pronuncia 
il suo discorso in apertura 

del dibattito 
sulla mozione di sfiducia 

Otto mesi alla guida del governo: otte mesi che 
segnmano il passaggio tra la prima e la seconda Re
pubblica. Carlo Azzeglio Ciampi il titolo di traghet
tatore se lo merita in pieno. E non è stato facile, dal
l'esordio segnato dalla trappola del voto pro-Craxi 
fino alle manovre deU'ultim'ora per rinviare tutto. 
Ma, dai tempi di Bankitalia, il governatore-presiden
te si presenta come «uomo al servizio dello Stato». 

ROBERTO ROSCANI 

BB ROMA. Chissà se in futuro 
prefenrà esser chiamato presi
dente oppure governatore 
due titoli mentati e ben portati. 
Uno durato quattordici anni, 
nel palazzo umbertino di via 
Nazionale, sede storica di Ban
kitalia L'altro maturato in otto 
difficili mesi a palazzo Chigi 
Otto mesi cominciati da «sem
plice cittadino» (cosi si deflnt 
nel discorso parlamentare di 
presentazione) e condotti in 
porto con la sommessa tran-
quilUtà del tecnico e la testar
daggine del politico. Ciampi, 
comunque, merita un titolo 
più informale ma forse più im
portante e probabilmente uni
co quello di traghettatore. 
Chiamato al mammmmmm 
governo a fi
ne apnle. do
po che Ama
to e li penta
partito aveva
no esaurito 
tutti gli ele
menti di resi
stenza e do- •> 
pò che il refe- •vtmaammmmmmommmmmmammmmmma 
rendum aveva imposto la fine vematore si chiedeva di fare 
del vecchio sistema politico, " un governo senza alternative II 

per parafrasare Mao che inve
ce li voleva rossi ed esperti 1 
tecnici dell'economia. Ma an
che sull'ex capo dell'In, bolo
gnese e democristiano di sini
stra, non si concentrarono i 
consensi necessari, consensi 
che Scalfaro voleva non ristret
ti al recinto della vecchia mag
gioranza. E allora nella notte il 
Quirinale giocò l'ultima carta 
Ciampi chiese qualche ora di 
tempo non era facile lasciare 
Bankitalia dopo un lungo ono
revole servizio per provare a 
comporre un governo e maga
ri finire impallinato poche ore 
più tardi Scalfaro dovette im
pegnare tutto il suo credito-
non era un «tentativo», al go-

Daeli studi classici : 
allah'ormale di Pisa 

alla carriera in Bankitalia 
fino alla nomina ^ 

a successore di Baffi 

adesso se ne va avendo con' 
dotto, tra mille tensioni ma 

mondo politico rimase per 
_ qualche giorno interdetto co- , 

senza fratture, all'elezione del " me sarebbe stato a palazzo ' 
nuovo parlamento, 11 pnmo - Chigi l'uomo che per tredici 
piaccia"o no il termine - delia-
seconda repubblica 

Come giudicare Carlo Azze
glio? Semplice s'era presenta
to dicendo che avrebbe contri-
buiito a varare la riforma elet
torale, avrebbe cominciato a 
contenere il debito pubblico, 
latto partitile le privatizzazioni, 
ridotto le spese senza calcare 
troppo la mano con le stanga
te fiscali Chiude portando a 
casa un po' tutti gli obiettivi di
chiarati anche se su nessun 
punto dichiara di esser soddi
sfatto al 100 percento. Ma for
se non e neppure questo il cri
terio giusto di valutazione, per
ché il governo Ciampi, nato 
come gabinetto di garanzia o 
addinttura come dicastero tee- ' 
meo davanti ad una crisi di 

anni aveva «servito» e contem-
poranemente duellato con 
tanti governi? Credibile, accre
ditato all'estero, ma né neutra
le e neppure tanto esperto per 
navigare dentro la più grave 
crisi istituzionale e politica che 
l'Italia si fosse trovata ad af
frontare. Gli bastò pochissimo 
tempo per dare una risposta a 
tutti questi dubbi II 26 apnle 
l'incarico, il 28 la presentazio
ne dell'elenco dei ministri, il 29 
il giuramento. E il suo governo 
é una sorpresa tre pidiesslnl, 
un verde, una decina di profes
sori nei dicasteri maggion, 
qualche pezzo (dei meno im
presentabili) della vecchia nc-
menklatura E una svolta stori
ca che non si svilupperà appie
no perché poche ore dopo il 

credibilità della politica finita * giuramento scatta alla Camera 
nella fossa di Tangentopoli, in " la «grande trappola» La veo 
realtà è stato un governo tutto 
intero politico. Cominciando 
dalla nascita e chiudendo con 
latine 

E allora partiamo dall'inizio. 
Oa quegli ultimi giorni incan
descenti di apnle, dal dopore-
ferendum quando brillava la 
stella di Segni Scalfaro si trovò 
per le mani la questione del 
governo dopo che Amato ave
va dichiarato la resa Mani pu
lite aveva già decimato la lea
dership del vecchio pentapar
tito e le stelle degli anni ottanta 
erano tutte spente Al Quirina
le si affacciavano e si elideva
no tre candidature di segno 
ben diverso Amato daccapo 
nel segno della continuità, Na
politano in quello dell'incarico 
istituzionale, Segni in quello 
del vincitore referendario Sal
tate le tre ipotesi Scalfaro pun
tò su Prodi bianco ed esperto 

chia maggoranza «assolve» 
Craxi, non concedendo l'auto
rizzazione a procedere per 
una serie di avvisi di garanzia 
E una delle ultime scosse a 
metà strada tra il tentativo di 
portare a casa la pelle e di con
dizionare il nuovo governo Ed 
è una mazzata contro Ciampi 
Pds e Verdi decidono di tirarsi 
fuori, le cose sono ancora 
troppo confuse, il governo po
trebbe diventare - volente o 
nolente - uno schermo di co
pertura. Visto col senno di poi 
qualcuno dice che allora i pro
gressisti fecero male, doveva
no stringere i denti e resistere 
Ma in quel momento anche la 
durezza della reazione del Pds 
e dei Verdi diede forza a Ciam
pi per imporre due cose mini
stri «sostitutivi» di buona levatu
ra e non compromessi e una li
nea politica spostata - ci si 

passi l'espressione - a sinistra 
Cosi il neopresidente del Con
siglio andò alla Camera an
nunciando di voler fare un go
verno «a termine», di voler aiu
tare le riforme e permettere l'o
perazione di rinnovamento e 
di pulizia Martinazzoli replicò 
con un «no comment», i socia
listi accarezzarono la tentazio
ne di votare contro, Occhietto 
disse che Ciampi aveva ben 
mentato l'astensione della t 
Quercia se non qualcosa di 
più Anche la Lega si astenne e 
Bossi, pnma di tornare a cam
biare idea come fa a intervalli 
di 24 ore, fece dichiarazioni di 
apprezzamento II voto su Cra
xi rischiava di rispedirlo verso 
il pentapartito e lui si scrollava 
di dosso questo sospetto Usuo 
fu un discorso di tono sobrio 
di parole semplici, di richiami 
ai lunghi anni di «servizio» An
che gli atti successivi ebbero 
questo segno sostanziale co
me quando, ad agosto, parte
cipò - sua pnma uscita pubbli
ca - alle cenmome per ricor
dare la strage fascista di Bolo
gna 

E allora facciamo un flash
back per ricordare di quando 
Ciampi amvò al vertice di Ban-

I risultati economici,- " 
le insidie politiche -
fino alle resistenze > 

di chi si oppone al nuovo 
superate con abilità 

kitaha Carlo Azzeglio veniva , 
da una lunga camera intema, 
dalla gavetta come si dice Par
tito dalla Normale di Pisa dove 
aveva studiato (condividendo 
con Alessandro Natta Tinse-

§namento.di quell'antifascista 
lustre che Fu Guido Calogero) 

lettere antiche e successiva
mente giurisprudenza, era arri
vato alla Banca ìnxerca di un 
lavoro nel 1946 Non era un 
economista e cosi fece gradi
no per gradino la camera del 
funzionano arrivando nel 1960 

a Roma e finendo all'ufficio 
studi pnma alle relazioni in
terne poi Quando Bankitalia 
venne investita dal ciclone P2, 
quando il direttore generale 
Sarcinelli fini in carcere e il go
vernatore Baffi senti vacillare la 
credibilità dell'istituto davanti 
all'attacco di Gelli e dei suoi 
burattinai la scelta del nuovo 
direttore cadde su Ciampi, alto 
dingente ma uomo non di 
punta, non esposto agli attac
chi e però neppure legato nel
la sua camera a protettori poli
tici Un anno più tardi Baffi la
sciava e lui diventava governa
tore Molti temettero che, dopo 
gli anni dell'autorevolezza di 
Carli e di Baffi si entrasse in un 
era più opaca Non fu cosi 
Ciampi si dimostrò uomo qua
si invisibile ma dal timone soli
do Ci furono scelte non condi
vise dalla sinistra (l'ingresso 
nello Sme ma anche la pres
sione per il taglio della scala 
mobile) ma non piaggena ver
so i governi che si succedeva
no Ciampi nell'81 impostò 
quella separazione tra la Ban
ca d'Italia e il ministero del Te
soro che divenne operativa so
lo all'inizio degli anni Novanta 
E le sue annuali relazioni era-
wmmmmmtssm no occasione 

di analisi im
pietose nel-
I epoca delle 
vacche grasse 
e dell esplo
sione del de
bito pubblico 
la sua era una " 

delle poche 
«•Himumm»» voci critiche 
all'interno àsW establishment 
E il contrasto era divenuto 
espilato pnma con Andreotti e 
poi con Amato quando il «dot
tor sottile» decise la svalutazio
ne, dopo aver costretto Banki
talia a dissanguarsi in una inu
tile resistenza, Ciampi non an
dò neppure a Palazzq Chigi 
per dare la sua formale coper
tura 

In questi otto mesi il «tra
ghettatore» non è stato con le 
mani in mano Due manovre 

economiche una finanziana 
con molli tagli (e anche un bel 
pò di critiche dal mondo del 
lavoro dipendente), un accor
do globale con i sindacati E in 
più una manciata di guai pro
curatigli dai ministri della vec
chia nomenkUtura. il tira e 
molla della Garavagha sulla 
Sanità, gli infortuni della Jervo-
lino, l'insidiosa frattura sulle 
privatizzazioni che sembrava 
spaccare il governo Anche in " 
quell'occasione ne usci senza 
fratture ma anche senza com
promessi bassi Ma ì passaggi 
difficili non si fermano qui Ce 
n'e uno, complesso e pericolo
so uno scoglio istituzionale 
imprevisto La minaccia arriva 
a novembre quando i marosi si 
stringono attorno a Scalfaro 
con l'emergere del caso Broc-
coletti 11 presidente che sino 
ad allora era stato il sostegno 
istituzionale di Ciampi, è in •> 
una fase difficile Parla alla te
levisione tutto sembra vacilla
re e allora Ciampi lo appoggia 
apertamente e diventa un pun
to di forza a cui anche il Quin-
nale può far nfenmento 

E siamo a oggi, anzi a len 
L ultima fase del governo 
Ciampi non è più facile delle 
precedenti Le trappole non 
mancano, le resistenze sono 
dure a morire Lui fin da set
tembre dichiara di aver fatto 
un buon tratto di strada e tutto 
0 quasi quello che si prefigge
va. Ma chiudere il capitolo e 
amvare alle elezioni non è co
sa da poco, né indolore I rap
porti coi partiti, quelli uffi-
cialmnete a sostegno del go
verno e quelli che hanno dato 
1 astensione, si complicano 
C'è quello con la Lega, sempre 
a metà strada tra il flirt e la lite 
(le cronache registrano anche 
un pranzo con Bossi che in au
tunno fece notizia), quello col 
Pds correttissimo ma con riser
ve sull'economia e venato da 
qualche allarme quando sem

bra prevalere intorno al gover 
no 1 idea di un nnvio elettorale 
Mattinatoli storce la bocca, 
dice sempre che la De sostiene 
Ciampi fedelmente Ma len - a 
cose ormai fatte - sbotta defi
nendo astiosamente quello di 
Ciampi un «governo in fuga» E 
poi e è Pannella lo sclamano 
che vuol riportare in vita la po
litica che non e è più 

Nelle ultime tre settimane la 
politica italiana s è trasformata 
in una labinnto incomprensi
bile con le mozioni di sfiducia 
fatte per «ibernare» governo e 
legislatura e gli amici di Ciam
pi che chiedono 1 approdo 
elettorale e di conseguenza la 
fine dell'espenmento dell'ex-
govematore Un paradosso so
lo apparente Ciampi pensa al
le dimissioni fin dalla vigilia di 
Natale A far velo a questa so
luzione e è un problema che 
può sembrare di poco conto 
si arriverebbe al voto col gover
no dimissionano oppure Scal
faro respingerebbe le dimissio
ni e scioglierebbe contestual
mente il Parlamento7 L intop
po e solo formalmente proce
durale in mezzo c'è la figura " 
istituzionale e l'immagine per
sonale di Ciampi 

Cosi siamo all'epilogo attua
le a cui mancano solo gli ultimi 
definitivi tasselli Resta il scaso 
politico dell'intervento di 
Ciampi alla Camera (e la con
ferenza stampa che ha prece- " 
duto la pausa natalizia) Il suo 
linguaggio s'è fatto politica
mente più incisivo La sua figu
ra di traghettatore è solida
mente accreditata il suo ruolo 
sopra le parti (cosi duramente 
contestato da qualcuno, che lo 
definisce al servizio del Pds) 
ne esce più fete C'è chi pre
conizza per lui una camera 
politica ancora lunga Dirlo og
gi è impossibile L Italia adesso -
ha bisogno di andare al voto 
tranquillamente senza ombre 
né sospetti di partigianena E il 
«servitore dello Stato» Carlo Az
zeglio Ciampi è 11 Poi SI vedrà. 

» ' » 

Le leggi e i decreti. La serie dei parlamenti sciolti in anticipo dopo il 1972. Corsi e ricorsi di de a Palazzo Chigi 

Tutti i numeri della legislatura più breve 
NEDOCANETTI 

• • ROMA. Dorata della le» 
gislatura. La più breve della 
stona della Repubblica Esatta
mente 20 mesi e 26 giorni se si 
considera il giorno dello scio
glimento In effetti, la legislatu-
ta termina il giorno nel quale 
inizia la successiva (le Camere 
proseguono l'attività per la 
conversione dei decreti e per 
atti propn come le indagini e le 
inchieste) Dovremo, pertan
to, aggiungere, statisticamente 
i giorni dallo scioglimento al
l'apertura della nuova legisla
tura (entro 20 giorni dalla data 
del voto) In precedenza la più 
breve era stata la settima, dura
ta 35 mesi 

Precedenti. Pnma del 
1972 (V legislatura) non si 
erano avuti scioglimenti antici

pati delle Camere La V legisla
tura fu sciolta dal Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone, dopo la caduta del pn
mo governo Andreotti, un mo
nocolore durato otto giorni In 
precedenza si erano avuti scio
glimenti «tecnici» del solo Se
nato per adeguarlo alla durata 
di cinque anni come la Came
ra (pnma era di sei anni) Dal
la VI legislatura in avanti si so
no avute hrtte legislature inter
rotte anticipatamente Leone 
sciolse anche la VI (1976) do
po la caduta del governo Mo
ro, durato tre mesi Toccò a 
Sandro Pettini sciogliere la VII 
legislatura (dopo soli tre anni 
di vita) nel marzo 1979 per la 
caduta del quinto governo An-
dreotti e poi rVlfl nell'aprile 
1983 (quinto governo Fanfa

ni) Francesco Cossiga ha anti
cipatamente chiuso la IX legi
slatura nell'apnle 1987 (cadu
te successive del secondo go
verno Craxi e di un monocolo
re de di Fanfani, durato dieci 
giorni Sempre Cossiga ha 
sciolto le Camere in anticipo 
nel febbraio 1992, dopo le di-
missoni di Andreotti 

Governi. SI sono stati i go
verni che si sono succeduti nel 
dopoguerra Dopo quello co
stituito dai partiti del Cln du
rante I guerra di liberazione 
(presieduto da Ferruccio Par-
n) durato in canea 157 giorni 
fu ininterrottamente Presiden
te del Consiglio Alcide De Ga-
spen dal 10 dicembre 1945 al 
28 luglio 1953 (otto governi, 
pnma unitari con le sinistre si
no al 1947 e, dopo la rottura " 
derivata dall'insoigere della 
guerra fredda, con diverse al

leanze centnste o con mono
colon il declino di De Gaspen 
conicise con la sconfìtta della 
«legge truffa» Si susseguirono 
governi tutti guidati da de Pel-
la, Fanfani, Segni, Zoli, Fanfa
ni, Segni, Tambroni (il famige
rato governo dell'accordo con 
il Msi e delle repressioni), an
cora due volte Fanfani, Leone, 
poi tre governi di Moro, ancora » 
Leone, quindi tre volte Rumor 
e Colombo Nel 1972 compare ' 
Andreotti alla testa dell'esecu
tivo Poi ricompaiono Rumor e 
Moro e siamo al rapimento 
Nasce, con Andreotti, il gover
no di solidanetà nazionale, 
quindi altri due esecutivi gui
dati dal «divo» Giulio, successi
vamente Cossiga, Forlani e, il 
28 giugno 1981, il pnmo gover
no a presidenza laica dopo 
Patri con Spadolini Due i suoi 

governi, poi la meteora Fanfa
ni e successivamente il pnmo 
Craxi, lunghissimo (1058 gior
ni, il più lungo della stona re
pubblicana) Un secondo Cra
xi, un ennesimo Fanfani (il se
sto) , quindi le «novità» Gona e 
De Mita. Ritoma, per due volte 
Andreotb fino all'apnle 1992, 
quindi ancora un socialista 
con Amato e, infine, Ciampi, 
dimessosi ien, dopo 260 gior
ni, il pnmo governo con un 
Presidente del Consiglio non 
parlamentare 45 sono stati i 
governi a guida de, tre a guida 
socialista, due repubblicani ed 
uno del Partito d Azione (Par-
n) 8 i governi De Gaspen (il 
pnmo con l'Italia ancora mo
narchica) , 7 quelli di Andreot-
ti, sei Fanfani, 5 Moro e Rumor 

Attiviti del Senato. Ha te
nuto 271 sedute di assemblea, 
1990 di commissioni e giunte 

(a tutto il 18 dicembre) ap
provato 292 disegni di legge in 
assemblea e 113 in commis
sione (i dati si nfersicono sem
pre alla fine de' 1993 e non 
tengono conto di questo ulti
mo scorcio di legislatura di 
gennaio) I disegni di legge 
pervenuti sono stati 481 di ini
ziativa governativa e 1297 
quelli non governativi 203 ì 
decreti legge pervenuti appro
vati 133 decaduti 84 respinti 
1, in corso d'esame 25 restitui
ti al governo per essere npre-
sentati nell altro ramo del Par
lamento, 7 Mozioni presentate 
154, esaunte 64 interpellanze 
presentate 416 esaunte 95 in
terrogazioni presentate 506, 
esaunte 201 scntte 5052 pre
sentate esaunte 1359 

Attività della Camera. Se
dute di assemblea 287 com
missioni e giunte 2058 I dise

gni di legge approvati in en
trambi i rami del Parlamento 
sono ovviamente nello stesso 
numero 

Leggi. Tra le più significati
ve della legislatura la legge 
elettorale maggiontana quelle 
sull'elezione diretta del sinda
co la modifica dell'art 68 sul-
1 immunità parlamentare, la 
legge sugli appalti, la regola-
metazione dello svolgimento 
delle campagne elettorali due 
leggi finanziane, la nforma del 
ministero dell'agricoltura, i po
teri della Bicamerale la minin-
forma della Tv le norme di tra
sparenza neila cessione delle 
partecipazioni nelle società di 
capitale l'aumento del perso
nale per i ruoli della magistra
tura, la nforma dei porti Molti i 
decreti legge su fisco lavoro 
pensioni, scuola 

£3^= 
NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: una debole perturbazione. 
presente In prossimità dell' arco alpino ed 
estesa fino alla Spagna, tende ad interes
sare fi nostro paese, iniziando dalle regioni, 
settentrionali 

TEMPO PREVISTO: al Nord, alte) nanza di 
schiarite e di annuvolamenti con possibilità 
di qualche lieve precipitazione GII annuvo
lamenti saranno più consistenti sul settore 
orientale, mentre le schiarite saranno più 
ampie su quello occidentale le nebbie, 
persistenti sul Veneto, tenderanno a dissol
versi durante le ore centrali, ma durante la 
notte ed il primo mattino torneranno ad in
sistere sulla Padana Deboli nevicate sull' 
arco alpino intorno al 1500-2000 metri Al 
centro ed al sud sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti alti e sottili 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo 
al Nord In lieve aumento al centro ed al 
sud le minime 

VENTI: deboli occidentali, rinforzi da Nord 
sulle estreme regioni meridionali 

MARI: mossi lo Jonlo e l'Adriatico meridio
nale Poco mossi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
2 
9 
5 
2 

-1 
np 

8 
4 
2 
3 
2 
1 
2 

8 
13 
11 
12 
12 
12 
np 
15 
13 
14 
14 
13 
13 
15 

TEMPERATURE A l i . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
13 
7 
9 
4 
S 

-4 
12 

11 
14 
7 

12 
4 
6 

-4 
16 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
4 
5 
3 
6 
9 
3 

a 
7 

10 
12 
4 
3 
4 

6 
15 
16 
13 
15 
15 
12 
13 
17 
15 
16 
18 
14 
17 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
3 

-13 
7 

10 
2 
3 
0 

13 
14 
-9 
15 
13 
2 
7 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
710 nimepin stampi 
815 Dentro Matti Con U Pecchloll 
820 0 mia Patito Conversando con G Bertoluc

ci 
8.30 Uttlmor». Con A Ciarli, C Salvi U Bossi A 

Cicchetto C RIpadIMeana F Adornato P 
Scoppola L Orlando 

910 Vottapaglna. 5 minuti con G Brunetta 
1010 Filo Direno. In studio W Veltroni 
1110 Parola e musica In studio P Conte 
11.20 Cronache Italiane Speciale «Oltre la cupo

la» Massoneria mafia e politica Con L 
Violante F Rocchetta U Gallo F Neri F 
ForgioneeP Mondani 

1230 Consumando Manuale di autodifesa del 
consumatori <* 

1310 Radlobox. I vostri messaggi al 06/6781690 
1330 Rockland 
1410 Musici e dintorni 
15 30 Cinema a «bisce «Amici miei atto III» com

mentato da N Loy 
15 45 Diario di bordo L'Italia vista da S Rodotà 
1610 Verso le elezioni E le -progressiste»? In 

studioG Melandri, L Turco B Palombelli 
1710 Verso sera Hangar Con A Celentano A 

Corsini R Gere L Poli F Sanatale 
1815 Puntoeacipo 
1910 Beckllne L altra musica di IR 
2010 Saranno radiosi La muslcadegll esordienti 
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In viale deirAstronomia la valutazione degli industriali 
Preoccupazione per la legge elettorale imperfetta 
e per gli «estremismi» all'interno degli schieramenti 
«L'unico discrimine per noi saranno i programmi» 

Agnelli: «Si è chiusa un'epoca» 
E Confìndustria dice a Berlusconi: o politico o imprenditore 
Alla Confìndustria non piace Rifondanone nello 
schieramento progressista e l'Msi in quello conser
vatore. Avrebbe prefento due schieramenti senza 
«ah estreme». Berlusconi? «Deve scegliere, o politico 
o imprenditore». Gli industriali ringraziano Ciampi e 
chiedono che rimanga fino alle elezioni. Agnelli do
po l'annuncio delle dimissioni «Si è chiusa un'epo
ca, un periodo» > l 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Alla Conlindustna 
non piacciono i due schiera
menti politici che si accingono 
ad affrontare lo scontro eletto
rale Avrebbe preferito schiera
menti meno «estremi» o. co
munque, contenenti meno 
•estremisti» Per dirla con il lin
guaggio un po' fumoso del do
cumento approvato Ien dalla 
giunta della organizzazione 
avrebbero voluto «un bipolari
smo «sano» nel quale si fron
teggiassero «due mezze ali, 
unificate da uno zoccolo di va-
lon comuni» Due mezze ali -
hanno detto gli industriali -
•che sappiano emarginare le 
rispettive ali estreme che pos
sono mettere in discussione i 
valon comuni la democrazia 
politica, dei diritti individuali, 
del mercato» In parole più roz
ze, ma più chiare la Confìndu
stria avrebbero prefento un 
quadro politico nel quale lo 
schieramento progressista non 
fosse inquinato da Rifonda/io

ne e quello conservatore 
dall'Msi 

Non solo Gli industriali han
no annunciano un loro impe
gno concreto perchè questa si
tuazione cambi Per «favonre» 
la costruzione di due poh più 
presentabili e «per bene» di 
quelli che il neosistema mag
gioritario ha (Inora crealo «Oc
corre impegnarsi - hanno det
to - per realizzare due poli in 
competizione che siano d'ac
cordo sulle regole e sui valon 
fondamentali e che sappiano 
emarginare le ali estreme dello 
schieramento politico non ri
conducibili a quei valori» -

I nemici della Conlindustna 
sono stati indicati dallo stesso 
presidente Abete nella confe
renza stampa che è seguita al
la nunionc della Giunta Sono 
gli «estremi» di destra e di sini
stra Ma mentre nel pnmo caso 
Abete si è limitato a bocciare 
in modo genenco la «destra 
autarchica dei fascisti», nel se

condo caso ha fatto nomi e co
gnomi Si chiama Armando 
Cossutta la «bestia nera» di 
Confìndustria Di conseguenza 
se il. Pds conferma l'alleanza 
con Rifondazione - ha avverti
to Abete - questo renderà tutto 
molto più difficile» 

E Berlusconi? «È solo uno 
dei tanti imprenditori che pro
babilmente ritiene di votare 
per uno schieramento mode
rato cosi come ne essitono 
tanti altri impelanti, al contra
rio in uno schieramento pro
gressista» Le critiche sono an
date anche al sistema elettora
le che pure gli industriali han
no fortemerrte voluto e che, 
evidentemente, non ha dato fi- ' 
nora i frutti sperati Quel siste
ma va migliorato - hanno det
to ieri gli industnali «Se restas
simo a metà strada, nschie-, 
remmo di avere il peggio sia 
del sistema proporzionale sia 
del sistema maggiorano e sa
remmo del tutto contradditton 
con le nostre scelte per i refe
rendum » 

Per questo Confìndustria in
siste per il completamento del
la legge elettorale con l'intro
duzione di riforme costituzio
nali in modo da consentire agli 
cletton di scegliere la maggio
ranza di governo e il presiden
te del consiglio Per questo in
siste sul doppio turno o sulla 
elezione diretta del presidente 
della Repubblica e del Consi
glio E chiede che i partiti nelle 
prossime settimane si compor

tino come se queste nonne 
fossero già funzionanti 

La Confindustna si prepara 
a virare la sua preferenza verso 
il polo Segni-Marunazzoli? La 
sua cntica al quadro politico in 
formazione prelude a una 
nuova contrapposizione nei 
confronti del polo progressi
sta? La domanda dopo la lettu
ra del documento approvato 
ien dalla giunta con 110 voti 
favorevoli e 9 contran è legitti
ma Ma da Viale dell'Astrono
mia è venuto ancora una volta 
un nfiuto di vecchie forme di 
collateralismo e la solita insi
stenza sui contenuti Gli indu
striali giudicheranno le forze 
politiche sul programmi, sulle 
nsposte che sapranno dare ai 
problemi del paese «Ove Con
fìndustria decidesse di espn-
mere una opzione - ha preci
sato - questo comunque po
trebbe accadere unicamente 
sulla base dei contenuti del 
programma e della credibilità 
dei candidati cioè alla fine del 
confronto con le forze politi
che sulle nostre proposte» Alla 
fine dell «esame», si tireranno 
le somme e si deciderà se è ne-
cessano o meno prendere po
sizione «Se alla vigilia delle 
elezioni ci troveremo di fronte 
a due schieramenti che si n-
chiamano ugualmente alle no
stre indicazioni, certo non sen
tiremo la necessità di dire chi 
prefenamo - ha spiegato Abe
te - ma se una delle due forze 
in campo fosse fortemente ca

rente sui contenuti o indicasse 
come presidente del consiglio 
un personaggio da noi ritenuto 
inaffidabile, ci riterremo liben 
di espnmere la nostra opposi
zione» 

Hanno accettato di sotto
poni agli esami della Confìn
dustria il leader referendano 
Mario Segni 1 ex segretano del 
Pn Giorgio La Malfa e Ferdi
nando Adornato di Alleanza 
democratica 

La giunta della Confìndu
stria si è svolta contempora
neamente alla dicussione sul 
voto di fiducia al governo e 
qualche ora pnma che il presi
dente del Consiglio rassegnas
se le sue dimissioni E nei con
fronti di Ciampi gli industnali 
hanno espresso ringraziamenti 
e gratitudine E hanno chiesto 
che «resti in canea fino alle ele
zioni, per gestire l'ordinaria 
amministrazione; Ci sono an
cora molte cose da fare - han
no detto - sul fronte dell'eco
nomia» Un saluto più solenne 
al governo che se ne andava è 
venuto da Gianni Anelli «Si è 
chiusa un'epoca, un periodo» 
- h a detto 

A margine della giunta della 
Confìndustria, anche l'ammi
nistratore delegato di corso 
Marconi, Cesare Romiti è in
tervenuto sull argomento, sot
tolineando che in questa fase 
della vita politica italiana c'è 
da augurarsi «senetà e sereni
tà» 

Lira tranquilla 
Moociy's: «Valuteremo 
solo i programmi» 
••ROMA. Il tam-tam dei 
mercati finanziar ha accom
pagnato con un'ondata di fi
ducia sulla lira e sui titoli di 
Stato il susseguirsi di notizie 
provenienti in giornata dai 
vertici istituzionali del paese 
La divisa nazionale, in rialzo 
sin dalle pnme battute dei 
mercati, ha guadagnato 2 lire • 
e mezzo sul marco (973 SO 
lire dalle 975,40 lire prece
denti) , mantenendo una cer
ta stabilità sul dollaro (a 
1695,83 lire nelle nlevazioni 
indicative della Banca d'Ita
lia dalle 1695,53 lire prece
denti) La performance del ' 
dollaro ha in parte smussato 
il previsto rally della lira e dei 
titoli di Stato all'attesa notizia 
delle dimissioni del presi
dente del consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi [.annuncio , 
era in gran parte «scontato» 
per gli opeuton, e non ha 
provocato particolan movi
menti nalzisti Maggiore im
patto della notizia si è avuto ' 

sul mercato secondano dove 
gli operatori, concentrati sul
la sempre più vicina possibi
lità di elezioni anticipate a 
marzo, hanno inziato a rea
lizzare sui prezzi del Btp futu
re a 10 anni, salito fino a 
118 60 in mattinata e poi ndi-
sceso sotto il livello di 118.20 
Mercoledì sera a Londra il 
contratto di marzo del Bt 
2 003 aveva chiuso a 117,99 

Le dimissioni di Ciampi se
condo gli analisti non affos
seranno la lira «Al di là di 
una certa volatilità che potrà 
registrarsi nei prossimi giorni 
- osserva Chris Tumer un 
analista del settore valutano 
per la Barclay's di Londra -
non credo che vi sarà un in
debolimento della lira, che 
resta sottovalutata rispetto al 
marco» Le dimissioni di 
Ciampi erano peraltro già da 
tempo nell'ana prosegue 
l'analista e non rappresenta
no un vero e propno shock 
per il mercato Per quanto n-

Giovanni Agnelli 

guarda il cambio marco/lira. 
si ntiene che gli mvestiton si 
concentreranno soprattutto 
sui segnali negativi prove
nienti dati economia tede
sca Sul fronte politico italia
no il vero pencolo per il 
cambio è rappresentato da 
un eventuale affermazione 
della destra «Gli investiton 
non temono l a b progressi
sta - sottolinea Tumer- per
ché essa ha già dato prova di 
maturità nelle scelte di politi
ca economica La comunità 

finanziana intemazionale te
me invece, in Italia come in 
Germania 1 ascesa delle cor 
rentl di estrema destra» L a 
genzia di valutazione finan 
ziana Moodvs si riantiene 
invece prudente Bisogna 
aspettare di sapere quale 
coalizione e con quale pro
gramma economico gover 
nera I Italia» E di fronte a un 
governo delle sinistre' «Non 
sono i partiti che orientano il 
nostro giudizio ma la loro 
politica economica» 

Gli uomini di Mariotto chiedono «accordi» col Carroccio. I centristi de pronti alla scissione 

I pattisti già sognano i voti della Lega 
Ma Segni smentisce: «Non sto con Bossi» 
A poche settimane dal voto ì centnsti de si organiz
zano autonomamente, è l'anticamera della scissio
ne, mentre il Pp nascerà il 18. Bossi aspetta segnali 
anche da Segni, che smentisce accordi, «politici o 
elettorali», con la Lega. Ma Zanone ipotizza «patti di 
desistenza» in alcune aree del Nord. Martmazzoli, 
invece, punta a diventare l'ago della bilancia per il 
governo e spera ancora che Manotto resti con lui. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Montecitorio è in 
gran fermento si prenotano i 
posti in aereo, si raccolgono le 
carte, si svuotano i cassetu E 
l'addio dei deputati alla prima 
repubblica Ma manovre, pole
miche e giochi incrociati non 
finiranno con lo scioglimento 
delle Camere Anzi Ora si apre 
il tormentatissimo capitolo -
delle alleanze da costruire in 
vista della scadenza elettorale, 
delle candidature da stabilire 
E tutto avviene in un clima di 
grande incertezza. Soprattutto 
nel polo moderato, ogni gior
no scosso da una novità, ma 
che non è mai nsolutiva 

Tuttavia ien qualcosa di si

gnificativo si è messo in moto 
le spinte ad avviare accordi 
elettorali con la Lega si sono 
fatte di ora in ora più forti In
nanzitutto all'interno della De 
I centrodestristi hanno com
piuto un atto importante che 
prelude alla scissione e al «par
to gemellare» hanno infatti no
minato i promoton delle loro 
iniziative nelle regioni Tra 
questi ci sono Ombretta Fuma
galli per la Lombardia, Carlo 
Giovanardi per 1 Emilia, San
dro Fontana per le Marche, 
Franco Fausti per il Lazio. Al
berto Alcssi per la Sicilia. Geo 
Nocchetti per la Campania La 
decisione è rimasta in sospeso 

fino all'ultimo si sperava infatti 
in un colloquio positivo con 
Martinazzoli, ma il segretano 
De lo ha nnviato a oggi, infasti
dito dal fatto che D'Onofrio e 
Casini avevano attribuito a lui 
la spasmodica volontà di in
contrarli 

Quindi Casini ha tentato 
un'ultima carta É andato al 
ministero della Pubblica istru
zione per incontrare Rosa Rus
so Jervolino e sollecitarla an
cora una volta a convocare il 
consiglio nazionale della De a 
cinque giorni dalla nascita del 
partito popolare Ma se ne è 
tornato a mani vuote Tuttavia, 
chiusa una porta, se n'è aperta 
un altra Deve essere suonata 
musica per le orecchie di Um
berto Bossi la notizia di questa 
rottura in casa scudòcrociata 
E infatti nella sala stampa di 
Montecilono ammetteva che 
«se si spacca la De si crea qual
che possibilità di accordo elet
torale» 

Dunque per ora la Lega po
trebbe incassare questo risul
tato, anche se non è ancora 
chiaro come si organizzerà il 
fronte dei centristi scissionisti e 
quale spessore avrà Anche 

perchè al suo interno le possi-
zioni non sono univoche Co
me sostiene Roberto Pinza, 
martinazzoliano doc, più che 
parlare di centristi in quanto 
tali bisognerebbe parlare delle 
singole persone che si muovo
no in quell area Ma per Bossi 
I incognita più grossa è quella 
di Mano Ségni \ piazza del 
Gesù giurano che Manotto re
sta con loro, ma lo dicono in
crociando le dita La venta è 
che il leader del Patto è stratto
nato da tutte le parti In giro 
per il nord dell Italia i suoi so
no molto tentati dall'acordo 
con la Lega, a Roma tra i pro
motori laici del Patto la mag
gioranza spinge affinchè il loro 
leader vada in questa direzio
ne Solo Covatta e Zanone resi
stono allo spasimo Anzi Zano
ne è II più martinazzoliano al
l'interno del movimento, con 
un ruolo di vera e propna cer
niera 

E lui, Mano Segni, tentenna 
Nel discorso sulla mozione di 
sfiducia ien ha chiuso a Berlu
sconi Alla Lega ha detto che 
deve scegliere definitivamente ' 
se vuole contribuire o meno ai 
progresso dell'Italia e dimo

strare che questa non è una 
posizione transitoria Per ora 
par di capire, Segni non vuole 
spingersi a nessun tipo di ac
cordo con la Lega Anzi ha 
smentito una notizia sirmJedif-
fusasi in serata Tuttavia, preci
sa Zanone centrano a questa 
ipotesi, «ciò a cui si può pensa
re al più sono gli accordi di ' 
desistenza"» Cioè nei collegi 
della fascia compresa tra la Li
guria, il basso Piemonte, l'Emi
na e il Friuli può presentarsi al
ternativamente un candidato 
del Carroccio e del Patto o al
tre volte ancora un candidato 
comune Dunque su questo 
versante tutto è ancora aperto 
Ma Maroni, il capogruppo dei 
leghisti alla Camera avverte 
«Se Segni vuol diventare il rige
neratore della nuova corrente 
della sinistra de, faccia pure A 
questo punto noi non possia
mo più aspettare dei "ni" o 
delle aperture» 

Ma per ora la Lega deve 
aspettare, perchè non ha scel
ta Anche se andrà, come è 
probabile, allo scontro eletto
rale con le sole sue forze (e 
forse, dopo la scissione dei 
centristi de, con un accordo 

Mario Segni, 
leader 
del «Patto 
per l'Italia» 

con loro), non è detto che 
questo sarà sufficiente II nuo
vo meccanismo elettorale ha 
regole precise che obbligano a 
muoversi in modo diverso dai 
passato I dati dei sondaggi 
elaborati dal Cirm (40% per il 
fronte progressista, 16% per la 
Lega. 2 3 * per Pp e Patto) se 
saranno tali bisognerà vedere 
quanto varranno se i voti sa
ranno raccolti omogenamente 
avranno un forte valore, se sa
ranno concentrati in poche e 
delimitate zone varranno al 
contrario pochissimo Mano 
Segni queste cose le sa bene, 
molto bene Anche per questo 
tentenna 

Per lui l'alternativa ad un ac
cordo con la Lega è 1 accordo 
blindato con il partito popola
re di Martinazzoli, che ha un 
altro obiettivo in testa Conscio 

che dalle urne non uscirà il for
te partito che fu la De, crede 
comunque ad un ruolo impor
tante per il partito popolare 
quello di ago della bilancia 
determinante per gli accordi di 
governo, posto che nessuno 
dei due schieramenti di destra 
e sinistra raccolga da solo la 
maggioranza. Non si pone il 
problema di allearsi con gli uni 
o con gli altri «Ma - come fa 
notare Michelangelo Agrusti -
in penodi straordman sono 
possibili le "grosse koalition" 
come quella che fecero i cn-
<stiano democratici e i social
democratici tedeschi» «Impor
tante - aggiunge Franco Cili-
berti - è capire che solo un 
soggetto che ha 1 orgoglio di 
esistere puO aggregare» Cioè 
può diventare determinante 

IN PRIMO PIANO 

Del Turco consuma l'ultima rottura con i aaxiani 
Napolitano dirimerà il contenzioso 
sull'elezione di Piro capogruppo 
Il segretario del Psi a Acquaviva: 
stai con Segni, lascia la carica 
La scissione è ormai definitiva 

FRANCA CHIAROMONTE 

• 1 ROMA Non e è pace tra 
gli ulivi socialisti Ed è facile 
prevedere che la nunione dei 
segretan regionali e provinciali 
del Garofano convocata per 
questa mattina a Roma sarà 
tutt'altro che una passeggiata. 
tanto che a un certo punto, ie
ri, è girata anche la voce di 
possibili dimissioni del segre
tano Del Turco II quale Del 
Turco, sempre ien, ha inviato 
una lettera al presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano, 
nella quale si conferma che, 
per via del Corso il capogrup
po del Psi a Montecitorio resta 
Capna Gli eletton dell'altro 
capogruppo socialista, Franco 

Piro. dunque per il segretario 
del Garofano, hanno dato vita 
- senve «a uno strumento di 
azione politica autonoma e 
non compatibile con la linea 
del Psi» 

A Napolitano si nvolgono, 
però, anche gli «anli Del Tur
co» chiedendogli di ricono
scere Piro quale legittimo ca-

' pogruppo socialista Al presi
dente della Camera, dunque, 
non resta che registrare quello 
che definisce il «contenzioso», 
riservandosi di consultare sul-
1 argomento, I ufficio di presi
denza Nel frattempo però, n-
tiene di concedere a Pira l'op
portunità di parlare in aula E 

Pira parla dicendosi pronto a 
votare la fiducia a Ciampi In li
nea con Intini, che, poco do
po dichiarerà che «sciogliere 
le Camere sarebbe una forza
tura» Inoltre, pnma di parlare 
Piro aveva firmato la mozione 
di fiducia presentata dal qua
dripartito «La posizione soste
nuta in aula da Piro conferma 
che è in atto una secessione», 

tuona Paolo Babbim mentre 
Del Turco ribadisce che i gran
di eletton dì Pira «si sono posti 
fuori dal partito» e Intim prote
sta che «i partiti non possono 
imporre la loro volontà ai 
gruppi parlamentar» Ma ì dis
sidenti replicano che «I elezio
ne di Piro è del tutto legittima» 
e chiedono in più la convoca
zione urgente della direzione 

Bettino Craxi 
accanto 
Ottaviano 
Del Turco 

del partito «per la definizione 
di procedure certe in mento al
le scelte politiche e operative 
che il Psi dovrà adottare» 

E a proposito di «scelte poli
tiche e operative», ien gli stessi 
oppositori di Del Turco hanno 
annunciato - per bocca di 
Maunzio Sacconi - la nasata 
dell «Unione dei democratici e 
dei socialisti» che già si avvale 
dell adesione, oltreché di molti 
dei suddetti dissidenti del Ga
rofano, di Tiziana Maiolo e 
Gianni Samtzu ex di Rifonda
none comunista, dei socialde
mocratici Ferrauto e Fem e del 
repubblicano Santoro Obietti
vo (dichiarato) fare da ponte, 
da «ombrello» tra «tutte le forze 
liberal democratiche» Citati in 
elenco, «Forza Italia» Segni, i 
neocenmsti De il club Pennel
la 

Un altro contenzioso intan
to si apre a Palazzo Madama 
In seguito alla sua adesione al 
patto di Mano Segni infatti, 
Del Turco invita il capogruppo 
Gennaro Acquaviva a lasciare 
la sua canea pur nngrazian-
dolo «per la lealtà e la fran

chezza con cui annunci la tua 
scelta» Cosi, mercoledì prossi
mo ì senaton socialisti saranno 
convocati per eleggere un 
nuovo presidente «Non mi 
presenterò dimissionano», an
nuncia tuttavia, Acquaviva, n-
badendo quanto poco pnma, 
aveva scntto a De) Turco in n-
sposta alla sua lettera «Non n-
tengo che la mia adesione a 
un programma di governo ri
formista rappresenti un atto di 
rottura nspetto a un partito che 
ha convocato gli stati generali 
di una nuova formazione poli
tica» Cose dell'altro mondo, 
•costumi dei tempi», commen
ta, amaro, il senatore Frasca, 
mentre Marehenta Boniver, 
pur meravigliandosi che 
«quanto avvenuto nel gruppo 
socialista alla Camera non sia 
avvenuto pnma» verso Ac
quaviva usa toni decisamente 
aspn «Al gruppo del senato -
afferma la senatrice - l'encefa
logramma è piatto e forse la 
spina l'ha staccata propno il 
capogruppo Acquaviva che da 
tempo ha dichiarato la sua 
adesione ai patto di Manotto 
Segni» 

Neocentristi under 21 
contro il segretario 
«Mino ci vuole leninisti» 
• • ROMA La convocazione del consiglio nazionale del movi 
mento giovanile della De per 1 approvazione dello statuto della 
«associazione» che dovrebbe sostituire il vecchio movimento 6 
contestata da alcuni consiglieri nazionali tra cui Bazzini Bodei 
Cifaldi Negro, Pezzoni Sguazzini che denunciano «1 infiltralo 
ne della cultura marxista-leninista ali interno del movimento-
che - affermano - diventerebbe simile alla vecchia Fgci «Ciò è 
dimostrato - dicono - dalla terminologia che definisce la stnittu 
ra in "cellule", e dal metodo di votazione assai simile a quello n 
voga in Lotta continua» Apprezzamento dai neocentns'i «più 
grandi» Casini e la Fumagalli Carulli «condividono appieno k 
preoccupazioni» . 

METAMORFOSI 
DELL'ORARIO 

L'avventura della settimana cortissima 
Salsano Somaim. Aznar, Lepenic 

Aubenas. Missiroh Maffcsoli 
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del Biscione 

Politica 
Il giorno dopo Mtimatum di Sua Emittenza ai giornalisti 
il critico resta muto in video e mostra la scritta: «Sì, basta» 
I direttori di Epoca e Panorama a Silvio: decidi che vuoi fare 
fl vignettista Fòrattini conlattato perii Giornale 

Guerra e pace in casa Fininvest 
Sgarta protèsta tacendo, Berluscorainviataal 
Dopo l'ultimatum del Cavaliere protesta in diretta di ; 
Sgarbi: tace per tutta la trasmissione. I giornalisti 
Mondadori: «Soprattutto in questa fase i giornali del • 
gruppo devono continuare a garantire la tradizione ; 
pluralista».! direttori di Epoca e Panorama: Berlu
sconi decida in fretta se fa il politico o l'editore. Fò
rattini contattato per passare a «Il Giornale»? Sua 
Emittenza incontra Mentana e la redazione del Tg5. 

M I C M U URBANO 

wm MILANO «Depressi? Ma 
no, la denuncia di Giuliano 
Ferrara ci ha fatto ridere come 
matti. Dovremmo ringraziarlo». ' 
A Panorama, nave ammiraglia • 
nel grande mare dell'Informa-
zione Fininvest, si scherza. '-
«Chissà come farà a identificar-. 
ci rutti e 220. Nel gruppo non 
vige la prassi della schedatura. 
Afiora, forse, per aiutarlo do- ' 
vremmo costituirci spontanea
mente». E il sindacato cosa di- : 
ce? Carla Stampa è una leader ; 
«storica». E naturalmente fa ' 
parte dell'esecutivo del Cdr ' 
Mondadori. Conferma: «Si, la • 
minaccia di querela di massa . 
annunciata da Ferrara ci ha 
messo molta allegria». Argo
mento chiuso? No. La Monda
dori non è solo un impero di 
carta. Per i giornalisti - interni ' 
ed estemi - è anche un santua- -
rio del sindacalismo. E cosi 
con collaudata e sorridente ef
ficienza è subito scattata la 
reazione. Punto primo: l'incari
co a un legale, l'avvocato Ma
rio Fezzi: della serie "la miglior 
difesa è l'attacco". Punto se
condo: operazione quadrato 
con Maurizio Andriolo, nume
ro uno dell'Associazione lom
barda giornalisti, Giorgio San-
terini e Vittorio Roidi, segreta-
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no e presidente della Frisi, 
Gianni Taustini, presidente 

; dell'Ordine nazionale. Già 
sparita l'allegria? No, ci pensa ' 
Sgarbi a riportarla. 

Nel palazzone ultramoder-
no i Tv non mancano. E quan
do alle 13,25 compare su «Ca-

. naie 5» il ciuffo più amato e più 
odiato di Italia, è un altro invito 
per frizzi e lazzi scaccia-tensio
ne. SI, la protesta va in onda. Il 
«guastatore» non parla. Ma il 
fumetto che non c'è lo leggo
no tutti. «Se il Cavaliere ordina 
il silenzio, si obbedisce». In di
retta. Un minuto, due, tre e le 
scommesse sono aperte. «Par
lerà alla fine». «No, terra duro». 
Voce fuori campo: «Ma Be.'u-
sconi come la prenderà?». In- : 

: terrogativo malizioso, subito ? 
divorato dalla suspense dei mi- • 
nuli che passano. «Parlerà?» 
«Ma no che non parlerà'» SI, 
Sgarbi resiste Attenzione non 
parla, pero scrive. Cosa7 Ecco 
il blgliettino davanti alle tele
camere «Basta, si». Fine della 
trasmissione e fine della ricrea
zione. Anche perchè nelle di
verse redazioni arrivano voci di 
una rissa violentissima tra Fe
de e un suo giornalista 

E cosi si toma al tran-tran un 
po' cupo di queste ultime setti
mane. Con il principale impe

ro multimediale privato che as
somiglia a un campo di batta
glia seminato di veleni, sospet
ti, paure, agguati. «I segnali di ' 
pericolo II abbiamo cominciati 
a registrare un anno fa. E li ab
biamo denunciati prima che. 
esplodessero con il caso Mon-, 
tanelli». Carla Stampa, è preoc
cupata. E anticipa: «Stiamo al
lerta. Soprattutto in questo mo
mento bisogna che le pubbli
cazioni del gruppo continuino 
nella sofferta tradizione di ga
rantire il massimo pluralismo». 

Il nemico è un principio insi
dioso, impalpabile e velenoso: 
«Giornalismo schierato, gior
nalismo negato», sarà il titolo 
di un convegno che si vuole or
ganizzare entro la fine di gen
naio. Un tema che è la fotogra
fia di una battaglia colorata 
spesso di angoscia. Ma nella 
trincea più avanzata ed espo
sta non ci sono i redattori. Pa
radossalmente ci sono 1 diret
tori. Resisteranno? Difenderan
no la loro autonomia? Due in
terrogativi che in questo bru
ciante inizio d'anno non sono 
fumosi concetti scritti in sinda
calese: sono due difficili avam
posti che se saranno conqui
stati avranno dolorose conse
guenze su camere e stili di la
voro. Il ragionamento di An
drea Monti, il direttore di Pano
rama, è volutamente 
distaccato* «Berlusconi deve 
intervenire per fare chiarezza e 
deve innanzitutto decidere se 
vuol fare il politico o l'editore 
E deve decidere in fretta, l'am
biguità dei tempi ci martella» 
Spiega «Io non ho fatto una 
scelta di giornalismo militante, 
bensì una di giornalismo ragio
nante. E vorrei continuare a di
fenderla. Non è un problema 
di spade, clave o fioretti, lo mi 
scelgo la mia arma a seconda 

: dell'avversario del momento». 
,: E se dovesse essere costretto a 
* scegliere? «L'uso costante e 
: i monocorde della clava non fa 
• parte del mio bagaglio profes-

•• sionale». Morale coerente: «Pa
norama non ha cambiato né 
cambierà linea». E a un Fede 
che denuncia rutti, lui compre-

.' so, risponde con il più classico 
• dei «no comment». «In questi 
•• casi la miglior risposta è pro

prio il silenzio». ' 
Ninni Briglia, il direttore di 

, Epoca, non parla. Scrive. Ed è 
.'•• al suo ultimo editoriale che ri-
;' manda: «L'impegno attivo e 
: militante del politico, la sua 

; necessità di battersi per vince-
.*' re e sconfiggere gli avversari, è 
: in contraddizione palese con il 
... ruolo di editore. Difficile im-
. macinare un uomo che sta lot

tando per il potere capace di 
;; rinunciare a un'arma cosi im-
.; portante come la televisione e 
•'; i giornali». Una posizione non 
.' nuova. Due settimane fa, sem-

pie dalle colonne di Epoca, 
aveva lanciato un «patto di ga-

\. ranzia» con i lettori. È un caso 
,. che il suo nome sia subito fini-
.' to sul tam-tam dei direttori non 
'graditi? . .*• 

Piuttosto, cosa racconta og
gi radio-Arcore? Che lacampa-

. gna acquisti del Cavaliere con
tinua Alla ricerca di un nuovo 
direttore per «Il Giornale» Chi 
sarà' Solo una certezza, non 
sarà Ferrara. E anche Damato 
nega di essere candidato. Ma 
per arricchire il dopo Monta
nelli si è alla ricerca anche di 
un vignettista di fama di sicura 
fede Tiberaldemocratica, natu
ralmente. Foratimi sarebbe 
stato già contattato La rispo
sta? Top-secret, come il panno 
che ancora non c'è, ma sicura
mente ci sarà 
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Altri guai in arrivo 
Bassanini e Mattarella 
chiedono al Garante 
controlli sui titolari 
delle azioni del gruppo 
Da Arcore replica dura 
ma nessun chiarimento 

SIMo 
Berlusconi 

Telepromozioni, ora il Cavaliere 
500 

• • ROMA. Addio «mappaz- ' 
za» da Cacao Meravigliao, ad
dio «splendido inventore» del 
prodotto sponsor della tra
smissione: dal 13 marzo tele- ' 
promozioni, televendite, spon
sorizzazioni sono calcolati co
me minuti di normale pubbli-
cita e destinati quindi a rapido 
declino. Renzo Arbore sfotteva 
le esagerazioni della tv già sei-
te anni fa in Indietro tutta (co
me rivediamo in queste sere 
nelle repliche su Raidue), ma i 
bravi presentatori della nostra 
tv hanno invece continuato : 
con grande serietà nel loro ; 
compitò, senza peritarsi nel 
proporre un quiz con alle spai-
le la gigantografia di un dado 
da brodo o poggiandosi a un ' 
tavolo a forma di formaggino. . 
• Sulla Gazzetta ufficiale è sta

to pubblicato il decreto sulle ;. 
telepromozioni: dopo la storia . 
infinita di questo regolamento, • 
nato in gran fretta dopo un du
ro richiamo dell'Europa per il. 
regime di totale anarchia del 
nostro paese, ma continua- : 
mente rimandato, si arriva fi- ' 
nalmcnteaunpuntofermoea • 
una data. E i «signori delle tv» si ' 
fanno i conti in tasca: due anni •'•' 
fa si calcolava che la Fininvest 
avrebbe perso 400 miliardi al
l'anno con i nuovi regolamen
ti, 80 la Rai. Non è facile aggi- ; 
rarsi fra queste cifre (non è 
detto infatti che, private di una . 
telepromozione, le • aziende 
non destinino i loro soldi verso • 
altre forme pubblicitarie), ma 
si sa che quello delle telepro
mozioni - mentre infuriava la • 
polemica - è stato nel '93 un " 
settore in decisa crescita: più ; 
20% rispetto all'anno prece- ' 

Berlusconi dal 13 marzo rischia di perdere 500 mi
liardi all'anno: le telepromozioni, infatti, verranno 
calcolate come normali spot. La Fininvest annuncia 
ricorso. Un'altra polemica per il Cavaliere: gli on. 
Bassanini e Mattarella chiedono che venga accerta
ta la reale titolarità del 42% del capitale del gruppo, 
intestato a società finanziarie. Replica da Arcore: 
che fanno insieme un pidiessino e un de di sinistra? 

SILVIA OARAMBOIS 

dente, per un giro d'affan com
plessivo di 800 miliardi. -

Per restare al decreto, le 
emittenti nazionali dovranno 
calcolare le telepromozioni e 
le sponsorizzazioni all'interno 
del limite di affollamento ora
rio (20%), quelle locali dell'af
follamento giornaliero (35%). ; 
Ogni '- telepromozione dovrà [ 
inoltre essere «riconoscibile e :' 
distinta dal resto del program
ma mediante la scritta messag
gio promozionale». Ma Berlu
sconi non ci sta, e affila le ar
mi. Una normativa «opinabile 
e più restrittiva rispetto alle 
slesse norme., comunitarie» 
scrive in un comunicato: per
ciò «la Fininvest provvedere nei 
prossimi giorni a presentare il 
proprio ricorso contro un prov
vedimento illegittimo perché .. 
contradditorio con la legge in-
tema, contrario alle puntuali 
previsioni della normativa co
munitaria e ' manifestamente 
incompatibile con i principi ' 
costituzionali del nostro ordì- '. 
munente*. • •:••.-•... .Ì-.-WÌ-.. 

Immediatamente è scesa in 
campo anche la Rft, l'associa
zione delle emittenti collegate 
alla Fininvest, che in una lette

ra al presidente del Consiglio, 
a Pagani e al Garante chiede 
che si prendano immediate 
misure legislative «sulla scon
certante vicenda della attuale 
mancanza di qualsiasi obbligo 
legislativo per gli indici di af fol-

- lamento pubblicitario della 
Rai». Anche Vincenzo Vita af
fronta il problema: è infatti sca-

' duto il termine previsto dalla 
convenzione con lo Stato e il 

T'responsabile dell'informazio
ne del Pds suggerisce che 
«l'occasione per ripristinare gli 

. - indici di affollamento Rai può 
. essere il decreto in discussione 
' s u i problemi finanziari del ser

vizio pubblico». «In attesa della 
- nuova disciplina - scrive Vita -

è importante che il governo 
concluda l'iter (come già è av
venuto utilmente per quello 
sulle telepromozioni) del re
golamento sulle iva pagamen
to». -.... .. -..-••.. . •.- ... - • ^ .. 

Ma ieri un'altra polemica ha 
scosso il Biscione: la lettera 
dell'on. Franco Bassanini e 
dell'on. Sergio Mattarella al 
Garante a proposito della tito
larità reale del capitale Finin
vest. È stata un'inchiesta del 
quotidiano L'avvenire a rivela
re che il 42% del capitale del 

gruppo sarebbe infatti intesta
to ad alcune società finanzia-

" rie controllate da una società 
; fiduciaria, la Servizi Italia So- • 

' cietà Fiduciaria e di Servizi ; 
• spa. a sua volta controllata dal- ' 

la Banca nazionale del lavoro. . 
«Ignoriamo se il Garante ab- '. 

bia già assunto iniziative per 
accertare la titolarità reale del
le azioni» scrivono Bassanini e 
Mattarella: ma l'accertamento 
è essenziale per le leggi che re
golano la concentrazione edi
toriale e televisiva, «per verifi-

y care se i soggetti titolari di que- ' 
' ste partecipazioni sono in re-

gola con la legge, in quanto né 
direttamente né indirettamen- • 
te collegati a società titolari di 

: altre concessioni tv». :•- -. 
E la Fininvest risponde. An- ' 

zi, risponde Antonio Tajanì, • 
portavoce di Berlusconi: non -

-.: un accenno al problema del 
• 42% di azioni di «padrone igno
to», invece una violenta replica 

- in politichese. Tajani definisce 
«inutile iniziativa» quella di 
Bassanini e Mattarella perché 
«identiche sortite» erano già 
state fatte «dallo schieramento ; 

• comunista ed ex comunista», e 
•.'.'. invece sottolinea: la lettera «ha ' 
; un grande rilievo politico per

ché conferma che alcuni setto
ri della sinistra De stanno tra
mando col Pds per far prevale
re, alle prossime elezioni poli-

. tiene, il fronte guidato da Oc-

. chetto, D'Alema e Cossutta. 
Scelte come quelle dell'onore
vole Mattarella tradiscono i va- , 

- lori nei quali si riconoscono gli ; 
elettori cattolici. Che, quando ' 
si recheranno alle urne, sa
pranno distinguere il grano dal 

. lOgliO». ....; 

E adesso 
«Forza Italia» 
si finanzia 
col 144 r 
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La sede di 
Segnile delia 
Mondadori. Qui 
sotto, Emilio 
Fede 

Fede fa marcia indietro 
Ai redattori promette: 
«Non vi querelo più» 

M MILANO. Attenzione: si te- ' 
lefona al «144» e un po' si fi
nanzia «Forza Italia». Si sa: il -
prefisso telefonico messo sotto ' 
accusa da Beppe Grillo per la 
sua incredibile capacità di spil- •' 
lare quattrini sotto forma di im
pietose maxi bollette a sorpre- , 
sa è una società gestita da un 
consorzio di nomi eccellenti: • 
dall'ingegnere Carlo De Benedetti all'avvocato Gianni Agnelli, 
dalla Stet di Biagio Agnes a Berlusconi. Tutti assieme nel nome 
del nascente business dei servizi telefonici. « 

, Ma ora c'entra anche -Forza Italia», il movimento politico lan
ciato dal Cavaliere per supportare la sua ascesa nell'agone politi
co. Come? La Fininvest era presente nel «cartello» che gestisce il 
«144» attraverso una sua controllata: la «AudiS». Ultimamente 
questa società è stata però «girata» alla Diacron, l'azienda creata 
da due ex manager Fininvest, Mario Valducci e Gianni Pilo, che 
ora stanno gestendo in prima persona la campagna «Forza Ita
lia». fornendo - a pagamento - una serie di servizi. La Diacron ol
tre a occuparsi della selezione dei candidati, ad esempio, ha tro
vato sia il personale sia i locali necessari alla nuova sede milane
se del movimento 

M MILANO. 
Emilio Fede 
fa pace con la -
redazione. 
«Contrasti su
perati» recita 
un comuni- • 
cato. Il diret- '. 
tore ritira la 
querela con

tro il Cdr, anzi giura che non -
l'aveva mai presentata né in
tendeva farlo. «Mai avuto inten- : 

zioni intimidatorie» dice. Le 
minacce ai tre redattori colpe- ' 
voli d'aver partecipato a «Mila
no, Italia» sul coso Montanelli? 
Uno scatto di nervi, tutto qui. Il 
pluralismo? Echi l'ha messo in 
forse? «Ho mai censurato qual
cuno, qui dentro?». Cosi alla fi
ne l'assemblea del Tg4, esce 
con una nota che parla di «rin
novata stima e fiducia fra diret
tore, redazione e Cdr» Ma non 
è stata una scampagnata da ta-

rallucci e vino. Anzi la giorna
ta, partita a suon di insulti, fini
sce dopo cinque ore di assem
blea infuocata, con un Fede 
stremato e forse per la prima 
volta spaventato. «Non vado in 
onda - dice alle sette della se
ra - . Ho bisogno di riposo, ci 

. rivediamo lunedi». • -
Per la prima volta Fede si è 

:• trovato la ribellione in casa, 
con un Cdr pronto a mettere le 
accuse nero su bianco. Poi ha 
dovuto incassare la presa di di
stanza pubblica di Berlusconi. 
Infine, si sussurra che avrebbe 
ricevuto una strigliata da Sua 
Emittenza o dai vertici Finin
vest Fatto sta che al mattino 

' era su tutte le furie e si aggirava 
con la faccia feroce investendo 
di improperi chiunque gli capi
tasse a tiro, e inveendo contro 
il Pds. «E tutta una manovra di 
Botteghe Oscure, non soppor
tano che il Tg4 batta ^Tg3». 
Qualche ora dopo la tigre era 

diventata di carta. Dopo pran
zo Fede convoca il Cdr ai qua-

. le dichiara che non querelerà 
nessuno. «Non verro in assem
blea - dice - cosi sarete più li-

;.beri». Ma i redattori insistono 
perché il direttore spieghi il 
suo comportamento. «Perchè 
non ci quereli più?» gli chiedo- ' 
no. «Questa è una questione 
personale» è la risposta. Dopo 
di che si fa aulico: «Credete for-

• se che non sarei capace di fare 
l'eroe? Si che sarei capace, ma 

• sarebbe troppo facile». • 
Il compromesso finale è co

munque la prova che il rullo 
compressore dei berlusconia-

, ni d'assalto ha subito un colpo : 
di freno. La cordata era ormai 
chiara: Liguori, Ferrara, Sgarbi, 
con Fede come ariete, le vitti
me predestinate: Montanelli, 

, Costanzo, Mentana. Ma dopo 
il caso Indro qualcosa si è in
ceppato. , .• .-. D/to.Go. 

La più importante 
e approfondita 

inchiesta 
sul terrorismo 

in Italia 
raccontata 

da un grande 
giornalista 

Interviste a Mario Moretti, Luciano Lama, Corrado Stajano, Francesca Mambro, 
Valerio Fioravanti, Alberto Franceschini, Patrizio Peci, Stefano deìie Chiaie, 
Pietro Valpreda, Silveria Russo, Alfredo Bonavita, Antonio Labruna, 
Paola Besuschio, Franco Bonisoli,~ Pierluigi Zuffada, Amos Spiazzi, 
Corrado Alunni, Giovanni Leone, Mario Sossi, Aldo Natoli, ; 
Torquato Secci, Mario Capanna, Enrico Fenzi; Franco Castrezzati, 
Mario Ferrandi, Toni Negri, Benigno Zaccagnini, Giulia Borelli, 
Giulio Andreotti, Emilio Vesce, Giampiero Mughini, Enrico Baglioni, 
Maurizio Costa," Roberto Rosso, Sergio Scgio," Claudia Zan, Gianni Letta, 
Giuliano Zincone, Severino Santiapichi, Vincenzo Vinciguerra, Enrico Galmozzi 

notte 
Lunedì 17 gennaio : 

.•'••" in edicola ? 
: con 1 ' Unità ri:. 

il primo volume 
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Politica 
Nella sede della Cee la prima storica riunione dell'alleanza 
Occhetto: «Ora è una realtà, e con perfetto tempismo politico» 
Non mancano problemi: il ruolo del Psi, il patto di governo 
Ma Orlando, Cossutta, Scoppola, Ripa di Meana sono ottimisti 

pagina 7 IH 

«Progressisti al via. È straordinario» 
Si parte dalla disponibilità ad un accordo politico-elettorale 
«Ora il "tavolo" c'è. Ed è straordinario». La soddisfa
zione di Occhetto dopo il primo incontro dei pro
gressisti. Soddisfazione che è di tutti. Problemi pero 
non mancano. Ad ha proposto di separare l'accor
do politico-elettorale (vicino) da quello di governo. 
Fa discutere anche la presenza del nuovo Psi. Oc
chetto chiede che ci sia, Orlando vorrebbe aspetta
re. Prossima riunione, il 24 

STIPANO BOCCONITTI 

tW ROMA. Il più immediato, il 
più «giornalistico» è propno il 
segretano del Pds. «Ora c'è Ed 
è un risultato straordinario» 
Sara lungo più di quattro metri. 
largo uno e mezzo, rettangola
re Tanto grande perchè è il ta
volo di lavoro che normalmen
te ospita le nunioni dei funzio
nari della comunità europea 
Da icn, però, quell'anonimo 
mobilio nel palazzo - decisa
mente molto meno anonimo -
in via IV Novembre, è diventa
to un simbolo Ha (atto uscire 
di metafora l'espressione il ' 
«tavolo dei progressisti» Per
chè è II che ieri, all'ora di pran
zo, i promoton dello schiera
mento riformatore si sono dati 
appuntamento. Per comincia
re a discutere di come affron
tare assieme le elezioni Lepn-
me col maggiorano E l'han
no fatto proprio nel giorno in 
cui Ciampi presentava le di
missioni Quindi, per dirla 
sempre con Occhetto prima 
che la riunione cominciasse 

•Con un tempismo perfetto» 
Ora, insomma, quel tavolo di 
cui s è tanto parlato c'è, esiste 
len era stalo preparato con 24 
sedie Quanti erano i rappre
sentanti della Quercia, di Ri
fondazione, della Rete, dei 
Verdi, di Alleanza democrati
ca, dei Cristiano sociali Una 
sola sedia è nmasta vuota 
quella destinata ad Ersilia Sal
vato Ma solo perchè la senatn- ' 
ce di Rifondazione era malata 
Gli altri c'erano tutti da Oc
chetto, ad Orlando, da Ador
nato a D'AIcma, da Ripa di 
Meana a Cossutta da Ayala, a 
Giglio Tedesco. Mattioli. Visa-
ni, Scoppola. Gomen I din-
genti. insomma, che in queste 
settimane sono stati i protago
nisti del dibattito politico a si
nistra 

Pnmo appuntamento, dun
que Quattro ore di incontro 
Com'è andata? Quando alle 
sei del pomenggio, finalmente 
si aprono le porte <• la stanza 
della nunione viene letteral

mente invasa da un esercito di 
cronisti ed operaton Tv, i lea
der non fanno nulla per na
scondere soddisfazione 
Scherzano, si scambiano bat
tute, strette di mano Appunta
menti di lavoro «Ora li tavolo 
progressista esiste», dice Oc
chetto in una conferenza stam
pa un po' caotica, che assomi
glia di più ad un'assemblea 
«Ed è un risultato di portata 
straordinaria, un messaggio 
chiaro che le forze progressiste 
e di sinistra mandano al pae
se » Occhetto, ma non solo 
Stessa atmosfera anche nelle 
parole degli altri Per Ripa di 
Meana - c h e ha fatto,forse per 
antiche competenze «euro
pee», un po' da padrone di ca
sa - è stata «una giornata ra
diosa» Per Pietro Scoppola 
«Una discussione faticosa, ma 
molto costruttiva» Lo stesso 
Adomato (leader di Ad, dalla 
quale erano venute le difficolta 
più grosse alla convocazione 
della riunione) parla di «ap
puntamento nlevante per la 
democrazia italiana» Si co
mincia, insomma Si comincia 
a discutere E a discutere per 
davvero Nel senso che proble
mi ancora esistono Nessuno li 
nasconde (ancora Occhetto 
•Pure questo è indicativo di un 
nuovo modo di far politica»), 
tantomeno Orlando Che, a 
nome di tutti, legge una sorta 
di comunicato-sintesi della di
scussione Ricorda che è già 
emersa «la disponibilità a co
struire un accordo politico-

elettorale» E muovere da qui 
i per verificare la possibilità di 

«un accordo di governo» che 
abbia al centro un programma 
comune II leader della Rete 
aggiunge anche, però, che nel
l'incontro di ieri Gorrien, a no
me di Ad e dei Cristiano socia
li, ha chiesto con insistenza 
che contemporaneamente alla 
ncerca di un'intesa elettorale -
per «far fronte alla destra e alla 
Lega», spiegherà più tardi 
Scoppola - ci sia un lavoro per 
varare un compiuto progetto 
di governo Per essere espliciti, 
come del resto fa ancora Ador
nato «Se le differenze politiche 

h possono essere superate in 
un intesa elettorale, le diffe
renze di disegno politico non 
possono coesistere in un ac
cordo di governo» Cos'è -
hanno chiesto i giornalisti - la 
richiesta di dar vita a due «tavo
li» paralleli? Percepire uno de
stinato alla fine ad escludere 
Rifonda/ione? Tutti i protago- • 
mstl dell'incontro di len, tran
ne Ad, hanno spiegato che 

< non si tratta di questo E lo ne
ga anche il diretto interessato, 
Cossutta Che dice «Nessuno 
ha proposto di escludere nes
suno Gomen ha avanzato la 
proposta che l'accordo politi
co elettorale sia accompagna
to da un accordo di governo 
Per questo si è rinviato ad un 
successivo approfondimento» 
Ma, insomma, hanno incalza
to i gironalisti, allora non è ve
ro che sia andato cosi bene 
questo primo incontro? La ri

sposta fa ritornare anche Cos
sutta nel clima prevalente Di
ce il presidente di Rifondazio-
ne «Certo, qualche difficoltà 
l'abbiamo incontrato, m a - a g 
giunge scandendo bene le pa
role - credo ci siano le condi
zioni per arrivare ad un'intesa 
politico-elettorale che dia al 
paese una direzione nuova, un ' 
nnnovamento. un inversione 
di tendenza» 

E che l'intesa sulla quale si 

sta lavorando sia già abbastan
za vicina - e che soprattutto 
«non sia solo un accordo elet
toralistico» - lo testimoniano ' 
anche le parole di Ripa di Mea
na. Nel suo discorso introdutti
vo alla nunione è già entrato 
nel mento dei punti del pro
gramma risanamento econo
mico, occupazione, moraliz
zazione, ambiente pubblica 
amministrazione Programma • 
abbozzato per ora Perchè -

Incontri in Emilia Romagna, Toscana, Liguria e Piemonte 

Una spinta unitaria dalle regioni 
Si discute già sui candidati 

ALBDITOLKISS 

• 1 ROMA. Se, come sembra 
ormai abbastanza sicuro, si vo
terà il 27 marzo, le liste dei 
candidati dovranno essere ap
provate e presentate entro il 10 
febbraio I progressisti - come 
tutte le altre forze - hanno me
no di un mese per perfeziona
re le intese politiche e pro
grammatiche e scegliere i pro-
pn candidati Sembra che la 
consapevolezza di questa ur
genza sia ormai largamente 
diffusa nel paese, forse un po' 
di più nelle «periferie» che nei 
gruppi dirigenti nazionali dei 
vari partiti e raggruppamenti 
dello schieramento democrati
c o e di sinistra, che si sono un 
po' attardati - almeno fino a 
ieri - in «preliminari» non sem
pre del tutto comprensibili 
Questo, almeno, l'umore che 
si coglie in un sondaggio un 
po' casuale in varie situazioni 
locali in cui emerge un fionre 
di iniziative unitarie, nelle qua
li molto raramente si nproduce 
una logica di pregiudiziali o di 
veti incrociati E ciò si venfica 
da regioni del Nord come il 
Piemonte, la Liguria, al Centro 

in Emilia e in Toscana, in 
Abruzzo, e anche al Sud, in 
Calabria. Puglia, Sicilia e Sar
degna Certo, ì problemi sono 
assai difficili Soprattutto è ar
duo risolvere il rebus di come 
contemperare Je esigenze dei 
van partiti e gruppi tra loro in 
sede locale, e in rapporto con 
le scelte che spetteranno alle 
direzioni nazionali, facendo i 
conu con la nuova e inesorabi
le logica del sistema maggiori-
tallo (sia pure corretto con 
quel 25 per cento dei seggi 
proporzionali) Non mancano 
idee e metodologie diverse La 
politica deve imparare, e velo
cissimamente, anche a lavora
re di fantasia 

Emilia Romagna. Regione 
chiave per il Pds e per le sini
stre. Non per caso ieri si è tenu
ta a Bologna una nunione per 
molti versi simile a quella svol
tasi a Roma Convocata da Re
te e Verdi, come il tavolo na
zionale, assenti il Psi e movi
menti della società come la 
Costituente della Strada, nata a 
Bologna propno in questi gior
ni Ha partecipato però il se

gretano regionale del Pn, che 
ha chiesto l'ingresso del suo 
partito, ottenendo una nsposta 
positiva Ma già oggi una dele
gazione dei progressisti si in
contrerà col vertice regionale 
del Psi per un assai probabile 
invito, in vista della «decraxiz-
zazione» del partito di Del Tur
co Ed è stato previsto, infine, 
con una articolazione del me
todo di lavoro, il coinvolgi
mento di associazioni come la 
«Costituente della Strada» Lu- ' 
nedl è già convocato un nuovo 
incontro «La cosa importante 
- commenta II segretano re
gionale del Pds La Forgia - è 
che il confronto è partito, sen
za ulteriori perdite di tempo» 
Ma se si scende a livello locale,, 
si scoprono realtà come quella 
di Parma, dove il tavolo pro
vinciale si è aperto ufficial
mente lunedi comprendendo 
Pds. Verdi, Rifondazione, Ad, 
socialdemocratici, repubblica
ni socialisti, Convenzione per 
l'alternativa Nei partiti laici e , 
nel Psi ci sono state discussioni 
e spaccature che hanno porta
to a pronunciamenti espliciti a 
favore dello schieramento pro
gressista Ora il tavolo lavorerà 

coinvolgendo anche associa
zioni e gruppi della società ci
vile, e strutturandosi con due 
obiettivi una definizione pro
grammatica 'attenta ai proble
mi locali, e i criteri per le can
didature C'è l'obiettivo di ini
ziative pubbliche in cui lancia
re la sottoscrizione di un «albo» 
di cittadini sostenitori dell'al
leanza Un modo per selezio
nare anche nuovi candidati e 
nuovi «militanti» del polo pro
gressista C'è ancora da dire 
che a Parma e in qualche altra 
città emiliana persino nella Le
ga - che qui arriva a prendere 
anche il 17 per cento-emerge 
una spaccatura, con una parte 
di esponenti apertamente ten
tati da un'aggregazione con I 
progressisti E ci sono espo
nenti della De che chiedono d i , 
essere ammessi come «osser
vatori» al tavolo delle sinistre 

Toscana. Qui l'accordo • 
da Ad fino a Rifondazione • era 
già stato trovato, sulla base di 
una Iniziativa partita sin da giu
gno, ma aveva registrato una 
battuta di arresto propno per ì 
contrasti emersi ad un certo 
punto a livello nazionale len 
c'è stata una nunione con van 
esponenti di diverse realtà so

ciali (consigli di fabbrica, im
prenditoria e cooperazione 
associazioni ambientaliste, 
Università) Obiettivo dar vita 
ad una Convenzione che do
vrebbe poi avere un ruolo di 
vaglio e di controllo sulle scel
te per le candidature, una volta 
avviato il «tavolo», sulla base di 
cnten «etici e programmatici» 
«Il tavolo lo nconvocheremo -
dice il segretano regionale del 
Pds Sacconi - il giorno dopo 
quello nazionale» C'è una 
punta di polemica7 

Piemonte. Mercoledì prossi
mo convocazione ufficiale de) 
tavolo regionale Anche in 
questo caso senza discrimina
zioni, da Ad a Rifondanone A 
Torino l'iniziativa del segreta
no del Pds Chiampanno e di 
Bruno Manghi - che hanno dif
fuso un documento «Verso l'al
leanza progressita» con l'obiet
tivo di creare un comitato per 
la città e l'area metropolitana -
punta a nvolgersi anche a for
ze «non di partito», individui e 
gruppi, secondo quello che lo 
stesso Chiampanno chiama 
un «modello aperto» Nei giorni 
scorsi non era mancata qual
che tensione per l'atteggia
mento pregiudiziale di Adnei 

confronti di Rifondazione 
Tanto che il filosofo Gianni 
Vattimo si era dimesso dal suo 
ruolo di portavoce Ma la que
stione si è poi appianata Si sta 
valutando l'idea di ripartire i 
seggi elettorali in una parte su 
cui hanno «potere di proposta» 
le singole forze politiche, e in 
un altra su cui le proposte ven
gono dall'alleanza nel suo 
complesso Chiampanno rivol
ge una sollecitazione alla dire
zione del Pds «Decidete presto 
le candidature che hanno nlie-
vo nazionale Ognuno ha un 
dintlo-dovere di scelta e pro
posta E ai livelli locali compe
te di garantire la qualità della 
cordata» - — 

Liguria. L iniziativa è stata 
presa dalle forze che hanno 
appoggiato i sindaci progressi
sti Verdi, Ad socialisti pro
gressisti (dell'ex sindaco Cero-
folini). Pensionati, Rete Gio
vedì prossimo è prevista la 
convocazione del tavolo, in 
forma ancora più larga «Nes
suna forza - dice il segretano ' 
regionale del Pds Graziano 
Mazzarello - avanza discnmi-
nazioni Non parlo solo di Ri
fondazione Si sta lavorando 
per estendere I alleanza a liste 

s é detto - il «tavolo» non lo 
vuole scrivere da solo Ma as
sieme alle altre forze disponi
bili, assieme ai movimenti so
ciali E si arriva ad un altro pro
blema Quello legato alla pre
senza del (nuovo) Psi di Del 
Turco Anche ieri Occhetto è 
stato esplicito (entrando alla 
nunione) «Porremo il proble
ma dell allargamento dell'al
leanza, a tutte le forze che 
hanno rotto col craxismo» Or
lando, fedele all'immagine 
che s é costruito, nella confe
renza stampa dice invece «Pn-
ma aspettiamo sliStati genera
li del Psi del 29 gennaio, poi 
valuteremo» Gli nbatte Ador
nato «Comunque, già oggi c'è 
stata una comune valutazione 
positiva sugli sforzi di Del Tur
co» Riprende ancora la parola 
Orlando «In ogni caso alla no
stra prossima nunione del 24, 
ci saranno le stesse forze di og
gi» È a questo punto che Oc
chetto dice «Credo che i grup
pi di lavoro che cominceranno 
subito la loro attività potranno 
verificare la possibilità di allar
gare, anche pnma della fine 
del mese, la possibilità di avere 
Del Turco» É fuon conferenza-
stampa, Visani aggiunge «Che 
succederà? Rispondo cosi la 
nostra fiducia ragionata è che 
il Psi siederà al tavolo Presto» 
Sfumature, comunque Perchè 
subito dopo, tutti i leader tor
nano a sistemarsi dietro il tavo
lo per la pnma, «storica» foto di 
gruppo Della sinistra e dei 
progressisti, tutti insieme 

Il segretario del Pds, 
Achille Occhetto 

locali in vari comuni e ad asso
ciazioni anche promosse da 
un gruppo di tecnici e di im-
prenditon» 

I candidati. E i nomi? Per 
ora è praticamente impossibile 
estorcere indicazioni a chi sta 
lavorando ad «apparecchiare i 
tavoli» Anche se molte ipotesi 
ormai circolano, com è del tut
to ovvio II Pds affronterà la 
questione martedì prossimo, 
in una nunione del Coordina
mento politico allargato ai se
gretari regionali Da un po' di 
tempo lavora una commissio
ne nazionale, coordinata da 
Davide Visani di cui fanno 
parte Giglia Tedesco (presi
dente del partito), Mauro Za
ni, Mariangela Grainer, Walter 
Veltroni, Fulvia Bandoli, Um
berto Ranieri e i due capigrup
po Chiarante e D'Alema «I cn
ten? Non si potrà che partire 
dalla novità nlevantissima - si 
limita a dire Visani - introdotta 
dal nuovo sistema in ogni seg
gio o si vince o si perde E in
sieme bisognerà rispondere in 
modo adeguato alla richiesta 
fortissima nel paese di nnno
vamento della calsse dirigen
te» > 

Abbonarsi è stragiiisto 

"1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

^ per la prassi»»" 
E un constano di Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
rvérsamerrtl vanno effettuati sul c/c postale" 

numero 22029409 Intestato a soci de "l'Unita1' - soc. coop ari 
via Barberto 4 - 40123 Botew tei. 051/291285 

ili Salvagente" 

S u Telemontecarlo il primo «confronto all'americana» destra-sinistra 

Segni-Occhetto, duello in tv 
STEFANO POLACCHI 

tm ROMA. Segni e Occhetto > 
due leader che hanno condot
to insieme la grande battaglia 
per nsenvere le regole del gio
co politico coi referendum, si 
sono fronteggiati in un duello 
televisivo «ali americana» con
dotto da Corrado Augias, dagli 
schermi di TeleMontecarlo 

Tasse cosa divide destra e 
sinistra? Quali commenti alla 
«proposta Berlusconi»? Segni 
«Berlusconi ha plagiato la pro
posta fatta da noi due mesi pri
ma a Napoli Siamo tra i primi 
paesi europei per la pressione 
fiscale non è accettabile» Oc
chetto «Inaccettabile e che chi 
si presenta come leader di go
verno dica 'Per battere Oc
chetto e la sinistra riduciamo 
drasticamente le tasse" È uno 
slogan da vecchia sinistra pro-
testana Mentre noi votando la 
finanziana, ci slamo fatti cari
co della credibilità del paese 
nei confronti dei mercati inter
nazionali e abbiamo puntato a 
far si che il nsanamento cam

minasse insieme alla ripresa 
Noi siamo per diminuire nel 
tempo le tasse colpendo le 
rendite e aiutando lavoraton e 
imprese, e siamo per un forte 
federalismo fiscale» 

Secondo round Colpo di 
scena Segni tira fuon un 
emendamento di Visco al Se
nato «Dite che siete nuovi, an
ti-statalisti, poi proponete che 
gli immobili degli enti previ
denziali siano confiscati dallo 
Stato Questo è I esempio di 
modernità'» Occhetto «Stai 
dando una cattiva lettura della 
nostra proposta» Segni «None 
una cattiva lettura ma una cat
tiva proposta» Occhetto «No, 
noi abbiamo proposto di mo
bilitare le nsorse finanziare de
gli enti per metterle a disposi
zione di progetti per il lavoro 
Io non sono d'accordo con te 
sulle cose che dici non su 
quelle che mi vuoi far dire » 
Polemica sulle pnvatizzazioni 
di Bologna e su quelle di For-

mentim Occhetto «lo non vo
glio pnvatizzare solo per fare 
cassa voglio usare le nsorse 
per creare sviluppo, occupa
zione» 

Terzo round le alleanze Se
gni rilancia lo «spettro» di Ri-
fondazione «Ma perchè avete 
fatto un nuovo partito se nstate 
con Rifondazione?» Occhetto 
«Siamo due partiti Le uniche 
pregiudiziali che poniamo so
no sul programma e sull'impe
gno a realizzarlo» Poi Occhet
to mette in difficolta Segni sul 
rapporto con la Lega e con 
Berlusconi «Faresti il premier 
sostenuto dalla Lega'» Manot-
to glissa e sul Cavaliere dice 
solo «Ho chiesto a Berlusconi 
di non scendere in politica, ma 
non voglio dar giudizi perso- > 
nali » Poi attacca «Ma voi non 
siete i Mitterrand italiani • 
Occhetto sbotta «Quando Mit
terrand fece il pnmo governo 
col Pcf presento un forte pro
getto di nazionalizzazione » 
Segni «Che ha rovinato la 
Francia» «Appunto - replica 
Occhetto - E fu il comunista 

Berlinguer a criticarlo aspra
mente Vai a studiare la stona 
europea se vuoi essere un vero 
leader e lascia stare gli emen-
damentimdiVisco » 

Quarto round inflazione e 
lavoro Segni «Ridurre I infla
zione significa ndurre la spesa 
pubblica e avere nsorse per lo 
sviluppo e la ncerca significa 
occupazione Rompendo le 
gabbie salanalj e strutturali si 
creano nuove opportunità di 
lavoro di investimento sulla ri
cerca e sulle strategie del futu
ro L'inflazione deve essere 0» 
Occhetto «Ridurre 1 inflazione 
si, e per questo abbiamo vota
to la finanziaria. Ma è essen
ziale l'equilibno tra questo 
obiettivo e quello della mobili
tazione di nsorse per difendere 
e sviluppare il lavoro e l'im-
prenditoria Non ha senso dire 
a parole "inflazione 0" La di
soccupazione deve assillarci 
programmare il tasso di infla
zione deve significare interve
nire per arginare il drarrma del 
non lavoro, altrimenti non ha 
senso» 

len e mancata a1! affetto dei suoi ca 
n 

DINA PICCINI 
ved.BMCNAM 

Ne danno il tnste annuncio il figlio 
Giulio la nuora Pola il genero Anto
nio i nipoti Anita Cesare Tomma
so e Beatrice con Andrea Le ese
quie avranno luogo oggi alle ore 
10 30 presso la Cappella di San Se
bastiano alla SS Annunziata. 
Firenze 14 gennaio 1994 

É passato un anno dalla scompaisa 
di 

MAMMA ROSA 
Ma 11 suo sorrise quello non si spe
gne Continua a vivere nelle nostre 
delle nostre vite Stefania e Rita con 
amore la ricordano e sottoscrivono 
peri UnM 
Roma, 14 gennaio 1994 . 

A un mese dalla morte di 

NILDE CRENNA 
fedele lettrice de I Unità, I nipoti la 
ricordano con affetto 
Gorgonzola, 14 gennaio 1994 

Oggi ricorre il 1" anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUERRINO FRANZO» 
di Villa Ospizio La moglie e la figlia 
lo ricordano con infinito rimpianto e 
tanto aitato In sua memoria sotto
scrivono per 11 suo giornale 
Reggio Emilia 14 gennaio 1994 

Nel 18° anniversano della scompar
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
hiVAGGE 

i figli la nuora e la nipote la ricorda
no e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità 
Genova 14 gennaio 1994 

£ deceduto ali età di 74 anni il com 
pagno 

DANIELE TREVISAN 
(Nello) 

valoroso partigiano combattente 
militante e dirigente del Pei e della 
Cgll una vita di Impegno instancabi 
le per 1 affermazione degli Ideali 
della Libertà, della Solidarietà e del 
la Giustizia sociale Alla moglie Lui 
già alla figlia Carla ed ai parenti tutti 
la commossa partecipazione al tutto 
da parte dell Unione Comunale Pds 
della Sezione Anpi e della Lega Spi-
Cgil di Cordenons che per onorare 
la memoria del loro congiunto sol 
toscrivono per IVnilù. 
Pordenone 14 gennaio 1994 

La famiglia di 

RINO BERGAMASCO 
ringrazia commossa compagni ed 
amia della sezione del Pds Amen 
dola di Rozzano 
Rozzano 14 gennaio 1994 

L Unita di base del Pds d! Leniate e il 
gruppo consiliare cspnmono 11 pro
prio cordoglio alla famiglia Busnelli 
per la perdila del caro 

CARLO 
Leniate sul Seveso 14 gennaio 1994 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DEMO COSTAZACCARELU 
la moglie la mamma la figlia con il 
genero e nipote lo ricordano con 
immutato affetto In sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 
Sesto San Giovanni 14 gennaio 
1994 

A 3 anni dalla scompaisa del com
pagno 

GIULIO CERIAN1 
la moglie Lina la figlia Ivana con 
Daniele e Federico lo ricordano con 
immutato affetto e nmpianto 
Novale Milanese 14 gennaio 1994 

Lunedì 

con 

rarità 
quattro pagine 

OTJfJ 
C O M U N E D I R E G G I O L O Prevedi Regga Emily 

Avvito ài gara (attratto) 

per I affidamento in concessione-contratto del servizi di nettezza urbana 

Procedura riatratta accelerata 
1 Ente appaltante Comune di Reggiolo (Re) - Piazza Martiri 36 

Tel 0S22/871120 - Servizio Ambiente - Telefax 0522/873587 
2 Categoria 16 Allegato 1A - C P C 04 Importo a base d'asta L 

683 400 000 (Iva esclusa) per rimerà durata contrattualo di anni 
due 

3 I servizi da espletare sono a) raccolta rifiuti solidi urbani, b) 
raccolta rifiuti ingombranti, e) lavaggio e dissezione contenitori 
d) spezzamento moocanico e manuale e lavaggio strade piazze 
marciapiedi e mercati nonché raccolta delle foglie 

4 Deve essere presentata una sola offerta por il comp'esso del 
servizi indicati 

5 È fatto obbligo alla ditta aggiudlcatrlce di acquistare le 
attrezzature attualmente Impiegate nel servizio comunale di 
nettezza urbana deaerine oon I prezzi, nell avviso di gara 

e II contratto ha durata biennale con decorrenza dal pnmo giorno 
del mese successivo a quello di aggiudicazione 

7 L'appaltatore dovrà disporre delle attrezzature e strutture minime 
descritte nell avviso di gara 

8 Sono ammessi l raggruppamenti di Imprese ex art 26 dir Cee 
92/50 

9 Le Impreso potranno richiedere di e s sere invitate facendo 
pervenire appeena domanda stesa su carta legale ed In lingua 
Italiana, a mezzo posta raccomandata al protocollo di questo 
Comune entro e non oltre le ore 12 del giorno 24/1/1094 
corredata dalla documentazione e dalle dichiarazioni descritte 
noll'awlso di gara, a pena di esclusione 

10 II criterio di agg>udicazlone 6 quello di cui all'art. 36 comma 1 -
lettera b) - della direttiva 92/50/Cee non sono ammesse offerte 
in aumento 

11 Copia Integrale dell'avviso di gara ò stata spedila alla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee In data 5/1/1994 

12 La richiesta di Invito non vincola rAmmlnlstrazIone 
13 Copia dell avviso di gara pub essere richiesta all'Indirizzo ed al 

mumeri telefonici indicati al punfo 1) 
Reggiolo I) 5 gennaio 1994 

Il Segretario Comunale 
D Ma Fuaeo Annunziata 

MILANO 
Via F Casati, 32 

Telefoni (02) 6704810-844 
Fax. (02) 6704522 

VIAGGIO IN CINA 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 19 febbraio 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3 2 5 0 000 
Itinerario: 
Italis/Pechlno/Wangzhcii/ShangriaW^ 
La quota comprano» volo air visto consolare assistenza aeroportuali la 
sistemazione In camer» doppie In alberghi di prima categoria lamezzapen-
sione, tutte le ralle previste dal programma un accompagnatore dairitalia 

UNA SETTIMANA A PECHINO 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 28 marzo 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 2120 000 
Itinerario. 
Italia/Pechlno/ltalia. 
La quota comprano» volo air, assistenze aeroportuali, visto consolare 
la sistemazione In camere doppie presso rhotei 'iandann (4 stelle), la 
prima colazione, fescurstor» oV una intera giornata alla Grande Muraglia 
(Il pranzo incluso), la pnma colartene, un accompagnatore dall'Italia 



Gli 007 hanno chiamato in causa Prime indiscrezioni sui nastri 
due persone: «Possono confermare consegnati dai funzionari del Sisde: 
gli incontri tra il ministrò è Malpica» colloqui concitati! pieni di parolacce 
I testimoni saranno presto ascoltati «Qui hanno rubato tutti...» 

Mancino sempre nel mirino 
copnre,vun senatóre de sa tutto 

Ci sarebbero due testimoni in grado di confermare le 
accuse contro Mancino e i suoi tentativi di ostacolare 
l'inchiesta sul Sisde. Il primo è un senatore de il secon
do, di cui non si conosce il nome, è stato chiamato in 
causa ieri da Broccoletti. Saranno ascoltati. Al tribuna
le dei ministri verranno inviati altre carte su Mancino. 
Indiscrezioni sui nastri: si tratta di colloqui tra 007, pie
ni di parolacce e accuse: «Hanno rubato tutti». ; 

OUNNIC IPRIANI 

• i ROMA. Ci sono altri testi
moni che sono al coniente del 
(atto che il ministro dell'Inter
no. Nicola Mancino, fu infor
mato dall'ex direttore del Si-
sde. Riccardo Malpica, che lo 
scandalo era sul punto di 
esplodere? Tentativi che ave
vano, come ultimo fine, quello 
di «arginare» lo scandalo dei 
fondi neri ed evitare che la ma-
gistralura andasse troppo f 
avanti con l'inchiesta? I nomi > 
dei due nuovi testimoni sono ; 
stau fatti, in due diverse occa- '• 
sioni, da Maurizio Broccoletti. ' 
Il pnmo è un senatore demo-
cristiano; il secondo è un mi- , 
stenoso personaggio, di cui si v 
è parlato per la prima volta so- . 
lanterne ieri pomeriggio. I due 
sono già stati interrogati? Sul 
punto C'È lo stretto riserbo de
gli inquirenti, anche se sembra 

che l'incontro sia previsto solo 
per i prossimi giorni. Quello 
che è certo, invece, è che il «fa
scicolo Mancino» attualmente 

.: aperto presso il tribunale dei 
ministri avrà nuove Integrazio
ni. Segno evidente che sul con-

' : to dell'esponente democristia
no, la cui posizione diventa 

• ogni giorno più difficile, sono 
> state riversate nuove accuse. 

Già in precedenza, oltre a 
' quelle di Broccoletti, nei verba-
' li dei giudici erano state ripor-
: tate le dichiarazioni di Riccar
do Malpica, che aveva raccon
tato come il ministro si fosse 

, mostrato disponibile a dare il 
suo contributo per circoscrive
re lo scandalo e a dare una co
pertura per accreditare una 
falsa versione per giustificare i 
conti correnti scoperti dai giu-

' dici. Nella prima fase dell'in

chiesta, si ricorderà, l'allora 
capo del Sisde, Finocchiaro, 
forni ai giudici una versione di ' 

! comodo. Ma, nonostante que
sto, il pm Frisani riuscì a sman-
lellare quella versione; poi -

. chiese l'arresto di Malpica, ' 
v Broccoletti, Calati, Finocchi, 

De Pasquale, Rosa Maria Sor
rentino. Durante le indagini 
Malpica (ha raccontato lui 
stesso) si rivolse a Mancino 
per chiedere un ulteriore aiuto: -
«Guarda - avrebbe risposto il 

. ministro - queste persone si ' 
devono fare un po' di carcere, • 
poi gli troviamo qualche buon j 

- avvocato e tutto si risolve». A 
uno di questi incontri, ha so
stenuto ieri Broccoletti, era 
presente una terza persona in ; 

grado di confermare la versic- : 
ne dell'ex direttore del Sisde. 
Di chi si tratta? Non si sa anco
ra. Verosimile e c h e si tratti di 

: una persona molto vicina al ' 
, ministro Mancino, visto c h e gli -
' è stato consentito assistere ad ' 
' un colloquio dal contenuto ri- : 
.servato. • • -• <••• -•».•• -,>-• • 

Uno degli incontri tra Manci
n o e Malpica, poi, si sarebbe • 
verificato il 28 giugno del 1993, ' 

'. ai margini di un «party» orga
nizzato per festeggiare il primo 
anniversario delPinsediamcn- • 
to del ministro al Viminale. Su
gli incontri di quel giorno si so
n o già centrate le attenzioni 

degli inquirenti. v 
I giudici, poi. hanno inten

zione di verificare l'affermazio
ne di Broccoletti (confermata 
d a un altro degli 007 inquisiti) 
s econdo la quale un senatore 
democristiano amico di Man
cino, incontrando uno dei fun
zionari del Sisde c h e rischiava 
la galera disse: «Ieri sera ero a 
c e n a a casa del ministro Man
cino e h o saputo c h e il proble
ma c h e vi sta preoccupando 
tutti sta per essere risolto. Anzi, 
credo c h e già sia stato risolto». 
Questo incontro, s econdo le 

. testimonianze, sarebbe avve
nuto tra la primavera-estate 
del 1993, quando sul tavolo 
del Gip c'erano già sei richieste 
di custodia cautelare. 

In questa fase dell'indagine, 
dunque, l'attenzione degli in
quirenti è tutta centrata sulla 

' posizione di Nicola Mancino, 
anche se gli spunti investigativi 
sono enormi e fanno ritenere 
c h e già nei prossimi giorni si 
formalizzi l'ingresso ( c o m e in-

; dagati) di molte del le persone 
che, a vario titolo, s o n o state 
citate sia nei documenti, sia 
negli interrogatori. Alcuni ri-

! scontri s o n o già stati 'fatti e al
cune «identificazioni» s o n o ter
minate. È stato accertato, ad 
esempio, c h e il «pref. Impiota» 
0 Umberto Improta, già que
store di Roma e attuale prefet

to di Napoli, ai quale veniva 
-. dato un c o m p e n s o di 12 milio-
•'•'•'. ni al mese; Il «don. Monaco» è 
"Adriano Monaco, funzionario 

••'• della Banca Nazionale del La-
• vero e direttore di alcuni spor

telli intemi alle questure; il 
• «doti Castellaneta» è Gianni ' 
•; Castellaneta, ambasciatore in 
- Iran ed e x portavoce di Gianni 

De Michelis alla Farnesina. È 
, stato accertato infine che più 
- di 3 milioni al mese venivano 

i date alla «batteria» del ministe-
' , 'ro dell'Interno, ossia l'ufficio 
V; che mette in collegamento le 
' ' alte autorità del lo Stato. In 
i: questo c a s o - ma si tratterà di 
':; accertamenti successivi - i giu-
; dici vorranno capire se quei 
' soldi servivano per pagare 
qualcuno dell'ufficio c h e rife-
rissesulle chiamate dei ministri 

', e dei parlamentari. Insomma: 
- se servissero per spiare illecita

mente alcuni politici. 
.','. Ieri intanto sono circolate al-
, • tre indiscrezioni sul contenuto 
' dei nastri consegnati d a Mauri-. 
v zio Broccoletti c o m e prova del • 
. coinvolgimento nello scandalo '. 
• di altre autorità. Si e avuta la 
.' conferma c h e i nastri • a lmeno 
':' quelli consegnati - non c o n -

tengono nulla c h e possa far 
"'cambiare la «traiettoria» del- : 

' l'indagine o c h e possano de
terminare nuovi ingressi nel re
gistro degli indagati. Non si 

tratta però di materiale irrile
vante. Tutt'altro. . Quando il 

• contenuto verrà reso n o t o - e n 
tro pochissimo tempo - non 
mancheranno le polemiche. 
Gli 007 indagati, infatti, parlan
d o tra di loro ( e d è bene sotto-
. lineare c h e si tratta di un collo-

; quio avvenuto tra gli stessi 
, agenti sotto inchiesta e c h e 
[j adesso cercano di difendersi 
"• disperatamente) c o n un Un» 

guaggio piuttosto volgare, oltre 
a lanciare accuse a 360 gradi, 

* fanno alcune considerazioni 
pesanti nei confronti di alle ca
riche del lo Stalo. S o n o col lo-

. qui piuttosto concitati; dove 

- non mancano parolacce e 
espressioni dialettali. Si sento-

. n o gli 007 lamentarsi di «essere 
stati scaricati» e affermare di 
non voler essere so lo loro a pa-

. gare. Semplice il motivo: tutti, 
s econdo quei discorsi, hanno 

- rubato. Seguono nomi e c o -
: gnomi, di politici, prefetti e 
: funzionari; riferimenti espliciti 
, ai 100 milioni al mese per i mi

nistri e agli incontri per far in-
- sabbiare l'indagine. Ne emer

ge uno spaccato desolante. 
' Ora quei nastri s o n o nelle ma-
' ni degli inquirenti, c h e hanno 
disposto una perizia, per verifi-

' care se si tratti di registrazioni 
autentiche, c o m e sembra, o di 
contraffazioni. • 

Inaugurato nel '92 e definito «modello». Mercoledì notte l'ultima morte 

A Monza una galera per morire: 
in soli due mesi 

Un carcere a rischio, quello di Monza. In meno di 
due mesi, quattro detenuti si sono tolti la vita. L'ulti
mo suicidio è dell'altra notte. Salvatore Lasca, 47 
anni, piccolo spacciatore, ha infilato la testa in un 
sacchetto di plastica al quale aveva collegato un tu
bo di gomma proveniente da un fornelletto a gas. Il 
carcere di Monza, definito «modello», era stato inau
gurato nel settembre 1992. • 

SUO SPADA 

wm MONZA. Era stato inau
gurato in pompa magna il 
21 settembre del 1992. E 
qualche ottimista l'aveva de
finito «carcere modello». Fri
gorifero e tv in tutte le celle; J 
bagni e docce in quantità; , 
sala giochi; palestra e cosi .':. 
via. Ma a conti fatti nel mio- '-• 
vo carcere di Monza i prò- i 
blemi di tutti gli altri istituti di. 
pena, vecchi e nuovi, riman
gono intatti. Anzi, amplifica-
ti Visto che fra le mura an- -
cora quasi fresche di caz
zuola, di via Sanquirico, si 
continua a morire. Come -
può dimostrare il suicidio, il ' 
quarto in due mesi, di un de-.' 
tenuto. Si chiamava Salvato- . 
re Lasca, classe 1947. Un ; 
«ospite qualunque», - senza • 
una stona particolare. Come 

tutti gli altri in attesa di pro
cesso '•• per detenzione e 
spaccio di droga. 

L'avevano beccato. Salva
tore, il 22 giugno scorso. 

'• Nella sua abitazione di Cini-
• sello Balsamo, i carabinieri 
avevano •-• trovato -cinque ; 
grammi .< di • cocaina, un 
grammo di eroina e 30 mi
lioni in contanti. Il processo 

• avrebbe dovuto svolgersi ieri 
mattina. Ma Lasca, che sof-

. friva, secondo i suoi legali, di 
' sindrome ansioso-depressi-
. va, non ha saputo attendere. 
; Con caparbia - ostinazione 

l'uomo aveva già cercato di 
togliersi la vita tre volte. L'al-

• tro pomeriggio aveva persi-
r' no ingoiato una manciata di 

chiodi Poi poche ore più 

tardi. Salvatore Lasca h a infi-
1 lato la testa in una borsa di : 
plastica alla quale aveva col-
legato un piccolo tubo di 
gomma proveniente da un ' 
fornelletto a gas. ; Uno di "' 
quelli che i detenuti usano 
per scaldarsi il caffè. E ha gi-
rato la manopola. .Quando ' 
gli agenti di custodia l'han-."' 
no trovato, Lasca era ormai ' 
in coma. Portato d'urgenza ;. 
all'ospedale San Gerardo, il '.' 
detenuto è morto senza ri- -
prendere conoscenza. Gli •;'• 
avvocati avevano più volte 
chiesto gli arresti domiciliari .. 
ma il servizio sanitario del ' 
carcere aveva negato che ; 
: l'uomo non potesse tollera- v 
re la detenzione. E il tribuna- ; 
le di Monza aveva apposto -, 
l'imprimatur Lasca Salvato
re rimanga in cella. Cosi è 
stato. •• ....,•.•,',.-.-. '•;.:;;•;'•. ..--•••• 

Ora la parola passa alla 
magistratura mentre i dete- '; 
nuti, che nel dicembre scor- . 
so avevano protestato dopo ; 
il terzo suicidio di un ospite , 
dell'istituto di pena, denun- -
ciano soprattutto la carenza '"'•': 
di personale. Trovandosi in ' ' 
questo in perfetta sintonia ' 
con gli agenti di custodia 

che sono 277 mentre l'orga
nico ne prevede 350. In real
tà, a causa di ferie, permessi, 
malattie eccetera, gli agenti 
di - polizia ' penitenziaria in 
servizio effettivo non supera
no i 160. Anche «l'organico» 
dei detenuti risulta ben oltre 
i limiti previsti: 590 ospiti in -
una struttura progettata per 
accoglierne non più di 250. 

Una realtà, del resto, co- " 
mune a quasi tutti gli istituti 
di pena italiani. Basti pensa
re al carcere milanese di San 
Vittore dove dai 1800 ai 
2000 detenuti affollano un 
complesso che ne potrebbe 
ospitare appena 7/800. Ma, 
da almeno dieci anni, nel
l'antico carcere di piazza Fi
langieri i suicidi non sono di
ventati una rarità. Ultimo, '•'; 
nel luglio scorso, quello del- ;.• 
l'ex presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari. Anche se qui, '•••', 
come altrove, come dapper-; 

tutto, alla privazione della li- -
berta si aggiungono condi
zioni igieniche precarie e 
spazi ridotti all'osso.. -
: • Che succede, dunque, nel 
carcere di Monza? Perchè 
tanti morti? Il direttore, Lu
ciano Petruzzello, non si tro
va. Forse è a Varese ad oc

cuparsi dell'altro carcere di 
sua competenza. Un tentati
vo di risposta, sia pur parzia
le, arriva dal gruppo anti
proibizionista del consiglio 
regionale lombardo secon
do il quale «questa catena di : 
suicidi deve far riflettere l'o
pinione pubblica per le con
dizioni disperate nelle quali 
ciascun cittadino si trova 

quando cade sotto il maglio 
della cosiddetta giustizia». ' 

E l'antiproibizionista Gior
gio Inzani denuncia «l'inutili
tà degli allarmi lanciati di 
volta in volta, dopo ogni visi
ta» nella casa di pena mon
zese. Nel frattempo, nelle 
celle lucide di piastrelle, si 
continua a morire fra il frigo
rifero e il televisore.-

Donatella DI Rosa al centro tra il marito Aldo Mlchlttu 
(a destra) e Luca Casonato. Qui a sinistra il giudice 
Vigna. Al centro II carcere di Monza e, sotto, il 
ministro della Giustizia Conso 

Lady golpe: «Ma quale avventura... 
D giudice non mi ha contestato reati». 

Donatella Di Rosa 
si difende 
«Sono solo balle» 

• i UDINE Vestiti o spogliati? 
Fermi o in corsa? «Dottore, la 
verità e nuda», allude ridac
chiando un investigatore. 
«Balle, balle, balle, la solita 
manica di balle!», esplode lei. 
Donatella Di Rosa è di nuovo 
al centro dell'attenzione gene- • 
rale. E per l'ennesima volta è ' 
una storia di sesso e tradimen- : 
ti c h e «lady golpe» cerca di ro
vesciare in manovra politica. 
Al centro di tutto un «rapporto 
di servizio» inviato dai carabi
nieri alla procura della pretura • 
di Udine. E questa e la storia 
descritta. É lunedi, all'alba. 
Una pattuglia del nucleo ra
diomobile viene spedita a Pa-
sian di Prato, alla scuola me-
dia «Divisione alpina Julia» il 
cui allarme collegato alla cen- ; 
trale è appena scattato. Era 
solo un contatto. Ma nel par
cheggio della scuola c'è una • 
Fiat Uno ferma. Dalla gazzella 
le puntano addosso il faro. 
Dentro all'auto un uomo e ' 
una donna «in atteggiamento 
inequivocabile» iniziano fre- -
neticamente a ricomporsi. I 
carabinieri chiedono i docu- ' 
menti. L'uomo mostra la pa
tente: è Luca Casonato, trcn- . 
tenne di Campoformido, qual- ' 
c h e segnalazione alle spalle 
per uso di droga. La donna, 
invece, sorride: «Non h o docu
menti. S o n o Donatella Di Ro- '• 
sa...». Finisce là. Il giorno d o p o 
parte il rapporto al magistrato, 
veda lui. La storia fa il giro del-
le procure interessate ai casi 
della signora, . irrompe sui . 
giornali. • .-:. - ~ . 

•Una montatura!» quasi urla 
lei. E ricostruisce la notte uà 
domenica e lunedi. «È comin
ciata alle 19. Erano venuti dei • 
giornalisti milanesi perintervi- ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

starmi. Siamo andati a c e n a in 
un ristorante cinese di Udine: 
io, mio marito, mio figlio, Lu
ca Casonato che è un amico 
di famiglia, Michele Giordano . 
inviato di "Noi", Barbera della 
"Notte", Emanuela Terenzani 
di Telefriuli. Dopo la cena sia
m o tornati a casa mia, abbia
m o chiacchierato fino alle 
due di notte». E poi? «Poi i mi
lanesi sono ripartiti. Allora sia
m o andati a casa della signora -
Terenzani. E da II, per bere • 
ancora qualcosa, a casa di Lu
ca . Era tardissimo quando ab- ' 
biamo deciso di tornare a ca- r 

sa. Io e mio marito, da quando 
è scoppiata la nostra storia, 
non viaggiamo mai assieme, . 
per precauzione. Lui è partito 
per primo, io cinque, minuti 
dopo , accompagnata da Luca 
sulla Uno blu di sua mamma». . 
Poco distante c'è la scuola 
dell'allarme. «Stavamo pas
sando quando siamo stati fer
mati: un'auto di una vigilanza 
privata davanti, una dei cara
binieri dietro. Ci hanno chie
sto i documenti, io non li ho , 
me li ha sequestrati la Digos, V 
gliel'ho detto: "Sono Donatel
la Di Rosa. Se volete vengo in 
caserma • per l'identificazio
ne". E loro: "No. signora, la 
conosc iamo, vada pure"». 

Donatella Di Rosa è reduce 
da un incontro col giudice. È 
andata a rendere «spontanee 
dichiarazioni», «La dottoressa ; 
Galli sorrideva. Mi pareva 
estremamente divertita». Ma : 

perchè sarebbe successo tutto 
questo? «Perchè domani (og
gi) c'è l'udienza a Firenze per , 
l'esame del Dna sulla presun
ta salma di Nardi. Ogni volta 
c h e c'è qualcosa a mio favore 
spunta fuori qualche storiac

ela. Adesso questo ragazzino 
praticamente a Ietto c o n 
me...». Ragazzino? «Beh, ha 
ventinove anni». Luca Casona
to, «agente di commercio» di 
Campoformido, è un uomo al-
to, e l cgantce ben piantato, un 
gran ciuffo sulla fronte. «Politi
camente di destra», si defini
sce. Conferma per filo e per 
segno la versione di Donatella 
Di Rosa: «Andavamo piano. Ci 
hanno fermato a 200 metri da 
casa mia. Ma vi pare c h e s e 
avessi ". voluto un'avventura 
avrei usato la macchina? La 
Uno di mia mamma, poi. pic
cola com'è?». Altre testimo
nianze, però, la raccontano 
diversa. Emanuela Terenziani 
nega c h e la notte brava sia 
passata anche da casa sua: 
«Niente affatto, lo conosco la 
Di Rosa perchè mi ha chiesto 
di aiutarla a scrivere un libro 
autobiografico. Quella sera mi 
ha invitato perchè voleva far
mi conoscere i giornalisti mi
lanesi. Ma cinque minuti d o p o 
la loro partenza m e ne sono 
andata anch'io». Anche il ma
resciallo della Friulpol interve
nuto alla scuola media assie
me ai carabinieri ricorda be
ne: «Quella Uno era ferma nel 
parcheggio es'.emo. Aveva i fi
nestrini appannati...» E mentre 
da Firenze rimbalza la notizia 
c h e Donatella Di Rosa avreb
be denunciato il procuratore 
c a p o Pierluigi Vigna, quale 
«artefice della montatura», 
l'avvocato Bemot minaccia 
querele: «Il giudice ci ha detto 
c h e era una cosa proprio stri
minzita, c h e in due giorni l'a
vrebbe chiarita, altro c h e atti 
osceni». Il procuratore pare 
meno ottimista: «La vicenda è 
ancora tutta da chiarire». 

Alla vigilia dell'inaugurazione, «incidente» per la prigione sarda di Macomer: non vi si può entrare né uscire 
Il ministro Conso è dovuto intervenire di persona per trovare una soluzione. Tutte da rifare le serrature 

Chiavi sparite: il nuovo carcere resta chiuso 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Va bene un 
carcere a prova di evasione, 
ma che dire di un carcere do
ve non si può neanche entra- ' 
re? Alla vigilia dell'inaugura
zione della nuova struttura -
penitenziaria di Macomer, in 
provincia di Nuoro, dirigenti 
ed amministratori hanno fat- ' 
to un'imbarazzante scoperta: 
non ci sono più le chiavi. • 
Qualcuno ha smarrito il maz-
zo, e nessuna porta - da '• 
quella centrale agli ingressi 
interni - può essere aperta. '.-
«E meno male - scherzano al. 
comune - che non è rimasto 
qualcuno dentro...». 

Un «incidente» cosi non si 
era mai visto in nessun paese . 
al mondo, ovvia l'irritazione 
e lo sconcerto della direzio- : 

ne delle carceri. Anche per- : 
che dopo i miliardi spesi per 
realizzate l'opera, ci vorran

no adesso altri 40 milioni per 
•; rifare le serrature. Chi paghe

rà? Non l'amministrazione 
comunale: «La responsabilità 
è di chi ha smarrito le chiavi 
- fanno sapere in Municipio 
-.•noi non c'entriamo per 
niente». Liti, telefonate, con
tatti, infine arrivano i fondi e 
l'ordine perentorio dal mini
stero di Grazia e giustizia: 

• «Sostituite subito tutte le ser
rature». Sembra improbabile 
che i tempi fissati per l'inau
gurazione (la prossima setti-

' mana) verranno rispettati, 
, ma almeno non si accumule
ranno i ritardi • spaventosi 

. provocati dalle controversie 
burocratiche. . 

È il ministro in persona, 
* Giovanni Conso, a sollecitare 

l'intervento. Il Guardasigilli è 
reduce da una drammatica 
visita nel disastratissimo car
cere di San Sebastiano, a 

Sassari, dove nell'ultimo me
se sono morti quattro dete
nuti. Ha promesso un inter
vento immediato per portare 
a compimento delle strutture 
alterantive, «a misura di dete- ' 
nuto». Il nuovo penitenziario 
di Macomer - a cavallo tra le ' 
province di Nuoro e Sassari -
dovrebbe essere appunto fra -
queste. L'edificio, moderno e 
attrezzato, sorge alla perife
ria del paese, davanti alla 
vecchia fabbrica della 
Dreher. È composto da due 
«bracci», per un totale di 45 
celle. Nei piani dell'ammini
strazione carceraria dovreb- " 
be ospitare un centinaio di • 
detenuti, consentendo cosi ; 

di «sfoltire» subito i peniten
ziari più affollati, a comincia
re appunto da quello di San -
Sebastiano. , .•••<-' 

1 lavori sono stati conclusi 
nei giorni scorsi e ormai re- • 
stavano da definire solo gli 

ultimi dettagli amministrativi 
prima di procedere all'inau
gurazione. Ma quando è or
mai tutto pronto, ecco il 
«giallo» delle chiavi. Nessuno 
- tra i responsabili del nuovo 
penitenziario - sa nulla del 
mazzo di chiavi che dovreb
be consentire di aprire tutte 
le porte della nuova struttura. 
Smarrite o rubate? Una prima 
ricerca va a vuoto, mentre il 
sovrintendente regionale de
gli istituti, Francesco Massid-
da, chiede l'intervento del
l'amministrazione comuna
le. Niente da fare. L'incredi
bile storia arriva fino a Roma, 
al ministero di Giustìzia, pro
vocando sconcerto e rabbia. 
Parte l'ordine: si cambino tut
te le serrature, «ferme restan
do le indagini per il ritrova
mento delle chiavi smarrite e 
relative . responsabilità». - Le 
nuove chiavi sarà meglio cu
stodirle in cassaforte. 

Pescaia 
Incidenti 
per il.karaoke 
di Fiorello^ 

• • PESCARA Per molti è stata una pessima idea consentire 
lo spettacolo di «karaoke» di Fiorello, iniziato alle 18 in piazza 
Salotto, a Pescara. Nella zona sono affluite almeno 20mila 
persone, paralizzando letteralmente il centro della città. Ore 
di tensione, in qualche momento drammatiche. • 

Il bilancio della serata era, alle 20, di almeno 15 giovani -
tutti minorenni - che hanno fatto ricorso ai medici per ferite, 
mancamenti e malori. A centinaia si sono appostati su tettoie 
e insegne luminose che minacciavano di cedere sotto il peso. 



Dopo le rivelazioni dei pentiti Lei è stata testimone del delitto 
e le accuse a un parente della vittima Ora dice: «Speravo di non conoscere 
Giuseppina Puma è statai sentita gli assassini di mio marito...» 
per 7 ore dai magistrati di Palermo fl figlio: «Non possiamo crederci» 

« ucciso un » 

La vedova di Ignazio Salw:<<QLie^ verità è mostruosa» 

I funerali ' 
. di Ignazio 
Salvo. Sullo 
sfondo, vicino 
alla persiana, 
Gaetano 
Sanglorgl. 
Sotto il medico 
in una vecchia 
immagine. 
Inailo 
Giuseppe 
Rizzanti e, 
sotto il titolo, 
Salvatore 
Aversa 

am PALERMO. Per dieci anni 
sono vissuti senza leggere gior
nali. Per dieci anni si sono dite- . 
si cambiando canale appena 
appariva un tg. E per dieci anni . 
non erano mai saliti al Palazzo 
di Giustizia, questa meta obbli
gata per migliaia di palermita
ni coinvolti in vicende giudizia
rie' grandi o piccole. Hanno 
cercato di resistere costai mar
tellamento dei media. SI sono . 
in qualche modo nascosti alle 
notizie, alle voci, alle dichiara- • 
zioni dei pentiti, al fragore in
calzante della guerra di mafia, ' 
nel tentativo, forse disperato, : 

di vivere una vita propria, auto- ' 
noma, non soggiogata da un 
cognome pesante. E i processi 
andavano avanti, e venivano le : 
condanne, e le pene venivano 
poi ridimensionate, e magari 
saltavano fuori altri pentiti, al- •' 
tre accuse, nuove contestazio
ni. Non deve essere facile, og-
gì, a Palermo, essere «uno dei 
Salvo». .' - •• • ••••••v--w.r:: 

Ma ancora più difficile deve 
essere stato l'altro giorno, - ; 
quando prima da un parente, '• 
poi da un giornale radio, que- ' 
sti si non avevano mai perduto ' 
l'abitudine di ascoltarli, si sono . ' 
sentiti dire che «Tani» Sangior- . 
gì, il parente stretto, il vicino di " 
casa, il cugino di Ignazio, era il 
•Giuda», il perfido traditore che ? 
aveva spalancato ai nemici le 
porte di casa. Ruotavano attor- -
no a questo contesto, che è dif
ficile esprimere con perifrasi o > 
parole gentili, le domande che ; 
ieri ho cercalo di rivolgere alla 
signora Giuseppina Puma, ve- ' 
dova di Ignazio Salvo, e a Lui- ' 
gì, il figlio dell'ex grande esat- f 
lore di Sicilia. Bisogna ammet
tere che il colloquio non potè- ' 
va essere facile, essendo il ri

sultato di due indisponibilità. 
Quella loro, dei familiari, - e 
comprensibilissima - , a ri
spondere con fredda oggettivi
tà, con logica, alla proposta di 
temi che evocano passioni 
profonde, sentimenti brucian
ti, e ferite apertissime. E la mia 
indisponibilità a farmi scudo 
del mestiere per violare sfere 

' che i media o ignorano o tritu
rano con disinvoltura. Diciamo 
allora che quello che segue 
non è il resoconto di un'intervi
sta, ma di spezzoni di colloqui 
che si sono protratti quasi per 
un'intera giornata. *-.....-•..-..i.. 

Madre e figlio si trovavano 
ieri mattina di fronte alla porta 
del procuratore capo Giancar
lo Caselli, in attesa di sapere 
quale magistrato avesse invia
to l'avviso di convocazione. 
Poi, la signora Puma, fatta ec
cezione per qualche intervallo, 

. è stata interrogata, in'qualità di 
testimone, sino alle 6 del po
meriggio. Quando è uscita era 

. serena, anche se leggermente 
affaticata. Interrogatori. cosi 
lunghi presuppongono lunghe 
verbalizzazioni, dunque il ma
gistrato che l'ha ascoltata, il 
sostituto. procuratore Gioac
chino Natoli, titolare dell'inda
gine sull'uccisione di Ignazio 

• Salvo, non dovrebbe essersi 
trovato di fronte alla classica 
scena mula. - ••:••. • ,_,.--• 
' Luigi, il figlio, ieri ha trascor

so quelle sette ore seduto su 
una panca e passeggiando : 
lungo un interminabile corri-
doio. Ha 23 anni, studia inge
gneria, parla un ottimo italia
no. Porta un giaccone verde 
impermeabilizzato, jeans, e 
mocassini. È alto, abbastanza 
robusto. Quando è costretto a 

Giuseppina Puma, moglie di Ignazio Salvo, è stata 
interrogata ieri in qualità di testimone, dalle 11 alle 
18. Le domande vertevano sulla ricostruzione del 
delitto prospettata da alcuni pentiti e che ha portato 
al clamoroso arresto, in Francia, di «Tani» Sangiorgi, ; 
parente della vittima. Ad attendere la signora Puma, i 
il figlio Luigi. Entrambi erano nella villa, la sera del 
delitto, il 17 settembre'92. - *. 
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SAVERIO LODATO 

ricordare la-voce gli trema un 
po'. Quella sera del 17 settem
bre del '92, quando Bagarella e , 
Brusca gli ammazzavano il pa
dre a colpi di pistola e fucile, 
lui si trovava al primo piano ' 
della villa, dove stava studian
do in vista di un esame. E an- • 
che sua sorella, Mariella, che 
ne ha 25, era in casa. Quando 
accorsero non c'era più niente ' 
da fare e i killer avevano già • 
scavalcato il cancello metten- • 
dosi al sicuro. Può mai accetta
re la spiegazione de! delitto ' 
che mercoledì hanno dato i 
giornali? Pud prestar fede alle 
testimonianze dei pentiti? «No 
- replica • deciso -. • Siamo 
choccati, increduli di fronte a 
quello che ci viene proposto 
dalla stampa e dalle televisio- <• 
ni. Abbiamo comunque piena 
fiducia negli inquirenti che 
certamente riusciranno a sco
prire la verità». Dice esatta
mente questa frase, ma teme • 
che ne venga travisato il senso, 
perciò chiede di controllarla e 
ricontrollarla. Non si fida dei 
giornalisti e lo dice con grande . 
sincerità. Comprensibile: ave
va quindici anni quando suo 
padre venne arrestato in segui
to alle sconvolgenti dichiara
zioni di Buscetta. Diciassette 
quando iniziò il primo grande 
maxi processo. ,„.-v. . ..-

Giuseppina Puma è di cor
poratura . minuta, è bionda, 
porta una pelliccia. Anche lei 
preferirebbe non vedersi intor
no giornalisti. E anche lei, al ri- ; 
cordo del marito, al ricordo del 
delitto, e a quell'inevitabile do
manda sul «Giuda», scuote il 
capo, si stringe le mani, diven
ta improvvisamente triste.;: 

Ascoltiamola: «Se quello che • 
avete scritto fosse vero sarebbe 

mostruoso, sarebbe una storia 
agghiacciante. Come se aves
sero ucciso mio marito un'altra 
volta! Ho sempre sperato di 
non conoscere gli assassini. E 
ancora oggi non accetto la ver
sione che viene offerta. Non 
posso crederci. Quella sera, 
quando lo ammazzarono, ero 
accanto a lui. Vidi due perso
ne, ma potevano essere di piCt 
Sbucarono all'improvviso, da 
dietro, alle nostre spalle, men
tre Ignazio stava accompa
gnando in macchina Franca 
Corico, moglie di Nino e suo
cera di Sangiorgi. Ricordo che 
gli assassini erano incappuc-
cati. Vidi il bagliore dei colpi, 
che quasi mi sfiorarono. Non 
ebbi il tempo di capire nulla. 
Mio marito era già per terra... E 
dire che da 8 anni non mette
vamo piede in quella villa,.. 
Con Gaetano Sangiorgi erava
mo stati a cena tutti assieme, 
con Ignazio, qualche sera pri
ma del delitto. E Sangiorgi l'ho 
rivisto dopo, ai funerali. Recen
temente avevo saputo che lui e 
la moglie si erano trasferiti, ma 
negli ultimi mesi non ci erava
mo ne visti né sentiti. Tutto 
quello che sta accadendo è'in-
credibile, e non credo che sia 
possibile. Non volevo credere 
alle mie orecchie, l'altra matti
na, quando mi hanno telefo
nato dei parenti raccontando
mi le prime notizie che aveva
no appreso. Quel giorno sono 
stata costretta a vedere un tele
giornale e, mi creda, è stata la 
prima volta in dieci anni... An
ch'io ho grande fiducia nei 
magistrati. Spero che la verità 
venga fuori. E questa è la pri
ma volta che entro al Palazzo 
di Giustizia». Spera che sia l'ul
tima. •-••. . -... •-..•- ..-.;-•' 

I giudici di Catanzaro 
hanno emesso la sentenza 
per l'uccisione del maresciallo 
di Ps e di sua moglie 

Omicidio Aversa 
Due condanne 
una all'ergastolo 

La Corte d'Assise di Catanzaro ha riconosciuto col
pevoli Giuseppe Rizzardi e Renato Molinaro dell'o
micidio del maresciallo Salvatore Aversa e della 
moglie Lucia Precenzano, avvenuto a Lamezia Ter
me il 4 gennaio 1992. Rizzardi è stato condannato 
all'ergastolo, Molinaro a venticinque anni. II proces
so si è retto sulla coraggiosa testimonianza di Roset
ta Cerminara, ex fidanzata di Molinaro. 

: • ' ' • ' DAL NOSTRO INVIATO " 

ALDO VARANO 

••CATANZARO. Dopo undici 
ore di camera di consiglio, la 
Corte d'Assise di Catanzaro ha 
condannalo i due imputati del 
delitto Aversa: ergastolo per 
Giuseppe Rizzardi. venticin
que anni per Renato Molinaro, 
che ha beneficiato delle atte
nuanti generiche. Per i giudici. 
furono Toro i due feroci «solda
ti» della 'ndrangheta che la se
ra del 4 gennaio del 1992 han
no sterminato Salvatore Aversa 
e la moglie Lucia Precenzano. 
Un'azione, > quella ordinata 
dalle cosche del Lametino, per 
punire l'incorruttibile poliziot
to antimafia e, al contempo, ; 
dare una lezione all'intero . 
commissariato di Lamezia di
ventato troppo attivo, sotto la 
guida del vicequestore Arturo 
De Felice, nella lotta contro i 
boss e nella denuncia dei lega

mi sempre più fitti tra un ceto 
politico corrotto e i capi delle 

•" più potenti «famiglie». «Giusti
zia è fatta - ha detto Walter 
Aversa, figlio del maresciallo 

,. assassinato dopo aver appreso 
il responso dei giudici - riten-

: go anche che la distinzione 
fatta dalla Corte nelle respon
sabilità dei due imputati sia un 
fatto giusto». 

Per i giudici il dilemma era 
secco e drammatico: colpevoli 
o innocenti, liberi o all'ergasto-

- lo. Per strapparli a questa con
danna, invocata oltre che dal 
Pm dai legali di parte civile e 
dall'avvocato dello Stato, la di
fesa di Rizzardi e Molinaro si è 

. impegnata con arringhe fiume 
" concentrando tutti i suoi colpi . 
contro la testimonianza di Ro
setta Cerminara, la ragazza di 

Giustizia: blitz di De e Psi 
Continuano gli incarichi 
extragiudiziari per i giudici 
anche quelli contabili 
iBROMA. I magistrati potran
no continuare ad assumere In
carichi extragiudiziari, ed in 
particolara la (lucrosissima) 
gestione di collaudi e arbitrati. 
Con un wro e proprio colpo di 
mano consumato in extremis, 
ieri a Montecitorio, De e Psi 
hanno infatti revocato - giusto : 
al momento del voto finale del • 
provvedimento - il loro con- : 
senso all'approvazione defini- • 
tiva da parte della commissio-
ne Giustizia in sede legislativa 
(cioè «saltando» l'aula) della 
legge sulla responsabilità di
sciplinare dei magistrati. Ora, . 
proprio in quella legge era sta
to introdotto, con il consenso ' 
del governo, il divieto genera- ' 
lizzato degli incarichi extragiu- ' 
diziari per tutti i magistrati, 
compresi quelli contabili e del. 
Consiglio di Stato. Ecco il pun
to che ha fatto inidigirc i com- •".' 
missari democristiani e sociali-

. sti e bloccato proprio in dirittu

ra di arrivo l'approvazione del 
provvedimento. Dopo l'ormai 

' imminente scioglimento • del 
•- Parlamento, la Camera non 
: potrà infatti più riunirsi per la 
. normale attività legislativa ma 
: potrà esser chiamata solo a di-
, scutere e a votare la conversio-
' ne in legge dei decreti. Da que

sta • indecorosa manovra i 
membri Pds della «Giustizia» 

; Nicola Colaianni e Salvatore 
' Senese, e il commissario della 

Rete'Alfredo Galasso traggono 
: una tagliente morale: «Dopo 

aver denunciato per tutta la le-
: gislatura le presunte irregolari-
' tà commesso dai magistrati di 
: Mani pulite in tutta Italia, per 
democristiani e socialisti i ma
gistrati sono criticabili solo 
quando esercitano il controllo 
di legalità sul potere politico e 

; non quando con questo potere 
si confondono assumendo in-

': carichi lucrosi che ne mettono 
in pericolo l'indipendenza». 

OC.F.P. 

I cipressi del Carducci 
«Non si possono abbattere» 
Bloccato dal ministero 
il taglio degli alberi inalati 
M LIVORNO. Una legge del 
1922, che impone un vincolo 
paesaggistico sul viale albera
to di Boigheri, ha spinto il mini
stero dei Beni culturali ad in
tervenire per bloccare il taglio 
«terapeutico» di 100 dei 4.000 
cipressi cantati da Carducci. 
L'intervento di bonifica in cor
so a Boigheri, per combattere 
l'epidemia che ha colpito gli 
alberi secolari portata dal fun
go - «coryncum cardinale», è 
stato sospeso ierimattina - m a 
la notizia è stata diffusa solo In . 
serata - su ordine della Soprin
tendenza ai Beni ambientali e , 
culturali di Pisa, che è interve- , 
nula su sollecitazione del mi
nistero. Il vincolo paesaggisti
co, secondo il ministero dei 
Beni culturali, è da ricondurre -
alla legge 778 del 1922, che 
impedirebbe appunto di inter
venire in maniera «radicale». 
per bloccare I' epidemia che • 
sta uccidendo i celebri alberi. -, 

Nel giorni scorsi, come han-

' no riferito ampiamente anche 
- le cronache, sono stati tagliati i 
. primi 18 dei 100 cipressi previ-

. sii dal programma messo a 
punto dai tecnici della Regio
ne Toscana: gli altri 82 doveva-

: no venir abbattuti entro i primi 
giorni di febbraio, dopo aver 

. : proceduto ad un'accurata po
tatura delle piante che costeg
giano i 5 chilometri del viale 
che porta a Boigheri. : r 

: La decisione del ministero 
dei Beni culturali e della So-

'• printendenza di Pisa ha provo
cato sconcerto tra gli esperti 
incaricati dell'intervento. Il Co
mune di Castagneto Carducci 
sta cercando di accertare se il 
vincolo della legge del 1922 sia 
ancora in vigore e quindi se è 
applicabile l'ingiunzione mini
steriale. I tecnici dell' ammini
strazione locale toscana ipo
tizzano infatti che il vincolo sia 
stato abrogato da una legge 
del 1939. . . •-

Il testo della riforma era pronto ieri per il voto finale al Senato 

coscienza 
salta la legge, tutto da rifare 

NEDOCANETTI 

Mi ROMA : «La beffa è stata 
compiuta». Niente meglio di 

3ucsto lapidario commento 
el responsabile del servizio 

civile della Caritas, Diego Ci-
priani, potrebbe fotografare 
l'evento, anzi il non evento che 
si e verificato ieri al Senato , 
quando il disegno di legge sul
la riforma delle norme sull'o
biezione di coscienza, appro
vato, in mattinata, dalla com
missione Difesa, nel testo della 
Camera, veniva stoppato alle 
soglie dell'aula e del voto fina
le dalle dimissioni del governo 
Ciampi. Com'è noto, infatti, le 
Camere, ad esecutivo dimis
sionario, possono solo legife
rare su decreti-legge. . 

Sembrerebbe, per chi non 
ha seguito l'iter del provvedi
mento, un destino maligno. 
Una legge che muore un ora 
prima la fine delia legislatura, 
come è capitato ieri, o un'ora 
dopo, come avvenne nella 
passata legislatura, quando 

l'allora Presidente della Re
pubblica, Francesco Cossiga 
non firmò il testo già approva- •'• 
to e lo rimandò alle Camere '" 
per un riesame che non potè 0 
svolgersi, perché il Parlamen- '" 
to...era chiuso. J 

• Non e cosi, non si tratta di 
una sorte avversa che colpisce 
malauguratamente - proprio 
questo provvedimento, ma di ; 

una precisa, pervicace azione '. 
di ostruzionismo che ha per 
protagonisti soprattutto il Msi ; 
al suo completo, vasti settori 
della De, l'immancabile Cossi
ga e qualche altro parlamenta
re «governativo», valgano i fat- • 
ti. Ritornato all'attenzione di -. 
Montecitorio immediatamente 
all'inizio di questa legislatura 
sembrava potesse avere vita fa- • 
cile. considerato il largo voto 
favorevole . della . legislatura -; 
precedente. Non e stato cosi. ' 
Sono subito scesi in campo gli 
avversari dichiarati della rifor
ma. i deputati della Fiamma, 

che hanno tentato di bloccar
ne il cammino verso il voto del
l'assemblea di Montecitorio. 
Non da meno sono stati però i 
nemici occulti che hanno lavo
rato sottacqua per insabbiarla. 
Risultalo. Ci sono voluti 17 me
si per il voto alla Camera. Ap; 
prodata al Senato ai primi di 
ottobre dello scorso anno, la 
proposta ha trovato . subito 
nuovi ostacoli, attraverso la 
presentazione di centinaia di 
emendamenti, non solo del 
Msi, com'era prevedibile, ma 
di diversi senatori de. Il colpo 
probabilmente letale è stato 
però sferrato dallo stesso mini
stro della Difesa, il socialista 
Fabio Fabbri, che ha inopina
tamente presentato un emen
damento-omnibus che avreb
be dovuto servire, a suo dire, a 
modificare evidenti storture 
del testo. Tanti tira-molla che 

'. hanno nuovamente allungato i 
tempi sino ad arrivare., con il 
voto della commissione Dife
sa, proprio a ridosso delle di
missioni di Ciampi. 

Durissime le reazioni delle 

associazioni del volontariato. 
laiche e cattoliche. «C'è molta 
rabbia - commenta il presi
dente della Loc (Lega obietto
ri di coscienza), Massimo Pao-
licellì - per questo ennesimo 
schiaffo alla democrazia». Il 
Pds, hanno ricordato i senatori 
Giglia Tedesco e Maurizio Me-

.: soraca, aveva più volte denun
ciato il pericolo di un insabbia-

, mento della proposta. Pericolo 
che nasceva dai 445 emenda
menti presentati e dall'atteg
giamento delle forze di gover-

, no, in parte contrarie, in parte 
indifferenti. «Si è persa un'oc
casione - hanno aggiunto - per 

r dare risposta ad un'istanza di 
libertà, ad un «rande proble
ma che coinvolge migliaia di 
giovani, associazioni, enti, for-

-. ze sociali che, in questi anni, si 
sono battuti per allineare il no
stro Paese a quelli europei pio 
avanzati e per rispondere alle 
sentenze della Corte costitu
zionale che hanno sancito il 
valore individuale dell'obiezio
ne di coscienza». 

vent'anni che in quel terribile 
pomeriggio ha visto - scarpe 
da tennis, tuta e pistola in pu
gno - Molinaro e Rizzardi. Un 
riconoscimento drammatico. 
quello di Rosetta. Arrivato do
po giorni di tormenti e incer
tezze non soltanto per spezza
re iJ clima di terrore e paura 
che garantisce l'impunità ai 
mafiosi, ma anche perche Re
nato, 21 anni, è il ragazzo a cui, 
lei per tanto tempo ha voluto ' 
bene, quello che avrebbe do
vuto sposare se il padre e la 
madre, proprio per la cattiva 
fama di Renato, non avessero 
creato tanti ostacoli facendo 
saltare in aria il fidanzamento. 

Rosetta, nel linguaggio duro 
degli avvocati, è diventata una 
caiunniatrice, la consapevole 
pedina di un processo farsa 
contro due «pezzenti» dati in 
pasto all'opinione • pubblica 
nazionale, una femmina perfi
da offesa nell'amor proprio. 
interessata soltanto a vendicar
si per essere stata abbandona
ta dal fidanzato. «La denunce
remo per calunnia», ha detto . 
l'avvocato Armando Veneto 
annunciando un libro bianco 
da diffondere in tutta Italia per 
ristabilire quella che, a suo av
viso, sarebbe la verità. 

Di Rosetta, il cui gesto di rot- ' 
tura degli antichi nti del silen
zio e dell'omertà, è costato ca
rissimo nessuna traccia in au
la. La ragazza vive superprotet-
ta cambiando le sue residenze 
sempre segretissime. L'ultima , 
volta che è stata in aula - resa ' 
irriconoscibile dal trucco, con ' 
la parrucca, circondata da 
quattro poliziotti coi giubbotti 
antiproiettile a farle da scudo, 
il divieto assoluto di riprender
la - è scoppiata a piangere: ' 
«Sono rimasta senza lavoro, 
senza affetti, sola, costretta a 
dormire sempre in posti diver
si». I suoi genitori sono precipi
tosamente fuggiti da Lamezia 
abbandonando -casa e lavoro 
per una vita precaria, incerta. '• 
difficile. Tra loro e la figlia s'è ' 
aperto un baratro. Non si ve
dono e non si sentono più: 
l'hanno abbandonata accu
sandola di aver rovinato l'esi
stenza loro, di fratelli e sorelle. 

Ma questa è solo una parte ' 
del calvario che la giovane 
donna ha dovuto sopportare. 
La strategia per impedire il 

; processo si è dispiegata con 
determinazione. Rosetta ha 
vissuto le prime durissime 
esperienze (confronti, interro
gatori impietosi) per l'inciden
te probatorio. Ma 1'«incidente» 
è statò invalidato per vizi di for
ma. È dovuta venire in aula af
frontando • un interrogatorio 
estenuante. Ma anche il pro
cesso, quasi alla fine, è stato 
invalidato per una serie Ci la
cune formali. E la ragazza, a 
cui avevano promesso si sa
rebbe chiuso tutto in breve 
tempo, è stata costretta a tor- -
nare in aula per altri confronti, 
per sentirsi scaraventare ad
dosso altri infamanti sospetti. -

Accanto al processo, per di 
più, si sono accumulati sospet
ti di superficialità e messaggi 
minacciosi. Il Pm che ha ini
zialmente condotto le indagini 
rappresentando l'accusa lia 
improvvisamente chiesto di es
sere esonerato dall'incarico. 
Nessuno ha mai smentito in 
modo convincete un clima di 
pesanti condizionamenti e mi
nacce. 

Napoli 
Da domenica 
via Caracciolo 
senza auto 
• • NAPOLI. Da domenica 
prossima a Napoli sarà chiu
sa al traffico la via Caracciolo 
nel tratto tra la villa comuna
le e il mare. Si potrà circolare 
solo a piedi o in bicicletta. È 
la prima misura adottata dal
la nuova amministrazione 
comunale per restituire vivi
bilità alla città e farla riappro
priare del suo litorale. Il di
spositivo sarà in vigore dalle 
8,00 alle 14,00 e non è esclu
so, come ha riferito il sindaco • 
Antonio Sassolino, che l'ora
rio possa essere allungato in 
particolari domeniche e che 
l'esperimento possa essere 
esteso ad altra zone della cit
tà, soprattutto nel centro an
tico. Il traffico sarà dirottato . 
sulla riviera di Chiaia che, 
dopo decenni, tornerà ad es
sere a doppio senso di circo
lazione. 



r U pagina 1 0 in Italia Venerdì 
14 gennaio li*94 

,-HV.y l b . t t w n . 

Giorni di sfilate di moda 
maschile: Milano passa 
la mano a Firenze dove apre 
l'edizione del Pitti Immagine 

Lusso, mondanità e allarmi 
in un settore che sente la crisi 
Addio look edonista, nasce 
l'eleganza morbida e sportiva 

Affari e colorì in passerella 
nella fiera della vanità 
Donna Karan battezza alla stazione Leopolda di Firen
ze due collezioni uomo: la stilista di Clinton è ospite al
l'inaugurazione di Pitti Immagine. Alla mostra, l'abbi
gliamento maschile dei prossimi fr eddi. Trionfa il vel
luto rustico e Nazareno Gabrielli lo reinventa in camo
scio. Ancora in crescita il fatturato del comparto pari a 
17mila miliardi. Ma ì consumi interni si contraggono. E 
il futuro della moda passa dall'export 

GIANLUCA LO V I T R O 

• i MILANO In una non-stop 
di abbigliamento maschile, 
terminano nel capoluogo lom
bardo le sfilate di moda autun
no inverno 94/95, e si apre la 
45esima edizione di Pitti Im
magine Allestita alla Fortezza 
da Basso, la manifestazione 
fiorentina propone le collezio
ni più commerciali delle gran
di industne italiane 

La fiera prende il via con un 
dato economico preoccupan
te per la prima volta dal dopo
guerra ad oggi i consumi totali , 
hanno subito una contrazione 
pan all'i* con prevedibili e 
pesanti ripercussioni sulla do
manda di abbigliamento. Non 
è tutto Un nuovo consumatore 
più selettivo si è spostato dai 
punti vendita al dettaglio tradi
zionali e più costosi, alle ri-
sparmiose catene organizzate, 

acquistando preferibilmente 
durante il penodo dei saldi 
+4% in quelli autunnali, +8% 
in quelli primaverili I negozi 
sono dunque le vittime mag
giori di questa crisi Ma non le ~ 
sole Le aziende infatti si salva
no In corner con le esportazio
ni Complice la svalutazione 
della lira, nel 93 sono stati ven
duti oltre confine 6450 miliardi 
di «stracci» +12% rispetto al 
92 E poiché le importazioni, 
sebbene aumentate del 18% 
restano a quota 2800 miliaridi, 
il saldo attivo ammonta a 3650 
miliardi (+7,556). Nonostante *. 
il giro d'affari in crescita pero, 
gli addetti ai lavori pari a 
136mila sono calati del 3% Se
condo una nota della CGL di 
Roma alla fine del 92 erano 23 
mila i dipendenti iscritti alle li
ste di mobilita. Come giustifi

care la contraddizione tra bu
siness e occupazione? Ovvia
mente nessuna azienda ci tie
ne ad ufficializzarlo ma sem
pre dalla CGL di Roma si ap
prende che il TPP si è 
impennato del 45% Laddove, 
per TPP si Intende il trattamen
to di perfezionamento passivo 
grazie al quale le aziende 
ramino produrre buona parte 
del capo, nei paesi con mano

dopera a basso costo, per poi 
reimportare il semilavorato, ri
finirlo in Italia, etichetettarlo e 
venderlo Tanta basta a spie
gare perchè crollino i valon 
dell occupazione, a fronte di 
un fatturato globale del com
parto uomo cresciuto del 3 % 
per un astronomico totale di 
1 "mila miliardi II futuro, dun
que promette solo per gli im
prenditori Con quale moda lo 

Giorgio 
Armari 
presenta 
la sua 
collezione 
a Milano 
Sopra 
Stefano 
Ricci 
conia 
cravatta 
da lui 
prodotta 
èia più cara 
nel mondo, 
costa 250 
dollari 

affronta il made in Itary' 
Milano, passerella di punta 

dove sfilano gli stilisti, ha dato 
il «la» ad un nuovo rigore Lo 
stile mutuato dalla tradizione 
europea, è sobrio, npulito da 
ogni americanata La nuova 
eleganza è come • interiorizza
ta» per la scelta di tessuti ricer
catissimi Mentre l'atmosfera 
del nuovo armadio è sportiva, 
rilassata .tesa verso la vita all'a-

Un manuale sull'adolescenza scritto da uno psicologo per gli educatori delle parrocchie 

Un libro shock nelle edizioni San Paolo 
«La masturbazione è scoperta del corpo» 
Non è un libro scindalo. Anzi, è un seno studio di uno psi
canalista sull'adolescenza che riconosce un valore positi
vo all'autoerousmo. La novità assoluta è che il testo è stato 
pubblicato dalla casa editrice cattolica San Paolo. La ma
sturbazione nell'adolescente è giudicato «una tappa im
portante nell'itinerano per conoscere il propno corpo e 
avvicinarsi all'altro sesso». In Itbrena boom nelle vendite e 
l'autore è invitato a tenere conferenze nelle parrocchie. 

MARCO MAZZANTI 

••ROMA. «Non parlate male 
della masturbazione È pur 
sempre fare del sesso con 
qualcuno che amate» Lo dice 
Woody Alien con l'acido umo
rismo che ci fa sorridere. Ma se 
il concetto viene espresso con 
chiarezza in un testo pubblica
to dalla casa editrice cattolica 
San Paolo in un manuale sul
l'adolescenza destinato agli 
educatori delie parrocchie, ec
co che il libro ha subito un cla
moroso successo e raccoglie 
interesse e curiosità Una se

conda edizione in pochi gior
ni, segnala e dilata l'originalità 
dell'approccio non sempre la 
masturbazione è cattiva, anzi 
può essere «una tappa molto 
importante nell'itinerario degli 
adolescenti per conoscere il 

Proprio corpo e avvicinarsi ai-
altro sesso» Insomma, un in

vito esplicito a distinguere e a 
saper riconoscere l'autoeroti-
smo «buono» da quello «catti
vo» Il libro si chiama «Per un 
posto nel mondo» e l'autore 
non è un teologo, ma uno psi

canalista, Domenico Barrila. 
seguace della scuola della psi
cologia individuale di Alfred 
Adler Cosi lo studioso cata
pultato sotto i riflettori, sintetiz
za il problema senza prendere 
in esame i risvolti morali, ma li
mitandosi ad affrontarlo da un 
punto di vista scientifico «Do
po le manifestazioni vitali co
me il mangiare e respirare, la 
masturbazione rappresenta . 
una delle abitudini maggior
mente presenti nel comporta
mento umano Un atto che 
non può essere criminalizzato 
perche va considerato un vero 
e propno stadio dello sviluppo 
dell'affettività, vissuto almeno 
una volta dal 90 per cento dei , 
ragazzi e dal 60 percento delle 
ragazze come rivelano alcuni 
sondaggi» • 

•È un segnale sicuramente 
positivo, un apertura di grande 
nlievo», commenta sul fronte 
laico la dottoressa Alessandra 
Graziottin. pstcosessuologa e -
ginecologa, nome e viso noti 
anche da un punto di vista te
levisivo Ed aggiunge «Final

mente è finito il tempo degli 
anatemi e la novità assume 
contorni storici, anche se certo 
per me addetta ai lavon, non 
aggiunge nulla di nuovo Ma 
vedo e constato tutto il positivo 
che emerge come se in un 
ambiente clic ha vissuto i pro
blemi della sfera sessuale con 
oscurantismo, ci sia ora biso
gno di colmare un'antica visio
ne dicotomica di una cosa che 
si fa, ma non si dice E lo affer
mo senza avventurarmi in n-
flessiom sul «peccato», ma af
frontando l'argomento in chia
ve laica Lo npeto e un segnale 
sorprendente, la volontà di 
aprirsi dopo tanti anni di npe-
tuti no E ne sono felice, pro
pno perché quotidianamente 
nel mio lavoro respiro il clima 
di geniton angosciati dai «toc-
camenti» dei loro figli spaven
tatami da assurdi dubbi del 
tipo «ma mio figlio e un naia-
io' Diventerà impotente o ste
rile? Gli farà male al cervello7» 
Tutto questo lo npeto, nell'a
dolescente (per età e per quel
la fantasia associata che assi

cura la rottura con una visione 
narcisistica), è normalissimo 
Un segno di una esuberanza 
sessuale tipica di quegli anni, 
una specie di alfabeto erotico 
per scoprasi» 

Ma negli ambienti religiosi, 
nelle scuole e nelle parrocchie 
lombarde dove «l'autore ereti
co» Barrila svolge corsi di edu
cazione alla sessualità, come è 
stata accolta la brusca virata su 
un tema sino a ieri appena sus
surrato nell'anonimato del 
confessionale? «Bene, molto 
bene- nsponde l'autore del li
bro pubblicato dalla stessa ca
sa editnee del settimanale «Fa
miglia Cristiana»- anche per
ché sono suscitate dal pensie
ro adlenano che è molto vici
no alla quotidianità Anche tra 
gli stessi sacerdoti che mi invi
tano a tenere conferenze a 
groppi di gemton e adolescen
ti, I impostazione della proble
matica non ha suscitato parti-
colan contrasti» 
Lo psicanalista, intanto, si go
de il successo di vendite in li
brerà e approfitta del megafo-

Torino, ordinanza del tribunale 
contro una famiglia di Neive 
«Erano costretti a vivere 
in un ambiente degradato» 

Quattro fratelli 
separati 
dai genitori 

na aperta Non a caso se il di
rompente Versace questa volta 
si è riproposto con un nuovo 
classico di massima qualità 
ispirato alla tradizione agreste, 
Romeo Gigli ha presentato alla 
Rotonda della Besana una li
nea dove «la novità 6 la norma
lità» E laddove Armani ha gio
cato la carta dell eleganza 
morbida, con la sciarpa al po
sto del cravatta, tante giacche 
molli come golf su pantaloni 
larghi. Ferie si è rifatto all'abbi
gliamento post rivoluzione in
dustriale, pieno di blazer con 
abbottonature alte, panciotti, 
cravatte larghe che sbuffano 
eroiche da una infinità di ca
micie bianche 11 tutto sul nuo
vo e apporto di cammello, nve- * 
sUto con un impermeabile leg
gerissimo ' 

Processata e condannata, 
come chi la coltivò a suon di 
soldi sporchi negli anni 80, 
l'immagine patinata scompare 
dunque dalle passerelle in to
ni meno estremi, più patteg
giati con le esigenze del mer
cato, il funerale al look edoni
sta prosegue negli stand di Pitti 
dove la grisaglia managenale e 
il compleUno da yuppy sono 
tallonati da un esplosione di 
velluto rustico Da V2, la colle
zione più commerciale di Ver

sace, il più morbido dei tessuti 
è addirittura trattato, lavato, in
vecchiato nonché tinto di gn-
gio e nero per nuovi esistenzia
listi agresti Dopo sei mesi di 
esperimenti nei laboraton arti
gianali di Tolentino Nazareno 
Gabrielli è addirittura riuscito a 
mettere a punto il velluto di ca
moscio, col quale ha confezio
nato jeans, giacche e accesso
ri Prossimamente persino il 
cashmere il più nobile e costo
so dei filati, avrà un aspetto 
meno rampante Brunello Cu-
cinelli, per esempio lo propo
ne in versione rustica, senza ri
finiture «con un nuovo bordo -
ironizza lo stesso Cucinelli -
anti-pancetta» Inoltre, in alter
nativa alla giacca con cravatta, 
l'industriale lancia il twin set 
coordinato di maglia a girocol
lo e giacchettino un tempo ri
servato al gentil sesso Lo stes-

' so modello si ritrova da Aida 
Bami confezionato con una n-
voluzionana ciniglia di cash-
mere nonché affiancato a ma
glioni con bordure e lavorazio
ni volutamente grossolane Ma 
il capo vincente dei prossimi 
freddi sembra essere la vesta
glia II che la dice lunga su un 
uomo minato dal mondo che 
si nfugia nella tranq utilità do
mestica 

La psicosessuoioga Alessandra Graziottin 

no che ha tra le mani per affer
mare che una corretta visione 
deH'autocrotismo non è in 
contrasto con la posizione at
tuale della Chiesa che «pur, 
considerando 1un disordine 
morale questa pratica, si e po
sta in una posizione di estrema 
attenzione sul problema» 

La dottoressa Graziottin 
conferma che la masturbazio
ne al di lidi prunginosecurio
sità è un vero problema, vissu
to da tanti con laceranti sensi 
di colpa «Ricevo pacchi di let

tere per la rubnea che curo su 
un settimanale femminile e an
che molti insegnanti mi chie
dono di continuo consigli su 
come affrontare in classe que
sto argomento Finalmente an
che la Chiesa si è accorta che 
esisteva su questo tema uno 
scollamento tra base e vertice, 
come d a Idronde su altri aspet
ti della sfera morale, e ha deci
so di tagliare con anacronisti
che logiche Un altro tassello 
per smatellare una visione de
monica della sessualità » 

I bambini vivevano in «un ambiente degradato 
dal punto di vista igienico e morale». Cosi si legge 
nell'ordinanza dei magistrati per ì minori di Ton
no che hanno separato dai loro genitori quattro 
fratelli, tre femmine ed un maschietto. È accadu
to a Neive, un piccolo comune della «Granda». E 
ora la comunità neivese si interroga sul reale va
lore degli interventi socio-assistenziali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOOIERO 

• • TORINO Con un'ordi
nanza d'urgenza firmata dal 
giudice Giulia De Marco, il 
Tnbunale per i minon di To
nno ha separato quattro.lra-
telli dai rispettivi gemton Per 
i magistrati, il provvedimento 
si e imposto a causa dell'am
biente «degradato dal punto 
di vista igienico e morale», 
delle abitudini «girovaghe» 
del capofamiglia, al quale 6 
stato anche riconosciuto un -
carattere «aggressivo e irasci
bile» Protagonisti della vi
cenda, Franco Reiso e la mo
glie Morena Carli con ì loro 
quattro figli, tre femmine, n-
spettivamente di 12 anni e 
mezzo, 9e3anni (quest'ulti
ma affetta da un lieve handi
cap), ed un maschietto di 
undici anni -

1 giudici non hanno con
cesso attenuanti ai gemton 
Non le hanno concesse so
prattutto all'uomo, poiché -
ed è un elemento che colpi
sce - la donna non é mai sta
ta menzionata nell ordinan
za. Come se si trattasse di 
una famiglia dimezzata O, 
forse, più semplicemente a 
voler accreditare con forza, 
ma indirettamente, un se
gnale anomalo, qualcosa di 
distorcente che gravava sul 
nucleo familiare E si parle
rebbe anche di un pericolo
so legame tra la figlia mag
giore, una ragazza che i vici
ni di casa descrivono fisica
mente più matura dei suoi 
quasi tredici anni, e un pen
sionato un amico di fami
glia un lontano parente 
Un'accusa da cui Franco Rei-
so si difende con decisione 

La complessa vicenda ha 
come teatro una fredda ca-
scinotta i cui mun trasudano 
umidità di Neive in borgata 
Pelissen Siamo nella provin
cia «Granda» lungo il Tana-
ro tra Alba e Nizza Monferra
to I coniugi Reiso vi si sono 
stabiliti, dopo vane peregn-
nazioni da un capo all'altro 
dell'Europa attorno al 1990 
Nel mezzo, pnma ancora del 
matrimonio e dei figli c'è il 

vissuto emotivo di Franco 
Reiso 38 <mnl, ex emigrante 
a New York, ex camenere a 
Pangi e Londra, dopo la fre
quenza di una scuola alber
ghiera. Un lungo corso di 
espenenze e vicissitudini che 
gli ha lasciato scioltezza e vi
vacità di linguaggio, ma non 
correlato da altrettanta capa
cità d'inserimento sociale 
«Reiso è un diverso E si com
porta come tale con un mar
chio di cronica instabilità 
che si nflette nella fatiscenza 
della casa, nell'intermittenza 
con cui si dedica alla ricerca 
di una stabile occupazione e, 
ali opposto nella continuità 
con cui riscuote i sussidi del
l'assistenza» È il ritratto, im
pietoso, che ne tracciano 
magistrati e assistenti sociali. 
La denuncia scatta in autun
no scorso ed il 7 novembre 
viene decisa la convocazio
ne in Tnbunale Ma, Franco 
Reiso non si presenta davanti 
ai magistrati Sceglie la fuga, 
in Francia, con l'intera fami
glia. Una fuga che si conclu
de a bone, dove l'uomo 
chiede un prestito al nostro 
consolato per rientrare in Ita
lia - - - -

La comunità di Neive è pe
rò perplessa, anche se il sin
daco Carlo Rabellino nega 
che sia «divisa», sull'esito fi
nale della stona. Il provvedi
mento dei magistrati non fa 
una gnnza, dicono i ncivcsi, 
ma fino a che punto l'ele
mento prevenzione è stata 
un'arma felice sulla repres
sione? Fino a che punto si è 
fatto di tutto per evitare ai ra
gazzi il trauma lo sbigotti
mento misto a vergogna, dei 
carabinieri a scuola, delle di
sposizioni dettate agli inse
gnano alla presenza dei 
compagni di classe' Una vi
cina dei Reiso non ha esitato 
a credere in un'altra conclu
sione, se soltanto i due gem
ton, «che non sono dei delin-
quenU, ma semplicemnte 
delle persone al di fuon degli 
schemi», fossero stati davve
ro aiutati. 

Un mensile: «L'assassino è Mario Vanacore». Il pm: «Balle». I periti: «Il sangue sul telefono è di Simonetta Cesaroni» 

Il giallo resta, nessuna novità sul delitto di via Poma 
Alle accuse pubblicate dalla rivista «Detective Cri
me» che chiama in causa Mano Vanacore come 
presunto assassino di Simonetta Cesaroni, rephea-

• no i penti: «Il Dna sul telefono è incompatibile con 
quello di Mario Vanacore, è della ragazza». I dubbi 
del pm Catalani: «Un altro attacco a pochi giorni 
dalla decisione della corte d'appello, è strano». I Va
nacore tacciono e non sporgono querela. N* 

ANNATARQUINI 

M ROMA. Il sangue trovato 
sul telefono appartiene a Si
monetta Cesaroni e non c'è al-. 
cuna perizia dimenticata nei 
cassetti della procura pronta a 
svelare il nome di un presunto 
colpevole rimasto nell'ombra > 
All'indomani dello scoop gior
nalistico che - documenti pro
cessuali alla mano - avrebbe 
voluto provare la responsabili
tà di Mano Vanacore nel delit
to di via Poma dichiarando suo '• 
il sangue trovato sul telefono 
dell'ufficio dove venne assassi
nata la ragazza, risponde chi 
ha stilato i referti, penti di parte 
compresi II figlio di Pietnno, il 
portiere finito in carcere e poi 
scagionato dall'accusa di favo
reggiamento, non è nella rosa 
degli indiziati, il suo sangue 
non è compatibile con quello 
analizzato Lo dice il pm Pietro 
Catalani «Mano Vanacore è 
del tutto estraneo» Lo afferma 
anche il professor Aldo Spinel

la, il medico che ha eseguito le 
analisi dell'impronta genetica 
su tutte le tracce di sangue tro
vate nell'appartamento in Pra
ti 

L'oggetto del contendere è 
la notizia annunciata da Car
melo Lavorino, giornalista del
la neo rivista «Detective Cnme», 
(da domani per la prima volta 
in edicola), npresa ieri da al
cuni giornali A pochi giorni 
dall'udienza della corte d'ap
pello che prenderà in esame il 
ricorso presentato da Catalani 
contro la sentenza del Gip 
Cappiello che ha prosciolto 
Federico Valle e Pietnno Vana
core, con il titolo «Analisi inve
stigativa sull'uccisione di Si
monetta» chiama direttamen
te in causa Mano Autore - se
condo lui - dell'omicidio del
l'impiegata dell'Aieg, uccisa 
con 29 coltellate il 7 agosto del 
1990 Sarebbe suo, secondo 
Lavonno, il sangue trovato sul 

Simonetta 
Cesaroni e il 
sostituto 
procuratore 
Pietro Catalani 

telefono dell'ufficio E in sedici 
pagine mostra foto e riprodu
zioni di documenti che prova
no la sua tesi Si comincia dal
la dinamica del delitto che 
prova come I omicida sia un 
mancino per finire con la let
tura della relazione della pri
mo collegio peritale presenta
ta nel settembre del '90 a firma 
dei professori Fiori, Dcstro-Bri-

stol e Pascali Cosa dice questa 
prima pcnzia'Chc l'analisi sul
le tracce di sangue trovate sul
la cornetta del telefono appar
tengono ad una persona di 
gruppo A con Dna del tipo Dq 
alfa 4 4 cioè lo stesso di Mano 
Vanacore Le analisi deposita
te poi agli atti dicono che il 
sangue sulla cornetta del tele
fono è di Simonetta il DQ alfa 

è lo stesso della ragazza Ma il 
fattore del Dna non serve a 
nulla se il gruppo sanguigno 
non è lo stesso e Simonetta ha 
il gruppo O «Come è possibile 
- si domanda allora Lavonno -
che l'uomo tra l'altro mancino 
perché perdet'e l'uso della 
mano destra in un incidente 
stradalo non sia stato mai in
diziato È forse una svista7 E 

perché si insiste tanto su Fede
nco Valle I indiziato numero 
uno se il Dna del ragazzo è 
1 1 cioè incompatibile con 
questo risultato'» 

La spiegazione è presto det 
ta posto per inciso che su 
Mano Vanacore a suo tempo 
s indagò Arriva pnma ancora 
che dal pm Catalani, dai penti 
che dal 92 in poi si occupara-
no di analizzare le tracce di 
sangue trovate in via Poma «SI 
- ha detto Aldo Spinella diret
tore del servizio analisi biologi
che della Cnminalpol - effetti
vamente una prima analisi ~ 
conferme che il sangue sul te
lefono era del gruppo A. Ma 
quelle analisi vennero fatte in 
maniera grossolana e sbaglia
ta Come accadde per le tracce 
trovate sull ascensore i periti • 
le catalogarono come sangue 
de! gruppo B e invece erano di *• 
Simonetta Macchie di sangue 
lasciate dagli abiti della ragaz
za che l'assassino portò via» 
Allora? «Quello che conta è il 
sottogruppo unico per ogni " 
persona E il sottogruppo di 
Dna trovato sul telefono è del 
tipo Gn A più lo stesso di Si
monetta, lo stesso di Fedenco 
Valle Quello di Mano Vanaco
re è A meno» 

C è da dire poi che Mano 
Vanacore venne scagionato 
subito dopo altre analisi, quel
le sulla porta le slesse su cui 
regge la tesi dell accusa contro 
Fedenco Valle «L analisi del 

Dna - ha spiegato ancora Aldo 
Spinella - diede come nsultato 
1 1/4 A più Ancora una volta 
incompatibile con quello di 
Mano Vanacore Se fosse stalo 
di gruppo A il sangue sulla cor
netta voleva dire che e era un 
altra persona ad aver ucciso e 
ad essersi tenta» 

Dunque un errore E non so
lo A mente fredda dopo l'ex-
poit del giornalista che ha 
messo sotto accusa il suo ope
rato Pietro Catalani accetta di 
parlare «Non c'è stata alcuna 
svista Facemmo parzialmente 
le analisi su quel sangue non 
andando cioè a controllare il 
gruppo, su esplicita nchicsta di 
Cesaroni Richiesta che ho ac
colto perché quella traccia in
finitesimale poteva essere utile 
in un secondo momento, per 
altre analisi Ogni accenno al 
gruppo scomparve poi nella 
relazione pubblicata nel 91 
Attenderò I esito della senten
za d'appello e poi eseguirò le 
analisi » E Mano Vanacore7 

«Lui non e entra La stessa cosa 
non si può dire per suo padre 
Piuttosto e è da chiedersi per
ché a pochi giorni dalla deci
sione dei giudici qualcuno sia 
uscito fuori con questa grande 
balla» 

Ieri mattina i Vanacore era
no tappati in casa Alle nuove 
accuse non hanno voluto con
trobattere «Se ce lo aspettava
mo' No quando uno è tran
quillo non si aspetta nulla» 

Raffica di denunce a Livorno 
Poste sotto sequestro le sedi 
della massoneria 
arresti domiciliari per ex giudice 
• i LIVORNO Stone lunghe e 
complesse, stone di fallimenu 
e giudici stone di penU e mas
soni si concludono per ora 
con cinque ordini di custodia 
cautelare, manette per due 
persone e arresti domicilian 
per tre Le sedi della massone
ria livornese sono sotto seque
stro, da questa mattina parti
ranno accurati controlli sui do
cumenti che si trovano al loro 
interno Dopo lunghe e pa
zienti indagini, portate avanti 
dalla Procura della Repubblica 
di Bologna e da quella di Livor
no coordinale nspetuvamente 
dai sostituti Ubero Mancuso e 
Carlo Cardi ieri mattina i Cara-
binien hanno eseguito ì prov
vedimento emessi dal Gip bolo
gnese In carcere sono finiti 
I ingegner Luigi Piazza, 54 an
ni, palermitano di nascita no
tissimo professionista cittadi
no consigliere comunale dal 
75 all'85 per Psdì e Psi, nume
ro due della massonena tosca
na e l'ingegner Icilio Von Ber-
ger, livornese 59 anni, ammi
nistratore di una società che 
acquistò dal fallimento dello 
spedizioniere Gabnel alcuni 
immobili la cui stima venne ef
fettuata dallo stesso Piazza. 1 
due erani/, inoltre legati nel-
I ambito della costruzione di 
un centro polifunzionale pro
gettato da Piazza su commis
sione della società «San Teo
doro» fondata da Von Berger 
insieme al fratello Luciano Per 

il giudice Domenico Galdien 
nato in provincia di Salerno 56 
anni fa sospeso dal Csm il 25 
novembre scorso dalle funzio
ni di procuratore capo presso 
la pretura livornese, sono scat
tati gli arresti donucilian, a 
causa di vicende risalenti a 
quando era giudice fallimenta
re A carico del magistrato era 
già stata archiviata, negli anni 
scorsi, un'inchiesta della pro
cura di Bologna, poi naperta in 
seguito agli atti trasmessi dal 
Csm sul fallimento Gabnel Ma 
il provvedimento affonda le 
sue radici anche in altre que
stioni l'acquisizione per due
cento milioni, da parte della 
moglie del giudice, di un credi
to ipotecano di arca mezzo 
miliardo su una palazzina poi 
acquistata dalla famiglia ed 
alcuni passaggi che portarono 
ali acquisto sempre nell'ambi
to di un asta fallimentare di 
una sontuosa villa sul lungo
mare livornese, nella quale 
abita la fa-rnglia Piazza Gli ar
resti domiciliari riguardano al
tre due persone un commer
cialista, Salvatore Palmen, 53 
anni, di Catanzaro curatore 
fallimentare dell'azienda che 
deteneva la villa poi comprata 
da Piazza e Claudio Fantozzi, 
livornese di 4 5 anni, jn tecnico 
della Sip II suo unico compito 
era quello di avvertire i più nou 
personaggi quando i Carabi-
nien tenevano sotto controllo ì 
loro telefoni 
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L'ospite americarfc) in fila nella panetteria, prega nella chiesa ortodossa 
Puntella il leader russo (per il quale, in serata; suona anche il sax) 
ma esplora le possibili alternative incontrando i partiti d'opposizione 
Oggi vertice a tre con Kravciuk per lo smantellamento delle atomiche 

Boris Eltsin i 
e Bill Clinton ;. 

durante il loro 
incontro 
a Mosca 

Sotto, il presidente 
americano 

sulla piazza Rossa 

Clinton scruta l'amara Mosca di Eltsin 
Russia è Stati Uniti non si puntano più i missili addosso 
Clinton entra in contatto, in una panetteria, con la du
ra quotidianità di Mosca. Per incoraggiamento o per 
scaramanzia, dopo l'incontro di ieri al Cremlino da 
parte americana si sbracciano a dire che «Eltsin ha la 
situazione pienamente sotto controllo». E chiusura 
della giornata in allegria: cena nella dacia di Eltsin per 
il quale Bill suona il sassofono. Da oggi Usa e Russia 
non si punteranno più 1 missili addosso 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERQ 

i B MOSCA. «LO vuole bianco 
0 nero7», gli ha chiesto la com
messa. «Nero», ha riposto lui. 
•Prenda il pane bianco, è più 
fresco, gli ha replicato la ra
gazza. E Bill Clinton, che si era 
avvicinato al banco della pa
netteria sulla Bolsciaia Ccrk-
casskaia dopo aver stretto le 
mani della gente in (ila, ha de- ' 
oso di comprare sia l'uno che 
1 altro, pagando coi rubli che • 
qualcuno gli doveva aver dato 
da tenere in tasca. • .»••-,., 

•Ho appena concluso un in
contro col vostro presidente su 
come migliorare la vita delle . 
gente che lavora nel vostro 
Paese. Chi lavora deve pur sa- ? 
pere che alla fine lo attende un . 
premio per la fatica», ha detto 
nvolgendosi agli astanti trami- , 
te l'interprete. Era l'equivalen-
te della passeggiata sulla piaz
za Rossa di Ronald Rcagan 
nell'88. Quella intendeva dire: ' 
«Non vi considero più Impero ; 
del Male». Questa lancia il se- ' 
gnale: «Vi aiuteremo a sfamar- ;:• 
vi, purché seguiate Eltsin, non •• 
le teste calde come Zhirinovs-
kij» , • . - - • • 1 VJ-- . . ." "--' ->-. %•' 

•Lei somiglia proprio tanto a • 
John Kennedy», gli ha detto un 
vecchietto che era entrato nel- '. 
la panetteria prima di lui. «Pen
sa un po', viene tra noi in pa
netterìa il presidente america
no, ma non è mai venuto nes
suno dei presidenti russi», il ; 
commento di una donna che 
gli stava accanto. Inteso: nes
suno, nemmeno Eltsin. 

Lo scopo principale : del 
viaggio di Clinton a Mosca e ; 
puntellare come si può Eltsin, 
ndargli più fiato possibile. Do
po il primo incontro di ieri 
mattina al Cremlino, sia .Clin
ton che i suoi principali colla
boratori si sono sbracciati a 
rinnovare e rilanciare la scom
messa su Eltsin, dissipare i pes
simismi. «Clinton ha avuto l'im
pressione che Eltsin sia molto 
fiducioso, pienamente padro
ne della situazione», e venuto a 
spiegare ai giornalisti al segui
to del presidente Usa il suo 
pnncipale consigliere stampa, 
Mark Ccaran. «Non ho la mini
ma impressione che il presi
dente Eltsin non sia ferma
mente in sella. Mark ha pro
prio ragione, Eltsin tiene la si
tuazione . pienamente sotto ? 
controllo», ha rincaralo il se- ' 
grctario di Stato Christopher. 
Mentre il segretario al Tesoro x 

Bcntsen' e'altri esperti ecòno- • 
mici della Casa Bianca si ar- ,' 
rampicavano sugli specchi per 
dire che la riforma economica < 
non va pul cosi male, inflazio- . 
ne e deficit diminuiscono, i sa-
lan sono triplicati, e cosi via. 

Tra i momenti più delicati • 
della prima giornata di Clinton : 
a Mosca c'è.stata ieri la silen
ziosa preghiera per la mam
ma, morta appena prima della 
partenza da Washington, in 
una chiesa ortodossa riconsa- . 
crata e restaurata dopo che era 
stata ' trasformata In latrina .'• 
pubblica ai tempi di Stalin, per '•• 
Il resto è stato politicamente 
tutto un accendere ceri per Eli

sir) e il futuro della Russia 
Per il cronista che toma a 

. Mosca due anni e mezzo dopo 
l'ultimo visita di un presidente 

1 americano, quella che Bush fe
ce nel luglio del '91, appena 
qualche settimana prima che 
cascasse il cielo con il golpe 
antl-Corbaciov, le impressioni 
sono diverse. Le facce che si 
vedono per le strade coperte 
da una coltre di fango ghiac
ciato, non sono per niente alle
gre. Questa Mosca ha Tana 
molto più stanca, depressa, 
rassegnata, delusa, rabbiosa e 
insieme indifferente, di quella 
di prima della fine dcll'Urss 
Non funzionava molto prima, 
funziona meno ancora adesso 
Allora mi aveva colpito una fila 
di uomini e donne che si acca
pigliavano per poter comprare 
un giocattolo. Ora alla stazio
ne Kicvskaia, di fronte all'al-

v bergo Slavanskaja dove allog
gia Clinton, si accapigliano, in 
una scena quotidiana tipo la 
stazione di Atlanta in «Via col 
vento», a vendere i pochi averi 
per poter comprare qualcosa 
da mangiare. Allora oltre alla 
rabbia c'era anche la speranza 
che qualcosa cambiasse, ora 
sembra rimasto solo il livore. > 

' Già' lo sbarco mercoledì not
te all'aeroporto di Kiev era sta
to un pugno allo stomaco. 
Fuori, un manipolo di dimo
stranti ad urlarci : «Yankee Co 
Home!». Poi. all'interno, un po
dio messo insieme con il com
pensato, e uno straccio azzur
ro, a far da sfondo alla confe
renza stampa di Clinton e del 
presidente ucraino Kravciuk. 
Cessi maleodoranti, arruggini-

"l ti, rispetto ai quali brillano le 
, latrine delle campagne cinesi, 
, un'aria tremenda di abbando
no, decadenza, disinteresse, 

". assenza di autorità, di qualcu
no che fosse in grado di far 

, scopare almeno dove sarebbe
ro passati i presidenti. A Mosca 

aravamo arrivati' alle tre del 
mattino. Solo alle 5 i pullman 
che ci avevano preso all'aero-

.'• porlo sono riusciti a districarsi 
*' dal terribile ingorgo in cui si 

erano incastrati infilandosi in 
"uno spazio ghiacciato dove 
' tutt'al più c'era spazio di ma

novra per uno solo. Mi è toma-
• to in mente quel che mi rac
contava Emilio Sereni sul suo 
primo viaggio a Mosca "negli 
anni '30, i due muratori che al
zavano un muretto con la stes
sa svogliatezza con cui per se
coli i contadini avevano pre
stato ta corvée feudale. Se c'è 
l'entusiasmo a' lavorare meglio 
e produrre di più creato dalla 
riforma, non si vede in modo 
diffuso. •:.-,;• -•:•'.'.-. '"•'- ;••:.-<••••: 

Nelle cronache dei giornali, 
la storia degli operai di un can- ' 
tiere di San Pietroburgo che 
avevano trovato una bomba 
inesplosa, avevano chiamato 
gli artificieri dell'esercito, ma 
solo per sentirsi dire che per 
disinnescarla volevano essere 
pagati in anticipo. Quella su 
un banchiere che non riesce a 
farsi proteggere dalla polizia 
contro i mafiosi che lo ricatta
no Quella su due generali rus

si sequestrati dai ribelli lettoni 
con cui erano andati a trattare. 
E cosi via. E ancora: i dati 
sconvolgenti del Makroekon-
link Instimi in cui si prevede • 
che il prodotto nazionale sccn-
dcrà ancora del 5* nel '94, do
po essere sceso del 12% nel 
1993edel 29* nelI991. si rive
la che il divario tra ricchi e pò- ' 
veri si è accresciuto enorme
mente e che ben 35% della po
polazione russa vive al di sotto 
del livello ufficiale di povertà. E 
ancora: i sondaggi da cui risul
ta che due terzi dei russi dico
no di stare peggio di quanto 
stavano prima, che su Eltsin : 
danno ora un giudizio favore
vole solo il 38% dei russi, men

tre ancora in ottobre era il 50%, 
e che solo il 31% voterebbe per ;"> 
lui se si facessero adesso le -' 
presidenziali. Nemmeno tanto 
stacco dal 25% che favorisce 
l'ultra Zhirinovskij. -•....-... -: 

Si capisce che Clinton abbia ' 
deciso di dargli una mano, pri- ' 
ma che sia troppo tardi e con : 
più convinzione di quanto Bu
sh aveva aiutato Gorbaciov '. 
nell'estate del '91. Ma si capi
sce anche la ragione dell'invito 
pressante, rivolto ieri agli espo
nenti di tutte le parti convocate 
a Spaso House, la residenza 
dell'ambasciatore Usa a Mo
sca, compresi deputati comu- '.' 
nisti e zhirinovskiani, ad essere 
meno rissosi, rendersi conto 

che «c'è molto spazio per le 
differenze di opinione». La 
scommessa resta su Eltsin, ma 
forse è già partita l'esplorazio
ne di alternative se Eltsin non 
dovesse farcela. .-...- , •••', 

Oggi, oltre alla solenne fir
ma a tre. con Eltsin e Kravciuk, 
dell'accordo con cui l'Ucraina 
rinuncia alle 1800 testate ato
miche che le erano rimaste, 
sarà sancito anche uno degli 
accordi più carichi di simboli
smo di questo summit, quello 
in base al quale Usa e Russia 
smettono di puntarsi i misssili 
nucleari l'uno contro l'altro e li 
programmano invece in modo 
che puntino verso l'Oceano ar
tico. . • • 

D presidente brinda 
coi rivali del Cremlino 
«Deciderete da soli» 

• '- • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

SERGIO SEROI . 

• • MOSCA. «Guardo le vostre 
facce...». Nella «Spaso House», 
lu residenza dell'ambasciatore 
americano a Mosca, Bill Clin
ton, a dispetto dei colloqui uffi
ciali, tiene forse il discorso più 
azzeccato e politicamente 
centrato. Oi fronte, invitati se
condo una lista sapientemente 
dosata da consiglieri che han
no colto il clima politico del 
dopo elezioni, ha gli esponenti 
dell'intellighenzia . e dell'im
prenditoria ma, soprattutto, i 
dirigenti di tutte le frazioni par
lamentari. «Guardo le vostre 
facce della Russia di domani, 
di voi dirigenti di partiti politici ' 
diversi, del parlamentari, dei 
governatori e degli esponenti " 
delle regioni, degli imprendito
ri. Ecco, c'è molto spazio per le 
differenze di opinione». Ecco 
la frase-chiave. Che scioglie, se -' 
mai vi fossero, le diffidenze. 
Eppure, Clinton parla a perso
nalità che non hanno mai avu
to in simpatia le «ingerenze 
d'America» negli affari intemi. 
Ecco Ghennadij Ziuganov, lea
der dei comunisti, anch'egli 
uno dei vincitori delle elezioni. 

E Clinton gli stringe la mano, 
' insieme al deputato Sevastia-

nov, un ex cosmonauta. Non 
c'è, come noto, Zhirinovskij. 

' Ma i liberal-democratici sono 
stati egualmente invitati. ; La 
stretta di mano è per Maksim 
Trovkin, appena 25 anni, de-

; putato delle file di Zhirinovskij. 
' Come mai quest'invito? «Ab

biamo pensato - ha risposto 
Warren Christopher - che 
avrebbe potuto essere un con
tributo alla serata. Del resto, la 
lista degli invitati è abbastanza 
ecclettica». Come non dargli 
torto? Clinton, insomma, sta 
parlando, praticamente, a tutti 
gli esponenti dell'opposizione 
a Eltsin. Ci sono, è vero, i depu
tati di «Scelta della Russia», ma 
poi ci sono gli Ziuganov, i La-
pshin, del partito agrario, i par
lamentari del partito di Javlins-
kij, le signore Fedulova e Lako-
va dell'Unione delle donne, il 
regista Govorukin che, in cam-

-. pagna elettorale diede del «cri-
• minale» al presidente russo per 

l'assalto alla Casa Bianca. 
Clinton è come se avesse 

parlato alla Duma. Mancava 

solo Zhirinovskij non invitato a 
causa «delle sue azioni, del 
suo linguaggio e delle sue di
chiarazioni». Precedenti che 
hanno portato a considerare 
«non appropriato un invito da " 
parte del presidente degli Stati 
uniti», ha precisalo il segretario : 
di Stato. Tutti gli alti sono arri
vati. E a loro, ma anche come 
messaggio per Eltsin, Clinton ' 
ha volutamente fatto sapere 
che la «differenze» sono tenute 
nel conto. Il deputato Serghei 
Baburin, notissimo leader del 
«Fronte di salvezza nazionale», 
uno degli occupanti della Casa 
Bianca e arrestalo dopo la re
sa, ha detto al presidente ame
ricano: «Signor Clinton, la Rus
sia non è soltanto Eltsin». Sono 
passati sono tre mesi da quan- ' 
do Eltsin ordinò il bombarda
mento del parlamento. Clin
ton, allora, lo sostenne in pie
no. Anche oggi ha fatto di que
ste dichiarazioni il filo condili-
lore. Ma con questa novità del
l'incontro con ì'«altra Russia». . 
Per dire che «il mondo di oggi è 
cosi complicato che tutti han
no bisogno di ascoltare le opi
nioni degli altri». E ce n'è per 
tutti quando aggiunge che «se 
vogliamo arrivare ad una vera 
grandezza, dobbiamo mante
nere la nostra devozione per la 
democrazia, gli affari ed il ri
spetto del nostri vicini». Ce n'è 
per Eltsin, per i suoi avversari, 
per le avventure del nazionali
sta Zhirinovskij. • ', -v 

Il presidente degli Usa ha in
vitato anche Mikhail Gorba
ciov, atteso tra gli ospiti di pri
ma grandezza. Quando dalla 

«Spaso House» erano andati 
via i dirigenti dei partiti e del 
parlamento e sono arrivati tutu' 
i membri del governo. Era pre
visto l'arrivo di Eltsin ma il pre-

1 sidente non s'è fatto vedere. 
Da due anni, ormai, Eltsin e 
Gorbaciov non si parlano e in 
questi lunghi mesi si sono 
scambiati i complimenti più 
pesanti. Ma Clinton non è riu
scito a metterli insieme. Da Mi
khail Sergheevich, Clinton ha 
ricevuto, peraltro, un biglietto 
da visita molto duro. In un arti
colo sulla Nezaoisimajo Gaze-
ta, l'uomo della perestrojka ha 
scritto contro la linea della 
«partnership •• for peace». 
Un'«invenzione per guadagnar 

. tempo, un graduale avvicina
mento delle strutture della Na
to ai confini della Russia». È, in 
fin dei conti, l'«aspirazione del
l'America a rafforzare la sua , 
presenza non solo in Occiden
te ma anche nella parte orien
tale» del pianeta. Gorbaciov 
non ci sta e conviene, stavolta. 
con Eltsin: «Con la Russia biso
gna trattare da pari a pari». •" • 

Sarà una coincidenza ma 
Clinton ha avuto i segnali giu
sti. E conclude il suo discorso 
allontanando il sospetto di una • 

' volontà egemonica: «Sono 
. amico e sostenitore dei cam

biamenti democratici. Alla fin 
fine, però, siete voi a costruire ' 
il vostro futuro. Il sostegno de
gli Usa non farà la differenza. E 
non è necessario che ci sia una 
direzione americana nei vostri ; 
affari». Lo hanno applaudito 

„ con calore. ',. •-•-.. ..3 . : 

Show e minacce alla Duma; Sciumejko presiede il Consiglio federale 

La spavalderia di Zhirinovskij 
«Bill incontra capi senza futuro » 
Altro show di Zhirinovskij: la visita di Clinton è «inuti
le», incontra persone che non hanno futuro cui «il ' 
popolo ha detto no». Un giorno sarà l'America a 
«chiedere il nostro aiuto». Dalla tribuna del Parla
mento: «Signor ministro, lei finirà in galera». Ma Elt
sin promuove l'interessato, Ciubais, a vicepremier. 
La presidenza della Duma contesa da due nemici di 
Eltsin. Al Consiglio di Federazione eletto Sciumejko. 

- D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E ' " ' /. 

• • MOSCA. La vìsita di Clin
ton? «Inutile». L'immancabile 
Vladimir Zhirinovskij ha bolla
to cosi la presenza del presi- ' 
dente degli Usa. «Una visita 
inutile che non produrrà nulla 
perchè Clinton non può soste
nere riforme che il popolo ha -
respinto».. Nei corridoi della • 
Duma, il capo del partito libe-
ral-democratko ha dato il soli
to spettacolo nel giorno di ' 
apertura del «summit». L'ex vi
cepremier, Serghei Shakhraj, '; 
ha commentato: «Potremmo '. 
incrementare . le risorse del 
parlamento facendo pagare il • 
biglietto d'ingresso Shakh- : 
raj aspira al posto di speaker 
della Duma. Ed anche Zhiri
novskij. Ma il leader nazionali- * 
sta, con un colpo di teatro, è 
andato alla tribuna per rinun- ,-
dare alla candidatura: «lo non 
ci tengo. Mi sono candidato 
ma so che non potrò star qui a ^ 
perdere tempo, dalla mattina 
alla sera, per incontrare Eltsin, 

Cemomyrdin. Non è per me. lo 
voglio far politica». La filippica 
è andata per le lunghe. Senza 
rete. Con uscite delle più stra
vaganti: «Tutti i candidati a 
questo posto saranno osservati 
dal nostro servizio segreto per 
sapere se sono malati. Anzi 
mandiamoli tutti in ospedale 
psichiatrico per dei control- ' 
li...». Per tentare di arginare 

, Zhirinovskij che parlava come 
torrente in piena, il ministro 
delle Privatizzazioni, Anatolij 
Ciubais, uno dei membri del 
governo spesso oggetto delle J 

esternazioni di Zhirinovskij, gli 
ha fatto cenno di concludere 
battendo l'indice sull'orologio. 
E quegli dalla tribuna lo ha ge
lato: «Questo gesto, signor Ciu
bais, lo farà dalla sua cella 
quando sarà l'ora del pasto!». 

Zhirinovskij, ovviamente. 
non ha tralasciato Eltsin. Tra il 
serio ed II faceto ha detto che 
Clinton «dimentica che Eltsin è 
mio amico, con lui gioco a da

ma una volta a mese nella da
cia di Zavidovo (ia residenza 
fuori Mosca del presidente, 
ndr.) e facciamo la sauna». Se
condo Vladimir Zhirinovskij, 
Eltsin ha molta simpatia per 

• lui: «Il presidente ogni giorno 
legge il mio libro». 

La battaglia della Duma ieri, 
a parte Zhirinovskij, si è risolta , 
in maniera clamorosa, dopo 
una fase che sembrava di stal
lo. In un primo tempo v'erano, 
infatti, ben nove .candidati 
pronti a scendere in campo 
per la presidenza e, tra essi, 
anche Anatolij Lukianov, l'ex 
presidente del parlamento so
vietico imputato per il golpe 
del 1991. Ma alla fine sono ri
masti in due e si contenderan
no il posto nella votazione che 
si terrà stamane a scrutinio se
greto con l'uso delle cabine. Si 
tratta di Ivan Rybkin, un comu
nista eletto nel partito agrario, 
e di Jurij Vlasov, ex campione 
olimpico, a Roma, di solleva
mento pesi, indipendente e di 
ispirazione nazionalista. Am
bedue sono nemici acerrimi di 
Eltsin. Vlasov ieri ha detto, sen- • 
za mezzi termini, che la Russia 
si trova in una fase di guerra ci
vile non iniziata e che va 
«scongiurata». Rybkin, a sua 
volta, ha chiesto l'amnistia per 
gli imputati del golpe dell'ago
sto del 1991 nonché per Kha-
sbulatov e Rutskoi. 

Al Consiglio di Federazione 
l'ha spuntata, non senza soffe
renze, il candidato eltsiniano, 

Vladimir Sciumejko, attuale 
ministro •• dell'Informazione. 
Ovviamente si dimetterà dal 
governo. Ha ottenuto 98 voli 
battendo un candidato nazio
nalista che gli ha dato sino al
l'ultimo (ilo da torcere. Il Con
siglio di Federazione ha poteri • 
non indifferenti avendo il com
pito di approvazione delle leg
gi preparate dalla Duma e ha 
la parola decisiva sulle nomine 
di Stato più importanti. Ed è 
questo ramo dell'Assemblea 
federale che, dopo una proce
dura complicatissima, dà l'im
peachment al presidente. 

Eltsin, sempre ieri, e in signi
ficativa coincidenza con la 
presenza di Clinton, ha nomi
nato vicepremier, forzando la 
regola che egli stesso diede ne! 
decreto sulla nuova struttura 

, dei governo, il ministro della 
privatizzazione Anatolij Ciu
bais. Il gesto è chiarissimo. Un 
segnale per l'ospite d'America 
venuto a chiedere l'impegno 
per l'avanzamento delle rifor
me economiche. Ciubais è 
l'uomo-chiavc, perii ministero 
che ricopre, del processo rifor
matore. E la sua nomina, venti
quattrore prima, era stata pra
ticamente suggerita dal mini
stro del Tesoro Usa, Lloyd 
Bentsen: «Questa - ha detto 
l'uomo di Clinton - è un mo
mento critico per il governo 
russo. Voglio vedere al vertice 
della gerarchia alcuni forti ri-

, formatori». È staio subito ac
contentato. OSe. Ser. 
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La nomina di un giurì indipendente subita da Clinton 
non smorza sulla stampa le polemiche sul caso Arkansas 
I repubblicani insistono: «Deve indagare il Congresso» 
Ombre sulla First Lady per il ruolo svolto nello scandalo 

nel Mondo 
Hlllary Rodham Clinton 

Ora i riflettori del caso Arkansas 
sono puntati su di lei 

Venerdì 
14 gennaio 1994 

Piovono sospetti su Hillary 
nell'affare Whitewatergate 
Continua a crescere il bubbone della vicenda Wht-
tewater. E difficilmente la nomina d'u^ giudice spe
ciale, infine accettata da Clinton, contriDuirà a sgon
fiarlo. 1 repubblicani insistono per un'inchiesta con
gressuale, i media cominciano a concentrare la pro
pria attenzione sul ruolo svolto da Hillary. Ecco co
me una vecchia ed insigniticante stona s'è trasfor
mata in un scandalo che minaccia la presidenza. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI . 

• I CHICAGO Due Fantasmi 
vanno inseguendo e tormen
tando Bill Clinton lungo le stra
de del suo viaggio europeo II 
pnmo - apparentemente re
motissimo, ma capace di mor
bosamente risucchiare la luce 
di gran parte dei riflettori - fi 
senza dubbio il processo a Lo
rena Bobbit Tanto che merco
ledì pomeriggio, costretta per 
amor patrio ad interrompere la 
diretta da Manassas, Virginia, 
ed a collegarsi con l'Ucraina - i 
dove Clinton annunciava trat
tati antinucleari desbnau a ras
serenare il futuro del pianeta -
la Cnn ha poi dovuto trascorre
re il resto della giornata umil
mente scusandosi con i suoi . 
ascoltatori «Non temete - era 
il ritornello - la deposizione di 
Lorena è slata interamente re
gistrata E non perderete ci stri
ale bit, un solo pezzo di ciò che 
ha detto». 

Il secondo fantasma - meno 
eclatante, ma decisamente più 
molesto e pericoloso - è inve
ce quello del cosiddetto scan

dalo Whitewater. un caso che 
qualcuno, con malizioso gioco 
di parole, già ha cominciato a 
chiamare Whitewater-gate. Per 
esorcizzare questo scomodo 
spettro, Bill Clinton ha, com'è 
noto, bruscamente modificato 
la propna posizione E, con un 
percntono messaggio al Gene
ral Attorney Janet Reno, ha fi
nito per accettare ciò che, la
sciando gli Usa, aveva sdegno
samente nfiutato Ovvero la 
nomina d'uno special counsel 
un'automa inquirente speciale 
(presumibilmente composta 
da giudici prestigiosi ed indi
pendenti) chiamala ad inda
gare sul caso. Un gesto, que
sto, che - avendo già i repub
blicani reclamato la necessità 
d una inchiesta congressuale -
lo ha tuttavia ancora una volta 
mantenuto un passo indietro 
rispetto all'evolversi degli 
eventi. E davvero difficile e, a 
questo punto, capire chi stia 
«giocando sporco» sci Clinton 
che, consci d'avere qualche 

A New York 
inerì 
contestano 
Giuliani 

••NEW YORK. La polizia di
fende il suo operato ma i lea
der della comunità nera lan
ciano una marcia di protesta 
davanti al «City Hall», il munici
pio, per lunedi prossimo, gior
nata nazionale dedicata a Mar
tin Luther King A meno di due 
settimane dal suo insediamen
to Rudolph Giuliani e il suo 
nuovo Assessore alla Pubblica 
Sicurezza, William Bratlon, si 
trovano ad affrontare la pnma cnsi In ballo c'è 
la credibil'tà della promesse elettorali del nuovo 
sindaco di New York ma anche la capacità poli
tica di prendere sagge decisioni per evitare che 
gli irrigidimenti possano tradursi in ven e propri 
scontri a sfondo razziale con le conseguenze da 
tutti immaginabili In tre giorni si e creato un im
provviso stato di tensione tra l'Amministrazione 
Municipale e la comunità nera, specialmente 
quella di religione musulmana Martedì sera, in 
circostanze non del tutto chiare, la polizia ha 
ucciso a Brooklyn un ragazzo di 17 anni appa

rentemente disarmato, poi 
identificato per un figlio di un 
noto leader della comunità 
islamica Polizia e testimoni 
danno versioni opposte dell'e
pisodio Il padre del ragazzo 
morto, l'Iman Al- Amin Abdul 
Latif, ha giudicato «un assassi
nio» l'uccisione del figlio Giu
liani ha definito «appropriato e 
corretto» l'intervento dei poli
ziotti e l'assessore Bratton ha 

detto che i suoi uomini hanno agito secondo re
golamento 

Domenica scorsa una telefonata anonima ha 
fatto irrompere la Polizia in una moschea di 
Harlem della setta «Nation of Islam» I leader 
islamici hanno denunciato l'accaduto come 
una prevancazionc Durante 1 irruzione otto po
liziotti sono nmasti tenti La polizia è convinta 
che la telefonata, che parlava di una rapina, fos
se stata fatta per provocare deliberatemcnte un 
incidente 

scheletro negli armadi del pro
prio passato in Arkansas, pun
tano i piedi per prendere tem
po, o se i repubblicani che, sa
pendo di non avere in mano 
altro che una bolla di sapone 
continuano - come giocatori 
di poker in caso di bluff- a n-
lanciare la posta < 

Comunque sia, tutta la ge
stione presidenziale della vi
cenda sembra aver seguilo -
per inettitudine o per furbizia -
un copione destinato ad ali
mentare ogni genere di sospet

to Pnma, infatti, la Casa Bian
ca ha negato d avere I docu
menti Poi ha ammesso di 
averli - ma parole di Hillary -
ha affermato di non vedere «al
cuna ragione per consegnarli» 
Infine, sotto la pressione dei 
media e dell opposizione ha 
deciso di spedirli al Diparti
mento alla Giustizia Ma lo ha 
fatto solo dopo aver sollecitato 
da tale dipartimento una sub-
poena (ingiunzione) che le
galmente impedisce la pubbh-
cizazione dell incartamento 

Né meno sorprendenti ed am
bigui sono stati i zig-zag del 
presidente sulla quesuone del
io special counsel Una nchie-
sta che Clinton ha pnma sotto
valutato, poi combattuto a mu
so duro - fino a icn suoi uomi
ni erano andati di talk show in 
talk show rabbiosamente spie
gando l'assurdità d'una tale 
iniziativa-e infine tranquilla
mente accettato 

Politicamente, la posta in 
gioco e assai alta. E concerne, 
ormai, la stessa credibilità pre

sidenziale Chiarendo i termini 
della sua partecipazione all'af
fare Whitewater - l'acquisto di 
un terreno destinato a diventa
re un centro di vacanze - Clin
ton deve infatti sciogliere i 
molti dubbi che ancora aleg
giano attorno ai suoi rapporti 
con James McDougal e con la ~ 
Madison Guaranty. una S&L 
poi crollata sotto il peso di 
•crediti facili» E questa e, in se-
stanza, la domanda alla quale 
il presidente è chiamato a n-
spondere ci fu tra l'adora go
vernatore dell'Arkansas e quel
la discussa istituzione finanzia
ria (il cui riscatto costò infine 
al contribuente 60 milioni di 
dollan) uno «scambio di favo-
n»? Oggetto dell'indagine la 
partecipazione, appunto, al- -
l'affare Whitewater, il «prestito 
personale» di 50mila dollan 
che la Madison fece a Clinton 
per copnrc le spese della sua 
campagna eletorale nell'85, e. 
infine, le non poche conces
sioni che, grazie all'interessa
mento del governatore, la Ma
dison a suo tempo ottenne dal
le autontà bancane statali 
(presuli discutibili, l'approva
zione alla vendita di azioni pri
vilegiate destinate a ncapitaliz-

. zare un impresa già in evidenti 
difficoltà) 

In primissimo piano, lungo 
tutti i meandn di questa ine
splorata e complicatissima vi
cenda, c'è sempre e comun
que una figura quella di Hilla
ry Rodham Clinton Fu lei infat

ti, che nelle vesti di avvocato 
della Rose Law Fìrm di Little 
Rock, inoltrò le nehieste di n-
capitalizzazione E fu lei che, 
percependo uno stipendio di 
2mila doliari mensili curò infi
ne. per conto della Madison, la 
liquidazione dell'impresa Whi
tewater Soltanto una «stona di 
provincia», pasticciata ma tutto 
sommato innocente7 Soltanto 
un riflesso della realtà dell'Ar
kansas, dove «tutti si conosce
vano» ed assai labili erano i 
confini tra rapporti politici ed 
amicizie, tra business e legami 
familian7 0 qualcosa di molto 
peggio' 

Si vedrà Ma già è un fatto -
come i media vanno nmarcan-
do con crescente insistenza 
spunta un appunto mistenoso 
con le iniziali di Bill e Hillary 
tra le carte dell'amico e colla
boratore suicida Fostcr, esco
no documenti che mostrano 
disinvolte interpretazioni della 
legge da parte di Hillary quan
do era avvocato in Arkansas -
che propno a questa vicenda 
(ed alle ombre che oscurano 
l'immagine della first lady) so
no appesi oggi molti problemi 
Pnmo fra tutti, il destino della 
nforma sanitaria Negli anni 70 
- rammentava len il New York 
Times - Hillary lavorò come 
consulente del Congresso du
rante lo scandalo Watergate 
Possibile che non abbia appre- ' 
so quanto controproducenti 
siano, per un presidente, i ten
tativi di copnre la venta' -

Centomila persone sfilano contro la repressione degli indios e il Nafta. In prima fila il candidato alla presidenza Cardenas 
Toitìfralfer ribalta Chamaco, ex ministro prima messo al bando e ora nominato plenipotenziario della «regione in rivolta 

Messico in piazza per il Chiapas, trema Salinas 
• • CITTA DEL MESSICO Una 
manifestazione imponente, 
come mai era avvenuto in Mes
sico centomila persone han
no invaso le vie della capitale 
per sostenere le ragioni della 
rivolta degli indios nel Chiapas 
e per rivendicare una vera svol
ta democratica nel paese Una 
manifestazione gioiosa, quella 
di ieri. promossa da un ampio 
cartello di forze politiche, aso-
ciazioni, intellettuali In prima 
fila, il candidato della sinistra 
alle elezioni <- presidenziali, 
Cuauthcmoc Cardenas. 

Tiene il cessate il fuoco nel
l'estremo lembo del Messico, 
mentre si fa sempre più strada 
un dato politico che certo non 
fa dormire sonni tranquilli al
l'attuale presidente, Carlos Sa
linas. la rivolta indigena del 
Chiapas potrebbe dare inizio 
ad una vera e propna nvolu- . 
/ione politica in Messico, tanto 
radicalo da prefigurare la fon
dazione di una quarta repub
blica Sono in molti a Città del 
Messico a sostenerlo. Gli avve
nimenti di questi ultimi giorni 
confortano questa tesi l'eser
cito zapatista di liberazione 
nazionale (E>ln) ha infatti co
stretto Salinas a cedere a quasi 
tutto le sue richieste, promuo
vendo un rimpasto di gabinet
to, nconoscendo virtualmente 
1 Ezln e annunciando una tre

gua unilaterale Ma non basta 
Per cercare di arrivare ad una 
intesa con l'EzIn, Salinas ha 
nominato plenipotenziario 
Manuel Camacho, ex ministro 
degli Esten, rappresentante 
dell'ala progressista del partito 
nvoluzk nano istituzionale 
(Pri) C macho, 47 anni, era 
uno dei principali candidati 
del Pn alla corsa presidenziale 
Quando Salinas gli preferì Do
natelo Colosio, Camacho per 
protesta si dimise da sindaco 
della capitale In quei momen
to molli pensarono che egli 
avrebbe abbandonato il Pn II 
Prd, principale forza di opposi
zione, gli propose di unirsi alla 
campagna elettorale del suo 
candidato, Cuauhtemoc Car
denas Qualcuno ventilò persi
no la possibilità che Cardenas 
si ritirasse per appoggiare la 
candidatura di Camacho che 
avrebbe potuto catalizzare un 
ampio ventaglio di forze a sini
stra e al centro L'ex sindaco 
scelse però di accettare il mini
stero degli Esteri offertogli da 
Salinas 

Ma oggi, dopo la rivolta dei 
campesinos, le cose sono 
cambiate radicalmente la sua 
nomina a plenipotcnziano, dà 
ora un enorme impulso a Ca
macho e, notano gli osservato-
n, se riuscisse a concludere un 
accordo con l'EzIn potrebbe 

diventare la figura più popola
re in Messico In questo caso 
potrebbe riemergere l'ipotesi 
di una candidatura Camacho 
alla presidenza, sostenuta da 
tutta l'opposizione con l'ap
poggio della sinistra del Pn 
nonché dalle forze sociali ispi
rate all'Ezln L'ipotesi Cama
cho 6 rafforzata dal fatto che, 
se si giungesse ad una trattati
va con i ribelli, questi sembra
no pronti a proporre una con
ferenza nazionale per nsolvere 
non solo il problema del Chia
pas ma per cambiare I intero 
assetto politico messicano Nel 
suo documento programmati
co, I Ezln chiede infatti «la n-
nuncia del governo illegittimo 
di Salinas e la formazione di 
un governo di transizione de- ' 
mocratica» Si tratta di fatto 
della volontà di «nfondare» la 
repubblica 

E Camacho? L'«uomo del 
giorno» mantiene, per ora, un 
profilo basso, ma da San Cri-
stobal fa sapere che il cessate 
il fuoco regge su tutto il fronte 
E subito dopo, compie una 
«marcia della pace» ad Ocosin-
go dove le condizioni della 
popolazione sono estrema
mente critiche a causa della 
mancanza di cibo Ed anche ì 
Ocosingo, sembra vibrare, co- ' 
me Città del Messico La paro
la d'odine e la stessa «Pace si 
bombe no» L'imponente manifestazione a Città del Messico contro il massacro degli Indios 

Parigi rinuncia alla protezione economica dell'area subsahariana 

Crolla il franco africano, 14 paesi alla deriva 
MARCELLA EMILIANI 

* • , 

• 1 Bcnin, Burkina Faso. Ca-
mcrun, Ciad, Comorc. Congo-
Bra7avillc, Costa d'Avono, Ga
bon, Guinea Equatonalc, Mali, 
Niger, Kepubblica Ccntroafri-
cana, Senegal, Togo per que
sti quattordici paesi africani da 
mercoledì 12 gennaio e co
minciato un volo d'angelo nel 
vuoto per ora tcrronzzante La 
loro moneta il franco Cfa, ov
vero della Comunità finanzia
ria africana, fi stato svalutato 
del 50% (del 25 quello delle 
Comore) Ma soprattutto con 
questa svalutazione draconia
na la Francia ha detto un ad
dio definitivo al suo «impero 
d Africa» rifiutandosi d'ora in 
poi di garantire - come faceva 
dal 1948 - non solo la converti
bilità del franco Cfa, ma - fatto 

ben più traumatico - i debiti 
dei suoi figliocci equatonali 
Nonostante l'ombrello finan
ziano di Parigi infatti i M paesi 
della Cfa da almeno dicci anni 
stanno andando alla deriva 
stretti in una morsa infernale 
da una parte il crollo costante 
dei prezzi delle loro materie 
prime sul mercato internazio
nale (prezzi dei quali non 
hanno il minimo controllo) 
Dall'altra, l'aumento vertigino
so e incontrollato della spesa 
pubblica e del debito estero 
Come la quasi totalità dei 52 
paesi dell'Africa subsahanana 
i 14 in altre parole sono - chi 
più, chi meno - sull'orlo di una 
bancarotta epocale Senza sta
re a pasticciare con (ile chilo
metriche di zen il debito este

ro dell'Africa che nel 1980 era 
pan al 28% del prodotto inter
no lordo, due anni fa aveva 
raggiunto la percentuale bibli
ca dell 10% 

La Francia di Mitterrand e 
Balladur non se l'è più sentita 
di sobbarcarsi, coi tempi che 
corrono, quella che era diven
tata una sorta di cassa integra
zione delle sue ex colonie 
D ora in poi Parigi condizione
rà il suo aiuto ai 14 ali avvio in 
questi stessi paesi di program
mi di aggiustamento strutturale 
ad opera, e sotto il controllo-
/regia, del Fondo monetano 
intemazionale (Fmi) Come 
attestazione di buona volontà 
la Francia si dice disposta a 
cancellare del tutto il debito 
contratto a titolo di aiuto pub
blico allo sviluppo dai paesi 
più poveri tra 114, e a dimezza

re quello dei paesi - sempre 
tra i 14 - a medio reddito in 
più creerà una sorta di (ondo 
della disperazione (300 milio
ni di franchi) da devolvere in 
opere sociali e di pubblica uti
lità per i più bisognosi 

Dal canto suo il Fmi (il «ion-
do della miseria internaziona
le» come lo chiama il presiden
te egiziano Mubarak) si e det
to disposto a investire fino J 
1,69 miliardi di dollari per «far 
decollare le economie africa
ne» e «restituire 'oro competiti
vita sui mercati mondiali» 

In proposito ieri a Dakar e 
ad Abidian correvano battute 
al vetriolo del tipo «fi come di
re a Lazzaro, alzati e cammi
na1' Mentre i negozi venivano 
presi d'assalto da gente in pre
da al panico per il timore più 
che fondato di prossimi au

menti voraginosi dei prezzi (fi
no ad oggi solo il Senegal ha 
garantito che quelli dei beni di 
pnma necessità nmarranno in
variati) c'era chi parlava aper
tamente di capitolazione della 
Francia di fronte agli Stati Uniti 
che notoriamente controllano 
il Fmi e la Banca mondiale Ov- ' 
vio il riferimento a De Gaulle 
che si starebbe rivoltando nel
la tomba 

Dietro battute del genere 
e fi un fondo di venta Con la fi
ne della convertibilità del fran
co Cfa la Francia ha perso de
finitivamente la sua autonomia 
politica verso /Africa una car
ta che tutti i presidenti - fosse
ro di destra o di sinistra, dal co
lonialismo in poi - si sono 
sempre giocati specie in un 
mondo che fino ali 89 sentiva 
solo le ragioni del bipolarismo 

Est-Ovest Ben più importante 
comunque è la sfida alla stabi
lità dei paesi africani posta dal
la cura del Fmi dare corso 
ciofi ai programmi di aggiusta
mento strutturale Se infatti ! e-
liminazione dell ingerenza 
dello Stato nell'economia, la 
drastica riduzione della spesa 
pubblica, la liberalizzazione 
dei prezzi sono sulla carta me
dicine finanziane corrette I e-
spenenza insegna che posso
no non nvelarsi tali dal punto 
di vista sociale e politico Molti 
programmi di aggiustamento 
strutturale in Africa hanno cau
sato le tristemente note nvolte 
del pane e soprattutto cure da 
cavallo come queste devono 
essere imposte da classi politi
che credibili agli occhi della 
gente 

Purtroppo non fi un mistero 

che le classi politiche afneane, 
tutte, stanno vivendo convul
sioni stonchc, incapaci in 
maggioranza di avviare real
mente i loro paesi verso formu
le vagamente democratiche di 
governo Sotto questo profilo 
una decisione come quella 
della Francia (che già nel '90 
aveva subordinato il proprio 
aiuto ai paesi afneam al aspet
to dei dinttl umani e all'avvio 
della democrauzzazionc) po
trebbe nvelarsi un'arma a dop
pio taglio potrebbe cioè aiuta
re le forze più vive dei paesi in
teressati a sbarazzarsi final
mente di cleptocrazie avide e 
corrotte, ma potrebbe anche 
incarognire certe vecchie clas
si dirigenti che, pur di non per
dere i loro pnvilegi, potrebbero 
spingere le loro dittature al pa
rossismo 

rlettere-i 
«Negletta 
la ricerca 
agraria 
in Italia» 

H i Cara Unità, 
se si chiede a un francese 

a un inglese e a un ainenca-
no quale sia l'ente o 1 isutu-
zione pubblica che nei loro 
paesi si occupa di ricerca 
agrana la risposta è imme
diata rispettivamente I Inra, 
l'Afre e llJsda, tutti enti di n-
cerca e sperimentazione 
agraria posti sotto il control
lo dei rispettivi ministeri dcl-
1 Agncoltura e/o della Ricer
ca scientifica In Italia la n-
sposta e 1 Università con la 
sue facoltà di Agrana e - dai 
più informati - il Consiglio 
nazionale delle ricerche 
(CNR) con alcuni suoi la-
boraton Egli istituti di Ricer
ca e spenmentazione agra
ria (IRSA) del vecchio mini
stero Agncoltura e Foreste' 
Sono del tutto ignoraU Ep
pure, quesu istituU. sorti nel 
1968 con la legge 1318, per 
lo più raccogliendo 1 eredità 
di istituzioni già esistenti da 
decenni e spesso ncche di 
tradizioni scienUfiche presu-
giose hanno conseguito in 
tutti questi anni di attività lu
singhieri successi acquisen
do dignità scientifica inter
nazionale E ancor più 
avrebbero potuto fare se fos
sero staU debitamente po-
tenziaU nei ruoli scientifici, 
tecnici ed amministrativi, in-
compleu sin dal momento 
della loro nascita ed attual
mente costituiU da circa un 
migliaio di addetti, in con
fronto, ad esempio agli ol
tre 8 000 dell lnra francese 
QuesU istituti (23 per la pre
cisione) infatti ne avevano 
tutte le potenzialità, per la 
d.ffusione capillare sul tem-
tono nazionale (75 sedi, tra 
centrali e penfenche), per 
la varietà e completezza dei 
setton in cui operano (con 
specializzazioni per discipli
na e per coltura), per la di
sponibilità di aziende pro
prie particolarmente orien
tate alla ricerca agraria, per 
1 impegno a tempo pieno 
dei personale scientlhco-
nell'atuvità di studio e di n-
cerca Entro il 4 manto si do
vrà procedere al loro nordi-
no Ma con guali prospettive 
di reale miglioramento in 
tempi cosi brevi, se nulla è 
stato fatto nei loro 25 anni di 
vita, nonostante le costanti 
promesse di nforma' Il Umo
re è che il «nordino» che m 
questi giorni sta frettolosa
mente effettuando una com
missione ministeriale ristret
ta, del tutto informale e per 
nulla rappresentativa delle 
diverse componenU scienti
fiche e non degli istituti pos
sa rendere il nuovo ente an
cor meno idoneo ad una at
tività scientifica snella ed ef
ficace - , 

Dott. Vincenzo Rizzo 
(seguono altre 10 linne) 

Ban 

«Insegnante 
pubblica 
cittadina 
di serie 0> 

• i Ho letto la lettera ap
parsa sull «Unità» dal titolo 
«Un insegnante non statale 
appartiene forse a una razza 
mfenore'» Quella lettera ca
povolge - secondo me - la 
realtà. Sono un'insegnante 
statale, precaria da 9 anni 
Per una manciata di punti 
sono stata sballottata da un 
paesino all'altro dell'entro
terra (molti miei collcghi 
anche fuori povincia e regio
ne) e questanno - fina1-
mente prima della gradua
toria nel doppio canale per 
titoli nell'accesso al ruolo -, 
mi sono trovata scavalcata 
da alcuni insegnanti ai quali 
è stato recentemente nco-

-nosciuto (anche se al 50%) 
il punteggio maturato nelle 
scuole private Mi sembra 
una ingiustizia So anche di 
diversi ricorsi al Tal per otte
nere il pieno riconoscimen
to del punteggio Hanno pe
rò torto perché l'accesso al
la scuola privata fi nominale 
e questo già comporta ab
bondanti privilegi e agevola
zioni Qualche esempio' I fi-
fi1: e le figlie di molti prowe-
diton presidi, notabili locali 
appena laureatisi insegnano 
subito in scuole private che 
garanuscono loro un pun
teggio per tutto l'anno (non 
gli sarebbe stato possibile in 
quelle pubbliche perché 
avrebbero dovuto rispettare 
una graduatoria) Contem
poraneamente possono in
segnare, anche non conti
nuativamente 'n scuole 
pubbliche, maturando cosi i 
due anni necessari per acce
dere al doppio canale più gli 
anni di servizio nella scuola 
privata Un altro esempio 
Molte scuole private sono 
cattoliche e vi entrano ov
viamente solo insegnanti 

cattolici Ecco allora la para
dossale conclusione Se per 
l'ingresso al ruolo ricono
sciamo I idenUco punteggio 
agli insegnanti pubblici e a 
quelli privati premieremmo 
con legge i pnvilegi e io, In
segnante pubblica, divento, 
a tutti gli effetu di sene B, se 
non addirittura di C L que
sto mi sembra davvero trop
po 

Bruna Stefanini 
Pesaro 

«La Lega 
si vantava 
di essere 
pulita, 
invece...» 

•al Legalità È diventata la 
parola d ordine del sindaco 
leghista di Milano Marco 
Formentim Legalità contro 
il centro sociale Leoncaval-
lo colpevole di occupare il
legalmente uno spazio e di 
svolgervi attività culturali, 
politiche e di svago a prezzi 
contenuu e in penfena in 
una città dove lo svago e il 
divertimmo si pagano a 
prezzi elevau e si trovano 
quasi esclusivamente nel 
centro stonco In nome di 
questa legalità cieca e sorda 
ali esigenza dei gic.ani (e 
dei meno giovani) di avere 
stimoli culturali e politici, 
Formentin, ha deciso di 
chiudere il Lconcavallo 
Non c'è ancora nuscito Le
galità, dicevamo Ho letto 
sul giornale cne Bossi pro
pone ai suoi uomini di tra
sgredire una legge che rego
la il finanziamento ai panU, 
dopo averla trasgredita di 
nascosto, ora vuole fare il 
«disobbediente civile» La 
Lega nord entra dunque 
apertamente nell'illegalità 
Cosi come i leoncavallmi 
trasgrediscono alcune leggi 
perché le contestano anche 
la Lega trasgredisce una leg
ge perché la g.udica sbaglia
ta, «antiteUca alla Lega», co
me ha detto il «Sempredu-
ro» Ma a sono evidenU dif
ferenze la Lega siede in Par
lamento e poteva già da 
qualche.anno attivarsi _per 
modlficafjrqncrialeage, i ra
gazzi deTTeoncavallo non 
Ranno avuto e non hanno 
questo potere E ancora La 
Lega ha già trasgredito alcu
ne regole, con il finanzia
mento da parte della Monte-
dison La sua illegalità fi sta
ta sotterranea, nascosta, tra
ditrice perché con gli eletton 
si vantava di essere pulita. 11 
Lconcavallo trasgredisce 
delle regole ma lo na fatto 
da sempre alla luce del sole. 
assumendosi le propne re
sponsabilità questa è disob-
bedienza civile FormenUm 
dovrà presto spiegare ai mi
lanesi quale sia la sua idea 
di legalità un sistema di nor
me che tuteli la collettività 
dagli abusi, o le norme e i 
comportamenti che piaccio
no alla Lega' 

Luigi Beduini 
Milano 

Ferrara: 
«Nonsono 
candidato 
a nulla» 

• • Caro direttore, 
leggo un titolo del tuo 

giornale su una presunta 
ima candidatura a dirigere 
alcunché Sono sempre fido 
che vi occupiate di me, vec
chio compagno perduto nel 
suo tradimento ma vi diffi
do formalmente dal pro
spettare inesistenti e ndicole 
candidature e/o abbinate 
Non sono un ragazzo in car
riera Sono al massimo un 
teonco e un praticone del 
giornalismo-spazzatura, e 
tale desidero restare fino al 
giorno del mio pensiona
mento o del mio Lccnzia-
mento ("magan per schietti 
motivi politici che natural
mente condividerci per pn
mo) 

Un saluto festoso 
Giuliano Ferrara 

Rettifica 

M Per uno spiacevole er
rore nel pezzo di Gian Gia
como Migone pubblicato le-
n con il titolo «Est banco di 
prova della nuova Nato», 
non fi stata inserita la corret
ta formulazione Essa dice
va «Alcuni - non il Presiden
te del Consiglio Ciampi co
me erroneamente hanno ri
ferito alcuni media - hanno 
definito «storico» il vertice 
della Nato che si fi appena 
concluso a Bruxelles» Ce ne 
scusiamo con i lettori e con 
I interessato 
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Venerai 
14 gennaio 1994 nel Mondo ; 

I giudici francesi censurano la riforma voluta dal premier 
e osteggiata da Mitterrand, dai socialisti e dai sindacati 
«Quella legge avrebbe violato il principio dell'eguaglianza» 
Ma lo scontro non è chiuso, domenica insegnanti in corteo 

L'Alta corte schiaffeggia Balladur 
Bocciato il regalo alla scuola privata, esultano i laici 

pagina i3ru 
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La Corte costituzionale francese ha censurato la leg
ge con la quale il governo Balladur intendeva por fi
ne al primato della scuola pubblica. Contro la legge 
i senaton socialisti avevano presentato ricorso. La 
«guerra scolastica» non è del tutto scongiurata. È 
confermata la manifestazione di domenica prossi
ma a Parigi, che sarà senz'altro la più vasta da alme
no dieci anni. , ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAftSILLi 

• • PARICI La sanzione è ar
rivata qualche minuto dopo le 
18 La legge fortissimamente 
voluta dal governo Balladur 
per equiparare scuola pubbli
ca e scuola privata è stata cen
surata dalla Corte costituzio
nale Censura parziale, ma le 
forbici dei nove saggi hanno 
tagliato proprio U cuore delle 
disposizioni di legge approva
te con un blitz parlamentare 
nel dicembre scorso dal Sena
to Non è infatti conforme alla 
legge fondamentale quell'arti
colo 2 che stabiliva le condi
zioni del finanziamenti che gli 
enti locali, per la prima volta 
dal 1850, avrebbero potuto 
elargire ai privati La Corte vi 
ha ravvisato una violazione di 
quel pnnape d'égallté che è 
alla base dei valori repubbli

cani La legge voluta da Balla
dur non solo avrebbe creato 
disparita di trattamento tra 
pubblico e privato a favore di 
quest'ultimo - afferma la sen-, 
lenza - ma anche tra pnvato e 
privato Agli enti locali si sa
rebbe lasciato libero arbitno 
nel sostenere gli istituti scola
stici di loro gradimento, e 
questo cozza contro il princi
pio di parità che regge il siste
ma scolastico La decisione 
della Corte fa salvo il resto del
la legge, che si ritrova però 
svuotata del suo significato e 
delle sue ragioni politiche Per 

" Balladur si tratta della pnma 
battuta d'arresto da quando 

• siede a palazzo Matignon Per 
la Francia «laica e repubblica
na» è una vittona considerevo
le e insperata Per il partito so

li premier francese Eduard Balladur 

cialista è una boccata d'ossi
geno che lo riporta in qualche 
modo a galla Francois Mitter
rand che aveva pesantemen
te criticato sia la procedura 
parlamentare sia il contenuto 
della legge, è confortato dalla 
decisione dei saggi Oa len il 
presidente 6 meno isolato nel 
palazzo dell'Eliseo Nel suo 

pnmo braccio di ferro con 
Edouard Balladur l'ha avuta 
vinta davanu all'opinione 
pubblica 

Ciononostante non è azzar
dato dire che la decisione del
la Corte potrebbe convenire 
anche al pnmo ministro Egli 
stesso aveva ammesso a mez
za voce che quanto approvato 

dal Senato nella notte del 16 
dicembre era stato «precipito
so» Si era reso conto di aver 
toccato una delle corde più 
sensibili della coscienza na
zionale, quella della scuola 
laica e per tutti Aveva visto 
rinvigorirsi improvvisamente 
la sinistra, che aveva ntrovato 
finalmente un tema di mobili
tazione di massa E già len 
mattina, in visita a Bordeaux, 
Balladur si era detto contrano 
al riaccendersi «di conflitti di 
un'altra epoca» La Corte, in 
un certo senso, gli ha tolto 
qualche castagna dal fuoco È 
meglio inchinarsi davanti ad 
essa che essere costretti in gi
nocchio da un'opposizione 
sociale e politica ampia e soli
dale La manifestazione con
vocata per domenica dai sin
dacati della scuola pubblica 
promette infatti di essere la 
più vasta degli ultimi dieci an
ni Si aspettano a Pangi centi
naia di migliaia di genitori, in
segnanti, studenti, militanti di 
tutte le sinistre, anche cattoli
che L appuntamento è stato 
confermato, anche dopo la ' 
sentenza della Corte 

len sera il pnmo ministro ' 
non ha volulo commentare 
quanto stabilito dai nove sag

gi Il presidente dell'Assem
blea, Philippe Seguin, si è li
mitato a «prenderne atto» A 
sinistra invece si esprimeva 
piena soddisfazione Michel 
Rocard ha parlato di «vittoria 
repubblicana» e ha invitato il 
governo a «lasciare le cose co
me stanno» I sindacati giubi
lano, ma parlano di «vittoria 
provvisoria» Non è escluso in
fatti che il governo nformuli la 
sua proposta, anche se Balla
dur appare più desideroso di 
non turbare la tranquillità so
ciale che di premiare la scuo
la privata (che si ostina, pro-
vocatonamente, a chiamare 
•libera») Il portavoce del go
verno, Nicolas Sarkozy, mini
stro del Bilancio, ha fatto capi
re len sera che la riproposto
ne di un testo per abrogare la 
legge Falloux è quantomeno 
improbabile «per il momen
to» Quanto alla decisione del
la Corte, «al governo non spet
ta commentarla» Nascerà 
senz'altro una polemica su 
una Corte «sotto influenza» di 
Francois Mitterrand Ma per la 
pnma volta da apnle Edouard 
Balladur ha dovuto tener con
to che la sua sovranità politi
ca che appanvq senza confi
ni, non è illimitata « 

D ministro degli Esteri norvegese 
curò contatti segreti. Aveva 56 anni 

Muore Holst 
l'uomo del miracolo 
in Palestina 
H È morto un uomo giusto, 
un uomo di pace il ministro 
degli Esteri norvegese Johan 
Joergcn Holst, 56 anni, ha ces
sato di vivere icn, stroncato da 
un infarto La sua morte è stata 
accolta nei mondo con un co
ro unanime di commozione, 
soprattutto da parte dei prota
gonisti, israeliani e palestinesi 
del negoziato di pace per il 
Medio Onente E non poteva 
essere altrimenti Perchè lui, 
Johan Holst, era stato uno dei 
pnncipali artefici della storica 
stretta di mano tra Yitzhak Ra-
bin e Yasscr ArafaL E proprio 
dai due protagonisti dell intesa 
di Washington giungono le pa
role più toccanti in ricordo di 
quel diplomatico infaticabile 
quanto schivo «Israele si ricor

derà di Holst come dell'uomo 
che misti a superare un'ostilità 
vecchia di generazioni e a get
tare le basi per un accordo di 
pace» ricorda Rabin «Era un 
uomo eccezionale, un uomo 
di grande integntà personale». 
aggiunge visibilmente com
mosso il ministro degli Esten 
israeliano Shimon Peres An
che ai vertici dell Olp e fra i pa
lestinesi dei Temton è vivo il 
senso di dolore per la scom
parsa del diplomatico norve
gese In un messaggio di con
doglianze al pnmo ministro 
norvegese Grò Harlem Brundt-
land, Yasscr Arafat ha definito 
Holst «uno degli amici più sin-
cen del popolo palestinese, 
che ha iscritto il suo nome e 
quello del suo paese nelle pa

li ministro degli Esten norvegese 
Johan Joergen Holst 
morto d infarto 

gine della pace mondiale» Vi 
è davvero poco di formale in 
queste attestazioni di cordo
glio E commossa, HananAsh-
rawi, ia ex portavoce della de
legazione palestinese ai collo
qui di Washington «Si tratta 
per me di una perdita persona
le - afferma - Holst era un 
amico personale e un amico 
del popolo palestinese» Nu
merosi sono stati anche i mes
saggi dei leader della sinistra 
europea. Tra questi quello del 
segretario del Pds, Achille Oc
chietto «Resterà nella stona -
sottolinea - il suo conmbuto 
fondamentale per il dialo 
israelo-palestinese e per la fir
ma degli accordi di Washing
ton» «Cosi come - prosegue 
Occhietto - in queste ore deve 
essere ncordato anche il con
tributo decisivo dato da Holst 
alla scelta della Norvegia di 
chiedere 1 adesione ali unione 
Europea» Ma ad aiutarci a ca-

Jure meglio la personalità di 
ohan Jorgen Holst è la testi

monianza di Yossi Beilin. il vi-
ce-mimstro degli Esten israe
liano che si era incontrato n-
petutamente con il ministro in 
Norvegia, quando le trattative 
erano ancora segate «Holst -
racconta Beihn - aveva un ca
rattere espansivo e aveva coin
volto nei colloqui tra noi e i pa
lestinesi tutta la sua famiglia. la 
moglie Mananne e il figlio 
Eduard, di quattro anni Spes
so affermava che propno suo 
figlio era nuscito ad avvicinare 
israeliani e palestinesi» Alto 
elegante appassionato di 
Manler e di filatelia Holst era 
divenuto, lo scorso settembre, 
uno dei maggior candidati. 
per il 1994 alNobel della pa
ce Chissà se lo otterrà, ma una 
cosa ò certa, quel giorno di fe
sta il 13 settembre 1993 il suo 
nome è entrato nel cuore di 
israeliani e palestinesi «E il 
premio più bello», dichiarò 
Questo era Johan Jorgen 
Holst. DUOC 
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Nella città di Swansea nel Galles coppie di adulti si scambiavano i figli per organizzare violenti «riti» 
Tra le vittime una piccola di due anni. Il pubblico ministero tuona contro gli accusati: «È orribile» 

Orge sataniche coi bambini degli amici 
Orrore nel Galles. Alcune coppie di adulti si scam
biavano i figli che venivano violentati nel corso di 
orge sataniche. Alla sbarra nella città di Swansea 
nove uomini e due donne che per molti anni avreb
bero abusato di dodici ragazze e ragazzi (tra cui 
una bambina di due anni). Il pubblico ministero 
parla di «spaventosa depravazione». Le vittime veni
vano picchiate e sottoposte a violenze. 

M LONDRA. Orrore in Galles, 
titolano i giornali di tutto il Re
gno Unito E ne hanno ben ra
gione. Certo, 11 telefono azzur
ro e le cronache ce ne hanno 
raccontare di tutti i colon La 
violenza sui minori, stupri e in
cesti sembrano un fenomeno 
diffuso in ogni angolo del vec
chio continente E tuttavia il 
processo in corso a Swansea 
nel Galles dirige i riflettori su 
una vicenda raccapricciante, 
che sconfina nell'onore, che 
segna una sorta nuovo limite 
oltrepassato dall'abbruttlmen-
to 

Alla sbarra nove uomini e 
due donne che, stando all'ac
cusa, si scambiavano i figli, si 
riunivano, picchiavano selvag
giamente e stupravano, armi 
alla mano, le loro vittime. Nelle 
orge del gruppo venivano por

tale bambine e bambini Una 
di queste, hanno detto i giudi
ci, aveva due anni, altn ne ave
vano quattordici 

Al processo il pubblico mi
nistro Gerald Elias ha tuonato 
conto gli imputati «Dalle testi
monianze è emerso un mondo 
di spaventosa depravazione 
Questa gente ha compiuto atti 
talmente mostruosi da essere 
al di là di ogni immaginazio
ne» , -. 

Gli undici imputati, inchio
dati a quanto pare da testimo
ni attendibili e ben informati, 
hanno abusato per anni e con 
estrema violenza, di dodici tra 
ragazzi e ragazze Uno psico
logo, interpellalo dall'accusa, 
ha detto che la violenza cui so
no stati sottoposti i minon ha 
provocato «danni fisici e psi
chici irreparabili». 

Quando il «club» dei padri e 
delle madn e stato scoperto 
dalla polizia tutti i figli sono 
stati sottratti alle famiglie d'on-
gine e affidati ad assistenti so
ciali 

Fin dall'inizio del dibatti
mento sono emersi, attraverso 
le testimonianze, gli orrori di 
questa vicenda Nell'aula del 
processo è stata raccontata nei 
dettagli la stona di un ragazzo 
di tredici anni che dappnma è 
stato sodomizzato dal padre e 
poi portato dal genitore alle or
ge organizzate dal gruppo Al
tn uomini hanno abusato del 
ragazzo che poi è stato gettato 
in mare perchè smettesse di 
piangere 

Nelle sue requisitorie il giu
dice Elias, pubblico ministero 
al processo, ha detto che «al
cuni di questi poveri bambini 
sono stati sottoposti cosi spes
so a inenarrabili violenze ses
suali da esservi perfino assue
fatti e da avere ormai iniziato a 
considerarle pratica normale 
E ciò dimostra quanto sia rivol
tante e incredibile questa vi
cenda» -

Il gruppo di violentaton era 
forse animato da un'ndeolo-
gia» oda qualche perverso cre
do 

Sempre secondo le detta
gliate testimonianze raccolte 

dai giudici che hanno istruito il 
processo durame leforge orga
nizzate dal gruppo si svolgeva
no «nti» Durante le «cenmo-
nie» gli adulti si denudavano e 
si ammantavano con tuniche 
nere e tra le urla dei convenuti 
indolivano per ore sui figli dei 
lon amici 

Gli accusati, uomini e donne 
in età compresa tra i venti e i 
sessantanni, si nunivano pe
riodicamente e portavano agli 
incontri bambini che pnma 
non erano stati reclutati dalla 
setta e che venivano sottoposti 
ad ogni sorta di abuso e di vio
lenza 

Le vittime dei nb del gruppo 
di violentaton venivano scelte 
mediante un'estrazione, poi 
iniziava l'orgia e ì bambini che 
si ribellavano venivano selvag
giamente picchiali Questa 
pratica 6 andata avanti per al
meno quattro anni e ciò fa rite
nere alla Corte che le vittime 
del violentaton siano molte di 
più 

Le indagini della polizia del
la città di Swansea proseguono 
per cercare altn complici Le 
identità degli accusati e delle 
loro vittime vengono tenute n-
gorosamente segrete II pro
cesso si svolge a porte chiuse 
ed e destinato a durare alcuni 
mesi 

D «Times» rilancia le indiscrezioni, anglicani in subbuglio 

Diana come la duchessa dì Kent? 
«Sta per diventare cattolica» 
Anche la pnneipessa Diana di Inghilterra si farà cat
tolica? Secondo il «Times» di Londra si moltiplicano 
le voci in questo senso. Dopo il caso della duchessa 
di Kent, che oggi a Westmmster si sottoporrà al nto 
della conversione, la famiglia reale sembra diretta
mente coinvolta dalla crisi della Chiesa anglicana. 
Dopo tre secoli toma in ballo la possibilità che sul 
trono sieda un re cattolico. 

M LONDRA. Dopo la duches
sa di Kent si farà cattolica an
che la pnneipessa Diana? Se
condo il «Times» di Londra si 
moltiplicano le voci che vor
rebbero la triste sposa dell'ere
de al trono d'Inghilterra in pre
da a una crisi religiosa e ormai 
pronta ad abbandonare la 
Chiesa anglicana Nella catte- • 
diale di Westminster, circon
data solo da pochi intimi, la 
consorte del pnmo cugino del- • 
•a regina Elisabetta passerà og

gi attraverso il rito della con
versione L'opinione pubblica 
britannica è scossa dall'avve
nimento Allarmate sono natu
ralmente le gerarchle anglica
ne che da qualche tempo a 
questa parte assistono a un 
progressivo inarrestabile sgre
tolamento delle loro fila 

Le conversioni al cattolicesi
mo, per la Chiesa d'Inghilterra 
non sono una novità Gli storici 
ricordano che per oltre un se
colo dopo lo scisma da Roma 

gli stessi sovrani furono alter
nativamente di una e dell altra 
confessione in tempi più re
centi le cronache hanno dato 
conto della scelta cattolica di 
personaggi famosi come 
Graham Greene, Alee Guln- • 
ness Garv Cooper Percorsi in 
senso inverso ce ne sono stati, 
ma molto pochi In generale il 
flusso è andato nella direzione 
di un recupero delle radia uni
versalistiche del cattolicesimo 
romano Da qualche mese tut
tavia i cedimenti della vecchia 
struttura anglicana sembrano 
aver assunto il carattere di uno 
smottamento continuo e di 
ampie dimensioni L'occasio
ne è forse stata offerta dalla 
decisione delle gerarchie di 
apnre le porte del sacerdozio 
alle donne anche se gli osser
vatori sono inclini a ntenere 
che la crisi abbia caratteri più 
profondi e riguardi il modo 
stesso di intendere la vita reli

giosa 
Duecento preti anglicani 

hanno già dichiarato la loro in
tenzione di passare al cattoli
cesimo Tra loro e il vicario di 
una importante parrocchia di 
Londra che si porterà dietro un 
nutnto gruppo di fedeli e che 
ha dichiarato «Non siamo n-
belli o dissidenti, desideriamo 
semplicemente tornare al cep
po dal quale siamo stati stac
cati» Un gruppo di 4 000 tra 
sacerdoti e diaconi hanno fir
mato un manifesto nel quale si 
dicono contran al sacerdozio 
femminile e annunciano misu
re di boicottaggio contro ì loro 
awersan dottnnan 

L arcivescovo di Canterbury, 
George Carey, e quello di 
Westminster, Basii Hume, cer
cano di nmensionarc la porta
ta del fenomeno interpretan
dolo come una somma di scel
te individuali e sostenendo che 
non esiste più un problema di 

Strangolava vecchiette 
Arrestato a Parigi 
un ragazzo di 22 anni 
• • PARIGI «Devo confessare 
che strangolarle mi dava vera
mente gusto» Ventiduc anni, 
senza lavoro, Claude Lastcn-
net era già conosciuto dalla 
polizia parigina per piccole > 
questioni di droga, pochi 
grammi di «erba» sequestrati 
nel suo appartamento Ma 
questa volta gli agenti avevano 
un motivo molto più seno per 
arrestarlo l'assassinio di cin
que vecchiette, strangolate tra 
il 24 agosto e il 9 gennaio scor
so ' 

Il pnmo omicidio il 23 ago
sto scorso a Chevilly-Larue, 
nella Val-de-Mame Lastcnnet 
entra nella villa di Marcelle Ca
villici 87 anni, infrangendo 
una porta-finestra, la colpisce 
alla testa e poi la strangola. A 
Thias, sempre nella Val-de-
Mame, la seconda vittima. An-
toinette Bonin, 76 anni, viene 
colpita alla testa e strangolata 

Gli investigatori si convincono 
che si tratta dello stesso ma
niaco Lastcnnet si sposta a 
Boulogne-Billancourt, nella 
Hauts-de-Seine, dove uccide, il 
giorno dopo Suzanne Four-
nier, 70 anni, sorella del presi
dente e direttore generale del
le ferrovie francesi Un mese 
dopo, il 19 dicembre, a Bourg-
la-Reine, sempre nella Haut-
s-de-Seine, uccide Mane Ro
ger, 92 anni Passano venti
quattro ore e Lastennet com
mette il suo pnmo errore Tor
na a Chevilly-Larue e aggredi
sce l'ottantatrenne Rosalie 
Czajka Ma la donna reagisce 
energicamente e Claude fugge 
abbandonando il suo berretto 
La Czajka fornisce alla polizia 
un perfetto identikit del suo ag
gressore Lastennet, comun
que, riesce ancora a colpire 
Sempre a Thiais il 9 gennaio 
scorso, strangola Violette De-
ferluc,93anm 

Lady Diana, principessa di Wales 

concorrenza tra confessioni 
ognuno essendo libero di vive
re come crede la sua esperien
za religiosa II caso della du
chessa di Kent e più ancora 
quello eventuale della pnnei
pessa Diana sollevano però 
una questione di carattere isti
tuzionale e mettono in discus
sione uno dei capitali privilegi 
della Chiesa d'Inghilterra Dal 
1701 infatti una legge impone 
ai membn della famiglia reale 
una dichiarazione di lealtà reli

giosa Il monarca è costituzio
nalmente il «difensore della re
ligione», il capo della Chiesa 11 
ntomo dei cattolici ali interno 
del più importante palazzo in
glese rende ora molto proble
matica la difesa di una tale tra
dizione Potrebbe in un prossi
mo futuro un cattolico tornare 
a sedere sul trono d'Inghilter
ra' Per molti si tratterebbe del
la fine di un anacronismo e di 
un'auspicabile affermazione 
di libertà religiosa 

Stavolta scatta la solidarietà all'handicappata ferita 

Sfilano 15mila tedeschi 
per la ragazza sfregiata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO Quindicimila 
persone per le strade di Halle 
e una caccia all'uomo con
dotta «da un dispiegamene 
di polizia che non sera mai 
visto», come dice il ministro 
degli Interni del Land II feri
mento della ragazza handi
cappata, la ferocia degli skt-
nheadsche lunedi sera l'han
no aggredita sulla sedia a ro
telle, insultata, umiliata e poi 
sfregiata con una svastica 
sulla guancia ha segnato, for
se, un punto di svolta nella 
tristissima cronaca della vio
lenza in Germania. Stavolta 
la risposta è immediata ed è 
forte, da parte dei cittadini e 
da parte delle autorità. 

Quelle del ministro dell'In
terno non sono chiacchiere 
stavolta la caccia all'uomo <• 
c'è davvero, si sta facendo di 
tutto, con l'aiuto della gente 
che collabora molto attiva
mente. per acciuffare ì colpe
voli d'un gesto che ha acceso 
di rabbia l'anima profonda 
del paese. 

La manifestazione, sulla 
grande e stonca piazza del 
mercato di Halle, e stata una 
testimonianza Una delle più 

belle tra le tante che la Ger
mania democratica e ernie 
ha saputo dare, in questi me
si, in questi anni ormai, alle 
violenze e ai crimini contro i 
deboli e gli stranien le fiac
colate, i cortei per le strade 
dette-grandi città, i piccoli atti 
di solidarietà che non fini
scono sulle pagine dei gior
nali Erano quindicimila in 
piazza, tanti per una città che 
conta poco più di 300mila 
abitanti e che in passato non 
aveva mai protestato contro 
le imprese, sempre più vili e 
rivoltanti, dei «suoi» nazis-
kins Perché l'aggressione di 
lunedt sera non è stata la pn
ma. molte altre volte, nell'ul
timo anno, persone handi
cappate sono state insultate, 
maltrattate, picchiate 

Non solo a Halle come ha 
denunciato Stefan Fncke, un 
rappresentante delle orga
nizzazioni dei paraplegia, 
parlando dalla sua sedia a 
rotelle a una folla in cui si 
erano mescolati moltissimi 
altn handicappati, giunti an
che da altre città Fncke ha 
denunciato le discriminazio

ni di cui ancora sono oggetto 
i cittadini costretti su una se 
dia a rotelle e ha chiesto tra 
gli applausi, che il principio 
dell'uguaglianza dei diritti e 
delle opportunità degli han
dicappati con ì tedeschi «nor
mali» sia ancorato nella Co
stituzione 

Ma il momento più intenso 
del pomenggio è stato quan
do dal palco sono state lette 
le testimonianze di solidarie
tà con la studentessa vittima 
dell'infame violenza Lettere, -
parole di conforto, offerte di 
aiuto sono arrivate da tutta la 
Germania e anche dall'este
ro Una signora svizzera si è 
offerta, anonimamente, di 
assumersi tutte ie spese delle 
cure che saranno eventual
mente necessane per far 
scomparire dal volto della ra
gazza ogni traccia dello sfre
gio subito Una donna dello 
Schleswig-Holstetn si è offer
ta di ospitare la diciassetten
ne nella sua casa al mare 
nelle prossime vacanze sco
lastiche Anche lei ha una fi
glia handicappata e sa, ha 
detto, che cosa vuol dire la 
paura per le aggressioni che 
stanno diventando sempre 
più frequenti e brutali 
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FINANZA E IMPRESA 

• CONAD. Cresce anche nel '93, sep-
pure a ritmi più contenuti, il consorzio 
Conad. Secondo i dati di preconsunti
vo diffusi ieri, il giro d'affari è cresciuto 
del 4,5 per cento a 2.599 miliardi, te . 
Cooperative del consorzio hanno inve- • 
ce registrato un aumento di fatturato • 
pan al 4,9 per cento, 'passando dai ' 
3691 miliardi del'1992 ai 3.371 del} 
1993. Le vendite al dettaglio hanno in- •• 
vece mostrato un aumento del 4 per 
cento con 10.916 miliardi, contro f 
10497del"92. -v « - , . , . , . . . . 
• SNAM. «Qualità» e «sicurezza» sono \ 
le caratteristiche principali della flotta 
navale Snam che ha ottenuto la certlfl- • 
cazione del proprio «safety manage
ment system» da parte del Rina, il regi- * 
stro italiano navale. 
• EDS. La Eds una delle maggiori so
cietà mondiali di servizi di informatica , 
e il gruppo S&M hanno contempora
neamente annunciato ieri a Roma e ' 
Parigi un accordo in base al quale la 
società americana ha acquisito il 67 

percento del capitale della società ita
liana di software. 
• BANCASICIUA. Il Banco di Sicilia 

•'. deve cedere I due grandi alberghi sici-
;: Dani di sua proprietà, il Grand Hotel 
; des Palmes ed il Grand Hotel Villa 
• lgiea di Palermo: un invito in questo 

" senso - secondo quanto ha reso noto il 
' ministro del Tesoro Piero Barucci - è 
v stato «più volte rivolto dalla Banca d'1-
•>'•• talia al Banco dì Sicilia» perché gli al-
. berghl, come le società editoriali, rien-
: trano «nella categoria delle partecipa
zioni non detenibili» da parte di istituti 
di credito. , « -
• BANCAROMA. Ammonta al 12,5% 

- la partecipazione della Banca di Roma 
- • nel consorzio Pronto Italia, uno del tre 
. maggiori candidati per la gara del se
condo gestore del Gsm, il telefonino 

' paneuropeo. Inizialmente l'istituto di 
• credito aveva una quota del 10%, poi 
. dopo la fuoriuscita di Vittorio Merloni, 
nella redistribuzione delle quote, la 
Banca di Roma ha acquisito un altro 
2,5%. 

La Borsa aspetta il Quirinale 
Volano Montedison e Olivetti 
•al ROMA Mercato incerto e 
prudente alla Borsa valori di 
Milano dove la seduta è stata 
condizionata dalle attese e dai 
timori sulla sorte del governo •• '• 
Ciampi. La notìzia delle dimis
sioni del presidente del Consi- .' 
gito, giunta a Piazza Affari sul 
finire della giornata, non ha . 
prodotto reazioni immediate : 
sul mercato. L'attenzione degli : 
operatori si è però subito spo-. 
stata sul Quirinale e sulle pos-. 
sibili decisioni de) presidente . 
della Repubblica Scalfaro. Con -V 
poche e vistose • eccezioni 
(Montedison e Olivetti) iprez- • 
zi sono rimasti praticamente 
inchiodati sui livelli della sedu- •' 
ta precedente. L'indice Mib ha \' 
chiusoconuncalodelloO.21% " 
a quota 968 (-3,2% dall'inizio 

dell'anno), mentre il Mibtel 
della borsa continua è legger
mente salito (+ 0,2%). Olivetti '.-
e Montedison si sono ancora • 
una volta contese il ruolo di '• 
protagoniste della giornata. Le 
Montedison (+ 1,2335 a 941 li
re, con un massimo segnato a < 
970) sono state spinte da una • 
valanga di scambi: oltre 75 mi-
lioni di azioni ordinarie sono 
passate di mano sul telemati-. 
co. Lo scoperto sul titolo indù- • 
striale della scuderia Ferruzzi è ; 
tra l'altro imponente, oltre 32 "' 
milioni di azioni che fanno ' 
prevedere un sostanzioso de-
port per i riporti di domani. Le 
Olivetti hanno fatto un balzo 
del 2,75 a 2.096, mentre si avvi
cina la pnma scadenza della 

gara al secondo gestore della 
telefonia radiomobile. Tra gli 
altri titoli guida, cedenti Fìat e 
Generali rispettivamente 
scambiate • a 4.3051 lire 
(-0,32%) e a 38.150 (-0,22). 
In ribasso i principali valori 
bancari: le Mediobanca hanno 
lasciato sul terreno l'U84 a 
13.805, le Credito italiano sono 
state offerte a 2.196 (-1,21).le 
Comit a 4.914 (-1,05). Relati
vamente trascurati i titoli tele
fonici e delle telecomunicazio
ni, con le Sip a 3.483 (-0,54) e 
le Stet a 4.195 (-0.26). Nel re
sto del listino, in forte rialzo le 
Finanziaria' agroindustriale a 
6.736 (-7,62). Positivi i titoli 
del cemento, con le Cementir 
a 1 474 (+ 2,93) e le Itake-
mentia 11.172 (+3.58). -

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETASPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA ORECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI. 

1695.83 

1887.97 

973.05 

296,26 

2540,18 

609,06 

46.582 

11,789 

251,10 

2435.04 

6.766 

9,661 

1261.81 

15,108 

1155,99 

138.45 

223.39 

207.67 

29647 

DOLLAROAUSTRAUANO 117097 

PRECEO. 

1695.53 

1891.70 

975.40 

287.11 

2542.79 

671.07 

46.815 

11.769 

251.54 

2446.65 

6.784 

9,825 

1287.4? 

15,050 

1156.17 

138,76 

225,98 

207,09 

29603 

118992 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAOGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PROV NAPOLI 

BROGQIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

chlus. 

107700 

11005 

14301 

16750 

54000 

109930 

10900 

17187 

12700 

18900 

4SS5 

12000 

56800 

9005 

4590 

1350 

458 

72 

49 

proc. 

107700 

11500 

14251 

10750 

54000 

109780 

10800 

17180 

12700 

16800 

4850 

12000 

58600 

9140 

4550 

1350 

450 

75 

50 

Var. % 

0.00 

0.01 

035 

0.00 

0.00 

0.14 

0.93 

-0.08 

0.00 

0.06 

0.10 

0.00 

0.00 

-1.48 

0.66 

0.00 

1.78 

-4.00 

-2.00 

C A BRESCIA 

CR BERQAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

. CREDITWEST 

FERROVIE NO 

F1NANCE 

FINANCEPR 

; FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 

; ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

' NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

80GNANC0 

'• ZEROWATT 

7290 

13300 

13850 

14800 

5450 

3005 

845 

990 

4400 

885 

350 

20000 

2980 

145 

B80 

1700 

113» 

175 

4200 

7400 

13350 

13800 

14800 

5400 

3005 

845 

750 

4400 

850 

345 

20000 

2980 

145 

«so 
1000 

1139 

177 

3900 

-1.36 

-0.37 

0.36 

0.00 

0.93 

0.00 

0.00 

32.00 

0.00 

1.76 

1.45 

0.00 

0.00 

• 0.00 

0.00 

6.25 

0.00 

-1.13 

10.53 
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MERCATO AZIONARIO 

III 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMIMTAMAOraCOU 
FERRARESI 

ZIGNAQO 

16600 

8100 

0.00 

0.82 

ASMCUMTim 
FATA ASS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

SU8ALPASS 

10830 

70200 

7540 

11820 

0.00 

0 5 5 

-1.11 

-2.31 

B A N C A M I 

BCAAORMI 

BCALEGNANO • 

BCAMERCANT 

BNAPfl 

B N A R N C 

BNA 

B CHIAVARI 

BSAROEGNR 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

9700 

7380 

•000 

1320 

888 

3690 

38S0 

13300 

« 7 7 . 

3001 

20000 

-1.02 

-0.94 

2.03 

-1.42 

0.00 

-0.27 

-0.27 

-3.97 

-0.60 

5.30 

•0.46 

CARTAfaitorromAU 
MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

14600 

10200 

4850 

-1.68 

0.00 

0.00 

CMDmcauuiieHi 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC ' "'' 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

2800 

4200 

5342 

' '1280 

1840 

4600 

0.00 

-1.16 

2.73 

-7.91 

0.55 

0.00 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFTARORP 

CALP 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

MARANGONI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAIAG 

S M A G R I T O 

S M A FIBRE 

VETRERIA rr 

C O M M D I C K ) '-'••' 

STANDA 

STANDARIP 

703 

680 

7800 

1684 

1650 

3600 

• 2160 

1049 

4700 

405 

7000 

3670 

1340 

725 

470 

3216 

,..,' ,.« 
28500 

0450 

0.43 

-4.17 

-0.38 

0.84 

-0.60 

1.64 

2.38 

4.90 

2.17 

•0.96 

-4.11 

- 1 5 5 

-2.19 

1.40 

1.95 

1.10 

-3.42 

-0.04 

C O M U N W A I I O M I 

AUSILIARE 

AUTO T O M I 

NAINAVITA 

«965 

0400 

250 

0.00 

0.00 

0.00 

•urmomctiiOHi 
ANSALDO 

GEWISS 

SAESGETTTTER 

5200 

17770 

12160 

0.00 

-0.78 

-0.90 

F I N A N Z I A M I 

AVIRFINANZ 

BASTOQISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

CALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

6840 

76.6 

14600 

3070 

250 

6490 

3630 

2700 

375 

1219 

2315 

0.43 

0.00 

-1.62 

0.00 

-3.65 

0.00 

0.00 

1.8» 

-5.06 

1.68 

0.87 

EUROMOBRI 

FINARTASTE 

FIN ARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

. F INREXRNC 

FISCAMBHR 

; FISCAMBHOL 

• G I M 

: GIM RI 

- INTERMOBIL 

' ISEFISPA 

ISVIM 

; ;MITTEL 

' PARTRNC 

• PARTECSPA 

. RAGGIO SOLE 

,: RAO SOLER 

RIVA FIN 

- SANTAVALER 

SANTAVALRP 

• SCHIAPPAREL 

SERFI 

." SISA 

SMI METALLI 

' SMI RI PO 

. S O P A F 

S O P A F R I 

SOQEFI 

'," TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

•TRENNO 

IRIWJOVICH,;- ! v 

; TRIPCOVRI . 

1420 

1450 

530 

1600 

450 

700 

811 

1725 

2245 

2150 

1345 

2704 

626 

5700 

1288 

620 

1520 

710 

750 

4540 

699 

381 

243 

6230 

1020 

500 

401 

2539 

1878 

3460 

1311 

593 

2920 

i .2271 

• 1130 

MUttMUANBMUZII • 
AEDES 

AEDESRI 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

DELFAVERO 

; FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

lGIFIMRIPO 

j i R I S A N A M R P 

:,' RISANAMENTO 

','.•: s c i 

, VIANINIIND 

; VIANINILAV • 

12296 

6260 

1658 

1641 

1215 

1140 

2160 

1165 

1060 

11900 

27700 

770 

951 

3390 

0.71 

-0.34 

0.00 

-2.74 

1.01 

-6.79 

1.36 

0.17 

-0.22 

-2.93 

0.37 

-0.04 

0.16 

0.00 

-0.16 

0.00 

-3.49 

-2.07 

0.13 

-0.22 

-0.33 

-2.06 

-2.80 

-0.36 

-2.86 

1.01 

0.25 

-0.04 

1.39 

1.23 

0.08 

0.00 

-2.63 

•0.83 

-3,42 

•0.04 

-0.75 

1.16 

138 

-5.00 

1.79 

6.88 

3.10 

5.88 

1.28 

1.39 

1.05 

1.17 

3 6 3 
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: mCCANKHB 
AUTOMOMUaTKHI 

ti DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

• FAEMASPA 

FIARSPA 

. FINMECCAN 

FINMECRNC 

MERLONI 

MERLONI R N 

. NECCHI 

' NECCHI R N C 

PININFRPO 

'••'.• PININFARINA 

'.REUMA 

' REJNARIPO 

ROORIOUEZ 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINQHOUS 

10960 

5920 

, 1645 

5660 

7200 

1450 

1419 

4900 

2310 

1125 

1440 

10950 

11600 

8660 

41600 

3160 

606 

366 

6600 

-0.18 

-0.17 

1.64 

-2.25 

1.41 

-1.29 

-0.77 

0.00 

0.43 

0.90 

0.00 

0.46 

•1.28 

0.00 

0.00 

-2.48 

-0.33 

0.00 

0.00 

MtNIIIAMIIMTAlXUROtCHI 
. MAFFEISPA 

MAGONA 

2750 

3800 

1.48 

1.31 

TOSILI - • " - • • ' 

BASSETTI 

CANTONI r r c 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF600 

6325 

2580 

2590 

229 

1080 

1171 

0.68 

6 3 9 

5.60 

0.00 

0.95 

-2.34 

CONVERTIBILI 

CENTRCfrBAGM968,3% 

CENTROB-SAF 968.75% 

CENTR06-SAFR968.75S 

CENTROB-VALT9410% 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

MAONMAR-»6C06% 

ME0I0B A l 83/98 CV4S 

116,05 

101.65 

100,7 

194,06 

106,9 

131,95 

120 

100,2 

101 

135 

107,5 

98,4 

131 

ME0IOB-CIRRISCO7% 

MEDK)B-CIRRISNC7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7S 

MECK0B4>AF95CV85% 

MEDI0B-P1R96CV6,5% 

MEDIOB-SIC06CV EXW5S 

1094 

100,9 

100,1 

. 10» 

96,75 

96.2 

110 

100,3 

101 

109 

98 

LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

941 

434 

4600 

8600 

1885 

1320 

1440 

7000 

4102 

-105 

-0.23 

0.00' 

0.00 

-0.79 

1.15 

0.00 

0.00 

0.05 

MVDtH 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLYH-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5960 

2000 

369000 

383000 

10210 

280000 

6660 

11200 

198 

431000 

-0.99 

0.00 

0.00 

•0.52 

-0.39 

-1.75 

0.45 

0.00 

-1.00 

-1.62 

MniMTOTIIJDlATKO 
ALITALIACATA 

ALITALI A PRIV 

ALITALIARISPNC 

ALLEANZA ASS 

769.7 

687.5 

714 

16109 

ALLEAN.ASSRISNC 13151 

ASSITALIA 

ATTIV IMMOBILIARI 
10138 

2530 

AUTOSTRPRIVCATB 1799 

BCACOMITRISPCV 

BCACOMM.LEtT. 

BCA DI ROMA 

BCAFIDEURAM 

BCAPOPB.SCRL " 

4663 

4880 

1646 

1662 ' 
19608 

BCA POP DI BRESCIA 8222 

BCATOSCANA 3140 

BCOA.VERNC1LG93 2802 

BCOAMB.VENETO 4624 

BCO AMB.VENETO RP 3000 

BCO NAPOLI 

ECO NAPOLI RP.NC 

BENETTONQ.SPA 

BNLRISPPORT 

1804 

1487 

26918 

11616 

CALCESTRUZZI SPA 10987' 

CARTBURGO 

CARTBURGOPRIV 

CARTBURGO RISP 

CARTSOTT-BINDA 

CEMENTERIESIC. 

CEMENTIR 

CIRRISPP.NC 

CIR-COMPINDRIU. 

CIRIO BERT-DE RICA 

COFIDER.PORTNC 

COFIOESPA 
COGEFAR-IMPRE8IT 

COQEFAR-IMPR. RP 

9191 

7200 

7295 

364,3 

4735 

.1463 

909,6 

1773 

972,4 

710,7 

1342 

2747 

1666 

COMAU FINANZIARIA 2059 

COSTA CROCIERE 

COSTA CROC. R N C 

CR FONDIARIO IND 

CRED ITALIANO 

CREDITAL.RISCV 

EDISON 

EDISON R. PORT 

4078 
2440 

6016 

2186 

2017 

8899 

6299 

E OIT LA REPUBBLICA 3636 
ERICSSON 

EUROPA MET-LMI 

FALCK 

FALCK RISP POR 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI F .R.NC 

FIAT 
FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FIN A. RISP NC 

FINAGROIND. 

FISI A 
FOCHI FILIPPO SPA 

FONDIARIA SPA 

FRANCO TOSI 

GAIC 
GAICR.PORCV 

GEMINA 

25600 

624,6 

3926 

4600 

1576 

520.3 

4317 

2298 

2385 

3660 

5282 

6901 

1000 

8561 

12908 

20500 

780.7 

780 

1386 

-0.66 

•0,31 

•0,13 

0.00 

-0,16 

-1,80 

1.60 

-0,11 

-0.52 

-1.65 

1.93 

-0,44 

-1,49 

-0i47 

•0.38 

0,07 

0,66 

-0,09 

0,00 

0,88 

-0.17 

0,03 

-0,63 

-0.51 

0.00 

0.00 

0,00 

1.02 

2,88 

2.16 

2,24 

1.29 

1.35 
2.91 

1.74 

2.42 

0,19 

1.09 

0.00 

-1.82 

-1.35 

-0,59 

-0.40 

4.61 

1.50 
•0.57 

-2,23 

5.42 

0,00 

1.09 

1.16 

0 3 9 

1,14 

0,71 

0 5 5 

3.33 

8,20 

-0,69 

1.46 

1,34 

-1,35 

-2,26 

-4.23 

-0,35 

MEOI0B-SNIAFIBCO6H 

ME0I0B-UNICEMCV7S 

PACCH£TTI-90/95CO10% 

PIRELLISPA-CV9,75% , 

SAFFA67/97CV6,5% 

SERn-SSCAT95CVS% 

106.2 

113.5 

. 9> 

. 103 

10675 

108 

101 

, 112,8 

99,1 

103 

GEMINAR PORNO 

GENERALI ASS 

.QILARDINI 

GILARDINIR.PORT 

GOTTARDO RUFFON 

GRASSETTO SPA 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFILRISPPORTF. 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

1158 

36062 

2999 

2291 

1066 

1236 

16099 

5587 

2948 

1433 
9114 

ITALCABLERISPORT 7352 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR. 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE' 

11256 

6179 
5167 

1510 

36546 

ITALMOBILIARE RNC 19281 

L'ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORD 

LATINA ASS RISP NC 

LLOYD ADRIATICO 

4345 

13704 

5073 
2982 

13914 

LLOYDADRIAT.RNC 10150 

MAGNETI MAR RISP 
MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 
MEDIOBANCA 

MILANO ASS ORO 
MILANO ASS R.P. 

MONTEDISON 

855 

873,8 
9158 

13860 

6832 

3768 
945,3 

MONTEDISON RIS NC 646 

MONTEDISON R.CV 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRER.NC 

NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R. PORT NC 

PARMALATFINAN 

PARMALATF.1GE94 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CR.POR 
PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R.NC 

PREMAFINFINAN. 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RCSLIBRI&GROPP. 

RINASCENTE 

RINASCENTE P. 

RINASCENTE R.NC 
SAFFA 

SAFFA R.NC 
SAFFA R. PORT .< 

SAFILOR.PORT 

SAFILOSPA 

SAI 

: SAI RISP 

SAIPEM 

SAIPEM RISP PORT 

SAN PAOLO TO 
SASIB 

SASIBR.NC 

SIP 
, SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 
SNIABPD 

SNIABPD RISP NC 
SNIABPDR.PORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

STEFANEL 

iSTET 

: STET RISP PORT 

TECNOSTSPA 

926 

831,7 

' 660 

8489 

2103 

•1756' 

1487 

2233 

2143 

3716 
1517 

2047 

1302 

1558 

26623 
14992 

2731 

3669 
9034 

4652 

5620 

4205 
2787 

4160 

10200 

7732 

18151 

6936 

3340 

2311 

10461 

8006 
5790 

3461 
3045 

0558 
3522 

1493 

896,4 

1400 
1971 

4880 

5535 
4179 

3370 

3137 

TELECO CAVI RISP NC 5290 

TELECO CAVI SPA 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISP P. 
' UNICEM 

UNICEM RISP PORT 

UNIPOL 

UNIPOL PRIV 

VITTORIA ASS 

essi 
27547 

12159 

10983 
11097 

5776 

11904 

6772 

7150 

0.34 

-0.14 

0,23 

0,79 

-1,12 

-0,96 

-0,15 

1,15 

-0,63 

0,68 

1.15 

0,72 

3,17 

2,57 

0,03 

0,46 

2,24 

2,05 

0 2 7 

0,23 

4,31 

3,32 

0,79 

3,19 

-1,15 

0,41 

-0.30 

-1.32 
0.47 

-2.44 

2.48 

4.21 

5,17 

1,20 

-1.10 
-0.24 

2.73 
' 0 3 4 

3,04 

0.28 

0,18 

-0.18 
-1,87 

0.20 

0.46 

1,10 

-1.01 

-0,22 

-0.38 

-0,02 

-0,03 

-2.14 

-2,28 

-0,35 
0.97 

-1.19 

0,00 

2.96 

-0.03 

-1,75 
-1,67 

0,00 
1,74 

-0,12 

0,06 

•1,08 
-1,32 
0,54 

-0,42 

0,81 
•2,72 

0.00 

-1,45 
-1,51 

•0,53 

-0.31 

0,05 

-0,47 

•0.16 

0.30 

-1.06 

•0,09 
•0.72 

•0,87 

-1.51 

-0.80 
-1.06 

2.14 

OBBLIGAZIONI 

Tllolo 

AZFS-8S/9S2IND 

AZFS4S/003INO 

ENTEFS86/949.SS 

ENTE FS 68/98 INDI 

ENTE FS 89/99 IN01 

ENTEFS95SSC.IN01 

ENTEF$90nei3%1 

ENTE FS 90/00 INDI , 

ENTEFS92/00INO , 

EN£l74/949% 

ENEL 857951 INO 

. Ieri 

110,05 

110,90 

101,10 

103.65 

103.30 

102,50 

, 113,10 

. 103,00 

102,80 

103,40 

110.85 

prec. 

110,25 

110,90 

10120 

10325 

103,00 

103,50 

113.15 

103,40 

102.60 

104,30 

110,90 

Titolo 

CASSA DP-CP9710% 

CCTECU30AG949,66% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCTECU87/947,75% 

CCT ECU 80/94 0,9% 

CCTECU8W040,65S 

CCT ECU 8979410,16% 

CCT ECU 89/959.9% 

CCTECU«0/0S12% 

CCT ECU 90/0611,15% 

CCT ECU 90/0611.65% 

CCTECU 91/9811% 

CCT ECU 01/0610,6% 

CCT ECU 92/9511.25% 

CCT ECU 02/0710.2% 

CCT ECU 02/0710.5% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-00/O511,0% 

CCT-15MZ04IND 

CCT-16F887IND 

CCT-AGOSINO 

CCT-AG06IND 

CCT-AG87IND 

CCT-AOOeiNO 

CCT-AGOOINO 

CCT-APMIND 

CCT-APOSIND 

CCT-APMIND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-OC0SINO 

CCT-DC95EM00IND 

CCT-OCOeiND 

CCT-DC98IND 

CCT-FBOOIND 

CCT-FB04IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB08IND 

CCT-FBD6EM01 INO 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-Gii97tND 

CCT-GE99 IND 

CCT-QNOOINO 

CCT-GM95IND 

CCT-GN08IND 

CCT-GN07IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GM99IND 

CCT-LG94AU709,5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG05EM00IND 

CCT-LG0SIND 

CCT-LG97IND 

CCT-LO06IND 

CCT-MGO0IND 

CCT-MGOSIND 

CCT-MG9SEM90INO 

CCT-MQ06IND 

CCT-MG07 IND 

CCT-MQ08 IND 

CCT-MQ99IND 

CCT-MZOOIND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ06 INO 

CCT-MZ07IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZOOIND 

CCT-NV04IND 

CCT-NVOSIND 

prazzo 

104.1 

101.15 

100 

09.8 

99,95 

100,45 

101,25 

• 103,95 

107 

107,5 

10855 

100,6 

107,5 

113 

109,05 

112,4 

117 

105.4 

108.05 

10055 

101.9 

102,1 

10235 

102.95 

101,4 

101,4 

100,26 

100,95 

101,6 

102.1 

101.35 

.10136 

101.95 

101,5 

102.1 

101.45 

101.55 

100 

101,7 

102.1 

101,75 

101,9 

101.4 

101.55 

100.95 

102.05 

103,5 

101,75 

102,3 

101,5 

101,6 

101,65 

102,25 

103 

101,45 

101,4 

100.8 

1025 

101.35 

102,6 

102,05 

101,6 

101.55 

1015 

100,9 

101.8 

101,05 

101,35 

101,45 

101.3 

100.2 

100.9 

100,85 

101.6 

101,75 

101,35 

101,25 

100,7 

101,05 

v«r. % 

0.00 

0.05 

0.00 

0.05 

•0.05 

•O.30 

0.10 

-0.05 

1.42 

0.00 

•053 

0.00 

0.84 

-2.60 

0.05 

-2.60 

0.00 

-0.57 

-1.77 

0.00 

0.00 

0.20 

0.10 

0.05 

0.05 

0.05 

0.00 

-0.05 

-0.05 

0.10 

0.00 

,.,0,00 

-0.10 

0.10 

0,05 

0.10 

-0.05 

0.00 

•0.20 

0.10 

0.15 

0.00 

0.10 

0.05 

•0.05 

•0.05 

-0.86 

0.00 

0.00 

0.10 

0.16 

-0.15 

0 5 0 

0.49 

0.20 

0.10 

-0.10 

-0.05 

0.00 

-0.10 

0.05 

0.15 

0.10 

0.10 

-0.10 

0.10 

0.00 

0.15 

0.10 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.10 

-0.O5 

0.10 

•0.05 

0.00 

0.15 

CCT-NVOOIND 

..CCT-NVOeiND 

, CCT-NV09INO 

• CCT-OT84IND 

, ;.CCT-OTT05IND 

CCT-OT85 EM OT90 IND 

^CCT-OTOSIND 

•' CCT-OT98IND 

CCT-ST04IND: 

?. CCT-ST05INO 

f" CCT-ST05 EM ST00 IND 

. CCT-ST96IND 

CCT-ST07IND 

^ CCT-ST08IND . . 

' CTS-1BMZ04IND 

., CTS-21AP94IN0 

' REDIMIBILE 196012% 

•'•' RENDITA055% 

,:'BTP-16GNS712,5% 

i- BTP.17GE9912% 

• BTP-18MQ9912% 

; rBTP-18ST9812% 

.. BTP.19MZ9812,6% 

'--. BTP-1FB0412.6% . 

" BTP-1GE0212% 

',. BTP-1GE0312% 

j)BTP-1GE9812% 

: BTP-1GE»612.5% 

BTP-1GE0712% 

, .BTP-1GE9812% 

:; BTP.1GE9612.5% .-.-.-,, 

•DBTP-«3N0112%••' - '-

''.BTP-1GN0412.5% 

BTP-1GN0612% 

^ BTP-1GN0712.55% 

'BTP-1La»412,5% 

, BTP-1MO0212% 

.;' BTP-1M094 EM0012.6% 

• BTP.1M09811.5% 

jBTP-1MG9712% 

' BTP-1MGe911,5% 

i BTP-1MZ0112,6% 

' BTP-1MZ0311.6% % 

, BTP-1MZ0412.5% 

, ;BTP-1MZ0612^% 

, BTP-1MZ96EM9311,S% 

'•• BTP-1MZ0811.5% 

' BTP-1NV9412,5% 

)BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% -.-. 

'Il BTP-10T0512% 

, ;BTP-1STpi12% 

•: BTP.1ST0212% 

; BTP-1ST»412.5% 

BTP-1ST0612% 

: BTP-1ST0712% 

*, BTP-20GN0912% 

CTO-15GN9612,6% 

^ 0 - 1 6 * 0 0 5 1 2 . 5 % 

CTO-16MG0612,5% 

; CTO-17AP9712,5% 

: CTO-17GE0912,5% 

! CTO-16DC0S12,6% 

!• CTO-1BGE0712,5% 

.; CTO-18LQ9512,5% 

; CTO-10FE»612,5% 

' CTO-19GN9512.5% 

' CTO-190N9712% 

- CTO-1OMG0612% 

' CTO-19OT0512,5% % 

CTO-18ST»612,S% 

, CTO-19ST0712% 

• CTO-20QE0812% 

' CTO-20NV0512,6% 

' CTO-20NV9612,5% 

, CTO-20ST8S12,5% 

' CTO-OC9610.25% 

• CTO-GN»512,5% 

102,1 

101,35 

; 10155 

101,25 

101,9 

10155 

102,1 

101.4 

100,6 

101,0 

100,05 

102.1 

102.05 

101,3 > 

08,65 

98,35 

108 

70,5 

111,3 

113,65 

114,35 

112,9 . 

113,35 

100 

117,7 

1195 

1063 

107,35 

108,85 

1115 

113,15 

116,9 

101,15. i 

107.3 

111.1. 

101.5 

118,65 

100,85 

10655 

109,8 

110,45 

119 

116.4 

100,3 

107.45 

1OS.0 

1103 

102.7 

108,4 

112,75 

10555 

117,3 

118.85 

102 

107,9 

110,4 

1123 

10855 

105,6 

108,1 

110,8 

107,5 

106,9 

110,3 

105,45 

107,1 

105,1 

110,05 

111,4 

106.05 

109 

110.55 

111.35 

1063 

109,65 

105,75 

104.7 

105,05 

0.15 

0.05 

-0.05 

-0.15 

0.10 

0.00 

0.00 

0.10 

0.05 

-0.05 

-0.05 

0.05 

0.05 

0.1O0 

0.00 

0.00 

0.19 

-0.70 

-0.04 

0.18 

•0.13 

0.09 

0.00 

0.00 

0.26 

0 5 9 

0.09 

0.00 

•0.14 

-0.18 

0 0 ° .0.52 

.ODO 

0.09 

0.00 

-0.05 

0.25 

-0.05 

-0.05 

0.18 

0.14 

0.42 

0 5 6 

0.00 

0.05 

0.00 

-0.23 

0.00 

0.00 

0,00 

0.00 

0.34 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.09 

0.00 

0.00 

0.1» 

-0.09 

•0.05 

0.37 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.08 

4.54 

0.05 

0.05 

0.00 

0.04 

0.00 

0.18 

-0.05 

0.00 

0.00 

prì::iiiiiiiBi: ffl»! yiiiiiiiitiJiiH ITIÌI :. l'tiiiiiiiirryjiiiiii,1! ili, 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE : 

( P r e z z i In fo rmat iv i ) 

SAN PAOLO BRESCIA 2900/2900 

C R . BOLOGNA 

BAI 

24600/24800 

13000 

SANGEM.SANPROSP. 146000 

TORCBORQOMANERO 1380 

OBB.TRIPCOV.10.75% 101,50 

IFITALIA 

COFINDPRIV 

W.PARMALAT 

W.TRIPCOVICHA 

W.TRIPCOVICHB 

W . I F I L 0 R 0 

W.FIAT 

W. ITALMOBILIARE 

W . N . PIGNONE (BX) 

W. SIP RIS 

1470/1460 

SO 

1450/1460 

165/168 

96 

1 6 7 0 / 1 9 » 

1605/1840 

2S10/2S50 

112 

1450/1490 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMM08UARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

038 

1007 

858 

961 

«78 

1006 

J60 

962 

955 

«32 

999 

«37 

976 

9)4 

1004 

1018 

STO 

1003 

932 

867 

983 

967 

991 

1001 

968 

967 

968 

880 

«74 

1010 

1005 

1022 

•021 

0.40 

-0.42 

-062 

-0.51 

1.93 

4.10 

•1.80 

•0.31 

•0.52 

0.10 

0.73 

051 

-1.58 

•0.10 

-039 

danaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KO) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NC(P. 73) 

KRUGERRANO 

50PESOSMESSICAN 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

20780/21180 

276020/277270 

150000/163000 
153000/168000 

152000/165000 

840000/720000 

770000/880000 

680000/830000 

120000/130000 

121000/135000 

120000/129000 

MARENGO FRANCESE 120000/120000 

MARENGO AUSTR. 

2000LLST.GAU. 

10DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20D.MARCK 

118000/128000 

890000/930000 

330000/460000 
390000/650000 

145000/168000 

AZ IONARI 

• ADR1ATIC AMERIC F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 

": ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 

' AZIMUT BORSE INT 
; AZIMUTTREND 
' 8AIQESTAZ 
; 8 N MONDIALFONDO 
»: CAPITALOESTINT 

CARIFONDO ARIETE 
'; CENTRALE AME DLR 
- CENTRALE EUR ECU 
' EUROPA 2000 
: FONDERSELAM 

FONDERSELEU 
S. FONDERSELOR 
'iFONDrCRIINT 
! GENERCOMITEUR 
-, GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 
- GESFIMIINNOVAZ 

: GEODE 
* ' GESTIELLE1 
' ' IMIEAST 
''•: IMIEUROPE 
i, IMIWEST 
V INVESTIMESE 

1 MAGELLANO 
'.-• MEDICEO Z 
;''! ORIENTE 2000 
i PERFORMANCE AZ 
?'PERSONALFAZ 
". PHARMACHEM 
it PRIME M AMERICA 
'' PRIME M EUROPA 
.'•' PRIMEGLOBAL 
•: PRIMEMEDITERR 
i S PAOLO HINDUSTR 

•- SPAOLOHINTERN 
• SOGESFITBLCHIPS •• ' 
, SVILUPPO EOUITY 

.SVILUPPO INDICE 
' ' TRIANGOLO A 
i TRIANGOLO C 

« TRIANGOLO S 
S- ZETASTOCK 
• ZETASWISS 
'ir ARCA AZ IT 
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La legge quadro disciplina Taffidamento 
dei lavori della pubblica amministrazione 
che dovranno essere già programmati 
Separazione tra chi progetta e chi esegue 

Tagliate fuori le imprese di Tangentopoli 
Una Authority vigilerà sul delicato settore 
Piani di sicurezza per poter andare a gara 
Diritti sindacali anche nei subappalti 

Appalti, arriva la trasparenza 
Palazzo Madama ha approvato definitivamente la riforma 
E la Camera aumenta 
le Kquidazioni 
dei spendenti statali 

RMANUBLA RISANI 

MI ROMA. È stata approvata 
ieri in extremis dalla commis
sione lavoro della Camera la 
legge che include l'indennità 
integrativa speciale nella buo
nuscita dei pubblici dipenden
ti. Il provvedimento, che è sta
to varato in sede legislativa 
senza modifiche rispetto al te
sto del Senato, licenziato pri
ma di Natale, prevede l'inclu
sione dell'indennità integrativa 
speciale nella buonuscita dei 
dipendenti statali e parastatali 
(Stato, scucia, ferrovieri, para
statali, postelegrafonici), a 
partiredal 1994. 

Ora, per effetto della nuova 
legge, che ha valore retroattivo 
per gli ultimi dieci anni, coloro 
che sono andati in pensione in 
tale periodo, a decorrere dal 1 ° 
dicembre 1984, potranno ri
chiederne il riconoscimento, 
presentando domanda entro e 
non oltre il 30 settembre di 
quest'anno. _ . • • 
t «li'provvedimento riguarda 

milióni di parsone, ed ò una 
prima risposta al npianamento 
delfc differenze fra il settore 
pubblico e privato, visto che il 
Governo si era rifiutato di at
torniare questa materia nel de
creto legge 29 del '93 sulla ri
forma del pubblico impiego. 
Purtroppo, però - ha sottoli
neato il parlamentare pidiessi-
no Antonio Pìzzinato -, questo 
risultato non costituisce anco
ra, una misura di riforma orga
nica dell'intero trattamento di 
fine rapporto dei pubblici di
pendenti. Su questo, con Ri
fondazione comunista, abbia
mo presentato un ordine del 
giomochc impegna il governo 
a provvedere, come ha sottoli
neato nella sua dichiarazione 
di voto l'onorevole Renzo In
nocenti». Critica la Cgil: «SI pri
vilegiano i diritti acquisiti in
gorgando il diritto al rinnovo 
dei contratti». 
Lavori aodabnente utili. 
Ma. nelle convulse ultime ore 
di fine legislatura, solo «saltate» 

altre due partite importanti. 
Decadrà quindi il decreto sui 

. lavori socialmente utili, che 
potevano anche essere orga-

' ruzzati direttamente dagli enti 
, locali, nei quali avrebbero do

vuto trovare impiego i lavora
tori in cassa integrazione, in 
mobilità e i giovani da lungo 

' tempo disoccupati (almeno 
500.000 persone). «Con i no
stri emendamenti avevamo 
cercato di ricostituire il testo 

'' cosi come era uscito dal Sena
to - spiega ancora Pizzinato -, 
ma di fronte a questo il Gover
no ha deciso dì non procede
re». -
Formazione-lavoro. Stessa 

' musica per i provvedimenti 
[ sulla formazione-lavoro: «Il de

creto decade la prossima setti
mana. Forse potrà essere reite
rato, ma si continuerà cosi, 

i con la sequela dei decreti non 
convertiti in legge. Tra l'altro, 
mentre noi prevedevamo per i 

'•contratti1-di formazione J'In-
' quadramente) ad una sola qua-
;' tifica inferiore rispetto al ruolo 
•• ricoperto, il testo governativo 
, prevede diversi livelli. E ricor
diamo che fra gli emendamen
ti presentati dal Pds c'era an
che quello dell'obbligo ad al
meno 40 ore mensili di forma-

* zione peri giovani contrattisti». 
Spazzata via è stata anche la 

, proroga della cassa integrazio-
, ne: nel testo governativo la 
, proroga era di sei mesi, il Se

nato T'avrebbe portata a 12, 
• ma l'argomento non è nem

meno rientrato nell'ordine del 
giorno. Di conseguenza il de
creto viene considerato rias
sorbito il quello del 27 dicem-

. bre sul lavoro. E, conclude Piz
zinato: «Di questa materia non 
conosciamo nemmeno i con-

• tenuti». 
.. - Infine, la commissione lavo-
' ro della Camera dei deputati, 
' ' in sede legislativa, ha approva-
'_> to un vitalizio per gli ex depor-
" tati nei campi di concentra-

, mento nazisti. • • 

Varata la riforma. Colpita Tangentopoli, si limitano. 
gli appaiti pubblici - sorvegliati da una Authority -
alle opere programmate e finanziate dalla pubblica 
amministrazione, separando la progettazione dal
l'esecuzione. Paletti alle imprese che vorranno par- ; 
tecipare alle gare. Tra le condizioni, i piani di sicu
rezza e i diritti sindacali. Sbarramenti a trattative pri
vate e a varianti in corso d'opera. 

RAULwrrnmBfERQ 

• i ROMA. È fatta. La riforma 
degli appalti è finalmente una 
legge. Ed entro un anno, paro
la di ministro (quello dei Lavo
ri Pubblici, Francesco Merloni) ' 
«il settore delle opere pubbli- -
che potrà ripartire». Ci sono re
golamenti da emanare, cosi 
come le vane discipline regio-. 
nali, una commissione presie
duta da Massimo Severo Gian
nini darà le ultime limature; e 
poi il nuovo sistema governerà 
gli affidamenti di lavori da par
te dello Stato, delle aziende 
autonome, degli enti pubblici, 
ma anche di soggetti privati 
che godono di consistenti sov
venzioni pubbliche. 

Ieri mattina al Senato la leg
ge che mette ordine nel settore 
dell'economia più bersagliato 
dalle inchieste di Mani Pulite, è 
stato approvato in sede delibe
rante dalla commissione Lavo
ri pubblici. I cardini su cui pog
gia la riforma sono tre: gli ap
palti sono ammessi solo per le 
opere programmate dalla pub
blica amministrazione e finan
ziate; la progettazione dell'o
pera viene separata dalla sua 
esecuzione; ai lavoralon edili 
vengono garantiti diritti suope-
rando le attuali discriminazio
ni. - • _ >• 

Sul fronte della trasparenza 
si confermano la sospensione 
e la cancellazione dall'Albo 
dei costruttori per le imprese 
coinvolte in Tangentopoli. La 
trattativa privata è prevista solo 
per gli appalti di importo non 
superiore a 150.000 Ecu (28S 
milioni in lire) o superiori, fino 
ad un massimo di 5 milioni di 
Ecu (9.5 miliardi in lire), se si 
tratta di lavori per opere dan
neggiate da calamità. 1150 mi
la Ecu sono peraltro la soglia 
oltre la quale occorre, per te 
imprese che vogliono dare in 
appalto parte dei lavori, che 
siano qualificate in base a un 
regolamento che dovrà essere 
emanato entro un anno. Que
sto per evitare le «scatole vuo

te» di finanziane che appalta
no tutto, magari con capitali 
derivanti dal riciclaggio di da
naro sporco. Un freno alle 
morti «bianche» verrà dalla 
norma che invalida le gare 
d'appalto se non è stato ap
provato un plano di sicurezza 
nel cantiere. 

Al delicato settore sovrainte-
derà una apposita autorità di 
vigilanza sui lavori pubblici -
nominata dai presidenti di Ca
mera e Senato - da cui dipen
derà anche un osservatorio al 
quale andranno comunicati i 
dati relativi alle opere sopra la 
soglia degli 80.000 Ecu (152 
milioni in lire). Il regolamento 
per l'istituzione dell'Authoriry 
dovrà essere emanato entro un 
anno. Stabilito inoltre un nuo
vo sistema di qualificazione 
delle imprese attraverso una 
fase di transizione che porterà 
al superamento dell'Albo dei 
costruttori, consentendo a pic
cole e medie impresedi avvia
re una nquahficazionc della 
loro offerta. Giro di vite infine 
per le varianti in corso d'opera, 
ammissibili solo per esigenze 
derivanti da sopravvenute di
sposizioni di legge e regola
menti, causa di forza maggiore 
ed errori od omissioni nel pro
getto esecutivo, mentre proget
tisti e costruttori dovranno do
tarsi di adeguate coperture as
sicurative e fideiussorie. 

II senatore del Pds France
sco Nerli fa notare che la legge 
restituisce alla pubblica ammi
nistrazione la programmazio
ne delle opere pubbliche: «si 
appaltano solo quelle conte
nute nei piani pluriennali dei 
comuni, e si dà un colpo a 

- quella che negli anni '80 si 
chiamava urbanistica' contrat
tata» da pane di imprese d'as
salto che insieme alle strade e 
ai centri sociali proponevano 
«gratis» ai sindaci senza una li
ra giganteschi complessi abita
tivi su cui speculare. Ai lavora
tori viene riconosciuta la rap
presentanza sindacale nei 

Il ministro 
dei Lavori 
pubblici 
Francesco 
Merloni 

e 500 feriti 

tm «Sarà l'ambiente il pnmo T f—. «v \ / -v*+ / \ 
terreno su cui Cgil, Cisl e Uil U l l m O l L O 
costruiranno il sindacato uni
tario». Lo ha detto nella sua re
lazione introduttiva al conve
gno «La sicurezza dei lavorato- A/-J*"ìì f\vn 
ri e delle popolazioni nelle ' V j i ^ I l l KjlCl -
aree a rischio» Walter Cerfeda, « « 
segretario confederale della C111 l à V O I ' O 
Cgil, che ha ricordato che «da- "JKM I U V V 1 V ' 
vanti alle morti dei lavoratori, •• ' • ' _ . • ' 
agli infortuni, alle aree a' n- • 
schlo e ai grandi problemi occupazionali è ne
cessario far convergere le singole iniziative di 
ciascuno in una proposta organica. Per miglio
rare le condizioni di lavoro, per difendere l'am
biente, c'è bisogno che tra ì diversi attori delle 
relazioni sindacali ci sia un clima nuovo. Per 
questo i tre dipartimenti ambiente di Cgil, Cisl e 
Uil si sono sciolti per costituire un unico centro 
di lavoro confederale». - - • ••> .». 

Illustrando le statistiche sulle morti bianche e 
sugli infortuni nei posti di lavoro Cerfeda ha det
to che dall'86 in poi l'incremento oscilla tra II 20 

e il 25*. Tra il '90 e il '92 sono 
decedute sui luoghi di lavoro 
più di 1.500 persone e 900mila 
sono rimaste infortunate, al 
tragico ritmo di un morto e 500 
infortuni ogni ora. Stando alle 
stime ufficiali il '91 è stato l'an
no peggiore: nell'industria so
no morte 1056 persone e 898 
mila sono state le vittime per 

1 u A i i- infortunLIn agricoltura i morti 
. J sono stali 361 e gli infortunati 

198mil£ " - -
Al convegno di Milazzo è intervenuto anche il 

ministro dell'ambiente Valdo Spini. «Quando il 
3 giugno del 1993 venni in questa città per la 
sciagura delia Raffineria mediterranea, dove 
persero la vita sette persone - ha detto Spini -
presi un impegno d'onore. Si trattava di dare at
tuazione alla direttiva Seveso sulle imprese ad 
alto rischio ambientale» cosa che è avvenuta 
«nonostante le numerose difficoltà per concor
dare con gli altri ministeri» il provvedimento. 

cantieri, in base allo statuto dei 
lavoralon, in modo da garanti
re pan tutela anche ai lavora-
ton delle ditte subappaltate. ' 
Infatti le Rsu vengono elette sul " 
numero complessivo degli 
operai del cantiere «media
mente occupati trimestralmen
te»: una formulazione oscura, ' 
che Nerli interpreta come un 
nnvio della materia alla con
trattazione. Anche il deputato* 
pidiessino Antonio Bargone : 

valorizza gli aspetti positivi del
la riforma, come 1 abolizione 
delle concessioni di costruzio
ni e servizi, il suo collega Au
gusto Battaglia, sempre della ' 
Quercia, sottolinea che sono . 
escluse dalle gare d'appalto le ' 
imprese che non applicano il 
collocamento obbligatorio de
gli handicappati. 

I sindacati Fillea Filca e Fe-
neal salutano l'approvazione 
della riforma, pur lamentando 

un peggioramento del primo 
testo del Senato in materia di 
sicurezza e diritti sindacali I 
costruttori dell'Ance ribadisco
no le loro critiche per le farra-
ginosità della normativa, stig
matizzata anche dal segretano 
dell'lgi Titomanlio che però in
siste di più sugli aspetti positivi 
Plausi son venuti dagli artigiani 
della Cna e della Confamgia-
nato, dalla Lega delle Coop e 
da altre associazioni. 

Incontro nella notte al ministero del Lavoro ma già da oggi l'azienda potrebbe procedere unilateralmente 
I sindacati cercano un accordo in extremis: «Al massimo 2mila esuberi». Assemblee e cortei a Mirafiori 

Fiat. la trattativa verso la rottura 
A meno di un miracolo la trattativa Fiat si avvia verso 
la rottura. Lunga riunione ieri tra le parti al ministero 
del Lavoro e ultimi tentativi neUa notte per salvare il 
confronto ma già da oggi l'azienda potrebbe inviare 
le lettere per la cassa integrazione a zero ore. Intan
to si sveglia Mirafiori con assemblee in tutto lo stabi
limento. «Facciamo come alla Volkswagen», dicono 
gli operai della grande fabbrica torinese. 

MICHKLE COSTA PIRRO DI S IMA 

••ROMA. Per la trattiva sulla ' 
Fiat, a meno di un miracolo, la 
rottura sembra ormai inevitabi
le. Questo il succo della gior
nata a via Flavia, sede del mi
nistero del Lavoro, trascorsa •-
dalla parti a dirsi le reciproche » 
posizioni in una lunga riunio- -
ne durata fino al tardo pome- • 
róggio e poi aggiornata in tarda i 
serata. L'Incontro e però slitta
to oltre la mezzanotte a causa 
di un lungo confronto che ha 
investito le quattro organizza
zioni sindacali di categoria che 
hanno deciso di definire i pun
ti essenziali per salvare in ex- ' 
tremis la trattativa. Essi sono 
nell'ordine: un uso massiccio ; 

(circa 10 mila) dei contratti di -
solidarietà a Mirafiori: il man
tenimento di un presidio prò- ' 
duttivo a ciclo completo ad \ 
Arese, il ricorso alla mobilità ' 
lunga per gli esuberi che non 
dovrebbero superare i 2.000: 
garanzia dell'impegno diretto • 

della Fiat nel piano di riconver
sione industriale della Seve! 
Campania. È difficile pensare 
che la Fiat possa addivenire a 
queste posizioni. Il miracolo a 
questo punto può essere costi
tuito solo dalla accettazione 
della proposta Cgil di un ac
cordo-ponte. - , 

Senza un'intesa è certa già 
da oggi la partenza delle lette
re per la cassa integrazione a 
zero ore. È quanto, del resto, 
ha ribadito la casa torinese an
che dopo la prima delle due 
riunioni che vi sono state ieri al 
ministero del Lavoro. «Stiamo 
studiando - ha detto Michele 
Figurati, responsabile delle re
lazioni industriali di Fìat spa -
se ci sono le condizioni per fa
re un accordo. La riunione tec
nica di oggi è servita per chia
rirci le idee ma è difficile stabi
lire se sia stata utile ad avvici
nare le posizioni». La situazio
ne è talmente compromessa 

che anche al mnistero del La
voro ormai sembra non si nu
tra più alcuna speranza di 
chiudere positivamente la vi
cenda. . g « 

Fin dall'interrozione del po
meriggio i rappresentanti dei 
sindacati di categoria erano 
molto scettici su un possibile 
esito positivo. Roberto Di Mau-
lo, segretario nazionale della 
Uilm, che finora è stata l'orga
nizzazione che più delle altre 
si è mostrata fiduciosa sul 
buon esito della trattativa, di
chiarava nell'intervallo «se ieri 
eravamo su un cnnale, oggi 
siamo in un fosso». Sembra, in
fatti, che la Fiat si sia presenta
ta proprio col «carniere vuoto», 
e anzi l'illustrazione ulteriore 
del piano avrebbe confermato 
i timori dei sindacati su Mira-
fiori. Vale a dire i primi rientri 
dalla cassa integrazione sareb
bero non il '96 ma il '97 e ri
guarderebbero, a quella data, 
solo una minoranza della for
za lavoro interessata. 

Intanto già da ieri Io stabili
mento torinese è in fermento. 
•Facciamo come alla Volkswa
gen. Lavoriamo meno per la
vorare tutti. Applichiamo I 
contratti di solidarietà». Queste 
esortazioni si sono udite in tut
te le sedici assemblee unitarie 
che si sono svolte ien nella 
Carrozzeria di Mirafiori. La no
vità è che a pronunciarle non 
sono stati solo i sindacalisti, 

ma un gran numero di lavora
tori intervenuti nel dibattito. E 
non C una novità di poco con
to, pcrchò finora i contratti di 
solidarietà suscitavano tiepidi 
entusiasmi fra questi lavorato
ri, che guadagnano la metà 
degli operai Volkswagen e per 
i quali ogni decurtazione sala
riale è quindi un sacrificio pe
sante. L altra novità È che le as
semblee sono state affollatissi
me, a differenza di quelle che 
si erano svolte all'inizio della 
vertenza, quando erano diffu
so il timore che i sindacati in
goiassero l'ennesimo rospo 
cucinato dalla Fiat. Un lavora
tore che nell'assemblea di ieri 
mattina al montaggio aveva 
criticato i sindacalisti è stato 
rimbeccato da un'operaia: 
•Non diamo addosso ai sinda
cati, che questa volta si stanno 
comportando bene. Prendia
mocela piuttosto con noi stes
si, che finora non siamo stati 
capaci di muoverci». 

Proprio nello stesso mo
mento un movimento di lotta 
iniziava in un altro settore del 
grande stabilimento. Alla Mec
canica di Mirafiori (dove le as
semblee si tengono oggi) gli 
operai delle linee di montag
gio dei motori grandi sono sce-
sl in sciopero e sono sfilati in 
corteo nello stabilimento, ma
nifestando contro II piano del
la Fiat che in Meccanica com
porterebbe la sospensione di 
quasi metà dei lavoratori. 

Tessile: Corneliard 
«firma» 650 contratti 
di solidarietà Gino Giugni 

m MILANO I contratti di solidarietà debuttano 
massicciamente al gruppo Corneliani di Manto
va, coinvolgendo 657 dipendenti su un totale di 
circa 1.300. Il provvedimento, frutto di un accor
do siglato fra la società tessile e i sindacati pres- ', 
so il ministero del Lavoro, e stato adottato con 
l'obicttivo di scongiurare 170 licenziamenti che 
equivarrebbero agli esuben individuati dall'a
zienda. Ad informare dell'avvenuta intesa è la 
Filtca-Cgil lombarda: «I contratti di solidanetà 
coinvolgeranno 20 impiegati, 22 intermedi e 
615 operai - detto Dario Varin della segreteria -
per quattro mesi, gennaio-febbraio-luglio- ago
sto '94. La media settimanale sarà di 20 ore la
vorative retnbuite per 35. Per i restanti mesi del
l'anno la media settimanale sarà di 30 ore, pa
gate per 37,5». - . V . 

Se nel 1992 II gruppo del presidente della Fé-
dertessile ha registrato un incremento del 14,2% 
del fatturato, per l'esercizio '93 non si prevede la 
npetizione delle positive performances. È quan
to sostengono i sindacati che si ritengono co
munque soddisfatti per l'accordo raggiunto. 

Intanto, in Piemonte, aumentano i problemi 
del gruppo tessile Gft la situazione politica-eco
nomica del Messico avrebbe fatto tramontare, 
secondo fonti sindacali ma anche bancanc, l'i

potesi di acquisizione da parte dell'imprendito
re messicano Fabio Covarrubias. Al posto della 
soluzione messicana starebbe prendendo quo
ta un'altra ipotesi, cioè quella dell'intervento di 
una società statunitense che gestisce fondi pen
sione. Si parla anche di un interesamento della 
Lee, la nota azienda produttrice di jeans che sta 
dimostrando particolare interesse per il merca
to italiano. 

«Ci risulta ci sia anche una cordata italiana, 
della quale tanno parte Benetton, Della Valle e 
Comeliani - afferma Sergio Ferino, segretario 
della Filtea Cgil piemontese -. Tutto però è an
cora molto confuso. L'ideale sarebbe che per 
due anni procedesse il piano di risanamento so
stenuto dalle banche e che poi si trovasse una 
soluzione più solida e definitiva». • 

Ma il nuovo amministratore delegato del 
Gruppo finanziario tessile, Clemente Signoroni, 
non considera definitivamente esclusa la solu
zione Messico. Intanto è molto probabile uno 
slittamento dell'assembela degli azionisti. La ri
strutturazione in corso sta però dando, secondo 
Signoroni, buoni risultati: il fatturato '93 rag
giungerà i 1.390 miliardi di lire, con un calo solo 
apparente sul '92, vista l'uscita di Cft-Messico e 
Sportswear. 

Riforma dei porti 
Anche il Senato 
dice sì alla legge 
Approvata dalla commissione Lavori pubblici del 
Senato, in sede deliberante, la riforma del sistema 
portuale, nel testo votato alla Camera. La riforma di
venta legge. Disciplina l'ordinamento delle attività 
portuali e detta principi per la definizione degli stru
menti attuativi del piano generale dei trasporti e per 
la modifica dei piani regionali. Unanime il voto. 
Soddisfazione dei senaton del Pds Nerli e Rognoni.. 

NE0OCANÉTTÌ 

• i ROMA. La nforma del si
stema portuale è legge. Il prov
vedimento in materia è stato 
ien approvato definitivamente, 
con voto unanime, dalla com
missione Lavori pubblici della 
Camera in sede deliberante ' 
(non è necessario il voto in au
la) nel testo già votato a Mon
tecitorio. «Dopo vent'annì di -
progetti finiti negli archivi della 
Camera e del Senato - hanno 
commentato i pidiessini Fran
cesco Nerli e Carlo Rognoni -
dopo vent'anni di interessi ' 
contrapposti e di scontri para
lizzanti fra lobby, finalmente la 
riforma del sistema portuale 
italiano è resa operativa». «Si 
tratta di una nforma destinata 
- hanno aggiunto - a chiudere 
un'epoca e a creare le condi
zioni perchè siano rispettate le 
regole del mercato, perché na
sca un'imprenditona non assi
stita e capace di autofinanziar-
si». M.. 

Soddisfazione hanno pure 
espresso l'Ancip (Associazio
ne nazionale compagnie e im
prese portuali) e il ministro dei 
trasporti, Costa. «La nuova nor
mativa, ancorché non stretta
mente m linea con l'imposta
zione del governo, costituisce 
tuttavia un quadro certamente 
innovativo, che consentirà di 
dare al paese un sistema por
tuale moderno», ha detto il mi
nistro, aggiungendo che a que
sto punto è necessario che la 
nforma «si realizza nei tempi 
più brevi». Anche per la Filt-
Cgil l'approvazione della legge 
«apre un grande capitolo di 
modernizzazione e sviluppo 
dei porti italiani». 

La nuova legge stabilisce 
una netta separazione tra i 
momenti di indirizzo, pro
grammazione e controllo che 
restano affidati alla mano pub
blica, e quelli della gestione 
delle operazioni portuali, svol
te da soggetti che avranno ca
ratteristiche imprenditoriali. Si 
avrà cosi, anche nei porti, 
quello che Sclitti ha chiamato 
«corretto sviluppo del merca
to». La riorganizazione del si
stema era, del resto, una delle 
condizioni necessarie alla so
luzione del grave problema , 
occupazionale, presente in 
pressoché tutti gli scali maritti
mi del Paese. A questo propo
sito, il governo ha già predi
sposto provvedimenti che con
sentiranno, con il varo di 1.000 
prepensionamenti delie nuove 
autontà portuali (ex enti por

tuali) e di altri 1.000 prepen
sionamenti per le compagnie 
portuali, le premesse per il ri
lancio della portualità italiana. 

L'ordinamento e le attività 
portuali vengono cosi discipli
nati per adeguarli agli obiettivi 
del piano generale dei traspor
ti. Si dettano, nel contempo, 
principi direttivi m ordine al
l'aggiornamento e alla defini
zione degli strumenti attuativi 
de! piano e all'adozione delle 
modifiche dei piani regionali 
dei trasporti. 

1 porti vengono suddivisi i 
quattro categone: a) scali fina
lizzati alla difesa militare e alla 
sicurezza dello Stato; b) porti 
di rilevanza economica inter
nazionale; e) porti di nlevanza 
economica nazionale; d) porti 
di rilevanza economica regio- • 
naie e interregionale. Eccetto 
quelli mililan, gli altri scali 
hanno funzioni commerciali. 
industriali, petrolifere, di servi
zio passeggen, peschereccia, 
turistica e da diporto L'«auton-
tà portuale» (che sostitisce le 
vecchie forme digestione) è 
istituita nei porti di Ancona, 
Bari, Brindisi, Caghan, Catania. 
Civitavecchia. Genova. La Spe
zia, Livorno, Manma di Carra
ra, Messina. Napoli, Ravenna, 
Savona, Taranto. Tneste e Ve
nezia, con compiti di indirizzo, 
programmazione, promozio
ne e controllo delle operazioni 
portuali. L'autontà portuale e 
dotata di autonomia di bilan
cio e finanziaria: ha personali
tà giuridica di diritto pubblico. 

La legge prevede, inoltre, 
nuove norme sui piani regola-
ton portuali, sulla concessione 
di aree e banchine, sulle auto
nomie funzionali. Vengono 
trasformate in società, entro 
120 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, gli attuali gruppi e 
compagnie portuali. Per la tra
sformazione sono previste 
agevolazio ì fiscali. Altre dispo
sizioni riguardano il personale, 
le norme di sicurezza e di igie
ne del lavoro e quelle assisten
ziali. L'escavazione di*i porti 
nazionali passa alla gestione 
del ministero dei Trasporti e 
della navigazione. 

Per l'Ancip e necessano che 
ora il governo attui le misure 
sociali, le cui risorse sono con
tenute nella finanziana, utili al
la trasformazione delie com
pagnie in imprese, al risana
mento della portualita e all'au
mento della produttività dei 
porti. 

Vertenza Olivetti: 
oggi si sciopera 
e a Roma si tratta 
• • ROMA Ien le assemblee, 
oggi quattro ore di sciopero 
per tutti i lavoratori Olivetti. 
Poi, in «no stop», la ripresa del
la trattativa al ministero del La
voro. 

Durante la discussione con i 
rappresentanti sindacali i di
pendenti dell'azienda di Carlo 
De Benedetti, hanno ien nba-
dito le tre condizioni indispen
sabili per arrivare ad un accor
do sui 2.000 «esuben»: no alla 
cassa integrazione a zero ore; 
un numero «dignitoso» di con
tratti di solidanetà; la certezza 
del rientro in azienda dei lavo
ratori che dovranno affrontare 
la cassa integrazione. 

In serata, poi, si è svolto l'in
contro a palazzo Chigi tra go
verno, azienda e sindacati, 
presenti il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto
nio Maccanico e il responsabi
le del dipartimento economico 
Stefano Pansé, l'amministrato
re delegato Olivetti Corrado 
Passera e il responsabile delle 
relazioni industriali Giorgio 
Arona, il ministro Giugni e il 
presidente dell'Authonty per 
l'informatica nella pubblica 
amministrazione Guido Rey. 
Per i sindacati erano presenti i 
segretan di Fiom, Firn e Uilm 
Fausto Vigevani, Gianni Italia e 
Luigi Angeletti. 

Nel corso dell'incontro - si 
legge in un comunicato diffuso 

m serata da Palazzo Chigi - so
no state illustrate, alle organiz
zazioni sindacali e ai rappre
sentanti dell'Olivetti, le azioni 
che il Governo intende svolge
re per sviluppare l'informatiz
zazione del settore pubblico, 
ottimizzando l'uso delle risor
se disponibili, compaubilmen-
te con i vincoli imposti dalla fi
nanza pubblica. A tal fine -
prosegue il comunicato - la 
Presidenza del Consiglio inten
de incancare il presidente del
l'Autorità per l'informatica nel
la pubblica amministrazione 
affinché attivi un'azione straor-
dinana in collaborazione con 
le amministrazioni centrali. Su 
tali temi - conclude la nota - il 
Governo promuoverà delle ve
rifiche anche con le organizza
zioni sindacali e le aziende del 
settore. 

Secondo l'OIivetti le risorse 
a disposizione per l'informati
ca sono quelle già previste «Ci 
auguriamo - ha affermato Aro
na - che i fondi siano imme
diatamente utilizzabili». 

Fiom, Firn e Ull si riservano 
invece di commentare l'incon
tro a palazzo Chigi alla luce 
degli sviluppi della trattativa 
sul piano di riorganizzazione 
dell'azienda, che sarà prece
duta da un incontro dei rap
presentanti di categona con i 
nspettivi segretan generali. 

DE/t 
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Intanto la battaglia legale 
sulla Sir va comunque avanti 
E oggiTiri decide su Comit 
D Pds: attenti a Mediobanca 

Aglieredi Rovelli 
maxi-assegno Imi 
damila 
I H ROMA. L'Imi ha staccato 
oggi un assegno di 980 miliardi 
per chiudere la vicenda Sir. 
Fonti dell'istituto hanno an
nunciato che 650 miliardi sa
ranno incassati direttamente 
dagli eredi Rovelli, altri 237 so
no stati incamerati dal fisco 
per l'imposta di successione e 
il resto per ritenute su interessi 

< dovuti dall'Imi in quanto sosti
tuto d'imposta. L'intero impor-

- io comunque era stato già spe
sato in bilancio e quindi non 

•- avrà ripercussioni sulla struttu
ra patrimoniale del gruppo. 
Inoltre va ricordato che la bat
taglia legale sull'Imi-SIr va co
munque avanti e per il 7 marzo 

' è convocata l'udienza davanti 
al consigliere istruttore della 
Corte d'Appello dì Roma sul ri
corso avanzato dal Tesoro. L'I-

, mi ha pagato ieri dopoché lu
nedi scorso, secondo quanto 
riferito in una nota dall'Adu-
sbef, l'associazione a difesa 
degli utenti, «un ufficiale giudi
ziario, accompagnato dai le-

, gali della ex Sir, ha bussato al
la sede dell'Imi» per eseguire la 
sentenza con la quale la Corte 
d'Appello di Roma ha condan
nalo nel novembre del '90 l'Imi 

-al risarcimento degli eredi di 
'-Rovelli in seguito al mancato 
rispetto dei patti legati alla li
quidazione della Sir-Rumian-
•ca. Sono state proprio le ordì-

'rianze della Corte d'Appello di 
Roma, rese note venerdì scor
so, a mettere la parola fine alla 
vicenda. La Corte d'Appello ha 
rigettato Infatti le richieste di 

tsospensióne: del ' pagamento 
avanzate, dai Tesoro e dallo 
stesso... Imi.? Contemporanea
mente il Tribunale di Roma ha 
bocciato la. richiesta di seque
stro cautelativo di beni degli 
eredi Rovelli, per un ammonta

n e pari all'imposta di succes
sione. • ^ 

Intanto ieri il comitato di 
consulenza per le privatizza

zioni presieduto dal direttore 
• generale del Tesoro, Mario 
Draghi, ha ricevuto tutti i docu-

'- menti relativi alla procedura di 
'privatizzazione della Comit ed 
:.esprimerà il proprio parere al-

.i l'Iri. che oggi riunisce il proprio 
' eda per aoorovare i criteri di 
' ; collocamento dell'Opv. Il pre-
-' sidente della Consob, Enzo 
; Berianda ha poi affermato che 
' il via libera, per quanto riguar-
' da la Commissione, all'opera-

: zione Comit potrebbe avvenire 
-, «entro pochi giorni». Il presi-
- dente della Consob ha poi ri-
v sposto al senatore del Pds Vin-
.: cenzo Visco che ha dichiarato 
•'•' di voler denunciare alla magi-
- stranita alcuni anomali sbalzi 
'•;• in Borsa del titolo Credit in 

coincidenza con annunci del 
: governo sulla privatizzazione. 
" «Ho già avuto modo di dire - ha 

, affermato Berianda - che ab-
7 biamo avviato 39 indagini per 
': ipotesi di insider trading, alcu-
• ne sono state archiviate, altre 

; si sono concluse con una de-
[: nuncla alla magistratura e altre 
' ancora sono in corso». Nel frat-
;. tempo il rischio denunciato 
. dal settimanale La Discussione 
'; di un tentativo di Mediobanca 
','.'; di impadronirsi della Comit 
" viene considerato reale dal sc-
•''. natore del Pds Filippo Cavaz-
. zuti: «II problema è quello di 
/ : evitare che negli istituti di cre-
. - dito, controllati da banche 
:.'. d'affari come Mediobanca, si 
' creino conflitti di interesse tra 
;"'; le industrie e i depositanti». Se-
" condoCavazzuti, per esempio, 
' sarebbe troppo, facile per una 
: banca d'affari che deve collo-
. care l'aumento di capitale di 
v un gruppo industriale; scarica-
. re sui conti dei clienti della 

• banca controllata questa rica-
•',-" pitalizzazione. Per il senatore 
:" della Lega. Giancarlo Paglieri-
'. ni, invece, la polemica sul pos-
' sibile controllo della Comit da 

parte di Mediobanca è «sten-
• le». 

Parla Guido Barilla, 
da poco alla guida del gruppo alimentare 
di Parma/ «A '93 è andato bene, ora vociamo 
rafforzare l'export con alcune acquisizioni» 

Balilla a stelle e strisce 
Assalii ai i i É r ^ 
Ancora un anno in crescita per la Barilla. Guido Ba
rilla, alla testa della società dopo la scomparsa del 
padre Pietro, alla sua prima uscita ufficiale, fa un bi
lancio del '93 e illustra i programmi del gruppo. 
Espansione sui mercati internazionali a cominciare 
dagli Stati Uniti, investimenti per 1.500 miliardi in 5 
anni. E sulle elezioni dice: «Qualunque sia il risulta
to, ci farà uscire dall'attuale confusione». 

- DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER DONDI 

• • PARMA.' Alto, affilato, ve-. 
stito elegantemente ma senza . 
ricercatezze, riservato ma affa
bile. A 35 anni Guido Barilla ha 
eredidato la guida del gruppo •• 
alimentare di Parma dopo la '' 
scomparsa del padre Pietro nel ;.; 
settembre scorso. E pratica- \ 
mente la sua prima «uscita» uf- * 
fidale. La circostanza è perai- • 
tro significativa: l'inaugurazio
ne del monumento dello scul- ' 
tore Pietro Cascella, donato al
la città da Pietro Barilla e collo- ' 
calo al centro della rinnovata 
piazza Santa Croce. E ancora • 
troppo fresco il ricordo della • 
scomparsa del padre e cosi , 
Guido, circondato dalla mam- '• 
ma Maria Madalcna, dai due '•• 
fratelli Luca e Paolo e dalla so-
rella. Emanuela, non riesce a 
trattenere l'emozione. Quasi ' 
non vorrebbe apparire. «Ab- ' 
biamo scelto la discrezione» 
dice. Ma, sia pure come pri- , 
mus Inter pares, è lui il presi
dente della Barilla e lo sarà per 
i prossimi 5 anni, quando poi, 
a rotazione, toccherà ai fratelli. 
Cosi, cede all'Insistenza del 
cronista. .•.-.-. -..•?•...:*••.:.;•: •:•'*• 

Dottor Barilla, come si è ' 
, cbhuo U 1993 per la voatra 
..;v azienda?.''.;.', . :--"-]-. 

Un consuntivo' precisò non è'? 
ancora stata fatto, ma com-, 
plessivamente si è concluso, 
bene. Tuttavia,.il '93 è stato un : 
anno molto difficile dal punto 
di vista congiunturale. Nei con- -
sumatori si è affermata una •-. 
maggiore attenzione ai prezzi. ,-, 
Ciò dipende naturalmente dal
la incertezza e dalla crisi che il 
paese attraversa, ma il muta-

'.' mento di atteggiamento da 
parte dei consumatori è di so
stanza, non temporaneo. Gli 
anni Ottanta sono stati una 

: carrellata euforica, dove tutto è 
stato gonfiato:, questo e finito. 
Perciò, come è già avvenuto in 
altri Paesi europei, anche in 
Italia il rapporto qualità/prez
zo è diventato fondamentale. ..,, 

Quindi dovrete cambiare le 
..;. vostre strategie? • - . . . . , . 
Alcuni mercati sono più espo
sti, altri meno. Questo però 
non cambierà le nostre scelte 
di fondo: siamo collocati in 
una fascia medio-alta dei con
sumi e II intendiamo restare. 

:. L'affermarsi nella dlctribn-
• zkme degli hard discount 

che evitano I prodotti di 
marca e puntano tutto sul 

v prezzo, non vi induce a qual-
' che cambiamento? . 

'Anche in Italia il fenomeno di
scount si affermerà come e già 
accaduto in altri paesi Ma e 
l'insieme della grande istribu-, 

• zione che dovrà sempre più fa
re attenzione alle esigenze del 
consumatore che chiede prez
zi inferiori e servizi più elevati, 

1 In questo senso abbiamo fatto 
; accordi con diverse catene di-
. stributive che vanno in quella 

direzione. Noi però confermia
mo la nostra linea di prodotti e 
resteremo fuori dal basso prez-

' zo. La nostra e una politica di 
qualità che non può essere 
messa in discussione perchè è 
su questa che si fonda il rap
porto di fiducia con il consu
matore. Opereremo invece per 
migliorare la competitività in
terna, In modo che sia possibi-

Primo obiettivo gli Usa 
dove la pasta va a mille 

M PARMA. Il gruppo Barilla, 30 società con
trollate in Italia e all'estero con oltre 8 mila di
pendenti, ha chiuso il 1993 con un fatturato 
consolidato di circa 3.500 miliardi, 200 in più 
dell'anno precedente. L'utile netto dovrebbe 
attestarsi sui 130 miliardi contro i 140 del '92. 
Le previsioni per l'anno in corso sono di una 
ulteriore crescita sia in volume che in termini di 
fatturato, che dovrebbe raggiungere i 3.800 mi
liardi. Nei programmi della Barilla c'è una 
espansione sui mercati esteri, che dovrebbe 
realizzarsi anche attraverso acquisizioni. Oltre 
ai più tradizionali e vicini paesi europei, dove 
la Barilla ha già rilevanti quote di mercato (nel
la pasta ha il 2395 del mercato), il gruppo par
mense punta anche sull'Asia e sulle Americhe. 
Negli Stati Uniti il consumo di pasta è aumen
tato negli ultimi anni a un ritmo del 5/6S5 l'an
no. «Pur rimanendo il consumo procapite an
cora basso, gli Usa - spiega Albino Ivardi Ca
napini, dirigente della Barilla - sono oggi i 
maggiori consumatori di pasta, 18 milioni di quintali l'anno 
contro i 15 milioni dell'Italia». Dunque, un mercato promettente 
al quale la Barilla guarda con grandissimo interesse e dove ha 
aperto una propria rappresentanza in vista di uno sbarco in for
ze. Lo stesso vale per i paesi del Sudamerica come Brasile e Ar
gentina. :.:•••.• --, . . . . -,,.... •-. .•..,».-...; . ... • • DW.D. 

le aumentare i volumi con una 
gestione più efficiente e legge-

<ra. .•- ...., -•-..• .,.;.,.,-. : ..-
Questo Inciderà anche sul
l'occupazione? 

No. Non prevediamo né esu
beri né cassa integrazione. 
Opereremo delle razionalizza-

: zioni, ma continueremo ad in
vestire, anche per conseguire 
aumenti di capacità produtti
va. ... ".,..,- ;;•>-.. -V ;; ,,[•• 

In quali direzioni? v ' ; J.\ 
; Nei prossimi 5 anni prevedia-
mo investimenti fissi per circa 
1.500 miliardi, sia in Italia che 

'. all'estero, tanto nella pasta che 
nei prodotti da forno. La nostra 
strategia di sviluppo è mirata 
molto ai mercati europei, sia 
dove siamo già presenti, come 
in Francia, Germania, Spagna, 

Grecia, Svezia, sia in altri Pae-

Dunque Barilla punta a cre

scere soprattutto all'estero. . 
Vogliamo accrescere la nostra 
quota di export che oggi è del 

. 12%. Però a passi costanti sen
za operazioni avventate. La 

~ storia dimostra che il lavoro . 
lento ma costante fatto in ven
tanni ha consentito di far di
ventare Barilla l'unico marchio ' 
mondiale'di pasta?" " •'\ . 
• • Nel vostri programmi sono ' 

previste acquisizioni? . :. 
In Italia no.'-all'esteroabbiamo 

. alcune ipotesi allo studio. ... 
Aquando Barilla in Borsa? 

È una prospettiva che abbia
mo escluso, non è nella nostra 
vocazione 

Guido Barilla, presidente 
dell'omonimo gruppo Industriale. 
La società di Parma ha chiuso 
il 1993 con 3.500 miliardi, 
di lire d i fatturato ^ 

Come valuta la situazione 
economica, d sarà la ripre
sa quest'anno? 

Sui consumi si rifletterà l'incer
tezza della situazione politica 
e l'andamento della campa-, 
gna elettorale. Io sono un po' • 
sconcertato per la confusione : 
attuale. In ogni caso, ritengo " 
che qualunque sarà il risultato ', 
del voto esso ci consentirà di ' 
uscire dall'attuale incertezza. 
'.. Cosa pensa dell'Impegno 

politico degli imprenditori, 
di Berlusconi? -...„ ,..-.,„,,, 

Questo è un tema più grande 
di me. Io rispetto ciò che fanno 
gli altri, perchè penso debba-1 
no rispettare ciò che faccio io. 
Se le cose sono ben fatte han- : 
no ragione di essere. L'impor- -
tante, a mio parere, sono le . 
modalità con cui si fanno. ••.-

Ferrovie 
Stretta 
alle spese 
e nuove nomine 

L'amministratore delegato della Ferrovie Lorenzo Necci 
(nella foto), ha sospeso tutte le deleghe finanziarie attual
mente attribuite a più di 800 centri-spesa nell'azienda. D'ora 
in avanti, sarà lo stesso Necci ad autorizzare le singole pro
poste in materia finanziaria, contrattuale, di organizzazione r 
e di personale dirigenziale. Dal provvedimento sono escluse 
le spese correnti necessarie ad assicurare la sicurezza, rego
larità e garanzia dell'esercizio ferroviario nonché il funzio
namento degli uffici e degli impianti. II consiglio ha anche 
varato una serie di nomine inteme che completano la rior
ganizzazione dell'ente seguita alla sua trasformazione in so
cietà per azioni. Tra le nomine più importanti vi è quella di 
Mauro Moretti - ex-segretario nazionale della Filt Cgil - ad 
amministratore delegato di Metropoli, la società di valoriz
zazione del patrimonio immobiliare delle Ferrovie. • - . 

. Ventisei settimane di cassa 
integrazione, •-• smantella
mento di alcune unità pro
duttive; sospensione dei ser
vizi intemi, perdita di «una 
cospicua fetta di mercato». È 
questo, secondo la Fai Cisl 

"~~"•"™"~~"""—•»*•—•»»• (federazione alimentaristi) . 
di Novara, il «negativo bilancio» di un anno di privatizzazio- , 
ne della Pai, azienda leader nella produzione di patatine,. 
ceduta dalla Sme al grappo Unichips-San Carlo. Lo stabili-

: mento novarese della Pai ha 240 dipendenti, per 60 dei quali 
l'azienda ha intenzione di ricorrere alla cassa integrazione a 
zero ore. Per questo da! 10 gennaio i lavoratori scioperano ' 
un'ora e mezza ogni giorno, mentre già da domani potrebbe ' 
essere deciso il blocco totale della produzione. 

Inappagati, delusi, scontenti 
e protestatari: sono queste le 

. quattro categorie che, se riu
nite, rappresentano l'80.6% 
dei lavoratori della Banca 
d'Italia, secondo uno studio 
condotto dall'istituto ricer
che economiche e sociali 

«Per la Pai ; ] : 
privatizzazione 
negativa» 
dice la Osi 

Bankftalia 
Insoddisfatto 
T80,6% 
dei dipendenti 

della Cgil. Tra i motivi principali di questa diffusa insoddisfa
zione le difficoltà di carriera (26,256), l'atteggiamento pater
nalistico nella gestione dell'istituto (31,5%) e le delusioni 
derivanti dal tipo di incarico che viene svolto (30%). .,: 

Dalla Provincia 
di Terni un'idea 
per reperire fondi 
per il lavoro 

«Fondi per l'occupazione e 
per l'ambiente, impegnando 
centinaia di miliardi di risor
se pubbliche, ottenibili sen
za mettere una lira di tasse ai 
cittadini o indebitare ulte-

• riormente lo Stato o gli enti 
^•"•™" l™ ,^"~™^"~™" locali, ma attraverso la ven
dita a privati degli edifici delle province affittati ai ministeri 
per le caserme e gli uffici periferici dello Stato, determinan- , 
do questa scelta in un accordo di programma tra ministeri e , 
province». È la proposta avanzata dal presidente della pro
vincia di Temi, Alberto Provantini, al governo, al coordinato
re della taskforceper l'occupazione, Borghini, ai sindacati e ' 
alle organizzazioni ambientali. .-,.,•... __. - •-,. •-,.., .. 

È morto Giancarlo Mandelli. 
59 anni, presidente dell'o-
monimo gruppo industriale 
operante nel settore delle 
macchine utensili ad - alta 
tecnologia. Era anche vice 

E morto »- !' v 

l'industriale 
piacentino 
Giancarlo Mandelli 

presidente degli industriali,., 
placenuni.'''deìT'Utìmù,'Teis^-

sociazlone degli'imprenditori italiani di macchine'•sènsili e : 

della Mandelli spa, la finanziaria di famiglia quotata alla Bor
sa valori di Milano ed attualmente sospesa dal listino in se
guito al grave dissesto economico del gruppo causato dalla 
crisi generale del settore. La causa del decesso sarebbe da • 
attribuire ad un tumore al fegato. ' 

FRANCO BRIZZO 

Niente file e noie per avere i rimborsi a giugno in busta paga: si può con il modello 730 
Interessati 14,5 milioni di contribuenti. Entro sabato (o lunedì) va consegnata la richiesta 

Pochi giorni per Phpef focile 
14,5 milioni di contribuenti hanno pochi giorni per 
poter richiedere l'assistenza fiscale con il modello 
730. Si eviteranno file e noie, PIrpef sarà pagata au
tomaticamente, e gli eventuali rimborsi finiranno 
nella busta paga di giugno. C'è tempo fino a sabato, 
lunedi per aziende ed enti che sabato non lavorano. 
'Interessati dipendenti e pensionati, anche con red
diti da case e lavoro autonomo. 

ROBOITO OIOVANNINI 

••ROMA. Contribuenti, af
frettatevi: c'è pochissimo tem
po per poter usufrulredell'assi-
stenza fiscale attraverso il mo
dello 730. Si può formulare la 
richiesta all'azienda, all'ente o 
al Caaf entro sabato 15, oppu
re entro lunedi 17 se questi 
non lavorano di sabato. 

È la classica occasione da 
non lasciarsi scappare.Da que
st'anno il 730 - utilizzato nel 
1993 da un milione e mezzo di 
lavoraton dipendenti e pensio
nati - funziona a pieno regime. 
ed 6 stato semplificato come il 
modello 740. Niente file alla , 
posta o in banca, niente perdi- -
te di tempo, i calcoli ridotti ai 
mimmi termini, e i nmborsi Ir-
pef (anche quelli relativi ai 
redditi 1992) arriveranno in 
tempo reale, anziché dopo an
ni- sulla busta paga di giugno •' 
pei i dipendenti, sull'indennità 
di luglio per i pensionati. Ci 
guadagna qualcosa anche lo 
Stato, peraltro. Aziende ed enti ' 
obbligati - all'assistenza (tutti ' 
quelli con più di 100 dipen
denti) e Caaf (i centri di assi-
stenza fiscale predisposti da • 
sindacati e associazioni) con- : 
segneranno i 730 su supporto ' 
magnetico, eliminando mon-
lagne di carta e facilitando di 
molto il compito degli uffici. 
Infine, aziende e Caaf ricevono • 
un contributo economico per 
ogni modello. •---" .•>••••. •.•'; 

L'opportunità e offerta a cir- .. 
ca 14,5 milioni di contribuenti . 
che finora riempivano i model- • 
li 101,201, e 740. Resta inteso ì 
che chi vuole, o chi non farà la ; 
richiesta in tempo utile conti- ' 
Tiueràconil'faidate». .. ,..-•-. 

Chi può ricorrere all'assi
stenza fiscale7 Come nel '93, i 
lavoratori dipendenti e i pcn-
sionau con solo reddito da la
voro o pensione. Ma da que
st'anno potrà ricorrere al 730 
anche un lavoratore o un pen
sionato con redditi da terreni e 
fabbricati: oneri deducibili o 
per i quali spetta la detrazione 
di imposta, redditi da lavoro 
autonomo (ma solo se si tratta 
di compensi dovuti a rapporti 
di collaborazione coordinata e 
continuativa, di «diritti d'auto
re». o di prestazioni saltuanc); 
redditi di capitale (solo per gli 
utili da partecipazione in so
cietà ed enti soggetti a Irpegì 
Luce verde anche per le di
chiarazioni congiunte, purché 
il coniuge non possegga reddi
ti propn supcnon a 5il milioni 
e solo redditi da terreni o case. 

La domanda da consegnare 
, è davvero elementare: basta 
: indicare su carta semplice no- ' 
: me, cognome e codice fiscale, . 

e chiedere «di volersi avvalere 
dell'assistenza fiscale prevista 

' dall'art. 78 della legge 30 di
cembre 1991. n. 413». Una fir
ma, e via. 11 sostituto d'imposta 
dovrà apporre una sigla e la ' 
data come ricevuta.-

Dopodiché, niente incubi a 
maggio; la strada è in discesa. 

' Il sostituto d'imposta (per il 
i Caaf le scadenze sono lieve- : 

mente diverse) entro il 28 feb
braio consegnerà il 101 o il 
201. In quei giorni, più o me-

« no, gii uffici del Fisco recapite
ranno a casa i! modello 730 
(tre paginette) • parzialmente 
compilato. Entro il 31 marzo il 

. contribuente dovrà fornire al 
sostituto d'imposta tutti i dati 

L'operazione 730 sta per decollare, entro lunedi le richieste 

necessan mancanti onen de
ducibili, detrazioni, altri reddi
ti, e cosi via. Le «regole» sono l-_-
stesse per 730 e 740: spetta 
una detrazione d'imposta del 
27% per spese mediche, premi 
assicurativi, mutui per la casa, 
contributi previdenziali e assi
stenziali, tassa sulla salute, • 
spese scolastiche e università- ; 
rie, ecc. Naturalmente, rispet
tando i limiti massimi conscn- '. 
titi per le diverse voci. Come 
noto, non bisogna allegare la 
documentazione (eccetto 
quella che il ministro delle Fi
nanze si riserva di poter indica
re) , ma tutte le carte vanno ge
losamente custodite per alme
no cinque anni nel caso che gli 
uffici le richiedano. 

A metà maggio, mentre gli 
altri si rallegrano tra istruzioni 
«semi-lunari» e code all'ufficio 
postale, l'ultimo atto. Dopo 

aver verificato tutto quanto 
(eventuali errori vanno per 
tempo segnalati ai sostituto 
d'imposta o al Caaf, per evitare 
noie e sanzioni), senza colpo 
ferire.dalla busta paga o dalla 

' pensione di giugno verrà sot-
;' tratta l'imposta dovuta (com-
' presa l'eventuale tassa sulla 

salute), o accreditato il rim
borso maturato. Tutto qui. Vo
lendo, si potrà chiedere anche 
la restituzione , dell'imposta 
versata in sovrappiù con la di
chiarazione del 1993; oppure, 
compensare quel credito con 
un debito '94. Se l'Irpef da pa
gare supera l'ammontare dello 
stipendio, verrà rateizzata con 
apposite trattenute. E lo stesso 
meccanismo «automatico» del 
730 potrà essere utilizzato an
che per l'eventuale acconto di 
novembre. . 

E per imprese 
e autonomi -y. 
al via il conto 
corrente fiscale 

• • ROMA. ' Decolla - con un 
po' di sofferenza - il conto cor
rente fiscale. Grazie a questa 
novità, circa cinque milioni di 
contribuenti (titolari di redditi 
d'impresa e autonomi con ob
bligo di partita Iva) potranno 
in prospettiva pagare tutte le 
imposte e ricevere eventuali 
crediti rapidamente (entro 3-4 
mesi) e facilmente. In prospet
tiva, dicevamo: al ministero 
delle Finanze infatti ammetto
no che si è deciso di far partire 
da Capodanno il nuovo siste
ma forzando i tempi. Cosi, per 
quest'anno il sistema sarà • 
«monco»: non si potranno 
compensare debiti e crediti di . 
imposte diverse, sono fissati > 
dei tetti ai rimborsi. Infine, la ri
strettezza dei tempi ha creato . 
numerosi problemi d'interpre
tazione. v. • ..•.'•• '•- ,.-. .. 

In sintesi, sono obbligati a 
utilizzare il conto (aperto au- . 
tomaticamente presso i con
cessionari della riscossione tri
butaria a nome di ogni contri
buentc) tutte le imprese indivi
duali (commercianti, artigiani, 
ecc.), lutti i professionisti e le 
società di capitali e di persone. 
In questi giorni costoro stanno 
dunque ricevendo-da parte 
delle esattorie la «comunica- ; 
zione di apertura del conto fi
scale» già compilata, oltre al ; 
modulo (anch'esso in parte 
precompilato) da consegnare 
alla propria banca per indicare 
il conto corrente bancario su 
cui si intende versare le impo
ste (solo da aprile anche Irpef, 
llor, ritenute d'acconto e alla 
fonte) e ricevere i rimborsi. Per 
il '94 il limite di rimborso è di 
40 milioni. 

A B B O N A R S I A L ' U N I T A ' : R I S P A R M I A R E , L E G G E R E , V I A G G I A R E . 
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Circolazione 
delle opere 
Direttive Cee 
ormai legge 

Efl La commissione Cultura del Senato ha ap
provato in sede deliberante, la legge che rece
pisce la direttiva della Cee sulle azioni di restitu
zione dei beni culturali illecitamente esportati 
fuon dai confini nazionali II ministro Ronchey 
ha dichiarato la «propna soddisfazione» perche 
I Italia è il primo paese europeo a recepire la di
rettiva Ora dovrà votare la Camera 

Jean Remy 
nuovo direttore 
dell'Accademia 
di Francia 

• • Lo scrittore Pierre-Jean Remy ex rappre 
sentante permanente della Francia presso 1 U-
nesco 1 organizzazione dell Onu per l'islruzio-
nc, la scienza e la cultura- sarà il prossimo direi 
tore dell Accademia di Francia a Roma che ha 
sede nella prestigiosa Villa Medici, sul Pincio 
Lo si apprende da fonU diplomatiche francesi 
Remy sostituirà il regista Jean Marie DroL 

Dalle periferie del mondo 
avanza una nuova letteratura 
Non si tratta di casi 
isolati, ma di una generazione 
di autori che si esprime 
in una lingua volta a superare 
le barriere etniche passando 
attraverso le «differenze» 
Dopo Rushdie, Ben Jellun 
e Walcott, arriva Ondaatje 

Accanto, mercato galleggiante 
a Bangkok. A destra, Michel 

Ondaatje. Sotto, Salman Ruhsdle 
A centro pagina, da sinistra 

a destra, Oerek Walcott, 
Harif Kureishi, Acheng 

Gli scrittori di 
Di fronte all'emergere di tante voci nella letteratura 
mondiale lo «smarrimento» sembra riguardare piut
tosto l'Occidente, alle prese con una scoperta di
rompente: la fine della sua centralità. Si afferma uno 
spostamento letterario che si stabilizza tra Oriente e 
America, lontano in ogni caso dalla vecchia Europa. 
Dopo Ben Jellun Rushdie, e Walcott è la volta di On
daatje, Acheng, Kureishi, Ben Okri e altri ancora. 

ORESTE RIVETTA 

| M «L'ultima guerra medie
vale si combattè in Italia nel 
1943 e nel 1944» E poi la spie
gazione: tra le città turrite del
l'Umbria o della Toscana, at
traverso 1 vigneti, oltre i colli 
ciascuno dei quali evocava 
una fortezza e una battaglia, 
Cortona, Urbino, Arezzo, San-
sepolcro, Anghlan; carriarmaU '" 
jeep e cannoni dove viveva ' 
nella pietra o negli affreschi la 
memoria di spade e lance; te
deschi, americani, inglesi, au
straliani, canadesi. Non scrive 
uno storico e neppure un testi
mone. Non sono parole tratte 
da un diario e non sono pagi
ne di un «giovane» narratore *' 
italiano (nessun «giovane nar
ratore» mi pare si sia mai misu
rato di recente con l'argomen
to, salvo in qualche modo Ta-
bucchi. ammesso che lo si vo
glia e che lui voglia sentirsi 
«giovane narratore», ma di lato, 
la guerra direttamente nel suo 
racconto non c'entra, e biso
gna invece nandare alle narra
zioni immediatamente post 
belliche di Chiesura o di Mo
nelli, per citare solo le più re
centi ristampe, rispettivamente • 
Sellerioed Einaudi). • « 

A scegliere «l'ultima guerra • 
medievale» combattuta in Ita
lia per un fondale al suo ro
manzo è invece un giovane 
scrittore canadese In lingua in
glese originario di Sn Lanka. 
vissuto a lungo in Inghilterra, 
Michael Ondaatje (Booker Pin
ze 1993), autore de II paziente 

•inglese: chepubblica-ortrGar-
zantL Di Ondaatje era apparso 
da noi, per lo più trascurato e 
quindi pochissimo letto, un al
tro romanzo, Nella pelle del 

Jeone (mentre Garzanti conti-
"nua ad annunciare Running In 

the famify, stona familiare del
le origini a Ceylon, e Corning 
through Slaughter, racconto 
sulla figura del trombettista 
BuddyBolden). 

Nella pelle del leone- rac
comando il Canada e Toronto 
degli anni Venti e Trenta antici
pa temi e personaggi de // pa
ziente inglese, che e romanzo 
però nella struttura ben più 
complesso e ambizioso. Un te
ma In particolare ritoma, ed è 
poi quello della Identità, tipico 
per chi come Ondaatje ha per
corso tre continenti appo
ppandosi di una nuova cultura 
e di una nuova lingua, senza 
abbandonare non solo una 
faccia inequivocabile, ma so
prattutto la memoria e la con
sapevolezza di un impcnali-
smo e di un colonialismo sen
za fine 

Ogni personaggio di que
st'ultimo romanzo sembra ne-
vocare in vane forme questo 
dissidio, a cominciare dal «pa
ziente inglese», che si presenta 
senza volto e soprattutto senza 
pelle, tutta bruciata dal rogo 
del suo aereo. Un aviatore, for
se inglese, forse una spia, dalla 
storia misteriosa, dagli amori 
impossibili, che nevoca nel do
line calmato solo dalla morfi

na e dalla cura assidua di una 
infermiera, Hana, in una villa 
toscana squarciata dalle bom
be, abbandonata dagli eserciti 
in ritirata e da quelli che avan
zano al Nord A loro si aggiun
ge Caravaggio, sulle tracce di 
Hana che aveva conosciuto in 
Canada, ladro, manuolo per 
professione, agente segreto 
nei tempi di guerra, punito 
brutalmente dai suoi nemici 
che gli hanno mutilato le ma
ni Ultimo arriva Kip, un sikh, • 
divenuto artificiere di grande 
abilità per, l'esercitò britanni
co' 

L'immobilità del «paziente 
inglese» paralizza gli altri Tut
to si svolge nello spazio di po
chi metri, tra la villa e il giardi
no nel quale Kip continua la 
sua opera di nsanamento e 
poche cose più in là dove Ca- ' 
ravaggio si procura abilmente 
altro cibo e vino Lo spazio, la 
profondità del tempo, la facol
tà di immaginare vivono nella 
rievocazione il deserto di Li
bia in pnmo luogo, teatro di fu
ghe e inseguimenti, di avventu
re sentimentali, di tremende 
lotte per la vita e, ancora di più 
per Ondaatje, di esplorazioni 
seguite da conquiste coloniali, 
e poi le caserme inglesi, dove 
Kip, volontano nel mestiere 
più pericoloso di stanare e ren
dere inoffensive le bombe per 
quella vocazione indiana - co
me lui stesso ci spiega - di ca
pire, studiare e utilizzare le 
macchine Quello che Kip Sin-
gh vedeva in «Inghilterra era 
uno spreco di pezzi meccanici 

' che potevano far funzionare il 
continente indiano per un 
paio di secoli» Forte di quella 
ereditaria Ingegnosità nata 
dalla necessità Kip si metteva a 
cavallo delle bombe, le ascol
tava, le accarezzava, ne scopri
va i punti deboli, svitava i bul
loni cavava spolette, tranciava 
fili II risultato indolori involu
cri di esplosivo E intanto Kip 
diventava un inglese migliore, 

imparava a bere il te come si 
deve 

La vita nella villa, ndotta ad 
infcrmeria, tra i bagliori delle 
bombe negli echi della guerra 
e della violenza ai disvela nel-
l'autorapprescntazionc che 
ciascuno ne dà E le venta, 
possibili intuite, incerte, sono 
ragione di pacificazione Si 
può convivere, dicono i quat
tro Finché Kip, dalla sua radio 
a galena, apprende di un bom
ba che neppure lui, il più bravo 
artificiere del Regno Unito, fi
glio d'elezione di un lord artifi
ciere, avrebbe mai saputo e 
potuto guardare e toccare Do
po Hiroshima e Nagasaki, Kip 
si nbella e strappa le mostnne 
e getta il fucile, dopo averlo 
puntato contro i suoi occasio
nali compagni Anche Ondaat
je lascia il lirismo e le accen
sioni fantastiche, il deserto e i 
fuochi d amore Non importa 
che abbia appena detto «Sono 
cresciuto con le tradizioni del 
mio paese, ma poi sempre più 
spesso, con quelle del vostro 

Nuovi stranieri 
& piccoli editori 

; 
EB Dopo l'editoria, anche i premi letterari Cosi 1 Italia scopre 
gli scntton tanto lontani dalla nostra tradizione Quest'anno toc
ca a Chinila Achcbe, nigeriano, che il 29 gennaio prossimo rice
verà il premio Nomno La trilogia di Achcbe Dove batte la pioggia 
(// crollo, La freccia di Dio, Ormai a disagio") e un altro romanzo, 
Un uomo del popolo, furono pubblicati rispettivamente nel 1977 
e nel 1978 da Jaca Book (che ha al suo attivo un altro ben più ce
lebre scntlore africano, Wole Soymka, premio Nobel) L'anno 
passato il Nomno era toccato al cinese Acheng, la cui Trilogia dei 
ree stata appena npubblicata in una nuova collana di classici da 
Thcona Sono state per pnme propno le piccole case editrici a 
rompere il silenzio nei confronti di letterature da sempre consi
derate nel nostro paese come «minori" in pnmo luogo la romana 
c/o per quanto nguarda I Est europeo (Chrlsta Wolf, Brandys, 
Christoph Hein, Manca Makanin, Orkeny), Edizioni Lavoro per 
gli africani (Ben Jelloun, Mayombc, Pepetela, Sembene, N'Kosi), 
Thcona per i cinesi (oltre a Acheng, Su Tong e Can Xue), Iper
borea (per il nord Europa scandinavo Dagcrman, Nooteboom, 
Gustafsson), fino alla recentissima De Martinis di Catania (mon
do arabo ed Est europeo) - i ^ 

La vostra fragile isola bianca, 
che con usi, consuetudini, 
comportamenti, Iibn, moUva-
zioni, ha convertito il resto del 
mondo Modello perfetto di 
comportamento » Adesso 
Ondaatje gnda «Americano 
francese, non importa. Quan
do cominci a bombardare le 
razze scure del mondo sei in
glese .» E puO, verso la con
clusione, nconoscere, a pro
posito di Kip «Si chiama Kirpal 
Singh, e non sa che cosa sta fa
cendo in questo posto». Non fi
darti degli inglesi, gli aveva rac
comandato il fratello anziano 

Nell'alterno rapporto di Kip 
Kirpal Singh (che tornerà al 
suo paese per fare il medico) 
con gli inglesi e con l'Inghilter
ra poco cambia rispetto alla vi
cenda collettiva di mille popoli 
della terra «vittime» del colo
nialismo e costrette a convive
re e misurarsi con una cultura 
diversa e dominante In una 
bella intervista pubblicata da 
Linea d'Ombra (dicembre 
1992) Amitav Ghosh, uno dei 
più interessanti scritton anglo 

asiauci (nato a Calcutta ma 
vissuto in Sn Lanka, Gran Bre
tagna ed Egitto, autore del ro
manzo Le lince d'ombra, edito 
da Einaudi) dice che durante 
la Guerra del Golfo si sentiva 
nel cortei degli arabi gridare 
«Combatteremo fino alla mor
te» Ma, si chiede Ghosh, chi 
gndava questo slogan? Studen-
U universitan soprattutto, stu
denti loro malgrado imbevuU 
di cultura occidentale «Morte 
e violenza politica portate dai 
terronsti-studenU arabi deriva
no anche dal romanticismo e 
dall'esistenzialismo» La solu
zione - sa bene Ghosh che sta 
scrivendo un romanzo propno 
sull'incontro di tre culture lon
tane, ebraica, araba e indiana, 
traendo spunto da un docu
mento storico ntrovalo nella si
nagoga di Gheniza al Cairo, 
documento che nsale ali epo
ca medioevale e redatto in 
ebraico e in arabo - non sta in 
nell' alternativa radicale 

« come sceglierò/ Tra que-
st'Afnca e la lingua inglese che 
amo'/ Tradirle entrambe, o re
stituire ciò che danno/Come 
guardare a un simile massacro 
e rimanere freddo'/ Come vol
tare le spalle all'Africa e vive
re7» si chiede nella Mappa del 
Nuovo Mondo (Adelphi) De-
rek Walcott, premio Nobel per 
la letteratura nel 1992, scrittore 
dei Caraibi, che insegna a Bo
ston e usa 1 inglese, raramente 
il patois creolo, combinando 
versi di straordinaria musicali
tà, suoni che riecheggiano il 
mare ondeggiante di terre, di 
luci e di lingue La Babele per 
Walcott è ricchezza «lo sono 
solo un negro rosso che ama il 
mare./ ho avuto una buona 
istruzione coloniale/ ho in me 
dell'olandese, del negro e del-
I inglese/ sono nessuno o so
no una nazione» Nell'ambi
guità, accolta come una sfida e 
comunque come una opportu
nità, Walcott sembra aver risol
to il suo problema Per abitudi
ne e per amore il poeta sceglie 

parole che cantano Comun
que sceglie parole che «parla
no» 

Di fronte alle nuove voci del
la letteratura mondiale, tante e 
difficilmente raggruppabili nel
la categona «emigrazione» 
perchè si devono piuttosto al 
passato/ presente del colonia
lismo e a una semplice e mo
derna universalità della comu
nicazione, Io • smarnmento 
sembra più nostro, di occiden
tali alla prese con una scoper
ta dirompente, la fine della no
stra centralità (quasi lo sposta
mento di un asse letterano, 
che si stabilizza, geografica
mente e idealmente tra l'O
riente e l'Amenca ecomunque 
lontano dalla vecchia Europa. 
dal coreano Munjol al cinese 
Acheng, dall'indiano Rushdie, 
il più celebre, alla cino-amen-
cana Maxime Hong ICngston, 
agli africani francofoni Ben Jel
loun, Boujedra, Chraibi, 
Choukn), la paura persino di 
una- nostra immagine raccolta 
e nflessa da occhi cosi lontani, 
l'angoscia di ntrovarci tutti più 
simili, nel male però Una bi
donville metropolitana in una 
qualsiasi latitudine dell'Africa 
dipinta da Ben Okn (nigena-
no. nato nel 1955, autore di «La 
via della fame», Bompiani), il 
più consueto quartiere cinese 
di Londra di Timothy Mo (di 
Hong Kong, laureato ad Ox
ford, arrivato in Italia con Agro
dolce, Serra e Riva), quello pa
kistano di Hamf Kureishi (sce
neggiatore di film apprezzati 
anche da noi, come May Beau 
ti fui Laundrettc e Sammy e Ro
vo vanno a letto, giraU da Ste
phen Frears, ali esordio nella 
narrativa con IIBudda delle pe
riferie Mondadon) sembrano 
dedicati più a noi che ai loro 
naturali consumaton e abitato
ri Sono scatole che finalmente 
si aprono e nvelano venta 
complicate e imbarazzanti ad 
esempio come non sia soltan
to il nostro razzismo (chiama
telo pure autodifesa, chiusura, 
cecità) a rendere una incogni
ta la convivenza, ma come 
qualsiasi diversità sia d'ostaco
lo e come solo i poeU sappia
no usare una lingua universal
mente In un film americano, 
Misslsipi Mesata, un nero e 
un'indiana non si possono in
contrare, malgrado l'amore 
Lo stesso accade in un film ita
liano recentissimo, Un'anima 
divisa in due di Silvio Soldini, 
tra un italiano e una zingara e 
propno perchè nessuno dei 
due sa rinunciare a se stesso 
Con speranza Ben Okn scrive 
«Il mio cuore deve restare 
aperto E' la mia vita E la no
stra vita Una strada aperta non 
può avere fame Stanno arn-
vando tempi bizzam» Kureishi 
traduce senza lnsmo per tutti 
(in The Raimbow Stgrì) «E il 
popolo britannico, quello 
bianco, a dover imparare che 
essere bntannici non è più 
quello che era una volta, che 
ora è una cosa molto più com
plessa » 

A gioco esuberante della scultura con lo spazio 
A Roma e ad Arezzo tre mostre 
ripropongono il tema della fisicità 
nei manufatti del nostro secolo 
Liberatore, Habicher e Deacon 
tra tradizione e sperimentalismo 

GABRIELLA DE MARCO , 

BEI II manufatto scultoreo 
(ammesso che oggi sia ancora 
possibile una distinzione tra le 
arti) tende a stabilire necessa
riamente - anche dove inizial
mente non era stato previsto -
un rapporto privilegiato, in cer
ti casi osmotico con l'ambien
te destinato ad accoglierlo È 
l'esuberanza intnnseca alla 
natura della scultura, la tndi-
mcnzionalità che ne fa la più 
esuberante delle arti. 

Tre recenti mostre di scultu
ra contemporanea in corso, m 
questi giorni, ad Arezzo e Ro
ma rinnovano questa riflessio
ne. Infatti, se la scultura baroc
ca era in grado di qualificare 

fortemente, con la sua presen
za, la fisionomia dello spazio 
circostante, anche l'arte del 
nostro secolo, superata l'ambi
zione al monumentale e alla 
retorica celebrativa, ha nac-
qulstato - nei suoi esempi più 
significativi - l'antico compito 
di qualificare, modificandola, 
la percezione dell'ambiente 
circostante Riemerge cost lo 
specifico propno del fare scul
tura, sempre attento, prima an
cora che alle motivazioni di or
dine mimetico, ai problemi re
lativi alla materia e allo spazio 

Le tre mostre in questione 
sono la personale, proveniente 
dalla Gallona civica di Trento, 

di Eduard Habicher, oggi alla 
Gallona comunale d'arte con
temporanea di Arezzo (sino al 
23 gennaio, catalogo a cura di 
E. Cnspolti, D Ecchcr, Milano, 
Electa 1993), l'antologica di 
Bruno Liberatore, raccolta al
l'insegna del titolo esplicito 
Sculture 1970-1990, negli spazi 
antichi del Musco romano di 
Castel Sant'Angelo (sino al 27 
febbraio, catalogo Electa con 
contnbuti di Rossana Bossa-
glia, Gillo Dorfles, Ennco Cn-
spolti) e infine l'intervento, per 
il British School, dello scultore • 
inglese Richard Deacon (sino 
al 28 gennaio a cura di M En
gel con la presentazione di 
Pier Luigi Tazzi) 

Il lavoro di Liberatore (che 
appartiene alla stessa genera
zione di Deacon l'artista italia
no è del '47, l'inglese del '49) 
può considerarsi, proponendo 
un inevitabile confronto, il più 
vicino ad un'idea «tradiziona
le» della scultura (dove l'ag- -
gettivo è usato con accezione 
positiva) e a una concezione 
quasi antica del manufatto in
teso, infatti, come affermazio
ne del pieno sul vuoto, come 

oggetto plastico da modellare 
Ciò 6 evidente, inoltre, nel suo 
ricorrere frequente ai materiali 
nobili quali il bronzo insieme 
ai più poveri ma pur sempre 
«ortodossi» gesso, terracotta e 
ferro (mentre Habicher e Dea
con ncorrono sovente all'ac
ciaio, al vetro, alla plastica) sia 
nel suo nfenrsi esplicito - pur 
se declinato in chiave metafo
rica - al motivo costante del 
paesaggio Propno a questo 
proposito Rossana Bossaglia 
osserva in catalogo come le 
sue opere possano leggersi sia 
come riduzione al minimo di 
paesaggi sterminati (Percorso, 
1980) sia come ingrandimen
to da piccolissime dimensioni 

Cosi Liberatore, diversa
mente da Deacon e Habicher, 
si concentra - ricordando gli 
InsegnamenU del suo pnmo 
maestro Fazzini - sull'intcmità 
della scultura, sulla sua intima 
essenza Non che per lui il rap
porto con lo spazio circostante 
non sia importante (e lo dimo
stra la scelta di Castel Sant'An
gelo come luogo atto ad acco
gliere la mostra) ma è certo 

che l'artista concentra la dire
zione creativa direttamente 
sull'opera 

Il lavoro di Habicher, come 
si evince chiaramente dalla ca
librata mostra aretina, dove ha 
presentato soltanto un'accura
ta selezione di opere si dimo
stra profondamente legato a 
quella linea di rinnovamento 
della scultura italiana che, for
te degli insegnamenti di Man-
nucci e Fontana, tende alla 
realizzazione di un manufatto 
inteso come disgregazione dei 
pieni a favore dei vuoti Certo 
nel dipanarsi della sua nccrca 
molta importanza è rivolta al
l'aspetto squisitamente spen-
mentale vagliato sempre, però, 
secondo le modalità del codi
ce concettuale che è ormai -
per molti degli artisti apparte
nenti alla generazione nata in
torno alla metà degli anni Cin
quanta - strumento linguisUco 
acquisito 

LA sua nccrca trac forza, si 
nutre dell'apparente contrasto 
tra il matenale utilizzato, pe
sante. eterno, qual fi l'acciaio e 
la pietra (quest'ultima allude 

però anche al rotolare dei sassi 
e quindi alla rottura di ogni 
equilibrio) e la precarietà del
la sua utilizzazione dove 1 e-
stroversione dell'artista lo por
ta ad impadronirsi dello spazio 
pur restandone apparente
mente ai margini Interviene, 
infatti ai bordi, agli angoli, tra 
le pieghe di un contesto spa
ziale e paesaggistico che ama 
lasciare apparentemente inal
terato (come avviene per l'in-
stallazione Dal! interno del 
93) relegando a se stesso e al-
1 opera la semplicità di un se
gno di una traccia che si fa ci
fra stilistica a rigore formale 

Anche in Deacon (pur nel-
I autonomia di differenti lin
guaggi) I opera nasce si nutre 
del rapporto che stabilisce con 
l'ambiente destinato ad acco
glierla divenendone quindi so
stanza, parte integrante, pur 
mantenendo fortissima la sua 
primigenia identità 

In questo senso l'artista in
glese dimostra di aver chiara la 
lezione di Moore relattva ad 
un'idea di scultura intesa co
me oggetto, come meccani

smo che va svelato anche nella 
bellezza formale degli ingra
naggi che lo compongono cui 
si aggiunge la nflessione (co
mune ad altri sculton inglesi 
quali Gormeley e Kapoor) sui 
modi dell'espenenza minima
lista della scultura inglese degli 
anni Sessanta (si pensi a Caro 
cTuckcr) particolarmente evi
denti in quella reiterata ten
denza da parte dell opera ad 
appropriarsi dello spazio reale 
solitamente di pertinenza del
lo spettatore Ciò si evince 
chiaramente dal suo interven
to romano dove la scultura, n-
nunciando a ogni verticalismo, 
si fa macchia, ombra d'acciaio 
che si estende, onzzontalmen-
tc sul pavimento Certo quella 
di Deacon non può dirsi una 
vera e propna mostra quanto 
invece una sorta di segnalazio
ne da parte dell'Istituto di cul
tura inglese di Roma che di
mostra come indipendente
mente da imponenti meccani
smi burocratici, sia possibile 
proporre in modo agile, ma 
non per questo meno efficace 
I arte e la cultura Bruno Liberatore «Muro» 
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Polemiche v 
in Germania 
per la riapertura 
del deposito 
nucleare 
Polemiche e proteste in Germania per la riapertura dell'uni
co deposito tedesco di scorie nucleari. Un carico di cinque 
metri cubi di rifiuti atomici è stato trasportato durante la not- ' 
te dalla centrale nucleare in disuso di Greifswald, nel nord 
della Germania, al deposito di rifiuti di Morsleben, nello sta
to centrale della Sassonia-Anhalt. Il trasporto che ha segna
lo la riapertura del vecchio deposito utilizzato ai tempi della 
Repubblica democratica tedesca, ha subito scatenato le ire 
dell'organizzazione ecologista Greenpeace, che ha messo 
in risalto la mancanza di sicurezza del deposito di Morsle
ben. Dure critiche sono state rivolte da MonikaGriefahn, mi
nistro per l'ambiente dello stato di Bassa Sassonia, al mini
stro federale per l'ambiente, Klaus Tqpfer, per il rientro in 
servizio del deposito. Dal canto suo, Topter ha dichiarato 
che non esistono «obiezioni od ostacoli legali» contro l'utiliz-. ' 
zo del deposito di Morsleben, neanche da parte di tecnici ed 
esperti: «il deposito è stato sottoposto ad una serie di ripara
zioni e a conbolli minuzionsi negli ultimi anni», ha dichiara
to Topfer. Tuttavia, ha aggiunto il ministro, il deposito di 
Morlcben non è sufficente e sarà necessario aprire due nuo
vi impianti la galleria Konrad e la miniera di sale di Gorlc-
ben. 

Più a lungo una madre allat
ta, più abbassa U rischio di 
ammalarsi di cancro al seno 
prima dell'inizio della me
nopausa. Lo ha stabilito una 
ricerca condotta all' univer
sità del Wisconsin e pubbli
cata oggi sul New England 
Joumalof Medicine. Lo stu

dio, che ha preso in esame un campione di 14 mila donne, 
ha stabilito anche che il rischio di contrarre il tumore dimi- • 
nuiscc notevolmente se la madre iniziai' allattamento prima 
dei vent' anni e lo porta avanti per almeno sei mesi. Nei casi 
in cui la donna è più anziana, le percentuali si riducono in
vece di appena il 22 per cento. La scoperta tuttavia è impor
tante - hanno sottolineato i ricercatori -perché l'allattamen
to è una delle poche misure preventive che una donna può 
intraprendere per sottrarsi al male. «Ci sono molte ragioni ' 
per allattare», ha sostenuto Polly Newcomb, direttrice della 
ricerca: «Prima fra tutte, che il nutrimento al seno è il miglio-. 
re per il bambino. Ma una donna • ha aggiunto la ricercatri
ce - può anche considerare che cosi facendo diminuisce le 
sue possibilità di ammalarsi di cancro». : ,->-. •'•.".;.;:•.'-••.--•.'-'/,. 

Sembrava che nessuno or
mai se ne occupasse più, 
che fosse un sogno definiti
vamente svanito. Ed ecco in
vece che improvvisamente 
ricompare il mito della fusio
ne fredda. Ormai ignorata in 
Europa e negli Stati Uniti, 
dopo l'ondata di Isteria col- : 

Studiosi Usa: 
«Più allattamento 
al seno, 
minore il rischio 
di tumore» 

Riparte 
in Giappone 
la ricerca 
sulla fusione 
fredda 
leniva della primavera del 1989, la fusione fredda continua a 
trovare credito in Giappone. Ungruppo di compagnie (tra 
cui la Tokyo Gas. la Hitachi, la Toshiba, la Nippon Steel, la 
Nippon Telegraph & Telephone) e di università giapponesi 
hanno infatti deciso dì finanziare un costoso piano dì ricerca 
su questa fonte di energia investendovi 30 milioni di dollari 
per i prossimi quattro anni. Una cifra che è molto superiore 
al costo attuale di tutti gli esperimenti di fusione fredda mes
si assieme. La ricerca si chiamerà «New Hydrogen energy». 

È riuscita 
la riparazione 
in orbita 
del telescopio 
Hubble 

La riparazione in orbita del 
telescopio Hubble nel di
cembre scorso, con la navet
ta Endeavour, e stata un 
•successo totale» e il telesco
pio spaziale permetterà di 
studiare meglio l'origine del
l'Universo. Lo hanno annun
ciato giovedì i responsabili 

della NASA. Due immagini, prese dopo la riparazione, sono 
state presentate nel corso di una confesrenza stampa tenu
tasi al Centro Goddard della NASA, a Washington. Le imma
gini sono state prese dalla nuova campare, interplanetaria e 
da quella dell'Agenzia spaziale europea. «Questa è la secon
da fase di una favolosa storia in due episodi. Il mondo ha as
sistito il mese scorso a due exploit inediti di astronauti nel 
corso di una serie di passeggiate spaziali. Ora vogliamo i : 
frutti concreti del loro lavoro che £ quello dell'insieme della 
Nasa», ha affermato l'amministratore dell'Agenzia spaziale, 
Daniel Goldin. , . : . ^ ...,i........„,-„•, ,;%:-„••.;,: ;£,.-, . -...-"•-<;.,.: 

Dare un nome alla varietà di 
geni che giocano un ruolo 
chiave nello sviluppo cm-

' bitonale dei porcospini e ar
gomento di polemica tra di
verse équipes di ricercatori. 
Un gruppo vuole identificare 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ t geni attraverso un numero, 
l'altro invece preferisce l'uso 

delle lettere. Clifford J. Tabin, un biologo evolutivo alla Har
vard Medicai School suggerisce di nominare ciascun nuovo 
gene trovato utilizzando uno schema cosidetto «a porcospi
no». Lo schema prende il nome dai primi tre geni che furono 
designati porcospino indiano, ratto porcoscpmo e porcospi
no del deserto. Quando il collega di Tabin, Robert Riddle 
trovò quello che si è dimostrato essere il più affascinante gc- ' 
ne del porcospino, si è ribellalo a questo sistema e ha deciso 
di chiamare il gene da lui scoperto «porcospino sonio, co
me il logo di un videogioco. Ma si e attirato la critica dei col-
leghi; t'accusa è di «trivializzarc la nobile molecola». «Questa 
-dicono - è un'idea che può venire solo al pub». 

MARIO PCTRONCINI 

Lite tra biologi 
sui nomi 
dei geni ^: 
del porcospino 

Scienza&Tecnolofiia 
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che unisce le cellule, chiave nel meccc^smo che innesca 
il processo di cancerogenesi: uno studio sul colon retto 

Una colla per il cancro 
• 1 Proteine ( e geni che le 
codificano") implicate nel 
controllo della crescita cellu- -
lare (e neoplastica): due la
vori originali apparsi su Scien
ce del 10 dicembre scorso -
confermano l'esistenza di uno 

: stretto legame tra meccanismi 
di adesione Intercellulare (re-., 
golati per l'appunto da protei-
ne) e prime fasi del processo 
di cancerogenesi nell'uomo. 
In particolare, a livello del co- : 
lon-retto. Il ruolo > decisivo : 
svolto dalle proteine cellulari '_' 
era stato enfatizzato, non più 
tardi di due mesi fa, da Renato 
Dulbecco: «Le cellule canee- :• 
rose appaiono alterate in va
rio modo» aveva detto. «La . 

: perdita di funzioni geniche è 
una di queste alterazioni. Nel
le neoplasie epiteliali, ad 
esempio, vi è la perdita delle . 
strutture proteiche che garan
tiscono l'adesione tra una cel- . 
lula e l'altra, o la mancata prò- • 
duzione di molecole protei-
che di superficie». E, a propo
sito delle future strategie ariti-
cancro, aveva aggiunto che la 
strada da seguire non è quella 
della terapia genica, ritenuta -
troppo complessa: «Penso .; 
piuttosto alla possibilità di svi
luppare farmaci diretti alle 
proteine chiave che possano • 
cioè rimpiazzare quelle man-
canti o inattivare quelle dan
nose». >• ••- . ' =--•>;--.•' •...•:•!.',' 

La ricerca di base in onco-
: logia si sta muovendo in effetti 
sulle tracce di queste proteine 
chiave, come dimostrano i la-
vori pubblicati su Science. Una 

, promessa servirà a compren- ,'• 
deme appieno la portata. Nei. ' 
tessuti epiteliali normali, le 
cellule si trovano l'una di fian
co all'altra, come le tessere di e 

: un mosaico, a formare uno -, 
strato uniforme come quello 
che solitamente riveste le su
perile) degli organi. La costitu- . 
zione e il mantenimento di -
questi «foglietti epiteliali» sono , 
assicurati da meccanismi di ', 
giunzione intercellulare, che i 
mettono le cellule in contatto '; 

. tra loro pur salvaguardando- •'• 
ne l'individualità: sono le co- ' 

. siddette «giunzioni aderenti». 
Queste giunzioni appaiono 

', come saldature tra cellule in i; 
corrispondenza delle quali le ; 
due membrane cellulari con- '•-
tigue sembrano fondersi. , 
. Queste zone di contatto tra , 
cellula e cellula, in realtà, so
no costituite da strutture pro- -
teiche complesse, cosi come •'! 
da proteine è composto il si- ' 
stema scheletrico che ogni '. 
cellula possiede (citoschele- : 
tro); e ci sono molecole pro
teiche anche nelle membrane >• 
cellulari e nella matrice extra-
cellulare. Proteine «adesive» < 

'• (note come «caderine») me- • 
diano la formazione dei lega
mi intercellulari. L'interazione , 
tra proteine citoplasmatiche e 
proteine di membrana sem- ;; 
bra determinante nel regolare 
la proliferazione e la differen
ziazione cellulare. Sono in- • 
somma queste le proteine-

chiave di cui paria Dulbecco? 
Una risposta positiva la forni- '• 
sce - in uno degli articoli pub- : 
blicati à& Science- il gruppo di 
ricercatori guidato da Bert Vo-
gelsteln alla Johns Hopkins 
University di Baltimora. • 

«Si accumulano dati sul 
coinvolgimento "di queste 
proiteine complesse nei pro
cesso di cancerogenesi» affer
mano «La perdita .di funzione 
delle caderine (ossia 
la perdita della capa
cita delle cellule di le
garsi l'una all'altra) 
sarebbe in relazione 
con l'aumento di in-
vasività e la tendenza 
alla metastatizzazio-
ne di tumori giunti in 
stadi avanzati di svi
luppo». Si comincia 
cosi a far luce sulla 
metastatizzazione 
delle cellule neopla
stiche, cioè sulla loro :, 
tendenza a migrare : 
dalla sede primitiva 
del tumore per rag
giungere e colonizza
re organi anche di
stanti. Ma non biso- v 
gna trascurare l'a-; 

spetto genetico del- :• 
; l'oncogenesi. Tutte le :• 
proteine sono codifi
cate da geni, cioè da 
segmenti di Dna, e la 
stessa moltiplicazio
ne cellulare è sotto- : 
posta ad un controllo 
genico complesso: in 
modo semplicistico, 
comunque, si può di- • 
re che ci sono geni ' 
che la favoriscono e ' 
geni che la ostacola- '• 
no. Il processo neo
plastico può • essere -
avviato da un gene re
golatore («tumorsup-
pressorgene») altera
to. Una delle neopla- ' 
sie più frequenti nei 
paesi occidentali, il 
cancro del colon-ret
to, rappresenta l'e
spressione clinica di 
una serie di mutazio- ' 
ni a carico di geni re
golatori e oncosop-. 
pressori. Al diparti-
mento di oncologia di 
Baltimora, Bert Vogel- : 
Stein aveva già prov
veduto a far chiarezza 
sulla «inside story» ge
netica del cancro del 
colon, evidenziando , 
il ruolo di geni sop
pressori (come il P53 
e l'APC) nell'avvio: 

del processo di can
cerogenesi. Un nesso 
preciso esiste tra mu- '•'" • 
fazioni del gene APC e polipo-
si adenomatosa familiare, 
malattia ereditaria che predi
spone fortemente allo svilup
po di una neoplasia a livello 
colico. Mutazioni del gene 
soppressore APéC vengono 
correlate anche al manifestar
si di forme tumorali benigne 
(adenomi) del colon in circa 

Uno studio pubblicato recentemente 
sulla rivista scientifica «Science» con
ferma le ipotesi avanzate da Dulbecco " 
sulla responsabilità, nella formazione ;, 
dei tumori al colon retto,-di una protei-
na «adesiva» tra una cellula e l'altra. 
Cambiano, cosi, per alcune forme tu- ? 
morali, anche le prospettive terapeuti

che e si passa alla terapia farmacologi
ca per sostituire la proteina difettosa. 
Non bisogna però trascurare l'aspetto ' 
genetico dell'oncogenesi. Tutte le pro
teine sono infatti codificate da geni e 
la stessa moltiplicazione cellulare è 
frutto ' del meccanismo regolato da 
questi onnipresenti segmenti del Dna. 

EDOARDO ALTOMARE 

Aeroterapia, particelle 
«sparate» contro 
le neoplasie difficili 

FLAVIO MICHEUNI ~~ 

un terzo della popolazione 
generale: si calcola che nel 

; 15-20% dei casi queste neofor
mazioni - se non asportate ' 
tempestivamente -possono • 

; andare incontro a trasforma-
• zione neoplastica. , \ - -. 

Comprendere il ruolo svol- ... 
to dalla proteina codificata 
dal gene APC all'interno della 

cellula, potrà portare a impor
tanti sviluppi nell approccio 
terapeutico nei confronti d i ; 

tumori ad elevata potenzialità 
metastatica; di certo consenti
rà una migliore comprensione 
degli awenimanti che, a livel
lo molecolare, determinano 
l'innesco del processo neo
plastico. •• •,.£>; ';-v-;;> ' "'":' 

Disegno 
di 

Mitra 
Divshali 

wm La lotta contro il 
cancro affida le spe
ranze future alla tera
pia genica, per ora in 
fase sperimentale. • 
Quando sarà possibile 
introdurre nell'organi
smo geni capaci di in
durre il sistema immu
nitario a distruggere 
tutte le cellule tumora
li, allora la battaglia 
potrà dirsi in buona 
misura vinta. Allo sta
to attuale delle cono
scenze, tuttavia, la te
rapia di elezione resta 
quella chirurgica. Ma • 
che fare quando le 
neoplasie, per la posi
zione all'interno del
l'organismo e la deli
catezza degli organi 
vicini, sono difficil
mente aggredibili con 
le normali tecniche 
chirurgiche? È il caso 
di alcune malattie tu
morali degli organi 
pelvici, de! cervello, 
degli occhi. 

Esemplare i) caso 
del cervello. E noto " 
che i tumori dell'ence
falo non danno meta
stasi: se fosse possibi
le eradicarli comple
tamente la guarigione 
del paziente sarebbe ' 
assicurata. Ebbene, 
oggi questa possibilità 
sembra delinearsi gra
zie a quello che gli : 
scienziati chiamano ' 
«un bisturi > invisibile : 
ma estremamente ef- . 
ficace». II traguardo, 
raggiungibile in un fu- : 
turo molto prossimo, 
ò rappresentato dal
l'energia degli adroni. 
Si tratta di particelle 
atomiche formate da ' 
un fascio di ioni legge
ri, protoni e neutroni, 
opportunamente • ac
celerati da un sincro
trone. «Questo origi- •' 
naie bisturi invisibile», 
spiegano i radiotera- . 
pisti, «6 in grado di uc
cidere le cellule mala
te senza danneggiare 
in alcun modo i tessuti 

sani che le circondano». 

L'adroterapia . (cosi viene 
definita la nuova metodica) è . 
un esempio di come sia possi
bile ottenere risultati importan- ... 
ti grazie alla collaborazione di 
due diverse branche della" 
scienza: la fisica e la biologia. 
Il Progetto Adrolerapia, che ha 
riunito a Genova esperti inter

nazionali dei diversi settori, è 
nato infatti su iniziativa dell'I
stituto nazionale di fisica nu
cleare e della Fondazione per 
adroterapia oncologica «Tera*. 

Fasci di protoni, ioni leggeri 
e neutroni, una volta accelerati 
grazie a • quella gigantesca 
macchina che è il sincrotrone, 
dovrebbero dunque raggiun
gere «come missili teleguidati» 
(un tempo questa similitudine 
veniva adottata per gli anticor
pi monoclonali, ma i risultati 
non sono stati pari alle pro- ; 
messe) !e cellule tumorali più ' 
nascoste, o in posizione critica 
perché immerse in organi vitali 
come il cervello. Sarà allora 
possibile guarire i tumori cere
brali, e intervenire con succes
so sul retinoblastoma, il can
cro della retina? .. - - . •.,-.'. 

Gli scienziati avvertono che 
non si può certo parlare di «vit
toria contro il cancro», anche 
se la nuova tecnica verrà speri
mentata su altre forme tumora
li, ma «l'adroterapia costituisce 
indubbiamente un importante 
progresso. terapeutico». Non 
solo nel campo delle neopla
sie, ma anche in quello delle 
malformazioni arterovenose 
(difetti di formazione dei vasi 
sanguigni) che si trovano al
l'interno del cranio e che non 
sarebbero raggiungibili con la 
chirurgia tradizionale. 

Nel prossimo futuro 6 previ
sta l'applicazione clinica del-
l'adrotcrapia nei centri italiani 
più prestigiosi, e si prevede 
che in Italia ogni anno almeno 
tremila persone potranno gio
varsi dell'impiego di queste 
macchine, con buone possibi
lità di successo. Uno di questi 
centri è nel capoluogo ligure, 
presso il Cba (centro biotec
nologie avanzate), diretto dal 
professor Leonardo Santi. Col
laborano al progetto, tra gli al
tri, il dottor Vito Vitale, prima
rio del servizio di oncologia ra
dioterapica dell'Istituto nazio-

. naie per la ricerca sul cancro 
di Genova, e l'ingegner Dome
nico Campi, responsabile del 
settore impiantistica del Cem 
di Ginevra. Vitale dirige il pro
getto di collegamento in rete 
multimediale tra i centri di 
adroterapia. mentre Campi è 
responsabile del progetto di 
ingegneria civile e impiantisti
ca, che si qualifica per l'alto 
valore di innovazione tecnolo
gica. 

Una legge contro gli hackers 
Furto e sabotaggio: 
nasce il «reato informatico» 

• • Da oggi per la legge ita
liana programmi e documenti 
informatici non saranno più 
entità astratte; alterarli o dan
neggiarli significherà rischiare 
pene da tre a otto anni di car-
cere. Sabotaggio informatico, : 
accesso non autorizzato a si- : 
stemi o reti, •. intercettazione 
non autorizzate di comunica- -
zioni informatiche, riproduzio-
ne e diffusione illecite di pro-
grammi, insieme a frode e fai- : 
so .'• informatico, danneggia
mento di dati e programmi so-
no i nuovi reati introdotti nel < 
codice penale. «File» e da'i ; 
avranno anche valore di prove 
per la giustizia e il computer 
farà presto ingresso nei tribu
nali. «L'Italia è arrivata tardi ri-'. 
spetto ad altri paesi europei, -
ma ha agito meglio, con una ' 
revisione delle norme del codi
ce penale e non con una legge 
speciale. Di conseguenza le 
nuove norme entrano in vigore 
al massimo della loro potenza-
commenta • Fulvio Berghella, ' 
direttore 'centrale dell'Istin- :' 
forni, l'istituto per la sicurezza ' 
informatica delle banche. «E' 
una legge ben fatta - ha ag-
giunto - anche se, come ogni 
nuova legge, darà luogo a po
lemiche e discussioni». Per •• 
esempio, l'art. 4 prevede pene 
lino a due anni di carcere e 
venti milioni per chi diffonde 

- programmi che possono dan-
• neggiarc i sistemi. «Il riferimen

to ai virus è chiaro - ha osserva-
:. to Berghella - ma non è invece 
.chiaro se è colpevole anche 
; chi diffonde software progetta-
1 to male o troppo in fretta, sen
za la volontà di danneggiare». 

Anche se faranno discutere, 
'•• le regole contro i reati informa

tici sono necessarie in Italia, 
' dato che il giro di affari relativo 
; soltanto al software contraffat-
- to è pari a 400 miliardi l'anno. 
' A questi si aggiungono alcune 
• decine di' miliardi per truffe 
. con carte di credito e frodi tele

matiche. «In Italia - ha detto 
Berghella - nel '93 oltre mille 

- ' imprese hanno subito frodi in
formatiche : (su - questo nei 

; prossimi mesi sarà pubblicata 
' una statistica dettagliata) eivi-
: rus in circolazione sono alme

no tremila. Aumentano quelli 
fabbricati in Italia e l'ultimo ar-

. rivato Ira questi, chiamato The 
: invisible man', ha fatto salire 

improvvisamente del 2096 le 
epidemie informatiche . nel 
Sud». Probabilmente il virus è 

' opera di uno studente di Saler-
' no che ha preparato una tesi 

sui codici virali, e agisce infet-
' tando documenti, programmi 
e sistema operativo. Annuncia 
la sua presenza con una musi
chetta che ricorda una canzo
ne dei Queen. 

La legge prevede un impegno diretto di Enea e Regioni in un settore dove tutto è fermo da decenni, nonostante le norme 

Un consorzio per riuscire a risparrrdare energia 
EU Che fine ha fatto la politi
ca di risparmio energetico na- ; 
zionale? Che fine ha fatto il Pen ; 
1988 che stabiliva le linee gui
da per lo sviluppo delle fonti ,' 
rinnovabili e del ' risparmio 
energetico? Un pallido ricordo i 
dei tempi preoccupanti. Ma 
cosa è cambiato in realtà per . 
la situazione energetica nazio
nale? Ben poco, permangono 
quasi inalterate le principali , 
caratteristiche: aita dipenden
za dall'estero, forte prevalenza 
del petrolio, crescita del gas 
naturale, in parziale sostituzio
ne del petrolio, ulteriore pene-
trazione dell'energia elettrica. 
La fragilità del sistema energe
tico italiano rimane inalterata, 
esposto a qualsiasi crisi, ener
getica ed economica. Contem
poraneamente, sempre in te
ma energetico, si ha un perico- . 
toso ristagno nell'innovazione 
tecnologica e della salvaguar-
dia ambientale, di cui ci si ri-. 
corda di più in tempi di emer
genza. •-•• ' •;•• •:-• '.•:•"••. 

Il Pen '88 ha dato luogo a 
due leggi con lo scopo di favo- ; 
rirc l'uso razionale dell'energia 
e l'impiego delle fonti rinnova
bili. Queste raccoglievano l'e
redità della .vecchia legge 
308/82 che ha avuto il merito 
di aprire un nuovo capitolo, 
nella politica energetica, con 
l'attribuzione di compiti alle 
Regioni in materia di promo
zione, sostegno ed attuazione 

Che fine ha fatto il risparmio energetico? Brutta fine. 
Cioè, tutto è rimasto come prima, con il Piano ener
getico nazionale che prevedeva cose mai fatte e con 
una situazione economica e strategica sostanzial
mente identica a sei anni fa, quando sembrava che 
tutto dovesse, seppur lentamente, cambiare. Ora si, 
apre uno spiraglio con la costituzione del Consorzio 
tra Enea e Regioni, per il risparmio. -

EMIDIO D'ANGELO* 

di progetti per le fonti rinnova- • 
bili e 1 uso razionale dell'ener
gia. La 308/82 ha messo in 
campo 2565 Mld di lire di fi
nanziamenti pubblici in sei an-. 
ni, come incentivazione, di cui 
1655 Mld gestiti dal ministero 
dell'Industria (Mica) e • 910 
Mld dalle Regioni, per un am
montare di 8888 Mld di investi
menti. ..-• ••••• ••'••• ::.•,.-.-

Il risparmio, valutato per lo 
più teoricamente, è stato di cir- , 
ca 8 Mtcp (milioni di tonnella
te equivalenti in petrolio) di 
cui 4,6 Mtep dai progetti regio
nali e 3,4 Mtep dal progetti fi- ' 
nanziati direttamente dal Mica. 
Il costo medio del tep rispar
mio 6 di circa un milione di li
re, con tempi medi di ritomo di 
soli 2,4 anni. Negli anni sue- : 
cessivi i finanziamenti sono 
stati ridotti fortemente (10 Mld , 
per il 1993 e 25 Mld per il 
1994). Cifre assolutamente ir

risorie a fronte di una fortissi
ma domanda, soprattutto da 
parte delle Regioni. 

Le Regioni hanno d'altra 
parte duramente criticato l'im
postazione della L 10/91, rite
nuta peggiorativa rispetto alla 
L. 308/82. La critica è soprat
tutto verso il prevalere di una 
concezione centralistica e bu
rocratica nello spirito e nella ' 
gestione della legge, rivendi- ' 
cando alle Regioni e agli Enti 
Locali un ruolo di autonomia : 
nella programmazione degli. 
interventi sul territorio, che 
punti alla valorizzazione delle 
risorse endogene e alla pro
grammazione e gestione della 
domanda..- •• 

I Piani energetici regionali 
(Per), possono costituire le 
componenti • essenziali -•• del • 
Pen, che non sarebbe più un 
oggetto astratto verso cui nes
suno si sente impegnato, ma il 

Mulini eolici di Gilles Leimdorfer, California 1992 

quadro d'insieme e la sede per 
verificare le congruenze della 
poliica energetica nazionale. 
La definizione dei Per richiede 
passaggi tecnici intermedi rile
vanti, come la definizione dei 
Bilanci .• • energetici regionali 
(Ber). 

Inoltre la legge di riforma 
dell'Enea prevedeva la costitu
zione, entro tre mesi, del Con

sorzio Enea-Regioni, per la dif
fusione dell'uso nazionale del
l'energia e delle fonti rinnova
bili. Le Regioni sono chiamate 
in causa per prendere delle 
decisioni ed effettuare la que
stione in merito a temi energe
tici importanti. Un'occasione 
da non lasciar cadere, icompi- ' 
ti che dovrebbe svolgere il con
sorzio sono di promozione, in

dirizzo, programmazione e 
coordinamento delle attività 
svolge dai consorziati, in mate
ria di supporto tecnico scienti
fico; interventi dimostrativi; at
tivazione della domanda po
tenziale. e c c . -

Il Consorzio si configura 
dunque come lo strumento 
principale, la risposta sistema
tica per mettere ordine ne! gro
viglio delle iniziative esistenti, 
affidati e convenzionati, accor
di, protocolli d'intesa che, in 
diversi casi, restano vuòti. L'E
nea dovrebbe mettere a dispo
sizione le strutture tecniche, il 
personale specializzato e i 
mezzi finanziari, sia per le atti
vità centrali che per quelle pe
riferiche. Le Regioni mettereb
bero a disposizione personale. 
servizi ed una parte dei mezzi 
finanziari. 

Al ritardo nell'attuazione del 
Consorzio hanno concorso la 
debolezza dell'Enea, l'incer
tezza dei finanziamenti, il ritar
do della sua stessa ristruttura
zione, il prevalere di un qua
dro ancora di conservazione. 
rispetto alle necessita di rifor
ma. Un altro motivo risiede 
nella scarsa disponibilità, se 
non ostilità, del Mica e svolger
le in merito il proprio ruolo di 
sollecitazione e supporto. 

Di fronte a talp quadro, cosi 
indeterminato, di inadempien
ze, le Regioni hanno giusta
mente mantenuto un atteggia
mento cauto, anche se più vol

te hanno sollecitato soluzioni 
e, uniche, hanno dato luogo 
ad iniziative. Vi è inoltre una 
debolezza nella forma e nella 
sostanza della legge, là dove le 
Regioni sono chiamate in cau- ' 
sa solo come possibili partner 
a cui l'Enea può rivolgersi, al 
pari degli altri, per fare il Con
sorzio, e non come soggetti 
prioritari e immancabili. Que
sta impostazione ha creato 
problemi, in quanto, parados
salmente, sembrerebbe possi
bile un consorzio senza le Re
gioni, il che sarebbe una gros
solana contraddizione delle fi
nalità della legge. Questa defi
cienza può essere superata 
con uno specifico accordo tra 
Enea e Regioni che definisca 
statuto, natura, ruoli ed obietti
vi del Consorzio. É necessaria 
una interpretazione dello spiri
to e della sostanza della legge, 
che dia luogo ad un consorzio 
in cui le Regioni abbiano un 
ruolo decisivo e trainante e l'E
nea il ruolo che gli spetta, di 
Ente pubblico massimo com
petente nel campo delle fonti 
rinnovabili e dell'uso razionale 
dell'energia. Va inoltre coasi-
derato che l'Ente è impegnato 
nell'innovazione tecnologica e 
nell'ambiente, aspetti che po
trebbero entrare nella defini- • 
zione dei programmi del Con
sorzio, in considerazione delle 
compatibilità e delle intercon
nessioni. 

" ricercatore Enea 
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Carlo Cecchi • ;. 
e Paolo Rossi v 
Una serata 
per Elsa Morante 

: mal ROMA Solo per una sera - lunedi prossimo 
: - Carlo Cecchi e Paolo Rossi reciteranno insie
me La canzone clandestina della Grande Opera 
tratta dal celebre romanzo II mondo salvalo dai 
ragazzini di Elsa Morante. Lo spettacolo, arric
chito dalle musiche di Franco Piersanti, sarà 
ospitato dal teatro Quirino e concluderà la serie 
di manifestazioni organizzate a Roma in memo
ria della senttnee 

La Rai lascia 
«Umbriafiction» 
già a partire 
da quest'anno 

L'attore presenta in Italia «Mr. Jones», nel quale fa 
un uomo affetto da sindrome maniaco-depressiva. «Volevo 
confrontarmi con il disagio psichico», spiega il divo Usa '' 
reduce da un viaggio in Tibet. : «Sequestrato? Frottole » ~ 

Richard Gere presenta Mr. Jones, il film di Mike Rg-
gis nel quale interpreta un uomo affetto dalla sin
drome maniaco-depressiva bipolare. Un ruolo cu
rioso, che l'ex american gigolò convertito al buddi
smo interpreta portandovi dentro molto di sé. E 
prossimamente lo vedremo in Intersectìon nei panni 
di un architetto che non sa decidersi sul piano senti
mentale, accanto alla bollente Sharon Stone. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Richard Cere (si 
pronuncia con la «g» dura) ha 
il karma giusto. Soave, riflessi
vo, paziente, il famoso attore 
quarantaquattrenne non scac
cia da se l'immagine del divo 
sexy che il cinema gli ha co
struito addosso, ma la piega al
le ragioni di una spiritualità 
buddista vissuta come un inse
gnamento continuo. Non ha 
paura di apparire vulnerabile, 
e anzi spiega che la fragilità 
può tradursi a volte in forza in
tcriore, in proficuo scambio di 
esperienze. -

Capelli lunghi ' argentati, 
giacca beige su t-shirt bianca, 
stivali blu da cowboy, Gere e 
volato a Roma per dare un ma
no a Mr.'Jones, Il film-di Mike 
Figgis che ha interpretato e in 
parte prodótto: L'ultimo nume
ro di Variety lo relega, alla voce 
•Profit Chart 1993», tra i «peg
giori» dell'anno, con soli 8 mi
lioni e mezzo di dollari di in
casso a fronte di un costo di 22 
milioni. Ma si vede che, al di là 
dei risultati, l'attore ha creduto 
molto alle potenzialità della -: 
stona, che lo vede nei panni di • 
un uomo affetto da psicosi ma- . 
maco-deprcssiva bipolare. Ma- -
lattia identificata dallo psichia
tra Emil Kraepclin agli inizi del . 
secolo e piuttosto diffusa - co
si almeno rivela il materiale , 
stampa - tra seni del calibro di 
Mahlcr, VanGogh.Byron, Poe. < 

Naturalmente è lui il Mr. Jo-
nes del titolo: un aitante piani- -
sta quarantenne capace di 
contagiare il prossimo (don
ne. uomini, bambini) col suo ' 
devastante entusiasmo. L'uo- . 
mo e una forza della natura, si 
sente invincibile e onnisciente, ' 
fino a quando una crisi più for
te delle altre non lo fa precipi
tare nelle tenebre. Bombarda
to dai farmaci, internalo in una 

.': clinica dove e preso in cura da 
• una fascinosa psichiatra sve-
• dese, Mr. Jones si trasforma in 
'".un depresso profondo. Fino a 
.'. quando... ,.: /. : • /.*,. -, 

È un film sul disagio psichi
co o una love-story travesti
ta? -•-.• '.-; ..--,- .•.•-..:•...•.'• 

, ; È soprattutto la storia di un uo
mo travolto da un'incredibile 

e,. eccitazione vitale. Qualcuno 
; '- volò sul nido del cuculo era un 
,: film straordinario, ma lo vedo 
. come una metafora sulla ma
lattia mentale. Noi abbiamo 
cercato di essere più «concre-

: ti»,, meno allusivi. Anche se 
- continuo a vedere questo di

sturbo affettivo bipolare come 
1 vmàmalattiadeglldci. ' ;: 

,',' : Deglidel? ;./.• .-.;;. ! " • > / -
SI, Mr. Jones fi una specie di 

' angelo caduto in terra, vdrrcb-
• bc recuperare le sue ali, per 

volare, e ogni volta viene preso 
"'' per un aspirante suicida che 
' 'sta per gettarsi dal tetto. Invece 

'"' no, ha bisogno delle sue estasi 
.'• per sentirsi vivo, lo dice anche. 
/ Mia zia soffriva di quella malat-
'• tia, e credo di aver messo nel 
; personaggio qualcosa di per-
; sonale, il mio rapporto con il 
• disagio psichico, il mio intcres-
• se perla pslcoanalisi. -

... Perché ' avete cancellato 
: . ogni Informazione sul pas

sato dJMr. Jones? • ' • „ . ' 
È una scelta, certo opinabile. 

: Non ci interessava scavare nel
l'infanzia del personaggio, ma-

. gari inventando un meccani
smo emotivo forte, tipo Rose-
bud. Mr. Jones e un signor 

: qualunque. Non importa sapc-
' re da dove viene, che cosa fi 

successo, perché è cosi, «lo so
no ciò che sono», dice ai medi
ci Mr Jones. Lui nega di essere 
malato, e cosi nega una parte 

Mr. Jones . -
Regia: Mike Figgis. Sceneggiatura: Eric Roth e 
Michael Cristofer. Interpreti: Richard Gere, Lena 
Olin, Anne Bancroft. Musica: Maurice Jarre. Usa, 
1993. ••"••:.••• '••- ••••• - - .: 
Roma; Rivoli, Cola DI Rienzo ' • : • 

•al «Sono un drogato, ho bisogno delle mie 
estasi». Richard Gere fi sempre molto «fico», an- : 
che quando, come in questo film di Mike Figgis, 
mette il suo carisma sexy al servizio di un caso 
di disagio psichico. Parte bene Mr. Jones (che fi 
un po' come dire «il signor Rossi»), con il bel Ri
chard che gira per San Diego sculettando al rit
mo della vecchia / peci Good di James Brown. • 
Giachetto di pelic, blue-jeans aderenti e stivali 
vistosi, l'uomo 6 un vitalista irresistibile che con
tagia tutti con la sua generosa frenesia. Se va in 
banca, rimorchia l'impiegata bionda e le fa vive
re un giorno da principessa; ma poi, portandola ; 
a un concerto, rovina tutto salendo sul palco 
per scalzare il direttore che sta massacrando 
L'inno alla gioia dì Beethoven. Come se non ba
stasse, si créde un uccello, o forse un angelo, e 
appena può sale sui cornicioni delle case in co- ' 
struzioni per spiccare il volo mentre sopra la sua 
testa passano gli acrei. \ ...... -, 

Finisce in clinica (fi sindrome maniaco-de

pressiva bipolare), dove lo cura la psichiatra 
svedese Libbie Bowen con la vita affettiva a pez
zi e l'esistenza scorticata. E qui nascono i guai 

" veri, perché la donna fi affascinata da quell'uo-
mo-enigma che pur sta distruggendo a botte di 

' farmaci. Lui sprofonda nella depressione, tra
sformando l'euforia scompensata di un tempo 

: in mutismo autodistruttivo; lei infrange il pro
prio codice professionale finendo a letto cori il 

• paziente una volta uscito dalla clinica. Quanto 
scommettiamo che la resa dei conti si svolgerà 

, su quel cornicione a venti metri d'altezza dal 
quale Mr. Jones aveva già provato a saltare? .. 

La malattia psichica va sempre forte a, Holly
wood, ma non si direbbe che Richard Gere, pu
re produttore esecutivo, abbia saputo tradurlo 
in spettacolarità alta. Affidando la regia all'ami-

: co Mike Figgis, che l'aveva già diretto in Affari 
• sporchi, il divo quarantenne ha forse voluto mi
surarsi con un ruolo inconsueto, fedele a quel 

• gusto «sperimentale» che sta perseguendo da 
'• qualche anno. Il fatto fi che Mr, Jones non sa be
ne che storia raccontare: il rapporto tra medico 
e paziente fi ridicolo (in confronto Risueglixm-
bra un documentario), mentre il versante senti
mentale si traduce in una cascata di lacrime che 
bagna il viso sempre più ossuto della pur brava 
LenaOlin - CìMi An 

del suo essere. Ma anche i dot- ' 
tori sbagliano,-non potendosi 
rapportare a lui sul piano fan
tastico lo considerano solo un • 
malato, lo riempiono di litio, ; 
con il risultato di spegnere la 
sua vitalità e di allontanarlo 
dal regno degli angeli. '• 

In «Analisi finale» lei lnter-
,''". pretava il ruolo di uno pai- ' 

' coanalista. Qui passa dal-
. l'altra parte della barricata. 
' Eradestlno? , M , „ . , , . 
Sono affascinato dal rapporto 
tra medico e paziente. In quel ' 
film avevo provato ad affronta
re il problema, ma non sono • 
soddisfatto del risultato. Il lega
me tra chi cura e chi fi curato è 
sempre ambiguo, ma bisogne- * 
rcbbc che il contratto iniziale > 
non fosse tale. Sono convinto , 
che, specialmente nel disagio 
psichico, nessuno ti possa cu- ' 
rare. Neanche Gesù Cristo o 
Budda. Il terapeuta è semplice- : 
mente uno specchio nel quale 
il paziente deve rispecchiarsi, ' 
per scoprire qualcosa di sé e 
aiutarsi a guarire. Ma se l'anali-

• sta non porta un'apertura tota
le nel rapporto, se il suo spec-

: chio non fi totalmente pulito, 
dubito che la terapia funzioni. 

Uièstatomallnanallsl? : 
. Una specie d'analisi. É durata 
due anni, parecchio tempo fa. 
E ne conservo un buon ricor-

. do. Forse perché non chiedevo . 
allo psicologo una benedizio
ne magica, ma semplicemente 
un aiuto nel mio viaggio verso 
l'autocoscienza. •/,.,,, r...,•;•;...>. 

Questo avvenne prima del
l'Illuminazione buddista? 

. Si è molto parlato della mia 
«conversione», e non ho nes
sun problema a riconoscere 
che il buddismo fi la cosa più 
importante della mia vita. Ma ' 

. non vorrei che pensaste a un 
" Richard Gere che trasporta in 
tutti i suoi personaggi questa ' 
dimensione spiritualistica, reli
giosa. Non metto un calco so- ' 
pra le storie che interpreto. E • 
comunque, per tornare a Mr. 
Jones, non credo che una gua- . 
rigione possa essere disgiunta • 

-MMsJUMSS^ Alessandra Ferri, proclamata -
ballerina '93 diventa attrice nel monologo «La voix humaine» 

• H MILANO In America 
l'hanno definita «l'Anna Ma
gnani della danza», un compli
mento lusinghiero che riassu
me l'originale carica espressi-
va e drammatica delle sue in- ' 
terpretazioni. Ma questa volta . 
Alessandra Ferri ha davvero 

''l'opportunità, di confrontarsi 
con la grande attrice italiana. 

Nel' recital Soiree Jean Coc- , 
taro, orchestrato per lei dal co-
reografo francese Roland Petit, ' 
che debutterà al Teatro Studio •'. 
di Milano il prossimo 20 gen
naio, la nostra più giovane e 
più lodata stella si cala nel me
lo di una donna sola, abban- ; 
donata dall'amante, che si affi
da alla cornetta del telefono 
per cercare di recuperare il be- ' 
ne perduto. Cosi il celebre mo
nologo La voix humaine. scrit
to da Jean Coctcau nel' 30, 
messo in scena alla Comédic 
Francasse t da Berthe - Bovy „ 
ncl'32, diventato nel'48 cavallo 
di battaglia cinematografico 
della Magnani (guidala da ; 
Rosscllini nel primo epidosio 
del film Amore), si trasforma ;: 
nel nuovo trampolino di lancio ' 
di una danzatrice che mai pri
ma d'ora aveva provato ad esi
bire dal vivo anche la voce. 

Quello della Voix humaine e 
dei due balletti, LeJeuneHom-
me et la Mori e // sangue del 
poeta, che completano la Soi-
ree Cocteau, è il primo appun- ', 
lamento italiano della star do-
pò che é stata insignita in Fran- -
eia del premio come miglior 
ballerina del '93. Alessandra fi 

«E ora danzo con la voce 

Alessandra Ferri è stata appena nominata in Francia 
«miglior ballerina del '93» per la bellezza, la grazia e 
la leggerezza della sua danza. Da tempo tra i pochi 
eletti nell'Olimpo del balletto intemazionale, la star, 
ospite del Teatro alla Scala e dell'American Ballet 
Theatre, ha accettato una sfida: trasformarsi in attri- ' 
ce nel monologo La voix humaine di Cocteau, che 
Roland Petit ha riallesttto apposta per lei. 

MARINELLA QUATTERINI 

felice del riconoscimento, as
segnatole anche in seguilo al 
trionfale successo parigino nel 
balletto L'Ombre di Pierre La-
cotte. Ma riconosce di essere 
ancor più entusiasta per l'ine
dita occasione offertale dal 
Piccolo. «L'idea di rimettere in 
scena La voix humaine fi nata 
un po' di tempo fa», racconta. 
•Roland Petit aveva già allestito 
il testo di Cocteau negli anni. 
Ottanta, abbinando la recita
zione di Mariangela Melato al
la danza di Luciana Savigna-
no. Durante il nostro primo in
contro mi chiese se avrei volu
to recitare il monologo su na

stro registrato, aveva infatti in
tenzione di ncrearlo per una 
sola Interprete: una danzatri-

, ce-attrice. Ho accettato, ed in
cominciato un lungo studio 
per allenare la mia voce. Alla ' 
fine dell'estate scorsa Petit mi 

: ha messa alla prova: gli sono 
piaciuta al punto che mi ha 
chiesto di recitare dal vivo». 

Pantaloni neri, maglione ne
ro a collo alto, scarponcini an-

' cora neri: con questa mise esi
stenzialista, appena scompo- ;' 
sta dai capelli probabilmente 
sciolti sulle spalle, Alessandra 
Ferri presterà la sua voce a 
Cocteau, senza danzare. «Mi 

muoverò appena su di una 
piattaforma di due metri; Petit 
ha eliminato ogni realismo dal 
suo nuovo allestimento. Non ci ••: 
sarà la stanza e neppure il tele-
(ono. Ha in mente un monolo-, 

• go astratto, senza tempo e mi ' 
ha impedito di danzare per far -
si che il pubblico venga trasci- . 
nato nella danza della mia vo
ce» La trentenne ballerina non 
sembra spaventata dallo sfor- . 
/o di muovere le corde vocali 
nello stesso modo in cui slan-
eia e guida nello spazio le sue • 
portentose gambe. «Ho sco
perto quanto sia bello usare e 
modulare la voce con un inse
gnante del Piccolo Teatro che ; 
mi ha seguito in questi mesi. • 
Non sapevo quanto fosse im-

' portante ascoltarsi: per un bai- ; 
Icrino la voce 6 purtroppo 
qualcosa di estraneo. Ma io so- . 
no curiosa, sempre a caccia di 
stimoli: credo che arricchisca
no la mia danza». . . • ' • 

Cosa può ricevere, invece, la 
donna Alessandra Ferri, oggi • 
felicemente sposata, da un 
ruolo che sembra cosi lontano 
dalla sua attuale beatitudine 

, familiare? «Ho vissuto momen
ti tragici nella mia vita affettiva, 
so bene cosa siano le pene 
d'amore e credo che tutti, al
meno una volta nella vita, le 
abbiano provate. Tuttavia non 

" penso che l'accentuazione 
drammatica sia esattamente la 
cifra richiestami da Petit. Ho 
dato alla mia recitazione una 
sfumatura meditativa, estrania
ta: la mia donna, in realtà, par
la a se slessa, l'uomo che l'ha 
abbandonata fi solo un tenue 
filo di collegamento con la 
realtà esterna, nulla più. Per 
questo non ho potuto ispirarmi 
direttamente alla Magnani, co
si travolgente e realistica, an
che perché Petit ha ridotto il te
sto a venti minuti, lo ha essica-
to: forse per renderlo ancor più 
vicino alla nostra sensibilità». 

' Scrupolosa, pignola, ma so
prattutto - attenta alle nuove 
scelle artistiche che accresco
no il suo repertorio personale, 
Alessandra Ferri si fi lasciata 
guidare con fiducia dall'espe
rienza di Roland Petit. «È un 
grande professionista della 
scena e soprattutto mi cono-

dalia costruzione di una nuova 
visione filosofica. Non esistono 
risposte, ma processi, doman
de senza risposte. Picasso dis
se una cosa molto giusta ad un 
giornalista che lo intervistava 
sulle meraviglie dei computer 
•Non mi interessano», spiegò, 
«sanno dare solo risposte». 

Ha visto «D piccolo Buddha» 
' di Bertolucci? 
No, Bernardo mi aveva invitato 
a Parigi per la «prima», ma sta
vo lavorando. Lo vedrò, co
munque, mi dicono che sia 
unacosaseria. : • / . 

A differenze delie chiacchie
re gtornallstkbe di qualche 

, settimana fa che lo davano 
scomparso, se non addirit
tura f«q^estrato,ta Tibet-.. -

E chi poteva avermi sequestra
to? Non i tibetani, che sono 
miei amici, ancor meno i cine
si: sarebbe stata una mossa 
davvero stupida. E non é nem
meno vero che mia moglie (la 
top model Cindy Crawford, 
ndr) fosse in allarme, le paria-

Alessandra Ferri, appena «eletta» 
in Francia ballerina del'93 

tm ROMA. La Rai si ritira, già nel '94, dall'im
pegno verso «Umbriafiction», la manifestazione 
promossa dall'ex-presidente della tv di Stalo, 
Enrico Manca. Lo ha scritto al presidente della 
giunta regionale umbra Carnieri il direttore ge
nerale della Rai Lccatclli. «Umbriafiction» fi 
quindi in forse venendo a mancare il suo prin 
opale promotore Per la Regione la decisione 
assunta «fi un vero e propno voltafaccia» 

Qui accanto, Lena Olin 
e Richard Gere 
sul set del film 
di Figgis «Mr. Jones» 
Sotto il titolo. 
l'attore durante 
una manifestazione 
pro-Clinton all'epoca 
delle elezioni del'92 

vo tutti i giorni per telefono. 
Oddio, non era facile dal Tibet. 
mentre i giornalisti mi becca
vano sempre. Tutto è partilo 
da una notizia diffusa da un 
giornalista di Los Angeles: de
ve averci fatto un sacco di soldi 
sopra quel tizio. . 

A proposito di giomalistL 
L'anno scorso, quando ven
ne in Italia per «Sommer-
sby», fluì piutosto male la 
sua apparizione alla tra
smissione di Pippo Bando. 
Ricorda? 

Ci provo. Fu un'esperienza 
spiacevole. Non amo parteci
pare ai talk sliow. i conduttori 
diventano sempre pettegoli e 
banali, non so cosa gli prende. 
lo non volevo andarci, gli ami
ci della Wamer mi pregarono 
di accettare, e cosi capitolai. 
L'accordo era chiaro: avrei 
parlato solo del film, e invece 
quel signore voleva farmi par
lare della mia infanzia, dei 
miei amori, del sesso, eccetera 
eccetera. . . • ... • 

Che cosa la Irrita più di ogni 
altra cosa? 

Mi irritano le persone di cui 
non ci si può fidare. La fiducia 
è un sentimento importante, 
siamo tutti creature fragili, se ci 
fidiamo diventiamo vulnerabi
li, e quando siamo vulnerabili 
possono succedere cose mol
to belle. . 

O morto brutte... . 
Fidarsi, per me, significa essere 
capaci di dire ad una persona 
a cui tieni: «Guarda, che su 
questo sono fragile, esposto, ti 
faccio dono della mia vulnera
bilità, ma non ferirmi». È un ac
cordo a cuore aperto, che pre
vede rispetto. . . . . . 

Anche in «Mr. Jones» lei suo
na il plano. Non le è mal pas
sato per la testa di fare il mu- ' 
ateista per vivere? . 

Credo che il mio approccio al
la recitazione sia molto musi
cale. Presento il tema, sviluppo 
delle variazioni, riprendo il te
ma su ritmi diversi... Eh si. 
spesso mi dico che avrei dovu
to osare di più. Da ragazzo ho 
suonato ogni tipo di musica: 
bluegrass, rock, blues, jazz. E 
all'epoca di Cotton Club mi so
no divertito un mondo a suo
nare la tromba. ^. , .... 

Dopo «Mr. Jones» lei ha gira
to «Intersectìon», accanto a 
Sharon Stone. Un'altra sto
ria «bollente», dal forte con
tenuto erotico? 

L'ho appena visto e sono sod- • 
disfatto. Non è un altro Basic 
Instino. È la storia di un archi
tetto che non riesce a decide
re: da un lato c'è l'ex moglie, 
appunto Sharon Stone, dall'al
tro la nuova compagna, che è 
Lolita Davidovich. Va a vivere 
con lei, ma non riesce a lascia
re del tutto l'altra donna, e 
questa indecisione complica 
moltissimo la faccenda. • 

Le è successo anche nella 
realta? 

Non me lo chieda, per favore. 

sce, sa quanto ami utilizzare i 
movimenti del balletto classi
co. Nel recital milanese mi ca
lerò anche nella parte della 
Morte nel balletto esistenziali
sta LeJeune Homme et la Mort, 
un ruolo crudo, imperativo che 
ho interpretato la prima volta 
quattro anni fa. C'è poi un'im
provvisazione di Petit sul film 
sperimentale di Cocteau II san
gue del poeta; danzerò con 
due pupilli del coreografo, i 
ballerini Olivier Foures e Guil
laume Bordier che credo pos
sano essere , l'altra attrattiva 
della serata». --•••. - •.••:•.'"."•, 

Dopo ' Yexploit ' milanese, 
nuovi appuntamenti attendo
no la star in Italia e all'estero. 
In febbraio spicca un recital al 
Teatro Ponchielli di Cremona: 
Alessandra ha scelto alcuni 
passi a due, tra cui l'intenso 
Other Dances di Jerome Rob-
bins che da noi si conosce po
co. In marzo c'è un periodo di 
prove e di studio a Toronto per 
imparare il difficile ruolo di Ta
tiana nel balletto Oneghin che 
danzerà alla Scala nel prossi
mo luglio. In aprile Manon, 
una grande prima sempre alla 
Scala, intrecciata alle impor
tanti stagioni al Colon di Bue
nos Aires e al Metropolitan di 
New York con l'American Bal
let Theatre, la compagnia di 
cui fi ancora guest. «Amo il suc
cesso intemazionale», dice la 
ballerina. «Mi piace lavorare 
con le compagnie straniere; a 
Tokyo, ad esempio, c'fi un 
pubblico straordinario che ap
plaude con una foga da farti 

venire la pelle d'oca. Ma non 
vorrei essere giudicata una 
provinciale se dico che tengo 
molto soprattutto all'Italia». 

Stregata dal caloroso suc
cesso ottenuto a Firenze nello 
Schiaccianoci natalizio, inter- . 
pretato con la compagnia di 
balletto del «Comunale». Ferri 
manifesta tutto il suo patriotti-

, smo. «Mi sono accorta proprio 
' a Firenze che quando jjli spet

tacoli sono ben allesuti e at
traenti il pubblico partecipa 
numerosissimo. Certo in Italia 
si produce poco balletto, ma 
forse fi bene che si sia screma-

v. to un poco l'orizzonte da tutte 
quelle produzioni inutili e pu
nitive che in passato hanno 
fatto fuggire gli spettatori dai 
teatri. Ci sono pochi soldi? Be
ne, cerchiamo di sfruttarli al 
meglio». -•-

La ricetta della Ferri non è 
sbrigativa. «Se si concentrano " 
sforzi, impegno creativo e fisi
co, su poche cose di grande 
valore il successo fi garantito», 
aggiunge la star. Ma come rag
giungerlo? «Ho a disposizione 
solo la mia esperienza per ri
spondere: molto lavoro, con
centrazione. una dose di fer
mezza, l'umiltà di imparare 
dagli altri». Ma allora Alessan
dra Ferri non è una diva altez
zosa, poco comunicativa, for
se un po' antipatica, come cre
dono alcuni? «Sono quella che 
sono e mi metto in discussio
ne. Recitare è una prova dittici- ' 
le, bisogna amare il pubblico 
per conquistarlo, ed fi una sfi
da generosa». 



« U l C DOOrS» Vita, morte, successi, canzoni 
Hi d - n n o e eccessi di Jim Momson, mi
a i aHMW __ l l c o l e a d e r s d e | QoQn rac. 
HI p r i m a VlSIOne contati da Oliver Stone in The 
SU Italia 1 Doors (1990), il film in prima 

»"•"•«• * h, c n e ci propone questa sera 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Italia 1 alle 20 35 11 regista di 
«"••••"••••••••»»»»»****»»»»»»»»»»»»»»™ Jfk e Heauen and Hearth do
cumenta l'irresistibile ascesa della band californiana nel corso 
di cinque anni di concerti, provocazioni, arresti, amori e dro
ghe Con un Val Kilmer-fotocopia di Momson, Meg Ryan, Kyle 
MacLachlan 

In onda la domenica mattina 
Vannucci contro Fazzuoli 
La doppia «Linea verde» 
di Raiuno e Telemontecarlo 
•Et ROMA. Sarà l'inviato spe
ciale del Tgl Sandro Vannucci 
il nuovo conduttore di Linea 
Verde, la popolare trasmissio
ne della domenica mattina di -
Raiuno dedicata alla natura, 
all'agricoltura e alla difesa del
l'ambiente, di recente rimasta 
orfana di Federico Fazzuoli, 
passato a Telemontecarlo co
me direttore dei programmi. 
Quest'ultimo però non nnun- -
cera alla conduzione dal 23 
gennaio debutterà su Tmc con , 
Verde Fazzuoli (ore 1130), 
trasmissione di approfondi
mento sui temi ambientalisti. 
Nello stesso giorno Vannucci 
prenderà il timone di Lutea 
verde su Raiuno, puntando su 
una formula che vedrà il pro

gramma arricchito dalla pre
senza di ospiti famosi Nelle 
settimane scorse, fra i nomi dei 
probabili sostituti di Fazzuoli, 
erano circolati anche quelli di 
Elisabetta Gardim, Giorgio Ca
labrese e Rossella Cardini E 
mentre sembrava ormai tra
montata ogni possibilità di uti
lizzare la Cardini più famosa 
(più adatta ad una «tranquilla» 
conduzione in studio), sem
bravano ancora in corsa sia 
Rossella Cardini che Calabre
se I loro nomi vengono fatti 
soprattutto in relazione al pro
getto, di cui si 6 più volte parla
to, di una striscia quotidiana di 
Linea Verde, che dovrebbe far 
da traino al Tgl delle 13. 

Agguerrita campagna acquisti per la radio di Aldo Grasso 
che punta a fare concorrenza alla tv anche in prima serata 
Sta per partire la hit parade con sorprese di Chiambretti 
In arrivo Renzo Arbore, Angela Finocchiaro e Leila Costa? 

Piero & soci a video spento 
Ritorno alla radio' Non è solo Piero Chiambretti (in 
hit parade) ad essere stato conquistato dal vecchio 
mezzo. Il nuovo responsabile dei palinsesti Aldo 
Grasso corteggia molti altn personaggi della tv e 
non dispera di «salvare Renzo Arbore» dagli effetti « 
nefasti delle repliche tv. Intanto prepara su Radiotre 
un fitto cartellone di proposte serali alternative al ri
to della «prima serata» davanti al video. 

MARIA NOVELLA OPPO 

EBB MILANO Allora ci siamo. 
Il presente è tanto ingrato che 
si torna al passato Ma potreb
be anche essere un ritomo al 
futuro, almeno per uno come 
Piero Chiambretti, militante 
del nuovo televisivo, da po
chissimo convertito alla radio 
Un po' come se San Paolo, sul
la via di Damasco, fosse sem
plicemente tornato indietro 

Ma Pienno non è un «penti
to» della tv È uno che, piutto
sto che fare una cosa di cui 
non è convinto, si ferma. Le 
sue energie vitali, le sue famo
se incursioni, alla fine sono tut- : 
te mentali e posso funzionare 
anche a occhi chiusi A opera
re la conversione in realtà è 
stato il nuovo responsabile 
della programmazione radio
fonica Aldo Grasso 11 profes
sore ha capito che la frenesia 
intellettuale di Chiambretti 
può innescare anche a viva vo
ce processi di accelerazione e 
di suggestione nel pubblico E 
soprattutto, facendo il critico 
televisivo, ha imparato a cono
scere e spera di saper sfruttare 
i limiti del video a tutto favore 

della radio. 
Ha cosi pensato di affidare a 

Chiambretti la hit parade, un 
tempo inappellabile tribunale 
discografico, oggi' nella proli
ferazione delle classifiche, di
ventato per la Rai un vero e in
sostenibile spreco. Piero, per
ciò, ne farà quel che vorrà, e 
non saranno le povere forze 
della vecchia tecnologia acu
stica a fermarlo, potrà uscire 
dagli studi di Milano quando 
vorrà, lanciandosi spencolata-
mente nell'etere senza più li
miti, se non quelli della sua 
fantasia (che forse non ne 

,ha). 
Aldo Grasso però ha in men

te altre benefiche piraterie an-
titelcvisive Ha già dalla sua il 
grande Bruno Gambarotta e 
vuole «lanciare un salvagente a 
Arbore» Sostenendo che l'i
dea di Raidue di nprogramma-

i- re Indietro tutta è buona per la 
tv, ma rovinosa per Renzo 
«Può essere la sua tomba», dice 

r addinttura Crasso, che non ne
ga di avere inziato a corteggia
re molti altn personaggi. Tra gli 
altn, Angela Finocchiaro e Lei
la Costa 

3 ri _ . 
Piero Chiambretti, presto in radio con una hit parade personalizzata 

Infatti c'è ormai la prova 
provata che tv e radio possono 
aiutarsi e stimolarsi e il pro
gramma radiotelevisivo di Rai-
tre Quelli che il calao A rende
re possibile questa vittoria sen
za vinti è stato certamente «il 
miracolo della grazia di Fabio " 
Fazio» In precedenza la tv era *• 
sempre stata soverchiarne e 
stritolante rispetto alla cosid
detta «sorella povera» E ora, 

con Fazio possibilmente (co
me vorrebbe Crasso), o senza 
Fazio, la collaborazione può 
continuare 

Non delle solite «sinergie» si 
tratta, ma di vere provocazioni 
Come saranno quelle che Ra
diotre lancerà direttamente 
contro la «messa cantata» della 
serata televisiva Una stagione 
di proposte di prosa, opera, e 
perché no?, balletto e cinema 

(anche muto) sarà lanciata in 
diretta concorrenza col video 
nell'ora del «copnfuoco radio
fonico» e cioè la cosiddetta pn-
ma serata televisiva. Alle 20 30 
troveremo un'alternativa pos
sibile all'imperversare della tv 
Per vedere se, dalle vestigia ur
lanti e fumanti della «civiltà 
delle immagini», può rinascere 
anche un po' di immaginazio
ne 

TORTXJGA (Raitre, 830) Ospite del rotocalco quotidiano 
del Dse è don Luigi Ciotti L animatore del gruppo Abele 
è da molti anni impegnato sul fronte della lotta alla dro
ga e alla criminalità, del riscatto dall'emarginazione del
la solidarietà verso le minoranze 

NATURALMENTE BELLA (Retcquattro. 1430) Gianni 
Boncompagni Paolo Liguon e Vittorio Sgarbi sono gli 
ospiti del programma di Daniela Rosati Non per parlare 
della polemica in corso alla Fminvest, ma per disquisire 
d'invecchiamento Intervengono anche esperti geronto
logi e immunologi 

L'OCCHIO DEL FARAONE (Raitre, 15 15) Al settimanale 
del Dse il ritrovamento m Giordania del villaggio più anti
co del mondo (risale al 7 500 a C ) scoperto casualmen
te durante i lavon di costruzione di una superstrada Al 
villaggio ribattezzato Al Gazala («La gazzella») possiamo 
vedere il primo tempio, le pnme statue della civiltà, che 
hanno una straordinaria somiglianza con le statuette del
le Cicladi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (.Canale 5, 23 25) Al tea
tro Panoli sfilano, tra gli altn, Gene Gnocchi (che presen
ta il suo secondo libro Stati di ,'amiglia) Mano Capanna, 
Ivano CasamonU (sua è la biografia Io, Vasco) e Mariano 
Rigillo 

STORIE VERE (Raitre, 23 45) Cmquantasette anni, un me
tro e novanta di altezza, registrato all'anagrafe col nome 
di Glauco è «Claretta» La stona del travestito romano 
Claretta è emblematica parabola sull'emarginazione ma 
anche descrizione de1 passaggio di un individuo attraver
so tutti i gironi dell'inferno omosessuale fino a una, pur 
dolorosa, autorealizzazione Claretta si racconta davanti 
alla telecamera di Paola Pannicelli - , „ 

FUORIORARIO (.Raitre. 1 00) Quelli della notte presenta
no il film Barriera di carne (1964) diretto da Seijiun Su
zuki, grande autore giapponese pressoché sconosciuto 
da noi Nei Cinquanta e Sessanta Suzuki porta la provo-
catona Nouvelle Vague giapponese del decennio dentro 
la produzione commerciale di genere, mescolando pas- -
sione e violenza, estrema sensualità visiva e delirante in
venzione coloristica. Come in Barriera di carne, con il 
quale la trasmissione antiopa un prossimo ciclo dedica
to al cinema giapponese contemporaneo, con capolavo-
n di Takeshi e nuovi film di Tsukamoto (tra cui Tetsuo 2) 
che verrà programmato a marzo . , 

L'ANGELO DI FUOCO (Radiotre. 20 00) L'opera in cin
que atti composta da Sergei Prokofiev tra il '22 e il "27 va 
in onda in diretta dalla Scala di Milano L'allestimento è 
di Gian Carlo Cobelli. Il coro e l'orchestra della Scala so
no diretti da Riccardo Chailly , -r. 

(Tom De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
6.4» UNOMATTINA. Attualità 

6*46-7.30-6440 TP uno 
•.30 TP 1 FLASH 
0*38 ILCANEPI PAPA. Telefilm 

10.08 LA NOTTI INCANTATA DI SAN 
QKWANNL Film di H Relnl Nel 

corso dal Film alle 11 TG1 

11.48 CALIMERO. Cartoni animati 

12*00 NANCY.SOWNV. CO. Telefilm 
18440> TELEGIORNALE UNO 
18446 LA SMNORA IH GIALLO. Telo-

film con Angela Lansbury - -

13.30 TEIJH.IORHALEUNO 

13448 TOUNO-TWMINUTID4-

14.08 BUONA TORTONA. 

14.30 UNONRTUTTL Giochi, Intrat-

lenimento con Dado Coletti 

18.00 TWJOIORMALiUNO 

18,18 SPECIALE PAROLA E VITA. 
I M O DON FUMINO. DI Renzo Monta-

gnanl 

18.40 ALMANACCO DEL OMINO 
DOPO-CHBTBMPOFA 

20.00 TEtEOMHNALEUHO 
30.30 TP 1 SPORT 

20*40 SCOMMESSA CON LA MORTE. 
Film di B Van Hom, con Clint 

Eastwood, Patricia Clarkson 

22.20 TP UNO 

22446 IL COMMISSARIO LE QUEN E 
IL CASO OASSOT. Film con J 
Gabln.F Teall 

24.00 TP 1 NOTTE 

0*40 DSE. Camere d'Autore 

1.10 FINO A SETTEMBRI. Film con 
Mici Jagger, Clarissa Kayo 

7 .00 CARTONI ANIMATI 

7 .80 L'ALBBROAZZURRO 

8 . 8 0 LA88IE. Telefilm 

8*46 T 0 2 MATTINA 

8 .08 QUANDO SI AMA. 5« puntata 

1 0 . 3 0 VIDEOCOMIC 

10.48 SCL Coppa del Mondo da Corti
na d'Ampezzo, discesa libera 
femminile 

184)0 TQ2 DA NAPOLI 

12.10 I FATTI VOSTRL Gioco 

13.00 T020RBTREDICI 

13.28 TOa ECONOMIA - ' 
13*40 BEAUTIFUL. Telenovela 
144)0 I SUOI 40ANNI 

1 4 4 » SANTABARBARA. Telenovela 

18.10 DETTO TRA NOL Attualità 

17.18 TG2. Telegiornale 

17.88 ILCORAOOIODIVIVERE 

18440 TOSSFORT8ERA '__ 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA-

6 4 » TP3. Edicola 6440 PRIMA PAGINA News 
6.48 DSE. Passaporto 
7.00 DSE. Scuola aperta 
8.30 DSE. Torturja Poe 
8.00 DSE. Zenlth 

8.30 DSE. Enciclopedia 
10.00 DSE. La biblioteca Ideale 
11.10 TPR. Fantasticamente 
11.30 DSE. Parlato semplice 
12.00 T03. Telegiornale 

8.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica -

11*48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Llcherl 

134)0 T08 Telegiornale 

18.18 . Parlato semplice 

13.28 SOARBI QUOTIDIANI Attualità 

13*40 LASCIATE UN MESSAGGIO. 
Condotto da Alberto Castagna -

2.80 T 0 1 . Replica 

2.88 PARTITURA INCOMPIUTA PER 
PIANOLA MECCANICA. Film 

4.38 TP 1 . Replica 

4*40 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele
dlm 

. 3*40 IERIBOQQI1870 

18*48 HUNTER. Telelllm 

18*48 TP2 Telegiornale 

20.18 T02LOSPORT 

20.30 I FATTI VOSTRL Spettacolo con 
Giancarlo Magali!, Regia di MI-

chele Guardi 

23.00 HO! BISOGNO DI T I •• 

23.18 TP 8 NOTTE-METEO 8 

83.38 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telelllm i 

0 . 2 0 APPUNTAMENTOALCIHEMA 

0446 A TUTTO ROCK. Film 

1.88 VIDEOCOMIC 

2*46 TP 8 NOTTE. Replica 
3*90 UNIVERSITÀ. Matematica 2, In

formatica 1 Teoria del segnali, Fi
sica? 

1X00 DSE. Un mondo che cresce 
13.30 DSE. Calvari bretoni 
13*48 TOR. Leonardo 
14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 
14.80 TO3-P0MERIP0IO 
14.80 FIGARO QUA, FIGARO LA_ Un 

programma di P Gazzarra e R 
Bronzetti 

18.18 DSE. L'occhio del taraone 
18*48 TPS8P0RT INVERNALI 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITADASTREOA. Telelllm 
18*00 GEO. Documentarlo 
18.38 TP38P0RT-METE03 

Attualità 
18.00 T03 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.80 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI tutto di più 
20448 CARTOLINA. Con A Barbato 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
23440 TP 3 VENTIDUE ETRENTA 
88*48 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Enrico Deagllo 

14*00 SARA VERO 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

16*00 CARTONI ANIMATI. Bconkers 
gatto comblnagual, IPuHI Tazma-
nia Batman -

17.88 TP 8 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonclomo 

20.00 TQB Telegiornale 

20.38 STRISCIA LA NOTIZIA 

80*40 DUE SUPERPIEDI ' QUASI 
PIATTL Con Terence Hill, Sud 
Spencer, Laura Gemser 

AMORI E INTRIGHI IN «PAS
SIONI». Attualità -

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program-
ma alle 24 Tg 5 Notte 

23*48 STORIE VERE 1.30 SOARBI QUOTIDIANI 
0*30 TP 3 NUOVO GIORNO 

1.00 BARRIERA DI CARNE O LA 
PORTA DEL CORPO. Film 

3*00 MILANO, ITALIA. Replica 
3.88 TP3 NUOVO GIORNO 
4448 L'AMANTE DI UNA NOTTE. 

Film 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TP 8 EDICOLA 

2 .30 ZANZIBAR. Telelllm 

8*30 CARTONI ANIMATI 

8.20 BABYSITTER. Telelllm 

8.80 SEGHI PARTICOLARI! QE-

NK>. Telefilm 

10.28 STARSKY8HUTCH. Telefilm 

11.28 A TEAM. Telelllm 

18446 STUDIO APERTO 

12*48 CARTONI ANIMATI. 

1 4 . 0 0 STUDIOAPERTO 

14440 HOHELARAL Varietà 

16*08 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telelllm «Papite Inatteso»-

17*08 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

17*40 LUOPOCOMUNE. Attualità 

17.80 STUDIO SPORT - - • -

18*00 SUPBRVHilCY. Teledlm 

1B.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 IL PRINCIPE DI BEL AIR. Tele-

lllm con WIII Smith 

18.30 STUDIOAPERTO - -

18.80 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

80*38 THE DOORS. Film con VII Kll-

mar. Meg Ryan 

23.30 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0440 LUOPOCOMUNE. Replica ' 

0.30 SOARBI QUOTIDIANI 

0*40 STUDIO SPORT 

1.10 BADtOLONPRA. Replica 

1.20 QUI ITALIA. Attualità 

1*40 STARSKY A HUTCH. Telelllm 

2.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

3 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 
Telefilm 

6440 UNAFAMWHAAMERICANA 

8*30 PICCOLA CENERENTOLA 

8*00 ANIMA PERSA. Telenovela 

8*30 TOA MATTINA 

8*48 BUONAOIORNATA Varietà 

10*00 SOLEDAD. Telenovela 

10*48 D'AMORE. Telenovela 

11.30 MADDALENA. Telenovela 

11.66 TP4FLASH 

12*00 MADDALENA. Telenovela 
13440 CELESTE. Telenovela 
13*00 8EHTIBBL Teleromanzo 
13*30 TP4 Telegiornale 
14*00 8EHTIERL Telenovela 
14*30 NATURALMENTE BELLA 
16.00 PRINCIPESSA. Telenovela 
16*00 CUORESELVAOQK). Telenove-

la 

17*00 LA VERITÀ DELL'ANNO NUO
VO. Gioco a quiz con Marco Pre-
dolln Nel corso del programma 
alle 17 30 TG 4 Flash 

18*00 FUNARI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funari Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
la con Eduardo Palomo • 

33440 LA PIETRA CHE SCOTTA Film 
con Robert Redford, George Se-
gal "• 

0*40 TELEGIORNALE 

1*00 FUNARI NEWS. Replica 

8.60 LOUPRANT. Telefilm 

3*48 
3410 ATUTTOVOLUME. Attualità 4*00 A TEAM. Telefilm 

LA VIA DEL RHUM. Film con L 
Ventura B Bardot 

4.30 18 DEL 8* PIANO 

6*00 SCHEGGE 8.30 DOCUMENTARIO 

8.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6*00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

5440 DRAONET. Telelllm 

6*00 MURPHVBROWN. Telefilm 

(jpKKi ODEOII & 
TELE * 7 ' RADIO 

7*00 EURONEWS. Il lo europeo 
8*30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

lelilm 
10.80 SCI. Coppa del Mondo, da Corti

na d Ampezzo discesa libera lem-
minile 

12.00 DONNE E DINTORNI 
18*48 EURONEWS. Il to europeo 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
144)8 OROOOLM E PREGIUDIZIO. 

Film con G Garson, L Oliver, M 
Boland 

16.80 TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Luciano Rlspoll 

18440 SALE. PEPE E FANTASIA 
18*46 TMC FLASH 
18*80 SORRISI E CARTONI 
18.30 TELEGIORNALE 
80*00 DOMINO ORE OTTO. Con Cor-

rado Augia» 
80*30 INVADER*. Film di T Hopper, 

con C Black, H Carson, T Bot-
toma 

82410 TELEGIORNALE 
23.00 TMCSCL AcuradlB Gatta! 

8.00 CORNFLAKES 
11.30 ARRIVANO INOSTRL Video tut

ti Italiani 

16*48 TANDT. Telefilm 14.00 ASPETTANDO >LDOMANI 

1 3 . 0 0 MEOAHITS 

23*48 IL TE* NEL DESERTO. Film di 
Bernardo Bertolucci 

8.86 CNN. Collegamento In diretta 

14.18 TELEKOMMAHDO. Ultimo ap
puntamento con Eva Robin a e 
Gian Franco Monti e Alberto Lo-
renzlni 

144)0 VM GIORNALE. Altri appunta
menti alle ore 15 30-16 30-17 30-
18 30 

14.36 SEGNALI DI FUMO 
16416 CUPTOCUP 
17 .38 ZONA MITO 
18.35 MONOGRAFIA. Vasco Rossi 

Nella nostra monografia ripercor
riamo le tappe sallenti della sua 
carriera 

10.00 METROPOUS, Remlx, il meglio 
della settimana presentato da 
Larry Bolognosi, Wollango Tede
schi a cura di Giancarlo Onori e 
Stefano Fosella, la regia è di 
Giancarlo Onori 

18.30 VM GIORNALE 
8 0 . 0 0 THE MIX 

0.30 METROPOUS. Replica 

16 .16 PASIOMBS. Telefilm 

1 8 . 0 0 NOTIZIARI REGIONALI . 

80.30 IL COMANDANTE JOHNNY. 
Film con G Cooper, J Greer M 

Mltchell 

38.16 INFORMAZIONI REGIONALI 

83.30 CUORE IN RETE Settimanale 

• - sportivo 

84*00 VOLLEY LEAGUE 

14440 UNA DONNA IN VENDITA 
18.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17*30 SETTE IN ALLEGRIA CI FA 

COMPAGNIA. Con V Zunalretli 
oC Vivaldi 

(Programmi codificati) 
184*0 IO SPERIAMO CHE ME LA CA

VO. FHmconPaoloVillaggio 
18.18 HOOK 

Film 
CAPITAN UNCINO. 

18*00 CHISSÀ SEVA. Telelllm 
10*30 DETECTIVE PER AMORE 

BADA ALLA TUA PELLE SPIRI
TO SANTO. Film con V Karame-
sinis 

30*40 LIBERTA DI REATO. 1-visione 
Film con Gregory Hine» 

884M DETECTIVE STONE. 1* visione 
Film con Rulger Hauer 

334*0 I MISTERI DELLA LAGUNA Te
lefilm TELE 

33420 ELETTROSHOCK. Film 

II 

II 
mulinili 

13.00 FIFA E ARENA Film con TotO 
16.00 DOCUMENTI 
83.30 MUSICA CLASSICA 

18*00 TELEGIORNALI REOIONAU 
18.30 AMANDOTI. Telelllm 
80.88 LA RICETTA DELOiORNO 
80.30 CHI CI FA UN PRETE TRA I 

THAILANDESI?. Film 
22.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
23*00 HANDBALL DREAM 
23.30 E PANNA MONTATA 

18.00 PERCHÉ HOT. Talk-show 

13*00 FALCOHCREST. Serial 
14*00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela 
18.30 IHFORMAZIONE REGIONALE 

SS.1 

80410 ZITTI E MOSCA Talk-show 

33.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

18.06 ANDIAMO AL CINEMA 
18.00 TOA NEWS. Notiziario 
20.30 NATALIE. Te la 
3 1 . 3 0 VENTI RIBELLI. Tel 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7:8; 10; 12; 
13, 14; 15; 17; 18, 21 ; 23. GR2' 6.30; 
7.30, 8440; 8440; 11440; 12.10; 12440; 
13.30; 15.30; 16440; 17440, 19.30; 
22440. GR3 8.45; 8*45; 11*45; 13 45; 
15*45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6 56, 
7 56 9 56. 11 57. 12 56, 14 57, 16 57, 
18 56.20 57.22 57 9.00 Radiouno per 
tutti, 11440 Radio Zorro. 12.11 Senti la 
montagna 13.20 L ammazzatempo, 
16.00 II Paglnone 20.35 Invito al con
certo, 21.04 14° Concerto della Sta
gione Sinfonica Pubblica 1993-'94, 
23.28 Notturno Ital lano 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26, 9 26, 1012, 1127, 13 26, 15 27, 
16 27, 17,27, 18,27, 19 26, 2127, 
22 27 8.46 Pregiata Ditta Bevegni e 
C , 9.07 Radiocomando. 10441 3131, 
14.15 Intercity, 15.48 Pomeriggio In
sieme, 18445 Appassionata, 20 Den
tro la sera 234» Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42 
11 42, 18 42 7440 Prima pagina, 9.00 
Concerto del mattino, 15.001 sentieri 
della gloria e Cari In Cattaneo, 17.15 
Classica In compact, 19.40 Radiotre 
suite, 20.00 L'angelo di fuoco, 23.58 
Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 

1 3 . 0 0 TOTO, FIFA E ARENA 
Refila di Mario Malto», con Totò, Mario Castellani, Isa 
Barzizza. Italia (1948). 85 minuti. 
TotO è qui commesso di farmacia al le dipendenze di 
una zia terr ibi le Per una serie di equivoci, é costretto 
a fuggire Con la polizia e una banda di malviventi al le 
calcagna, Totó in fuga corre tanto che arr iva in Spa
gna, dove f inisce perfino nel l 'arena del tori Un classi
co del grande comico napoletano, diretto da uno del 
«suol» migl ior i registi 
TELEPIÙ3 , , t „.*-

2 0 * 4 0 SCOMMESSA CON LA MORTE 
Regia d i Buddy Van H o m , con Clini Eastwood, U a m 
Neeson. Patricia Clarkson. Usa (1988). 92 minuti. •-
Torna in azione, per la quinta volta, l'Ispettore Calla-
ghan, stanco e invecchiato E sul le tracce di un ma
niaco omicida che sta uccidendo tutti I componenti di 
una troupe cinematografica diretta da un celebre re
gista che sta girando un f i lm del l 'orrore Esiste anche 
una lista, i cui nomi vengono Inesorabilemnte «cassa
ti» dal l 'assassino Diretto da Van Hom che per anni 
ha girato le sceno d'azione dei f i lm di Eastwood 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 LA PIETRA CHE SCOTTA 
Ragia di Palar Yale*, con Robert Redford, George Se
gai, Zero Model . Usa (1973). 101 minuti. 
Le rischiose avventure di un simpatico gruppo di 
scassinatori, contattato dall ambasciatore di uno sta
to afr icano che vuole rubare una pietra preziosa con
servata da anni in j n museo americano e simbolo del
l 'antica civi l tà del suo paese Fi'm pieno di r i tmo, hu
mour e suspence 
RETEQUATTRO 

2 2 4 2 6 IL COMMISSARIO LE GUEN E IL CASO GASSOT 
Regia di Denya de La Patelllere, con Jean Gabln, Ber
nard Bller, Gerard Depardlau. Francia (1972). 87 mi
nuti. 
Del f i lone poliziesco francese che negli anni Settanta 
ha avuto il suo momento più prolif ico II commissario 
Le Guen si mette sul le tracce del l 'evaso Gassot. ma I 
suol metodi ruvidi e sbrigativi lo mettono in contrasto 
con il nuovo direttore del la polizia La situazione va a 
tutto vantaggio del ki l ler evaso, che continua ad ucci
dere impunemente 
RAIUNO 

2 3 * 4 8 IL TÉ NEL DESERTO 
Ragia di Bernardo Bertolucci, con Debra Wlnger, 
John Malkovich, Campbell Scott. Gran Bretagna 
(1990). 138 minuti. 
La crisi esistenziale e coniugale di una coppia di art i
sti americani (lui è musicista, lei scrittrice), che nel 
deserto africano cercano, su uno sfondo diverso da 
quello abituale.nuovo ispirazione e linfa vltalo Slamo 
nel 1947, quando Pori e Kit sbarcano a Tangorl assie
me al l 'amico George Ma ben presto Port si ammala 
di tifo 
TELEMONTECARLO 

1.00 BARRIERA DI CARNE (LA PORTA DEL CORPO) ' 
Regia di Suzuki SeIJun, con JO Shlshldo, Yumlko No-
gawa, Saloko Kasal. Giappone (1964). 90 minuti. 
Tragica storia di una diciassettenne giapponese che 
durante la guerra è stata avviata alla prostituzione In 
un mondo di violenza e crudeltà, Maya tenta di riscat
tarsi attraverso la forza che le dà un tragico amore 
RAITRE , 

2 . 5 8 PARTiTUTA INCOMPIUTA PER PIANOLA MECCANI
CA 
Ragia d i Nlktta Mlchalkov, con Alexandr Kal l iagin, 
Elana Solove), Evghenia Glusenko. Russia (1976). 106 
minuti. 
Tratto da un racconto giovanile di Cechov Platonov è 
Il maestro di un vi l laggio che, ospite nella residenza 
di campagna di una vedova, vi incontra il grande amo
re del la sua gioventù Ma purtroppo entrambi sono 
già sposati, ed II tentativo di far r ivivere i vecchi tempi 
naufraga miseramente Un fi lm Intenso del grando re
gista russo, autore di «Od ciornie» 
RAIUNO 
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Il manager ha deciso: andrà E il rapporto con Raiuno? 
a Parigi per coordinare «Cercherò di mantenere 
il palinsesto della tv pubblica il mio legame con l'Italia» 
che ha rinnovato i vertici Lunedì uri nuovo incontro 

di Francia 
È fatta. Carlo Freccerò ha accettato l'incarico di su
pervisore dei palinsesti della tv pubblica francese. 
Lunedì, però, sarà a Roma per parlare con i dirigenti 
di Raiuno, con i quali aveva da due mesi un contrat
to di collaborazione. «Per noi è una perdita secca», 
commenta il vicedirettore della prima rete, Nino Cri-. 
scenti. Ma è lo stesso Freccerò ad assicurare che fa
rà di tutto per mantenere un legame con l'Italia. 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA «È per noi u na per
dita secca, mi dispiace molto». 
Nino discenti, amicò e colla- •' 
Doratore di Freccerò, nonché '-' 
vicedirettore di Raiuno, confer- ';• 
ma quello che ormai, Oltralpe, 
e argomento stagionato sulle ; 
pagine dei quotidiani dedicate 
agli spettacoli e ai media. Car-
lo Freccerò ha risposto all'«ap-
pello» di Jean-Pierre Elkabba-
eh ed e già al lavoro alla super- '• 
visione dei palinsesti delle reti •• 
televisive pubbliche francesi, ' 
Francc 2 e France 3, delle quali 
Elkabbach 6 diventato recen
temente il presidente. Ma il 
•gcnietto dell'etere» non vor

rebbe stracciare il contralto di 
collaborazione che da due 
mesi lo lega a Raiuno. E nean- : 
che i vertici della posl-ammira- i 
glia della tv pubblica vorrebbe
ro farsi scappare l'uomo che 
potrebbe contribuire a risolle
vare le sorti della rete. «In due 
mesi lo share di Raiuno in pri-

' ma serata è aumentato di cin
que punti», dichiara Freccerò 
al quotidiano francese Libera
tion. •••:- l'.\. .."'•'. •"'.-.'. '• 

«Cerchiamo di non perderlo 
,.' del tutto», dice il vicedirettore 

discenti. Il quale spera in una 
. soluzione di compromesso: 

«Lunedi Freccerò sarà di nuo

vo a Roma e sludieremo tutti i 
modi utili per non interrómpe
re la sua collaborazione con 
noi». È certo che Freccerò non 
riuscirà a dividersi equamente : 

tra Italia e Francia. Più che un 
po' qua un po' là, sarà- pieve-. 
de discenti - «più là che qua». 
L'ipotesi più realista potrebbe ' 
essere la definizione di una ; 
forma di consulenza elastica. E 
sempre nella speranza di arri
vare a un compromesso soddi
sfacente per la Rai, ieri sera il 
direttore generale della tv pub- " 
blica italiana, Gianni Locateli!, 
ha avuto un colloquio proprio ' 
con il presidente di quella fran- ; 
ceso Elkabbach. 

È comunque lo stesso Frec
cerò a dichiarare di non voler 
•mollare» del tutto la Rai. «Vor- • 
rei conservare, anche a costo ' 
di lavorare giorno e notte, il 
mio legame con l'Italia - con
fessa - . Magari trasformando : 
in consulenza il rapporto di ( 
collaborazione che ho con 
Raiuno. Sono legato da un'a
micizia sincera con Nino Cri-

' scenti e con il gruppo che lavo- ' 
ra con lui. E spero nella dispo- ; 
nibilità della Rai di fare in mu

do che questo accada», •'•••• 
Intanto Carlo Freccerò con- ' 

quista pagine intere sui quoti- . 
diani francesi. La notizia è suc
culenta, e doppia: l'uomo co- : 
nosciuto in Francia come 
«emissario» e braccio destro di <. 
Berlusconi, ex dirigente della 
tv commerciale La Cinq, toma ':' 

'. a Parigi «convertito» alla tv pub
blica. «Questa francese - ara- . 
metteFteccero-èun'occasio- . 
ne veramente d'oro: ho la pos
sibilità di fare praticamente la 
tv pubblica. Un potere grande, 
una funzione inaspettata e ' 
quasi imbarazzante talmente è 
importante, specie se assegna- * 
ta a uno straniero. In pratica 
avrei lo stesso ruolo che oggi in 
Rai ha Franco Iseppi (coordi- ' 
natore dei palinsesti della Rai,: 

ndr). Impossibile rifiutarlo». ••• 
• Considerato uno dei perso- • 
naggi più affascinanti e più 
sorprendenti della televisione, 
Freccerò mantiene fede alla 
sua fama e sorprende la stam
pa francese con la sua «ina-
spettata conversione» alla tv 
pubblica. Su Liberation, che lo -
ha intervistato ieri, inneggia al- " 
la tv pubblica (ma non alla tv 

di Stato che considera morta) 
come garanzia di libertà e sfi
da a duello la tv commerciale. 
«L'obiettivo è mettere in crisi il 
modello privato che si appog
gia su formati internazionali di 
programmi - dice al quotidia
no francese - . La ruota della 
fortuna e Ok il prezzo e giusto 
sono due modelli americani fi
nora mai sconfitti». In che mo
do vincere questa guerra? «Riu-

. tilizzare in maniera intelligente 
la "tele-nostalgia" e l'informa
zione, che è un genere in sé e 
che rappresenta T'arma miglio
re contro i giochi americani». 

: Raitre insegna. D'altra parte 
l'amico discenti che lo ha vo
luto a Raiuno viene proprio 
dalla rete che ha fatto della 
•nostalgia» televisiva e dell'in
formazione due cavalli di bat
taglia. In più Carlo Freccerò 
nella sua formula mette altri in
gredienti. L'attenzione al pub
blico giovane: «Sono i giovani 
che vogliono creare la moda 
della nuova televisione pubbli
ca». E quella alla cultura. Che 
in tv, per Freccerò, si chiama 
informazione. • : - • -r: ' Freccerò resterà a Parigi, ma proverà a collaborare con Raiuno 

La rilettura di alcune pagine dei «Promessi sposi» ha aperto le manifestazioni perii centenario dello scrittore 

Strehler M festa a Gao\fe. E leg^ Manzoni 
MARIA GRAZIA QREOORI 

Giorgio Strehler • 

• • MILANO. Fin dall'inizio, 
dando il via, in un affollato Pic
colo Teatro, a una manifesta
zione unica nel :uo genere co
me Le maraviglie d'Italia dedi
cata a Cario Emilio Gadda nel ' 
centenario della'nascita, Gior- ; 
giOiStrehlur prende il pubblico 
contromano proponendo una 
lettura manzoniana. In mano 
tiene il classico Bignami e chi 
si aspettava una lettura palu
data dei Promessi sposi 6 servi
to: con un piccolo colpo di ; 
teatro Strehler li ha spiazzati. ••.; 

Il gioco del «bigino» ci dice 
subito quella che sarà la chia
ve della serata, fuori da qual
siasi accademista. Il direttore 
del Piccolo Teatro, infatti, di
chiara di volersi allontanare 
dalla lettura per forza, noiosa-

• mente pedissequa, alla quale 
, molti sono stati costretti. «Co-
• s'è - si chiede, cominciando a 
• leggere il celebre inizio - que

sta straordinaria descrizione 
., che Manzoni fa del lago di Co

mo se non l'inizio di una sce-
' negglatura cinematografica. 

con l'occhio . dell'autore tra
sformato in macchina da pre
sa?». Ma non rinuncia, perque-

: sto, a una lettura che tende ad 
,.' attualizzare il senso dell'ope-
: razione e, dunque, la funzione 

dell'autore «a Milano, proprio : 

oggi, proprio in un momento : 
come questo nel quale molte 

; cose ci danno timore,-nel qua
le si sta attaccati alla televisio
ne per aspettare le notizie. 
Raggrupparsi attorno a Manzo
ni, trovarci qui tutti insieme, dà 

un senso forte a questa serata. . 
Anzi il senso più indiscutibile 
lo dà la vostra presenza.» 

Dei Promessi sposi Strehler 
propone al pubblico un'ossa
tura che privilegia il modo, la 
situazione, gli intrecci attraver
so i quali i personaggi si pre
sentano. E accanto ad alcune 

.> descrizioni manzoniane strepi
tose ecco Don Abbondio «un 
uomo non proprio coraggio-

; so», il suo incontro con i bravi 
di don Rodrigo «che sono i ma
fiosi di allora». Ecco i contrasti 
dei caratteri dei personaggi: 

, Renzo parato a festa per il suo 
v matrimonio, la bellezza quieta 
di Lucia, il faccia a faccia fra 
Renzo e l'avvocato Azzecca
garbugli e quello, ricco di pa
thos, fra l'Innominato e Lucia. 
Ma non mancano neppure la : 
monaca di Monza, fra' Cristo-
toro, Milano al tempo della pe- -

stc, la madre di Cecilia e. natu
ralmente. il celeberrimo «ad
dio monti» di Lucia in questo 

.:• viaggio dentro Manzoni che è, 
prima di tutto, un itinerario ca
rico di teatralità ma non esibi
zionistico. Una lettura sostan- : 
zialmente «laica», anche, fatta 

' in semplicità/seduto a una se- ' 
. dia alla riballa della scena stu-
; diala come contenitore di que-
[ ste Meraviglie d'Italia: un gran-
. de angiolonc che si ispira alla ,' 

pittura lombarda dipinto sulto , 
; sfondo, un tavolone grigio con ' 
; qualche sedia, un pavimento 

bicolore che sembra riflettersi ; 
.• sui muri sbrecciati, un tubo di 
° ghisa a riscaldare un interno 
. povero. •.••..".••"• 

Dedicate a Gadda in un cen
tenario quasi passato sotto si
lenzio, nel quale la manifesta
zione coordinata da Giuseppi

na Carutti è una voce nel de
serto, Le maraviglie d'Italia s 
partono da un'idea assai cara 

, al Gran Lombardo: ricostruire ' 
una geografia culturale nazio-

. naie sviluppando l'insostituibi- ' 
le funzione formativa dei dia-
letti. Un'Italia, dunque, fatta di "" 
regioni, unitaria nelle sue di
versità. In questo intreccio fra •':'. 
lingua e dialetti Manzoni, ca
posaldo della letteratura italia- . . 
na, può, a ragione, essere con
siderato come un padre nobi
le. Ha dunque un senso che l'i
tinerario dedicato alla Lom-
bardia. che sarà seguito dalla 
Campania, dalla Sicilia e dalle -
Tre Venezie con antologie '" 
poetiche e rappresentazioni di '' 
testi di autori contemporanei, '•' 
da Moscato a Scaldati, inizi ; 

: proprio da chi come Manzoni ,'• 
senti profondamente l'esigen
za di una lingua non paludata 

ma «vera», con la quale rac
contare storie ad altri uomini. 

A dare voce allo sperimen
talismo gaddiano, alla sua ful
minante ironia, ma anche al
l'invettiva di Testori, alla poe
sia civile di Delio Tessa, al nuo-. 
vissimo testo di Giuseppina 
Carutti, La famiglia dei poveri, 
alle fiabe di Basile, alla tragica 
riproduzione della realtà di 
Raffaele Viviani, alla viscerale 
sperimentazione • linguistica 
del siciliano Franco Scaldati, ci 
sono in scena i giovani attori 
che si sono diplomati alla 
scuola diretta da Giorgio Streh- , 
ler. Chissà, forse anche all'In
gegner Gadda • non sarebbe 
spiaciuto questo approccio, al
lo stesso tempo smitizzante e 
rigoroso, giovane e cosciente, 
a un tema sul quale si sono svi
luppati importanti dibattiti. ; . 

JACKSON ASSOLTO DALL'ACCUSA DI PLAGIO. In un 
periodo decisamente sfortunato dal punto di vista giudi
ziario, almeno un punto a suo favore Michael Jackson e •' 
riuscito a segnarlo: il tribunale di Los Angeles lo ha assol
to dall'accusa di plagio per le canzoni Thriller, Wearethe 
World, scritta con Lionel Richie, e The Girl is Mine, pro
dotta da Quincy Jones. Il cantante era stato accusato da 
due vicini di casa di aver indebitamente usato dei provini • 
che gli avevano mandato. . . 

INCIDENTE SUL LAVORO PER GABRIELE FERZETTI. 
In Danza di morte, il dramma di Strindberg in scena al 
Quirino di Roma con Anna Prodemcr e Gabriele Ferzetti, 
c'è una scena in cui l'attore deve simulare un infarto e 
cadere a terra: i ripetuti svenimenti che deve cosi fingere 
hanno causato a Ferzetti un infortunio al braccio sinistro. 
Con il rischio che le repliche del dramma, in programma 
fino al 23 gennaio, saltino. - . . ..-.. • • • . „ , , •,-.,,. 

DECRETO CINEMA: ESERCENTI SODDISFATTI. Anco
ra reazioni sul decreto cinema, varato nei giorni scorsi. 
Arrivano dall'Ance (l'associazione degli esercenti in se
no all'Agis): «Dopo ventinove anni, tanti ne sono passati 
dalla legge 1213, siamo finalmente di fronte a un provve
dimento di legge che introduce innovazioni nel rapporto 
tra lo Stato e il cinema», dichiara il presidente dell'Anec, 
Carlo Bemaschi, lodando l'impegno del senatore Macca-
nico e confidando per il futuro in un migliorclima anche 
a livello intercategoriale. • . . - •• •-.•-.. 

COCTEAU TWINS A ROMA E MILANO. I Cocteau Twins, 
gruppo-culto della new wave britannica, apriranno in Ita
lia la loro tournée europea: saranno il 26 gennaio al Pal-
ladium di Roma ed il 27 al City Square di Milano per pre
sentare le musiche dell'ultimo album, Four Calendar Ca-

NAPOLI: «PULCINELLA ALLA GOGNA». Festeggiare il 
Carnevale rispolverando gli antichi rituali di origine po
polare e contadina: è questa l'idea di «Pulcinella alla go
gna», progetto teatrale messo in piedi da un folto gruppo • 
di compagnie e associazioni culturali campane, che 
prende il via domenica, coinvolgendo in spettacoli e in
contri il centro antico di Napoli, i suoi sotterranei e i luo
ghi del disagio come il Dormitorio pubblico o l'Ospizio 
dei Cristallini. .-• - •••:-, 

LA VERITÀ SUL FORFAIT DELLA CALLAS NEL '58. Nel 
libro di Bruno Tosi, Incomparabile Catlas, che sarà pre
sentato domenica a Roma, l'autore ricostruisce grazie a 
documenti inediti la verità sul forfait delia Callas all'Ope
ra di Roma nel '58, quando dopo il primo atto della Nor
ma abbandonò il teatro. Rimasta quasi senza voce, la 
Callas scrisse un biglietto di scuse indirizzato al pubbli- : 

co, che per un equivoco la direzione del teatro si rifiutò ', 
di leggere. L'episodio fu preso per l'ennesimo capriccio 
della cantante che. in seguito a una circolare diffusa dal 
ministero dello Spettacolo, non fu più scritturata dai tea
tri italiani. . - . - • - • - •»- .-.••...-.•-•-. 

OSCAR, REPLICA DI PESCAROLO E LUCISANO. Leo 
Pescarolo e Fulvio Lucisano, produttori de 11 grande co
comero di Francesca Archibugi, candidato per l'Italia al 
premio Oscar, replicano alla polemica dei produttori di 
Jona che visse nel ventre della balena di Faenza, secondo 
cui la designazione della Archibugi È illegittima. «Siamo • 
stupiti e dispiaciuti di queste dichiarazioni - scrivono in 
un comunicato - ma pensiamo che l'unica discriminan- • 
te sia tra le persone che sanno perdere e quelle che non -

• accettano la sconfitta». •---
PROIETTI NELLA «CASA DI FRONTIERA». Gigi Proietti 

firma la regia di Casa di frontiera, commedia teatrale che 
Gianfelice Imparato ha scritto immaginando, in un'Italia 
divisa in tre come vorrebbe la Lega, che i meridionali che 
vivono nella «Repubblica del Nord» vengano rinchiusi 
nelle riserve come gli indiani d'America. Il debutto al Pa-
rioli di Roma Ì118gennaio. • • - . .* . . -• 

SENIGALLIA, CORTOMETRAGGI D'AUTORE Questa 
sera il cinema Gabbiano di Senigallia tiene a battesimo il 
debutto di un giovane regista italiano, Lorenzo Cicconi 
Massi, che presenta due novelle cinematografiche: Amo
re Beato e // Ritomo. Entrambi i cortometraggi sono stati 
scritti, diretti e prodotti dal 27enne cineasta, che si ci
menta anche come interprete nella prima pellicola. 

• .- . . . " . • - • ' .(Toni De Pascale) 

Quando 1 non vedenti sapranno che abbiamo usato una talpa in un annuncio rivolto a loro, siamo sicuri che non si offenderanno. Primo, perché la talpa è un animale simpaticissimo. 
Secondo^ perché la notizia che diamo loro è bella. Terzo, perché se proprio si devono offendere speriamo che lo facciano con chi non li ha mai degnati nemmeno di uno sguardo. 
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^E^BWEjMH|E^BH?f|î r^TJHroflEl»B^Ewr^^^^B PHBT^HW^BIB^BBBìn3BM>^lffrMHWÌiÌ^EMIwiOIÉ^r''TMK^innr^M»ÉM >*M * >1liJ3hwiìlM 

MÉHIi lH^l laMllpBgf l^ 
i^BMtl«TM'»SHsM«'rJMlfi«ywl»"3^ 

• : 
*f<"S*M«M^pj y t à a t i ^ ^ ^ ^ n f M ^ ^ ^ i t ' $ P < ^ B ^ & ^ ^ 9 1 

•KbjKJh^ ̂ •^É^Hr".-!*--''-,: T I B ^ B H L .3 ss= <»* 

«*6 

' • % 

Così ci può leggere 

4 

r ì * ^ '^^MgEBIIIffi 

iliPii 
jjPSai^pre^ ̂  - • :^r*-. •••;:'•:<, •; 'r . a r a - . ''Wt" 

. .• ' , . . !V: 'V' .*-i t ' fc: :*/ . . . - . - , :1 . -J ' , \ - S',"-. • — * ^'<à, , *W '• /.-• «NE"'', Il 

'V./1-•!•'.&•• • . ; . , .v* ;) : i.i'*.,i?-*V-" : '•-"-.•••.?• f.&ERX&i.. - Mi *. • lì 

• -' J*V»«, * ' ilJS?» 

.'4. 

I DI 

£ 

_ ^ _ Il p r i m o s e t t i m a n a l e a n c h e 
O h i H O ! ! P U Ò l e g g e r e . in floppy disc per non vedenti. 



ACAOEMYHALL L.6000 Anni 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
ViaStamlra Tel.44237778 Christian De Sica, Massimo Boldl, Nino 

Frasslca, Andrea Roncato, Carol Alt -
BR (15,30-17,55-20-10.25-22.30) 

ADMIRAL L 10.000 CafWo'a way di Brian De Palma; con Al 
Piazza Verbano, 5 Tel. 8541195 Pacino, SeanPenn-DR 

(15-17.30-20-2230) 

ADRIANO L. 10.000 B llgllo desa pantera rosa di Blake Ed-
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 wards; con Roberto Benigni -BRM5.30-

17.10-18 45-20 35-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 Ptocolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
VlaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 cl;conKeanuReeves,Chrlslsaak-FA 

(17.25-20-22.30) 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

1_ 10.000 
Tel. 5616168 

i di W.DIaney • OA(15-17-18.45-
20.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
VlaArchlmede.71 ' 

L I O 000 
Tel. 8075567 

La famiglia Addante 2 PRIMA(16-16.30-
20.30-22.30) 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10.000 Un mondo perfetto di C U * Eaetwoo* 
Via Cicerone, 1 9 ' . Tel. 3212597 conKevInCoetner-A 

(15-17.30-20-22J0> 

ASTRA L. 10.000 Fantom In paradiso di Neri Parenti; 
Viale Jonlo. 225 - Tel. 8176256 con Paolo Villaggio - 8R 

J16.15-18.30-20 30-22 30) 

ATLANTIC L. 10.000 Anni 90 parte H di Enrico Oldolnl; con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610856 Christian De Sica, Massimo Boldl, An

drea Roncato, Nino Fraaslca, Carol AH -
_ BR (15.30-17.55-20.10-22.30) 

AUGUSTI» UNO L. 10.000 
Cso V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

AUGUSTUSDUE L 10.000 
CsoV.Emanuele203 Tel 6875455 

. Cosi lontano eoa! vicino di Wlm Wen-
dera; con Otto Sander, Peter Falk, Na-
atassia Kinskl, Bruno Ganz 

(16.30-19.30-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10 000 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4827707 ' 

Carlho's way di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Sean Penn - DR 

(15-17.30-20-22.30) 

BARBERINI DUE L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 , Tel. 4827707 

M Og»o dea* pantera rosa di Blake Ed
ward»; con Roberto Benigni - BR 

(1515-17.05-18.50-20.40-22.30) 

Anni 90 ti di Enrico Oldolnl; con Chri
stian De Sica, Massimo Boldl, Andrea 
Roncato, Nino Fraaslca, Carol Alt - BR 

(15,20-17 40-20-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

1.10000 
Tel.4827707 

diW.DIsney-D.A. 
(15-16 55-18.50-20.40-22.30) 

CAPITO*. L I O 000 CarMo'e way di Brian De Palma; con Al 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 . Pacino, Sean Penn-DR 

(15-17.30-20-22.30) 

CAPRANICA L 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 > 

CAPRANICNETTA L 1 0 000 
P za Montecitorio. 125 Te! 6796957 

La casa deal! spalti di Bilie August; con 
Wlnona Ryder, Meryl Streep - OR 

(14.30-17.10-f9.50-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

Cosi lontano osai vicino di Wlm Wen-
ders; con Clio Sander. Peter Falk, Na-
atasala Kinskl, Bruno Ganz - DR 

(15-17.3ÓJO-22.30) 

COLA DI RONZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6676303 

La Famiglia Addante 2 PRIM A 
;i6-1B,30-20,30-22,30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L 7.000 
Tel. 6553485 

Mr. Jones PRIMA 
(16,15-18 30-20.30-22 30) 

Rassegne al scuole europee di cinema 
- D A . (18-17.30-19) 

DEI PICCOLI SERA L. 8.C00 L'albero. D sindaco e la mediateca di 
Via della Pineta, 15 . Tel. 8553485 Eric Rohmor; con Pascal Greggo7. 

• Ariella Dombresle-BR (2130) 

DIAMANTE 
Via Pren ostina. 230 

L7CO0 
Tel. 295606 

Sai» riservata 

EDEN L 10.000 
P.zzaColadlRlenzo.74 Tel.3612449 : 

EM8ASSV 
VlaStoppanl,7 . 

EMPIRE 
VialoR.Margherita, 29 

Caro (Darlo di Nanni Moretti; con Rena
to Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

(16 30-18 30-20 30-22.30) 

L 10.000 , La cesa degli spiriti di 8llle August: con 
Tel.8070245 Wlnona Ryder, Meryl Streep-DR 

(16.15-1930-22.30) 

L.10000 
Tel. 8417719 

EMPIRE 2 
VledeirEaerclto,44 

1.10.000 , 
Tel. 5010852 

i di W.Oisney- D.A.(15-17-18.45-
2030-22.30) 

La Famiglia Addama 2 PRIMA 
(16-16 30-20 30-22.30) 

ESPERIA L 10.000 L'età detl'lnnocenxa di Martin Scorse-
Piazza Semino, 37 Tel. 5812884 ae; con Daniel Day-Lewis, Mlchelle 

Plelfer- SE (15 30-17 50-2010-22.30) 

ETOHE L 10.000 Carllto'e way di Brian De Palma; con Al 
Piazza In Lucina, 41 Tel, 6876125 ' Pacino, Sean Penn-OR 

(15-17.30-20-22.30) 
EURCME L 10.000 CarUto'sway di Brian De Palma; con Al 
VlaLlszt.32 ' • • ' Tel. 5910986 - Pacino, Sean Penn-DR 

(16.45-1945-22.30) 
EUROPA 
Coraod'ltalla. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

•4scuaPocuaPRIMA(16.15-18.20-20.30-
22.30) 

EXCELStOR L 1 0 0 0 0 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10.000 , 
Tel. 6864395 

di Bernardo Bertoluc
ci; con Keanu Reeves, Chris laaak - FA 

(14 40-17.15-19 50-22.30) 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

(16.30-18,3fr20,30-2l30) len-G 

FIAMMA UNO L. 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via8lssolatl,47 , Tel.4827100 cl;conKeanuReeves.Chrlslsaak-FA 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolatl,47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

i d'amore di Nora Ephron; con 
Tom Hanks, Meg Ryan - SE 

(15.45-18,10-20,20-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomenlana, 43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

Senti ehi parla adesso di Tom Ropel-
lewskl-BR (16.15-18.30-20JO-22.30) 

QIULtO CESANE UNO 
Viale G Cesare, 259 

L.10000 
Tel. 39720795 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G. Cesare. 259 

L 10.000 
Tel 39720795 

dlW.DIsney-DA 
(15-16.55-18.59-20.45-22.30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G. Cesare, 259 , 

L. 10.000 . 
Tel. 39720795 

Festa In casa Munpat di B. Henson; con 
(16-18.10-20.20-22 30) M Calne 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L 10.000 , 
Tel. 70496602 

La casa degli aptrtU dIBilìe August; con 

°f'6-19 30-22) 
Wlnona Ryder, Meryl Streep 

GREENWICHUNO 
ViaG.Bodonl,57 

AladdfndiW.DIsney-D.A. 
(15-17-18 45-20.30-22J0) 

L 1 0 000 I t e allappar di Stephen Frears; con Tl-
Tel.5745825 • naKellegher-BR 

(1545-17.3Q-19.15-21-2245) 

QREENWICHDUE L 10000 Posse. U leggenda di Jessle Lee di e 
Via G Bodonl, 57 Tel. 5745825 con Mario Van Peebles(15.45-18-20.15-

2230) 

GRESNWTCHTRE 
Via G Bodonl. 57 

L. 10.000 
Tel 5745825 

Ecce Bombo , (15.45-18.45-22) 

GREGORY L 10.000 Caroto'» way di Brian De Palma; con Al 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 Pacino, Sean Penn-DR 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 

HOLIOAY L. 10.000 The Irmocent di John Schlesinger; con 
Largo 6 Marcello, 1 Tel. 8548326 - Anthony Hopkins, Isabella Roaaelllnl -

: OFI (1530-18-20.10-22.30) 

INDUNO L. 10.000 
VlaG Induno Tel. 5612495 

di W. Disney-O. A. 
(15-16 50-18.30-20.30-22 30) 

KING L 10.000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Vla Fogliano, 37 Tel. 86206732 ci; con Keanu Scevera, Chris Isaak- FA 

; (14 45-17 30-20-2230) 

MADISON UNO L 10.000 La casa degli spalti di Bilie August; con 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 Wlnona RyderTMeryl Streep- OR 

(16.45-19.45-22.30) 

MADISON DUE L.10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VlaChlabrera.121 Tel 5417923 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

len-G (16-18.10-20.20-a.30) 

MADISON TRE L10000 AMtroruattssIrnl 2 di Bruno Gaburro; 
VlaChiabrera,121 - Tel. 5417926 con Jerry Cala, vanesse Gravina-BR 

(16-18.10-20.2Q-22.30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Tango (15,40-17.30-19.10-20.50-22.40) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 . 

L 10.000 Famosi In paradiso di Neri Parenti; 
Tel.786066 con Paolo Villaggio-BR 

(f5.15-17.4O-20.05-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova. 176-

L 10.000 
Tel.786066 

Senti chi Darla adesso di Tom Ropel-
lewskl • 8R (15.15-17 40-20 05-22.30) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 , La casa degli «piriti di Bilie Auguat; con 
Via Appla Nuova, 176 - Tel.786066 Wlnona Ryder, Meryl Streep-DR 

(16-19 30-22) 

MAESTOSO QUATTRO L.10000 Piccole Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via Appla Nuova, 176 ' Tel.786066 ci; con Keanu Reeves, Chris Isaak-FA 

; (16-19.30-22.30) 

MAJESTrC L.10000 M. Buttertty di David Crononborg; con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 Jeremy irona, John Lone-SE(16-18.15-

20.1542.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso; 9 R : Brillante, D.A.: Dis. animati . 
OO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; S M : Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN L 10.000 Fantuzl In paradiso di Neri Parenti; 
VladelCorso,8 Tel. 3200933 conPaoloVlllagglo-8R 

(16.15-18 3O-20.3Q-22.30) 

MIGNON L 10.000 The anapper di Stephen Frears; con Tl-
ViaVlterbo.11 ' Tel. 8559493 naKellegher-BR 

(1630-18 30-2030-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYUNO 
Via Bergamo. 17/25 • Tel. 8541498 

MULTIPLE! SAVOYDUE 
Via Bergamo, 17/25 Tel. 8541498 

A m i 90 parte II di Enrico Oldolnl; con 
Christian Da Sica, Massimo Boldl, Nino 
Frasaio», Andrea Roncato, Carol Alt -
BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MULTIPLEXSAVOYTRE 

Il (gito «atta pantera rosa di Blake Ed-
warda;eonRobaftoBenlgnl-BR ~> --

(15.05-16.56-18.4Q.20.30-22.30) 

Tel. 8541498 
» di Giovanni 

Veronesi; con Diego Abatantuono • DR 
(16-18.10-20^22.30) 

NEW YORK L 10.000 , N Sotto della pantera rosa di Blake Ed-
Vla delle Cave, 44 Tel. 7810271 wards; con Roberto Benigni -BR 

(15.3O-17.10-18.45-20.25-22.30) 

NUOVO SACHER L 10.000 CarodlartodlNannlMorettliconRena-
LargoAsclanghl.1 Tel. 5616116 lo Carpentieri. Nanni Moretti -BR 

(16.10-18,20-20,30-22.4040.30) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496566 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 " Tel. 5803622 

Un'mondo perielio di Cllnt Eaalwood; 
con Kevin Costner-A 

(15-17J0-20-22.30) 

Short culs (America Oggi) (15-16.30-22) 

QUIRINALE - - L 10.000 The Innocent di John Schlesinger; con 
Via Nazionale, 190 ' Tel. 4882853 Anthony Hopkins, Isabella Rosselllni -

DR • (15.30-18-20.10-22.30) 

OUHtlNETTA L 10.000 » banchetto di nozze di Aug Lee; con 
VlaM.MInghett l ,5. Tel. 6790012 WlnstonChao.MayChln-BR 

(16.10-1835-20.253230) 

REALE L. 10.000 Un mondo perielio di Cllnt Eastwood; 
PiazzaSonnino Tel.5810234 conkevlnCoatner-A . -

' • (15-17.3fr20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 Misterioso onUcMo a Manatthan di 
Via IV Novembre, 156 Tel.6790763 Woody Alien; con Alan Alda, Woody Al-

Len-G (16-22.30) 

RITZ 
VlaleSomalla,109 

L 10.000 
Tel. 66205683 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L6.000 

LaFamtoAAddarna2PRIMA 
(lfrlS.30-20,30-22.30) 

ROUGEETNOR 
Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 6554305 

Mr Jones PRIMA 
(16,30-18,3O-20.30-22JO) 

ROYAL 
,Vla E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

LaFamlgla Addama 2 PRIMA 
(16-18JO-2O.3O-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel, 6794753 

La Famiglia Addams2 PRIMA 
(16-18JO-2O30-22.30) 

Addio fitta concubini 
(16-18,10-2ft20-22,30) 

UNIVERSAL L 10.000 Un mondo perfetto di Cllnt Eastwood; 
VI» Bari, 18 Tel. 44231216 ' con Kevin Costner-A -

, (15-17.30-20-2230) 

VIP-SDA L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel.86208806 

Sem) chi paria adesso di Tom Rope-
lewski; con John Travolta. Klrstle Alley 
-BR (16.15-1830-20 JO-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPal»lello,24/B 

L 7.000 
Tel. 8554210 

DELLEPROVMCE L. 7.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 

1 lerrovtere (19); Un maledetto Imbro-

(16-18.10-2020-22.30) 

TIBUR 
Vladegll Etruschi, 40 

L 7.000 
Tel. 495776 

JurassIcParit (1545-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel, 3236588 

Sud (16.30-18JO-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SOPtONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: Sciuscià (18); La doto» 
vita (20); Senso (22). ' 
SALA CHAPLIN: Bertolucci: perché 
Buddha? (17.30); America oggi v.o. 
(19);DeWlesegre« (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel. 8200059 

Lo alato delle cose (20.30): Camera 6*6 
(22-30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5 apet /L 10.000) 

Viale della Pineta 15 Tel.6553485 

FEO. ITAL. CIRCOLI D a CINEMA 
Ingresso libero 

Via Giano della Bella, 45 tei. 44235784 

Calerne del Ptocott • Renctadiss Intor-
nattonaloa Henri Langtots, 
Oenbaku 8 1 * vittima della bomba ato-
mlca • La balata di un condannato • Vi
vere e Imparar» (16); Molarlo r j Natale -
14 anni non possono valerne 27-Cani 
neri (17); Vesuvio - Nodo alla gola - Pa-
rlgl cambia (19) 

di G.MIngozzl (18-20 30) 

FILMSTUDtOiO Rassegna «Le memorie del futuro». 
Piazza Grazioli, 4 Tel. 67103422 - Harokt e Maude e L'angelo azzurro 

(16). Segue Incontro-dibattito. 

GRAUCO 1.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

IL LABIRINTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Padre (Apa) di Islvan Szabò (19): I l dia
volo batto la rrKigue mentre sposa la fl-
gua di Forane Andrea (21) 

SALA A: Fum blu di K. Kleslowskl (19-
20.45-22.30) • 
SALA 8: Piovono pietre di K. Loach(19-
20.453230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12.000 

Via Nazionale, 194- Tel. 4685465 

Mary et Scottami (18); The Sewchers 
(2030) . . - , . 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.Tlepolo13)a Tel. 3227559 

The baby ol Macon dIP.Grennaway 
(18-20.15-22.30) 

KAOS 
Via Passino. 26 Tel. 5136557 

Uspecchtodeldeelderio (21.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Vie Cavour, 13 

' L.6.000 TomeJerrylIrUm -
Tel. 9321339 

(15,3032.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Nearettl.44 

L 10.000 
Tel. 9967996 

Piccolo Buddha (16.45-19.50-2230) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

(1545-17.45-19.45-21.45) 

ARISTON UNO L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700586 

h 

^ 

SALA CORBUCCI. Piccolo Buddha 
(17-19.30-22) 

SALA DE SICA: Atoddln 
(15.50-17.35-19.10-20.40-22.15) 

SALA FELLINI:Mr. Jones 
(15.45-1830-22) 

SALA LEONE: CarMo'e wey 
(17-1930-22) 

. SALAROSSELLINI: Un mondo perfetto 
(15,45-1830-22) 

SALA TOGNAZZI: La Famlgtta Addante 
2 (15.45-1830-22) 

SALA «SCONTI: La casa degli spiriti 
(17-19.30-22) 

VITTORIO VENETO L 10.000 
Via Artigianato, 47 Tel. 9781015 

SALA UNO: Il «gito detta pantera rosa 
(16-20-22.15) 

SALA DUE: Festa hi case Muppat 
• (1830-22.15) 

SALA TRE: Anni 90 parte II (183032.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 

.Largo Panine, 5 ' 
L 10.000 SALA UNO: Cariava way (16-19-22) 

TeL9«2M7t SALA DUE: Aladdm (16-17.45-1930) 
SALA TRE: FantorrJ In psradtoo 

(1d-18.1O-20.2Q-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGeaù,9 

L 10.000 
Tel 9420193 

flftgllodotta Pantera Rosa 
(16-181030,2032,30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364484 

AnnlWpariell (15,30-17.40-19.50-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via del Romagnoli 

L.10000 
Tel. 5610750 

Ungilo della pantera rosa 
(1530-17 10-18.50-20.30-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L 6.000 
Tel. 5672528 

la Famiglia Addama 2 
(16 30-16 30-2030-22 30) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
' Allo21.15. EemeraMaeEnnyrrtru-

de di e con Michele Caruso e An
na Teresa Eugeni. 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21,30. Pare che ci sia solo 
mare scritto e diretto da Marco , 
Bresciani; con Silvia Irene Lippl, 
Paola DI Pietro, Elisabetta Venier. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 21 . Cose I I spinge a far que-
eto7 di Giorgio Lopez; con M. Ri
naldi, G. Lopez, S. Michelotti. Re
gia di Giorgio Lopez. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 
AIIO20.46. U baratte chlozzotte di 
Carlo Goldoni; regia di Giorgio ' 
Strehler. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5896111) 
Alle 21.00. Delirio marginale di 
Ruggiero Cappuccio: con Ciro Oa-

- mlano, Claudio Di Palma, Gea 
Martire. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del -
Grande, 27 -Te l . 5698111) 
Alle 21.00. Maratone di New York 
di Edoardo Erba; con Bruno Ar
mando, Luca Z ingaro* . Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze. 3 -Tel. 
4455332) 
Alle 12.00. incontri con uomini 
straordinari di teatro di Mariano 
Rigilno. Ingresso libero. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894675) . 
Alle 20.45. Attrazione fatalo d i 
Giampiero Mughlni; regia di Mas
simo Pedronl. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi. 
105-tel.6555936) 

' Alle 16.30. Il canto dell'allodola da 
William Shakespeare; con A. Ca
ruso, G.P. Piazza, L Arlecl. Regia 
dlA.Petrlnl . 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito. 75 -
Tel. 6832888) 
Alle 21.00. PRIMA Fratture testo e 
regia di Lavanderia Bocchelli e . 
Gianluca Boiardi. 

CENTRALE (Via Celea, 6 • Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. Dove nasce la notizia 
testo e regia di Umberto Marino; 
con Klm Rosai Stuart, Ludovica 
Modugno, Massimo Wertmuller. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.00.1 ragazzi del varietà di 
Nicole Flore; con E. Bosi, G. Car
bone. M. Santini. Coreografia e 
regladi S. Morgantlni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel . 7004932) 
Sala A: Alle 22. L'ultima ora di 
Stetano D'Angelo; con S. Billl, F 
Laruffa, P. Ma)an, V. Sacco, regia ' 
di Stefano Bllll. 
Sala B: alle 20 45. Animali a san
gue freddo di F, Apollonl e L. Ar
menia: con Raul Bova, Vincenzo 
Crivello, Alberto Gasbarrl. 

D B COCCI (Via Galvani, 69 • Tel . 
5783502) 
Alle 21.15. U b a n d o degli onesti . 
di Age e Scarpelli; con A. Avallo- ' 
ne. N. Musico, G. Aprile. Regia di 
antonelloAvellone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel . 6877068) 
Alle 20.45. Camomille scritto e di
retto da D. Colocoli con G. Bran
colo, L Canale, 8 . Cataldl, F. Cuo
ia. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta. 19-Tel . 6877068) 

. Alle 22.30. Gullrver da Broskle-
wicz; diretto ed interpretato da 
Pierluigi Comlnotto 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta. 19-Tel . 6871639) 
Alle 21.30. Bugie di e con Massi
miliano Bruno e Sergio Zecca. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - T e l . 6784380) 
Alle 21.00, GII alibi del cuore di 
Fabio Maraschi; con Athlna. Cen
ci, Giovanni Lombardo. Regia di 
Marco Mattollnl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
, 4743564-4618598) 

Alle 21.00. Terapia di gruppo di C. 
Durang: con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi. Stefano 
Viali. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel . 
442313004440749) 
Alle 21.00. Storia strana su di una 

' terrazza romana scritto, diretto 
ed interpretato da Luigi De Filippo . 
con Vanda Pirol, Rino Santoro. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 21.00. Er rnarcheee del grillo 

Sm o n t a t o dalla Comp. Checco 
urante; teato e regia di Altiero 

Alfieri; con A. Alfieri, Renato Mer-
, lino. Lina Greco, Alfredo Sarchi, 

O G G I Al CINEaMA 
COLA di RIENZO 

RIVOLI 
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. ORARIO SPETTACOLI 

RIVOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
COLA DI RIENZO: 15,45 - 18,10 - 20,20 - 22,30 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259) 

. Alle 21.00. Oleodotto Maialaste di 
Marola Martelli; con Nelllna Laga-
nA Regia di Gianni Scuto 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tol 
. , 4882114) 

Alle 20 45. La famiglia dell 'ami. 
quarto di Carlo Goldoni, con Giu
lio Bosetti, Marina Bonflgli, Anto
nio Salines. Regia di Marco 
Sclaccaluga. 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco, . 
15-Tel . 6796496) 
Alle 21.00. Cuore di comico regia 
di Giorgio Galllone; con Gabriella 
Placclau, Giorgio Scaramuzzino. > 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21.00. L'Importanza di chia
marsi Ernesto di O. Wilde, con I. 
Ghlone, C. Simon!, A. Tidona Re
gia di E Fenogllo 

IL PUFF (Via G, Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Channo rotto lo stivale 
con Landò Fiorini. Giusi Valeri. T. 
Zevola, L.Romano. Rsgla di Lan
dò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel.8416057-6548950) 
Alle 21.00. Pronto, 1 , 2, 3. 47 C'è 
Arlecchino servitore di 2 pedronr? 
da C. Goldoni; con S. Narduzzl. M. , 
Pedone, G. Scavino. Regia di RL. 
Grande e S. Narduzzl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 21.30. Tlramlsud di Piero Ca
stellaceli con Lucio Calzzl, Anto
nio Covetta. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Tel 6783148) 
Sala Azzurra: Alle 21.15. Neraz- -
zurro brivido d'agosto regia Mas
simo Milazzo: con Massimo Mira- . 
ni, M. Cristina Fioretti. 
Sala Bianca: riposo 
Sala Nera: Alle 21.15. One-Wo-
Man Show Cosetta Coceanla in 
•Storie a rendere* di Coceanls La 
Fonte; alle 22.30 «Melancomlc'a 
adventurea» di e con Leonardo ' 
Petrlllo. _ 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
tel.485498) 

" Alle 21.00. La Maria Brasca di ' 
Giovanni Testorl; con Adriana 

16-30 gennaio 1994 
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, Inizio proiezioni ore 22,00 

- r 16 gennaio • 

Salò oh 120 giornate di Sodoma (1975, 1169 
20 gennaio 

tt fioro dolio mille e una notte (1973/74, 1291) 
23 gennaio 

Iroteonti di Canterbury (1971/2, 110') 
27 gennaio 

Teorema (1968, 98') 
30 gennaio • • 

Il Vangelo tocondo Matteo (1964, 13T) » 

Domenica 16 gennaio oro 21 • 
»ln prova: spettacoli prima degli spettacoli' • 

VERSI, VERSETTI, VERSACCI cabaret, da Trilussa 
con Mimmo Strati e Alexandre Fllotel. a seguire, alle ore 22 

*PPP 5 «tot di Pasolini' Sali ole 120 giornate di Sodoma 

- Domenica 23 gennaio ore 21 
' *ln prova: spettacoli prima degli spettacoli» 

PARADOSSI cabaret, con Cosetta Coceanls 
a seguire, alle ore 22 

«PPP 6 film di Pasolini» I racconti di Canterbury 

Domenica 30 gennaio ore 21 -
«In prova: spettacoli orlma degli spettacoli» ' 

IL VANTONE, traduz. di Pasolini del 'Mlles Gloriosus» 
di Plauto messa In voce con Mimmo Strati, • 

Vincenzo Petrone, Alexandre Fllotel, Alberto Bognannl 
a seguire, alle ore-22 

«PPP S film di Pasolini» Il vangelo secondo Matteo 

SI comunica che I film della rassegna "PPP 5 film di Pasolini» 
sono preceduti, nei giorni indicati, dagli spettacoli inseriti nello 
spazio teatrale "In prova: spettscoll prime degli spettacoli» 

vis la Spezie 79 -tei. 7011404 

Asti 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 

17- Tel 3234890-3234936) 
Allo 21.00. A me gli occhi Me di e 
con Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15 Moto 
perpetuo scritto e diretto de Fran-

. Cesco Randazzo; con F. Mlrabel-
, la, L. Melchlonna. 

SALA GRANDE: Alle 21.00 Snoo-

Sf di C. Schulz; con C. Balbonl, F. 
alvarl. Regia di Riccardo Caval

lo 
SALA ORFEO: Alle 21.15. La cimi
ce di Vladimir MajekovakIJ, Inter
pretato e diretto da Valentino Or
feo con il Laboratorio Teatrale 
Permanente della Sala Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 4885465) 
Alle 21 . Spettacolo di danza con 
Jones Benally Family (Nevaio). 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
6083523) 
Alle 21.30. Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dlx. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20.45. Danza di morte di 
Strindberg; con Anna Proclemer, 

, Gabriele Ferzetti. Regia di Anto
nio Calenda. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel . 6791439) 
Alle 21.30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngltorl; con Oreste Lio
nello, Gabriella Labate e Mortu-
fello Regie di Pierfrancesco Fin
gitore. 

StSTtN INA (Via Slatina. 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21.00. Beati voi con Enrico 
Montesano. Mualcal scritto da 
Terzoll e Valme: mueicho di M. 
Mattone; coreografie di Don Lu-
rlo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Telo 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Delmo perfetto di Fre
derick Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Sisti, Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siati. 

TORDMOKA (Via degli Aequaapar-
ta ,16 -Te l . 68805690) 
Alle 21.00. Cweae di ferro di Aldo 
Nicolai, regia di Renato Giordano, 
con C. Pani, A. Casagrande, I. 

OGGI al MIGNON - GREENWiCH 
Straordinario, divertentissimo Frears 

"Una dòli* commodto più divertenti e oommovonti insieme degli ultimi 
anni- (Fabio Ferzetti - » mtemggero) 

•Stephen Frears sa deUreggiaral benissimo nel tempi dalla commedia 
Lo stile è brillante e abilissimo, gli attori sono strepitosi'. (Irene Bignardl • 
La Repubblica). 

"Uno splendido esemplo di come si possa tare cinema, coniugando 
Intrattenimento brinante e realismo sodale, basso costo e alta ovalità: 
(Michele AnsetmI - LVrtUà). 

"Veramente divertente e strano.. // film dà una straordinaria impressione 
di autenticità». (Lietta Tomabuon • L'Espresso) 

2 ^ «SnanPeC 
cou«Mzu«R>'rouicsuJtoiaai->uni»ciCABa: oxs 

Orari: MIGNON 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 -
GfftTETVrVTCH 15,45 - 17,30 - 19,15 -21.00 - 22,45 
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AIACE 
SCONTI: CINEMA 
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£. 15.000 

AIACE VIA GAETA, 23 
T»l 4740905 Fax 4814959 

Galllnelll 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68603794) 
Alle 20 45 Osteria di campagna 
con Mariano Rigillo Regia di Ma
riano Rloilto 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel . 5881021) 
Alle 21 00. Quelli che restano di 
Paolo Muslo: con Marina Biondi, 
Glusepe Bisogno Regia di Wer
ner Waaa. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tol. 5740598-5740170) 
Alle 21 . Donne eull'orio di una cri-
el di nervi di Pedro Almodovar, 
con la Compagnia «Attori e Tecni
c i ' . Regie di Attillo Corsini. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BasasUaBssai 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Vis Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Alle 20.30 presso l'Auditorio di via 
della Conciliazione concerto dei 
Quartetto di Fleeole con II violini
sta Piero Ferulll e II violoncellista 
Andrea Nannonl In programma: 
Mozart, Petrassi, Brshms. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Plszzs de Bosle - Tel. 5818607) 
Alle 18.30. Concerto Sinfonico 
Pubblico diretto del Maestro 
Ellahu Inbal in programma musi
che di R.Strauss. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere del 

Melllni, 33/A -Te l 3204705) 
Alle 21 . Musica dal vivo con Paolo 
Innarella al sax; Danilo Rea al 
plano: Massimo Morlconl al 
cbaaao; Francesco D'Errico alla 
batterla. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
O»tla.9-Tol.3729398) -
Alle 22 BermyGoloonOuartot-

ALPHEU8 (Via del Commercio, 3? • 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. The 

. Fool end Night Band (rock e fun-
ky); discoteca. 
Sala Momotombo: Alla 22 Adre
nalina Son (salsa); discoteca con 
Edson. 

Sala Red Rfver Alle 22 cabaret 
con Antonio Rezza e musica dal 
vivo con Nulla e Rlchy 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Rlpa.18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con 1 
Bestaff. Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96 -Te l 5744020) 
Alle22 Concerto della Do Band. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Noce de flamenco con Li
sa Floree 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmor«,28-Tel 7316196) 
Alle 21.00. Discoteca reggae, rag-
gamutfln e rap. Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto del Bolero-Mat
thew Mareton Il gruppo si 0 affer
mato Imponendo una torte Imma
gine del Doors 

IN ESCLUSIVA AL 

GREENWICH 

ECCE 

BOMBO 
NANNI MORETTI 

O r o r i o : 

10 J Ù ^ I M O • 20.30 • 11.JO 

I I I mattinate di cinema 
italiano 

domenica 16 gennaio 1994 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM 

ROMA ORE 11 
al termine Incontro con il regista 

GIUSEPPE DE SAIMTBS 
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http://15-17.05-18.50-20.40-22.30
http://14.30-17.10-f9.50-22.30
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http://16-18.10-20.20-a.30
http://16-18.10-20.2Q-22.30
http://f5.15-17.4O-20.05-22.30
http://ViaVlterbo.11
http://15.05-16.56-18.4Q.20.30-22.30
http://15-17.3fr20-22.30
http://VlaS.Nearettl.44
http://1d-18.1O-20.2Q-22.30
http://IP.IP.IF
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Redazione:. 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

• • L'ombra di LicioGelli dietro la mi-
nadc di società finanziarie sulle quali 
indaga da mesi la magistratura roma-
na Due ore di audizione davanti ai 
membri della Commissione parlamen- * 
tare antimafia che si stanno occupan-
do dell'escalation criminale nella Capi
tale: Elisabetta Cesqui, pubblico mini
stero al processo P2, si ò recata ieri mat- •'•" 
Una a San Maculo per esporre una reta- ' 
zione centrata sulle connessioni tra fi- ' 
nanza ed ambienti che si ricollegano 
anche alla loggia massonica di Licio • 
Celli. Interesse dei commissari dell'An
timafia 6 quello di comprendere le rica
dute romane di inchieste -come quelle 
sul fallimento della Compagnia gencra-

le finanziaria di Giorgio e Sergio Cerni
ti, entrambi legati al mondo della mas
soneria - che hanno fatto registrare re
centemente sviluppi clamorosi, come • 
quello del sequestro di oltre 16 miliardi 
di lire riconducibili all'ex maestro vene
rabile. ••.--. •-- .•...•>-:». ?.;„• •_:,••.•;•;;• 
-. Oa mesi la procura romana sta ccr-

cando di venire a capo di un'intricata 
ragnatela di società ai cui vertici si ritro
vano prestanome già entrati nelle in
chieste sulla banda della Magliana, 
agenti del Sisde accusati di associazio-
ne a delinquere e di peculato e perso
naggi legati ad ambienti piduisti Di 
questi rapporti si occupa in particola

re, il gruppo di magistrati che indaga 
sul reato di attentato agli organi costitu- . 
zionali, previsto dall'articolo 289 del • 
Codice di procedura penale. 

Del pool fa parte anche la dottoressa . 
Cesqui che ieri è stata sentita dal presi-
dente Luciano Violante e dai commis-
sari dell'Antimafia che - sempre a prò- ' 
posilo delle infiltrazioni criminali nella , 
Capitale - avevano già ascoltato ilque-. 
store di Roma Ferdinando Masone. Gli 
sviluppi dell'inchiesta sui terminali fi-
nanziari della Banda della Magliana, 
avevano portato il pm Franco lotta a ri- ' 
chiedere al gip il nnvio a giudizio di 60 
persone Tra queste, accanto a perso

naggi noti alle cronache giudiziarie, in
sospettabili «colletti bianchi» legati ad 
ambienti bancari. Le indagini sui rap
porti tra finanza, settori deviati dello 
Stato e ambienti della massoneria stan
no facendo emergere un inquetante ' 
sottobosco di illegalità che ha esteso i 
suoi tentacoli alle attività economiche ' 
e ha fatto del riciclaggio lo strumento ; 

per guadagni esponenziali. Un sottobo
sco che ha tutto da perdere da una 
svolta democratica nel paese. Sta an
che qui, secondo la magistratura roma
na, il possibile perche delle bombe e 
della strategia della tensione di questi 
mesi 

Codice alla mano, lo Stato mostra la faccia dura contro i lavoratori che hanno protestato per la perdita dell'occupazione "" 
Interrogato dal giudice anche il parroco solidale con i manifestanti di Colleferro. «Ho descritto al pm il dramma di questa gente» 

Operai della 
La protesta operaia di Colleferro finisce davanti al 
giudice. Ieri il sostituto procuratore delia Repubblica 
di Velletri ha interrogato 14 persone che, nel maggio 
scorso, avevano partecipato al blocco dell'autostra
da Roma-Napoli, durante una manifestazione. Tra 
gli indagati, il parroco e il sindaco della cittadina. «Lo 
Stato non deve mostrare il suo volto duro di fronte al
le fasce più deboli», ha dichiarato il sacerdote. ,, 

e sotto 

• • La protesta contro le cas
se integrazioni finisce davanti 
al giudice. Ieri II sostituto pro
curatore di Velletri, Angelo 
Palladino, ha interrogato alcu
ni partecipanti alla manifesta
zione organizzata dai lavorato
ri della Snia-Bpd di Colleferro il 
14 maggio scorso. Per la citta
dina della Valle del Sacco fu 
un evento particolare: un'ade
sione di più di Smila persone, 
con la presenza del parroco e 
di parecchi esponenti politici e 
sindacali. Una solidarietà for
tissima per gli operai accer
chiati da cig e licenziamenti. 
Ma per la magistratura i fatti di 
otto mesi fa assumono contor

ni diversi, tanto da far pcrvem-
' re 14 avvisi di garanzia a sinda-
• calisti, operai, uomini politici. 
'Tra loro compaiono, oltre al 

.."' parroco don Luciano Lepore, 
cinque delegati sindacali e 

'., un'operaia della Snia-Bpd, l'at-
*;? tuale sindaco di Colleferro Sil-
£•' vano Morta, quelli di Segni e di 

• Paliano, Luigi Sposi e Giusep
pe Atvedi, l'ex primo cittadino 

".•" di Carpinete Parisella, e il con-
'- sigliere - regionale pidiessino 

.{' Renzo Carella. I reati contestati 
• sono occupazione di suolo 
. pubblico e interruzione • di 
-.' pubblico servizio. La manife-
' stazione del maggio scorso, In-
• •• fatti, si concluse con il blocco La manifestazione degli operai di Colleferro 

dell'autostrada Roma-Napoli, 
all'altezza del casello di Colle-
ferro. Questo episodio ha fatto 

*•* scattare l'intervento della pro
cura. . •"-',••• ••-.. 

Durante gli interrogatori di 
ieri il magistrato ha voluto ac
certare se la decisione di bloc
care l'autostrada fosse stata 
preorganizzata. Tutti gli inda
gati hanno sostenuto che l'epi
logo della manifestazione era 
quasi inevitabile, in un'atmo
sfera di enorme tensione. In
somma, i manifestanti voleva
no dare risalto alla protesta ; 
con tutti i mezzi, e in quel mo- -
mento ostacolare le iniziative 
prese dalla folla sarebbe stato 
molto pericoloso. Inoltre si è . 
fatto notare che durante il 
blocco della Roma-Napoli so
no state lasciate libere le corsie 
d'emergenza, per permettere il 
passaggio alle ambulanze e ai 

•
mezzi della polizia. «La nostra 
partecipazione aveva il dupli-

„ ce obiettivo di solidarizzare 
con gli operai licenziati e di 
contenere la tensione - ha af
fermato don Luciano dopo 
l'incontro con il giudice - Ho 
descritto al pm il dramma di 

I SINDACALISTI Roberto Giuliano, della Fillea Cgil. «Ci sono troppe componenti» 

• Colleferro, che negli ultimi 20 
• anni ha perso il 90 per cento 
; dei posti di lavoro, passando 
- da seimila a 650 occupati nella 
Snia». Il parroco, che ha rice
vuto l'appoggio del vescovo di 

". Velletri, si è detto molto preoc
cupato per l'allargamento dcl-

. le sacche di povertà che si sta 
verificando nella zona. «Penso 

. anche a quello che e accaduto 
; a Roma con gli sfrattati. Non 
vorrei che le cariche della poli-

; zia mettessero in luce solo l'a-
' spetto duro dello Stato, cheìn-
. vece, di fronte a situazioni di 
• disagio, dovrebbe adottare un 
; atteggiamento comprensivo». 
La stessa preoccupazione è 
stata espressa dal sindaco del
la cittadina, mentre la Cgil ha 
fatto sapere che, se l'inchiesta 
non sarà archiviata, si chiame
rà a correo con i lavoratori in
quisiti. Proprio in questi giorni 
sono state messe in cig altre 

. 120 persone nella fabbrica bel
lica di Colleferro, e questa vol
ta con metodi non troppo deli
cati. «I lavoratori arrivavano la 
mattina e non sapevano se po
tevano entrare» ha dichiarato 
un operaio. •' OB.D.C 

«Questo sindacato mi ha profondamene 
«Per un socialista è più difficile fare carriera nella 
Cgil, perché si è sottoposti a più prove. Oggi ho pau
ra di un regolamento di conti contro di noi». Cosi 
parla Roberto Giuliano, segretario regionale della ; 
Fillea, a due settimane dalla conferenza di organtz- '. 
zazione. È la terza testimonianza dal mondo sinda
cale, dopo quella di Patrizia Sentinelli, della Cgil 
scuola, e di Alberto Manzini della Fiom. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• V È entrato nella Cgil quasi ••• 
per caso. Certo non per «celta. ; 
definitiva», vista l'età: appena V 
23 anni. «Facevo l'animatore J' 
per bambini - racconta Rober-... 
to Giuliano, 38 anni, da due se- w 
grctario regionale della Fillea - •-:•• 
Nel 77 sono entrato nella lega r 
dei disoccupati e dopo un an- •;•; 
no ero nella Fillea. Certo, ero , 
impegnato nel sociale, e stu
diavo Sociologia. Ma non ave- .'.•• 
vo un'idea precisa di quello . 
che avrei fatto. Oggi dico che, : 

per quanto il sindacato mi ab
bia dato molto, forse mi piace
va di più il primo lavoro. SI, l'a
nimatore per bambini». Le abi- ' 
lità strategiche di Giuliano so
no state messe a dura prova 
egli ultimi anni. Non solo per
ché gli edili sono stati «azzera
ti» dal post-Tangentopoli. An
che per la sua appartenenza 
politica all'interno della Cgil: il 
Psi. Palle sue parole emergono 
tutte le paure, le reticenze e i 
conflitti di una componente 

: minoritaria, attraversata dalla 
crisi politica, in una struttura in . 
cerca di nuova identità. -«,. 

È difficile fare carriera per 
. un socialista nella CgB7 

Più difficile che per gli altri, nel 
senso che si richiedono prove 
maggiori. 

Lo sdogilmento delle com
ponenti non è stato positi
vo? ;-...,• 

Le componenti ancora esisto- : 
no, e esistono anche compo
nenti di componentUn realtà 
non si fa politica, mentre inve-; 

ce sarebbe importante una po-
. litica di risorse umane. Io, co-
'. munque, preferisco qualun
que regola, anche sbagliata, al . 
caos dello scioglimento delle 
correnti. •; 

Come sono 1 rapporti con I 
tuoi colleglli? 

Rispondo con una frase di La
ma: "I compagni si trovano, gli 

amici si scelgono". Non c'è so
lidarietà intema al sindacato. 

Come hai vissuto gli anni'80 
e poi la crisi delM in questo 
ambiente? ,..-\: • 

Io sono stato un craxiano con
vinto, ci ho creduto. Ora rico
nosco gli errori,, ma sono in-

. transigente sui principi. Gli an
ni '80 11 ho passati bene qui 
dentro. Anche alla crisi ho rea
gito bene. Penso che la magi
stratura ha tolto la parte sporca 
del partito. •;•-, ••.-. : ;..., /.;.;, 

Torniamo alla carriera. Do
po la caduta del M, temi «ri
torsioni»? . 

Ho paura di un regolamento 
dei conti intemo contro i so
cialisti. Se mi devono mettere 
da partela cosa deve essere 
pubblica, «in ogni caso, il plu
ralismo si deve salvaguardare: 
meglio avere chi la pensa di
versamente e ti rispetta, che 

chi si adegua. Il dissenso serve, 
•y è utile, ma va canalizzato, non 
; può essere lasciato in totale 
• anarchia. '; •.>--. : v."* r ' -•,•"•-• '•&' 

In un momento di surplus di 
quadri all'interno del sinda
cato, quaH dovrebbero esse
re I criteri di selezione del. 

:"' personale? :; 
•Bisognerebbe valutare le capa- '. 

cita politiche e le competenze 
.'. professionali. y Bisognerebbe 

; • verificare il lavoro svolto. 

. Quali sono le abilità profes-
• «tonali di un sindacalista? 

Il nostro è un lavoro di comu
nicazione. Bisogna spiegare 
cose complesse, come i con
tratti, le normative, gli accordi.. 

' Nel mio caso, poi, i lavoratori 
' sono poco scolarizzati, certo 

non per colpa loro, e allora la 
cosa diventa più difficile. Nella 

. nostra categoria il rapporto 
con i lavoratori è molto forte, : 

perché un edile va tutelato 
' giorno per giorno, ad ogni can
tiere che si apre si deve rinego
ziare. Il rapporto con la contro-

, parte cambia a seconda delle 
dimensioni del cantiere. - - v 

, Come si ridda un stndacaU-
' •: «to7 ..•;;;•;•-•••-.• ;.;.->.. ...-.• .-; 
È difficile, perché questo lavo
ro, per alcuni aspetti, ti deprc- ' 
fessionalizza. Se non si possie
de la capacità di autorinnovar-
si, che si fa? Paradossalmente, [ 
si è capaci di fare il lavoro del- -
la controparte. Potrei fare il di
rigente di un'azienda. I; -, 

Come sono i rapporti con I 
lavoratori. Senti che hanno 
fldudsnd sindacalo? 

I rapporti con gli operai sono 
molto diretti: se risolvi il pro
blema, sci un amico, altrimenti 

• no. Non sento di aver perso la 
loro fiducia. Certo, il dubbio 
che li tradiamo c'è sempre. Ma 

poi, quando sanno come van
no le cose, capiscono. In ogni 

• caso, il rapporto con i lavora
tori va costruito su regole chia
re. lo credo nelle deleghe, per
ché la società democratica vi
ve per deleghe. Ma le deleghe 
devono essere chiare, cosi il la
voratore non si sente fregato. . 

Come vedi il futuro? Credi 
nella conferenza di organiz
zazione di fine gennaio? • 

Sulla conferenza sono pessi
mista. Vedo ancora strategie e 
tatticismi. L'analisi vera va fatta 
con i lavoratori. Invece, nella 
conferenza loro non c'entrano 
affatto, ci sarà solo il problema 
di chi comanda. Sul futuro in 
generale, sono molto ottimista. 
La mia categoria deve affronta
re un padronato molto più ar
retrato di noi, quindi gli operai 
hanno bisogno di chi li tutela. 
In questo senso il sindacato 
non può morire. , 

Molti i candidati possibili 
per le municipalizzate 
Primi disaccordi nell'esecutivo 

Per la giunta 
Rutelli 
lo scoglio 
delle nomine 
Municipalizzate. Ieri è scaduto il termine per le can
didature, sono 300 le proposte presentate da asso
ciazioni e cittadini. Il Pds dà l'altolà a Rutelli sulla ri
conferma dell'attuale commissario Penile alI'Atac. 
A volerlo sarebbero invece i Popolari. Alla Centrale 
del latte probabilmente andrà il pidiessino Biagio 
Minnucci. Ma la scelta non convince i Verdi. A gui
dare l'Acea sarà Testa. Msi e De: «È una farsa». . 

CARLO FIORINI 

•si Sarà l'Atee per Rutelli il 
nodo più difficile da sbroglia
re. Sulla presidenza delle mu
nicipalizzate si annuncia il pri
mo braccio di ferro nella mag
gioranza che sostiene il sinda
co. Ieri si è chiuso il termine ul
timo per la presentazione delle 
candidature da parte della «so- . 
cietà civile». Le proposte sono 
state tantissime: trecento, ha -
annunciato il Gabinetto del 
sindaco che ha chiuso lo spor- ' 
tello «informanomine» e che : 

ora sottoporrà i curriculum dei 
candidati al primo cittadino. A •• 
lui spetta l'ultima parola, entro , 
il 31 gennaio dovrà procedere '; 
alle designazioni. Ma nella • 
maggioranza c'è qualche fri
zione. Sull'Atac soprattuto, al
la cui guida i Popolari di Ad ; 
vorrebbero fosse confermato • 
l'attuale commissario Roberto ' 
Penile. Un'ipotesi sulla quale è • 
orientato anche il sindaco e 
che invece è fortemente osteg
giata dal Pds. «Se si procedesse 
alla conferma di Penile sarem
mo costretti a prendere le di
stanze dalla scelta in modo 
molto netto», ha detto ieri il 
consigliere pidiessino Esterino • 
Montino. E un altolà al sindaco • 
su questo punto, si legge an
che tra le righe di una dichiara- . 
zionc dello stesso capogruppo 
della Quercia che se da una 
parte ha definito «deciso, inno- * 
vativo e limpido» il metodo * 
scelto per giungere alla desi
gnazione dall'altra ha voluto 
affermare che «il Pds si impe
gnerà fino in fondo per far ri- . 
spettare e valorizzare il conte
nuto di svolta della procedura 
per le nomine decisa' dalla -
Giunta Rutelli». E riconfermare 
il commissario Perule, secon
do Montino, «non rappresente
rebbe una svolta, mentre per 
un'azienda decisiva come l'A-
tac sarebbe necessario indivi-
duare un manager di grande " 
esperienza, ricercandolo ma
gari nell'ambito delle Ferrovie 
dello stato». 

Sul tavolo del capo di gabi
netto Pietro Barrerà comunque 
il nome di Penile, c'è. A candi
darlo è stata la Confcoperative 
(coperative bianche). E sono 
tantissimi i nomi presentati da 
associazioni e gruppi per i ver
tici delle mundpalizzate. Per 
l'Acea, si sa già da giorni, Fran
cesco Rutelli ha scelto il pidies

sino Chicco Testa, ambientali
sta di spicco. E pidiessino do
vrebbe essere anche il presi
dente della Centrale del Latte. 
Si tratta di Biagio Minnucci, at
tualmente presidente regiona- -
le della Confcoltivaton, già 
membro del consiglio di am
ministrazione della Centrale 
del Latte per molti anni (ne è • 
stato il reggente per più di un ' 
anno) e il suo nome è finito 

• sul tavolo del Capo di Gabinet
to, indicato dall'associazione 
dei coltivatori, dalla federazio-

, ne nazionale delle centrali 
pubbliche del latte, dai produt-

'tori e dalle cooperative che 
raccolgono il prodotto e infine 
dall'Unione consumatori. 

Ma l'ipotesi di Biagio Min
nucci non sarebbe gradita ai 
Verdi, che però ancora non 

: hanno trovato una proposta al-
. temativa. Il capogruppo del 
Sole che Ride Athos De Luca 
sta sondando altre ipotesi, alla ; 
ricerca di una personalità più -
vicina per orientamenti alla 
sua linea che è in modo nettis- ; 
simo contro una gestione della • 
centrale di cui facciano parte i ; 

e. privati Ai verdi toccherebbe 
poi individuare il presidente 
dell'Amnu. Una soluzione am
bientalista doc il Sole che ride 

. sperava di averla trovata con 
Mario Di Carlo, ma il responsa-

• bile scientifico della Leqa Am-
' biente ha declinato l'invìto. " 

Cosi, un po' a causa degli at
triti, un po' per la ricerca anco
ra in atto, è slittato l'incontro 

• della maggioranza che era sta
to fissato per mercoledì sera. 
«Ma no, nessun attrito, la mag
gioranza è compatta», ha ne
gato ieri Loredana De Petris. • 

Sulle nomine intanto l'op
posizione annuncia battaglia. 
Il capogruppo della De, Mauro 
Cutrufo, giudica l'iter di con
sultazione scelto dalla maggio-

" ranza «una farsa». «Voglio pro
prio vedere se il sindaco pren
derà in considerazione indica
zioni importanti che sono ve-

- nule dal mondo universitario e 
dall'associazionismo», ha det
to ieri. E il missino Pierluigi Fio-

: retti ha già chiesto che la se- : 
: conda commissione consiliare 
; convochi i candidati per le au

dizioni, una sorta di esamino 
previsto dalle procedure per le • 
«nomine trasparenti» varate 
dallagiunta. ... 

Pisana, polemiche Dc-Pds 

Giunta regionale al verde 
ma salderà i mandati del '93 

• • Non c'è trucco, non c'è 
inganno: la giunta regionale 
sulla vicenda dei mandati di 
pagamento emessi nell'ultima 
settimana del '93 e relativi al 
'91 e non riscossi dai creditori 
(gli avvisi sono arrivati fuori 
tempo massimo) si assolve. E 
spiega: la disfunzione è pura
mente tecnica, un evento fisio
logico di fine d'anno. Tanto 
che, ha illustrato l'assessore de 
Luca -• Danese, «l'eventualità 
che questo accadesse e le con
tromisure erano previsti nella 
delibera di assestamento del 
bilancio». Dunque la polemica 
scatenata dal Pds sarebbe gon
fiata perché si fonda su pochi, 
irrilevanti elementi e le cifre 
fornite non sarebbero esatte. 
Spiega Danese: «Solo 30 dei 
160 miliardi non sono stati ri
scossi. La maggior parte di 
questi fondi è destinata agli en
ti locali, mentre solo A17 milio
ni divisi in 151 mandati, dove

vano essere riscossi da privati 
cittadini e invece sono rimasti 

. in cassa. Entro il mese comun
que tutto sarà a posto e ognu-

1 no avrà ciò che gli spetta». L'in
ganno però c'è: le cifre non ri
scosse sino a ieri erano il dop
pio, 60 miliardi. Nel volgere di 
24 ore i miliardi sono diventati 

. 32. «Non c'è nessun mistero», 
sbracciano i tecnici regionali e 
lo stesso Danese nega, come 
sospettano i consiglieri Pds, 
una gestione clientelare dei 
mandati. Intanto restano in 

i campo grandi come macigni : 
le difficoltà finanziarie di cassa 
della regione. «1 soldi non ci 
sono - aggiunge Danese - arri
vano dallo Stato con il conta
gocce e questo crea enormi di
sagi che diventano disservizi 
quando ai tempi morti della 
pubblica amministrazione si 
aggiungono le pause interes
sate delle banche». OLu.Be. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla ' 
«Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. • 

Quel medico 
mi ha guarita 
ed io voglio 
sdebitarmi 

senz'altro molto, ma sono 
certa di una esigenza mo-

• '•'. rale che mi spinge a non 
accettare giudizi «totali» su 
aspetti ed esperienze di 
grande complessità. ;v . 

'].'•• On. Maria Antonietta 
'.'"'•• - •••-'••• ;•• Sartori 

• V Ho letto in data odier
na 12 gennaio sul vostro 
giornale l'articolo relativo 
al professor Elio Ascani. 
Non entro nel merito dei 
casi rappresentati non es
sendone professionalmen
te e giuridicamente ido
nea, e ritengo, anzi, che a 
giudicare siano legittimati 
esclusivamente " periti e 
Magistratura, ?.. Ciò nono
stante, essendo stata pa
ziente de! professor Elio 
Ascani e degente dell'O
spedale di Palidoro, pro
prio nel periodo in cui si 
sarebbero verificati gli av
venimenti che sembrano 
mettere in discussione una 
vita professionale e una 
istituzione ospedaliera, vo
glio rappresentare quanto 
segue:.»-«v- yn-.v^ •;•:• -v, 

Sono stata nel 1981 rico
verata presso l'ospedale di 
Palidoro a seguito di una 
compressione del midollo 
spinale per una grave mal
formazione della colonna 
vertebrale di cui ero soffe
rente dal 1948 e perla qua
le mi ero sottoposta più 
volte nel passato a cure e 
interventi effettuati presso 
altre istituzioni ospedaliere 
e altri professionisti. >•..•« 

Il professor Ascani!mi 
ragguagliò dei rischi cui sa
rei incorsa se non mi fossi 
operata, ma anche dei ri
schi, oltre che dei benefici, 
nel caso in cui mi fossi sot
toposta agli interventi che 
riteneva necessari. .,;.,< 

Ho deciso per la secon
da ipotesi. Nel 1983 ho po
tuto riprendere appieno la 
mia vita e la mia attività la
vorativa. • V...'.'-. • v ••<•: 

Un miracolo? No. Posso 
riconoscermi una buona 
dose di coraggio e di forza 
di volontà, ma sarebbe da 
sciocchi pensare che ciò 
sarebbe : stato possibile 
senza la perizia di chi ha 
giudicato necessari ed ese
guiti quegli interventi, del
l'equipe che ha coadiuva
to, e deila capacità di quel
la istituzione ospedaliera 
di assicurare a pazienti che 
affrontano tali esperienze 
un sostegno anche sul pia
no psicologico certamente 
non secondario ai fini del
la cura e della guarigione. -

Un caso isolato? No, so 
di essere testimone diretto 
di tanti altri casi difficili 
quanto o più del mio e bri!-1 

lantemente risolti. Perché 
scrivo? Forse sarà anche 
per «sdebitarmi» verso una 
persona alla quale debbo 

Se la Regione 
fa l'editore... 
«Ristabiliamo 
la verità dei fatti» 

' B V Egregio direttore, 
in riferimento all'artico-

• • lo apparso sul suo giornale 
'•'• lo scorso 6 gennaio dal ti-
;*' tolo «Se la Regione fa redi-
; tore - La Babele del libro 

inutile» sono costretto ad 
• • intervenire per ristabilire la 
;• verità dei fatti, grandeòen-
!; te deformate sulla base dei 
ì' falsi dati forniti dal libro 
.. ; bianco del consigliere An-
: grisani. Ritengo diffamato-
1 rie ed offensive le insinua-
;, zioni sui presunti «amici 
/" degli amici» che avrebbero 

beneficiato degli stanzia
menti previsti. ' ;'•••-.. <-?v 

; l ' • Per quanto di mia com-
•,';' petenza posso aggiungere 
• che la «Guida al Calenda-
:; rio ufficiale regionale delle 
*r| Fiere,* mostre ed Esposizio
ni1 ni per l'anno 1994» è una 
',* pubblicazione •-,... ufficiale 
'. della Regione Lazio edita 
:' da sempre, predisposta 
% dalla Regione stessa per 
'.'; informare Comuni, Provin-
v ce, • operatori •: e soggetti 
': • stranieri in merito alle po

tenzialità commerciali del 
:' Lazio. Ogni anno i suddetti 
' opuscoli sono . trasmessi 
'agl i Enti e consegnati agli 
' ' interessati. L'affidamento è 
. stato esperito attraverso re-
. ' goiare gara a licitazione 

privata - delibera 10131 
; del 20/12/93 -per un im

porto .complessivo di lire 
54.500.000: - Il «Repertorio 

'delle industrie Manifattu-
'• nere del Lazio» il cui acqui

sto fu deliberato con atto 
di Giunta n. 11207 del 

i 3/12/92 per un importo di 
'.; lire 157.500.000, non è sta-
,-- to ma: acquistato in quan-
"' to l'atto citato è stato reoo-

'•• calo su mia proposta con 
•" atto di Giunta n. 10998 del 
•23/12/93; il «Depliant Ulti-
' strativo per l'orientamento 
: professionale» è stato rea

lizzato attraverso regolare 
gara d'appalto per un im-

% porto di lire 226.000.000 -
>• delibera -13330 -..- del 
.-;. 29/12/92 e si è comunque 
v trattato della esecuzione di 
i,una delibera precedente

mente approvata. 

' , ' Filippo D'Uno 
Assessore regionale, 

IRoma 
Dopo lo scandalo dei Fori I custodi precari assicurano 
Cgil-Cisl-Uil chiedono 349 ¥ da 7 anni l'apertura estivai 
assunzioni nei musei e nelle Inapplicata la legge Ronchey 
aree archeologiche del Lazio Fissato per il 21 un sit-in 

Le maglie della burocrazia 
aite 

U8U&& Pttìtt.1-**. v^»wttó.>4.*y™«)H 

Venerdì 
14 gennaio "994 

l 
Continua e si allarga la polemica sui Fori Imperiali 
chiusi per «carenza di custodi»: Cgil-Cisl-Uil chiedo
no l'assunzione di 349 precari che per sette anni e in 
tutto il Lazio hanno garantito, nel periodo estivo, l'a
pertura di musei e aree archeologiche. Fissato per il 
21 gennaio un sit-in di protesta ma, al di là della vigi
lanza e della legge Ronchey sugli Orari, appare criti
ca tutta la situazione museale romana. 

GIULIANO CESARATTO 

Wm Buchi di personale ai Fo: 
ri, questione di numeri o di di
stribuzione del lavoro? Per i 
sindacati bisognerebbe assu
mere almeno 350 custodi per 
le 115 strutture museali e ar
cheologiche del Lazio - com
presi i Pori imperiali che han
no fatto esplodere il caso chiu
dendo i cancelli in (accia a 
centinaia di turisti domenica 
scorsa quando ' l'assenza di 
una sorvegliante fece mancare 
il «numero legale» di controllo
ri previsto per l'apertura al 
pubblico - e non, come so
stengono altri, rimandare sul 
campo e nelle sale quelli che, 
assunti allo scopo, nel tempo e 
per le ragioni più diverse sono 
stati promossi a più nobili 
mansioni. 

Ardua vertenza al confine 
tra burocrazia, organigrammi 

e esigenze della gente, quella 
che si aspetta il via libera a mo
numenti e istituti d'arte, agli 
antichi resti e bellezze degli 
avi, e che risulta, come gli 
ignari visitatori della domenica 
dello scandalo, la più penaliz
zata" nonostante degli oltre 
24mila dipendenti del ministe
ro dei Beni culturali siano qua
si 1 Ornila quelli in divisa. Ma il 
bilancio romano è, sul fronte 
dell'accesso, oltremodo mo
desto: ^ nonostante la legge 
Ronchey per l'apertura 9-19, 
sette giorni la settimana, di 
ogni luogo d'arte e d'archeolo- -
già, la realtà al botteghino è 
ben altra. Musei chiusi, orari '. 
parziali, per lo più limitati alla 
mattinata, deroghe a iosa per 
«carenza di personale», «motivi ' 
di sicurezza»,-restuari e ristrut
turazioni varie per non dire del 

Una veduta Fori 

livello di incuria di questo o 
quel sito, della non apertura di 
interi settori, della dispersione ' 
di molte opere, del loro acca
tastamento in depositi e scan- ': 
tinati. •::\-<i'-*:.«.- ••• -v ••• .• 

Insomma, al di là delle ri
chieste di : occupazione dei 

precari e degli stagionali che 
da ben sette anni, come la
menta il «Coordinamento dei 
custodi precari», garantiscono, 
soprattutto nel periodo estivo, 
l'apertura e la turistica fruizio
ne di musei e quant'altro, la si
tuazione non 6 affatto tranquil

la e c'ù persino chi pensa all'e
pisodio - della sorvegliante 
mancante ai Fori come al ca
sus belli provocato per dare -
clamore all'annosa querelle. ; 
Roma, dai Fori (oltre 800mila ';. 
visitatori di cui 500mi)a pagan
ti) al poco frequentato museo ? 
della via Ostiense (circa 900 -
presenze nell'ultimo anno con 
meno di 600 paganti), nel '93 
ha accolto poco più di due mi- • 
lionl di appassionati d'antichi- • 
tà artistiche e archeologiche. 
Un saldo quindi, piuttosto ma- i-
grò e sul quale pesa anche la '• 
faccenda dei custodi sollevata ' 
in questi giorni. .--. -•- -/ 

•La stagione turistica e alle 
porte», profetizza allarmato il : 
Coordinamento di Cgil-Cisl-Uil 
che il 21 gennaio organizza un ••'• 
sit-in davanti al ministero della 
Funzione pubblica per tentare .. 
di risolvere la situazione di 349 ' 
custodi «assumendo a tempo ' 
indeterminato, anche part-ti- "• 
me e sino al completamento , 
degli organici, i precari» che 
andrebbero ad affiancare •• i ] 
1145 vigilanti di ruolo del Lazio -
«assolutamente ;• insufficienti». ':' 
Per i sindacati dovrebbe essere " 
una scelta dovuta, da preferire !-' 

; a quelle «soluzioni provvisorie < 
e pasticciate come volontari, ", 
cassaintegrati, obiettori di co
scienza». 

custoditi dalla famiglia 
a cura di IVANA DELLA PORTELLA 

«Dama con Unicorno» di Raffaello 

Bai La vecchia critica purità- ' 
na ottocentesca ha spesso de- '; 
lineato gli artisti come semplici ' 
e devoti padri di famiglia, relè-
gando nell'eccezione, o addi- ' 
rittiira nella maldicenza, alcu- ; 
ni e isolati casi. Oggi, in con
trotendenza, si tende a.sortoli- : 
neare quegli esempi di'dichia- ..•_-
rata e aperta omosessualità. ./,;. 

Sembra tuttavia assoluta- " 
mente sterile stabilire apriori
sticamente schemi di compor
tamento e non v'e dubbio che 
nel corso dei secoli la sessuali- : 
tà e gli amori dei singoli artisti 
hanno subito un'inevitabile 
tendenza ad essere influenzati ^ 
dal clima morale contempora- ' 
neo. Michelangelo, ad esem- . 
pio, scontroso, burbero e soli- .•; 
tario non pare si innamorasse .-
mai di una donna, il suo rap- • 
porto con Vittoria Colonna ri- , 
sale alla tarda età e tuttavia .'.. 
non sembra superasse i confi

ni di un intenso e fecondo 
scambio intellettuale. Docu
mentato è viceversa il suo Inte
resse per i giovani di bell'a- : 

.' spetto: i noti disegni e sonetti . 
dedicati a Tommaso Cavalieri, : 
ad esempio, è poco verosimile • 
che fossero tenuti nascosti. È 
più probabile che con questi il •'• 
Michelangelo volesse manife- ' 
stare alla sua cerchia- intellet-

. tuale di amici un'adesione -
non solo formale - alle istanze ; 
e agli ideali dell'Amore Plato- " 
nico. «Fra tutti i contemporanei ; 

. Michelangelo fu il solo che . 
adottasse - il : neoplatonismo ì 

'• non per certi aspetti, ma inte- ,•; 
gralmente»: conferma Panofs- '• 
Ry e aggiunge che il Bonarroti ' 
«potrebbe dirsi il solo platoni
co autentico fra gli artisti in- ; 

• fluenzati dal neoplatonismo». L 

Al contrario Raffaello, vez-.] 
zeggiato e coccolato dai papi e "' 
dalla curia, non pare disde- ' 
gnasse il matrimonio: voleva 

Niente lezioni 
Inidonea per la Usi 
la scuola regionale 

TERESA TRILLÒ 

ami È appesa a un filo la sorte 
del centro regionale di forma
zione professionale di via Qui- . 
rino Majorana. Chiusa dall'ini
zio dell'anno scolastico, la " 
scuola pubblica e gratuita per 
estetisti, parrucchieri, figurini
sti e modellisti, rischia di dover 
chiudere definitivamente i bat
tenti. I locali del centro, secon- •• 
do la Usi, non sono adatti ad ' 
ospitare i 300 alunni che da 
circa due anni frequentano i 
corsi. Niente di ufficiale, anco
ra, ma la scuola comunque -
non apre e. probabilmente, si 
terranno solo le lezioni del se- . 
condoanno. -•. .. ;—>.;-. 

Il centro di formazione pro
fessionale di via Quirino Majo
rana è una delle due scuole 
gestite direttamente dalla Re
gione, insieme a quella di Civi
tavecchia. . A Monteverde il 
centro ha avviato i corsi nel •? 
settembre '91, quando la scuo
la fu sfrattata da via Cavour. 
«La vecchia sede era sotto '' 
sfratto da circa tre anni - rac
conta un insegnante - Nel '91.; 
Polito Salatto, allora assessore • 
alla formazione professionale, : 
e Arnaldo Lucali, assessore al ; 
Demanio, decisero di trasferire • 
il centro in via Majorana, in al
cuni locali di Renato Armellini. 
Prima di noi, qui c'erano gli uf
fici Iva che furono trasferiti per 
carenze igienico-sanitarie del-
lostabile». • 

La scuola, dal 1991, è ospi
tata in locali seminterrati. «Noi 
accettammo il • trasferimento 
solo dopo aver ricevuto rassi
curazione da parte dell'asses
sore che sarebbero stati fatti 
dei lavori di ristrutturazione». 
Per due anni, alunni e inse-

soltanto scegliere bene e con 
. convenienza. All'età di ventun 
anni avrebbe dovuto contrarre ' 

' un vantaggioso matrimonio 
con una nipote del cardinal 

' Bibbiena, la cui infelice sorte ' 
volle che non arrivasse viva al- . 

: le nozze. Raffaello rimase dun-
- que scapolo, ma per ragioni ; 

tutt'altro che ideali: «Circa a • 
tordona (torre donna «= sposa-

. re) ve ne rispondo che quella ; 

. che voi mi volisti dare prima ne 
son contentissimo e ringratio-
ne Dio del continuo di non ria
ver tolta né quella né altra, et : 

:' in questo son stato più savio di ; 
• voi, che me la volevi dare. Son ; 

•. certo che adesso lo conoscete 
ancora voi, ch'io non saria in 
locho dove io son, che fin in ; 
questo dt mi trovo riavere roba 
in Roma per tremila ducati d'o- ' 

V ro» (lettera inviata allo zio Si-
' mone Ciarla il 1 luglio 1514). 

Certo È comunque che Raffael
lo fu «persona molto amorosa 

\ ed affezionata alle donne, e di 
continuo presto ai servigi loro: '' 

la qualcosa fu cagione, che • 
continuando i diletti carnali, -
egli fu dagli amici, forse più ', 
che non conveniva, rispettato > 
e compiaciuto» (Vasari). Una ' 
donna fra le tante appare lega
ta a lui. Stando al racconto va-
sariano, Agostino Chigi fu co- ' 
stretto per far lavorare alacre
mente il Sanzio a disporre: * 
«Che a pena ottenne, che que
sta sua donna venne a stare 
con esso in casa continuamen
te in quella parte, dove Raffael
lo lavorava; il che fu cagione 
che il lavoro venisse a fine». Ma 
chi era costei? Quella maliarda 
incantatrice che secondo il cri
tico aretino Raffaello amò «si- -
no alla morte» e che sul letto di 
morte mandò, prima di far te- '. 
stamento, «come cristiano... 
fuori di casa, e le lasciò modo • 
di vivere onestamente»? È forse 
«la Fornarina» con la sua vera- ' 
ce e opulenta bellezza? O la • 
più composta, affascinante e 
austera «Velata» di palazzo Pit
ti? .•,;.'.:,•• :. •'. 

gnanti hanno fatto lezioni in ' 
locali privi dell'autorizzazione 
della Usi. Locali ristrutturati e • 
affittati a 50 milioni al mese. ' . 
«Abbiamo più volte denuncia- ' 
to la situazione agli uffici com- :; 
petenti - aggiunge l'insegnate % 
- ma alla fine abbiamo deciso ' 
di far partire le lezioni, nell'in- :* 
teresse degli studenti». - •- ->" ' •" 

Quest'anno, nonostante ' i 
trecento iscritti, i corsi non so
no ancora iniziati. L'Unità sa- : 
nitaria locale RmlO ha recen- : 
temente eseguito il sopralluo- ; • 
go per verificare l'abitabilità ? 
dello stabile, che non ha supe- i,, 
rato l'esame. «Non c'è ancora *\ 
nulla di ufficiale - spiega Silvia'' • 
Lepore, direttrice del Centro di * 
formazione professionale - la :;. 
Usi non ha consegnato il rap
porto sulla scuola. Le lezioni, ' 
però, non sono ancora comin
ciate e c'è il rischio che la ' 
scuola chiude. Un paio di gior- ; 
ni fa abbiamo anche incontra
to l'assessore alla formazione ^ 
professionale. Ma fino a oggi •; 
non abbiamo ricevuto disposi
zioni su cosa fare». .. „;." 

Insegnanti e alunni del cen- ' 
tro di. via • Majorana sono ; 

• preoccuapati sulla sorte della .';. 
' scuola. Probabilmente, que- ;. 
. sfanno, iniziaranno solo i cor- . 

si del secondo anno, che fa- •••• 
• ranno lezioni in alcuni stabili :' 

del Comune. «Una soluzione , 
tampone per evitare di incap-,.' 
pare nel reato di interruzione ;. 
di pubblico servizio - sostiene 
l'insegnate -che non ci dà pe
rò certezze sul futuro della ;: 

scuola. Se non partono i corsi *•. 
del primo e del terzo anno, ne! •"". 
1995. forse, la scuola non esi- ' 

• steràpiù». : . . . . • 

Tanti i racconti e le leggen
de confezionate ad hoc per 
rendere più appetitosi gli itine
rari e le biografie. Per molti si ; 
tratta della stessa persona. • 
Certo è che, scorrendo le varie 
e tenere sue Madonne, come '; 
anche le sue nobildonne, dallo ', 
sguardo aperto e sereno, dalle ' 
bocche piccole e serrate, non 
è chiaro se il miracolo di quel- • 
la tenue e sostenuta bellezza 
sia da imputarsi alla sola abili- ' 
tà del Sanzio di rendere in pit- ; 
tura il suo ardore per una don
na, o piuttosto, come ebbe a ' 
confessare al Castiglione, in fe
deltà ai suoi principi neoplato- • 
nici: «Io mi servo di certa idea, . 
che mi viene alla mente». : . . 
Appuntamento, sabato, ore 
10, davanti all'ingresso del • 
complesso di S. Michele 
(dove ' all'Interno - della 
chiesa Grande è attualmen
te esposta parte della colle
zione del dipinti Borghe
se) , in via di S. Michele 22. 

UNITÀ DI BASE «MONTESACRO-VALU» - ROMA 
Nella sede di Piazza Monte Baldo n. 8, nel prossimi giorni di: 

venerdì 14 * -dalle ore 18 alle ore 21 
..sabato 15 :

; -dalle ore 9 alle ore 13 e 
.; dalle ore 16 alle 21 

domenica 16 - dalle ore 9 alle 13 
si svolgerà l'Assemblea congressuale annuale. 

. Saranno presenti ai lavori la compagna sen. 
. • Glglla Tedesco e II compagno Cario Leoni. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITÀ DI BASE DI FERENTINO 

••'••'.- La S.V. è invitata a partecipare alla ' 
ASSEMBLEA PUBBLICA r 

«IL FUTURO DELL'OSPEDALE DI FERENTINO» 
che si terrà oggi 14 gennaio alle ore 17.00 

presso la sezione del Pds - • . 

interverrà l'On. DANILO COLLEPARDI 
Vicepresidente del Consiglio Regionale del Lazio 

Una proposta: ridiscutere trent'anni di storia della sinistra 
«rivoluzionaria» per comprendere, informare e avviare un 
processo di ricostruzione della propria storia. Tre incontri a 
partire da un libro per rileggere e ridìscutere anni fonda
mentali di trasformazioni e conflitti. .. 

LA RIVOLUZIONE NEL LABIRINTO 
di Franco Ottaviano 

14/1/1994 ore 20.30 Preistoria e storia del sessantotto (1966-68) 
. Critica al revisionismo e al riformismo 

21/1/1994 ore 20.30 Gli «anni settanta» (1969-76) '••' 
Dair«Autunno caldo» alle lotte sociali e per i diritti '. 

28/1/1994 ore 20.30 Verso gli anni 80 (1977 in poi) ; : 
La solidarietà nazionale, il movimento del '77, 

.•"•'•-"•..'•••;.•. la lotta armata -• . <. ... 
CU incontri si terranno nei locali del Circolo Culturale V. Verbano 

-, Piazza dell'Immacolata 28-29 alla presenza dell'autore. . 
Interverranno di volta in volta protagonisti noti e meno noti 

•-•• del periodo in esame. - . . . . 

Ogni lunedì 
su 

quattro 
pagine di 

Unità di base 
Albano Laziale 
13 -14 -15 GENNAIO 1994 

Ore 17- . 
CONGRESSO 

c/o Sala dibattiti Centro Sociale Anziani 
Via S. Francesco (ex Ospedale) 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza per Domenica 16 gennaio una visita guidata a: 

SAN CARLO E SANT'ANDREA 
Appuntamento alle ore 10 davanti alla Chiesa di San Carlo alle 4 Fontane. 

Per informazioni e prenotazioni V ' 
Telefonare al n. 41730851 dalle ore 19.00 alle 20.30. 

LA SCOMMESSA DEI PROGRESSISTI 

L'alleanza di sinistra, democratica e 
progressista: la via d'uscita dal vecchio 

regime, la ricostruzione dell'Italia. . 
Intervengono: 

GAVINO ANGIUS, Afe 
GIORGIO BENVENUTO, Rinascita socialista 
LIDIA MENAPACE, Costituente della strada 
DIEGO NOVELLI, Aere 
MASSIMO SCALIA, Verdi 

Coordina R O B E R T G R A H N , 
corrispondente del Financial Times 

GIOVEDÌ 20 GENNAIO ORE 17-20.30 
Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 

.,. GENZANO DI ROMA . 
- incontro promosso dall'area «Costruire il Pds» 

dell'Unione di base del Pds di Genzano 

G A I I M SOLO PER POCHI GIORNI 
O A L V I TAPPETI ORIENTALI, MOBILI 
VIALE MANZONI, 44 VIA DI FIIRETTA, 117 A P E R T O L A D O M E N I C A 
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Rutelli ha incontrato ieri 
gli ex occupanti del Tintoretto 
dopo una mediazione 
del consigliere pds Montesano 

Si apre la «vertenza casa» 
Come farà la giunta a risolvere 
Tannosa e grave «emergenza»? 
Incontro tra Comune e Regione 

Faccia a feccia in Campidoglio 
tra il sindaco e gli sfrattati 
Da via del Tintoretto al Campidoglio. Gli ex occu
panti del palazzo Inpdap hanno occupato len la sa
la del Carroccio per alcune ore. Un incontro con 
Francesco Rutelli. Questa mattina inizia il censi
mento degli ex occupanti. A mezzogiorno incontro 
tra sindaco e associazioni inquilini. Il 21 appunta
mento con la Regione per discutere dei 2 mila e 800 
miliardi destinati alla casa. 

TRILLO 

rante la campagna elettorale 
era sempre tra la gente Lo ab
biamo votalo, lo voghamo in
contrare» 

Intorno alle 14, Rutelli ha 
annunciato la sua disponibilità 
a incontrare una delegazione 
di cittadini. Una proposta che 
non ha soddisfatto gli ex occu
panti «Se incontra gli occu
panti di via Ballarin, deve veni
re qui Se è un incontro con 
l'Asia, allora è diverso» Enrico 
Montesano, consigliere comu
nale del Pds, ha convinto gli ex 
occupanti a non sprecare l'oc
casione e alle 15 e 30, poco 
prima che iniziasse il consiglio 
comunale, la delegazione (or
mata da otto persone è entrata 
nella sala rossa 

Un faccia a faccia durato cir
ca tre ore, interrotto continua
mente da impegni di consiglio 
Sgomberato il campo dalle po
lemiche dei giorni scorsi, sin
daco e senza casa, alla fine, 
hanno siglato l'accordo «Nes
suna famiglia si è nvolta all'uf
ficio speciale casa, nonostante 
la nostra disponibilità», ha de-
nucniato Rutelli, dopo aver re
spinto le accuse scritte in una 
lettera aperta firmata dall'Asia 
Una ex occupante, Concerti
na, 37 anni, incinta di quattro 
mesi ha raccontalo al sindaco 
la sua stona «Lunedi"! poliziot
ti mi hanno picchiata - ha n-
cordato -Ho detto loro di esse
re incinta, ma senza successo 
Non ci credevano, mi hanno 
fatto spogliare davanti ai bam
bini per controllare se non ave
vo un cuscino sotto il maglio
ne» Il «ordinamento naziona
le della Cub, icn, ha chiesto la 
sostituzione del prefetto e del 
questore, colpevoli di «aver 
configurato lo sgombero di via 
del Tintoretto come un'opera
zione militare» 

LA STORIA 

u**ÉP* W : 

^ ^ s i : ^ ffs: 

• i Sono arrivati in Campi
doglio armati di sacco a pelo e 
fomclletu da campeggio, deci
si a incontrare Francesco Ru
telli. Per un giorno, gli ex occu
panti di via Ballann si sono tra-
sfenti nella sala del Carroccio 
Sfrattati e senza casa, sgombe
rati con violenza lunedi scorso 
dal palazzo dcll'lnpdad di Ot-
tavocolle, hanno chiesto al sin
daco di occuparsi di loro Alla 
fine l'incontro c'è stato. Un fac
cia a faccia tra Francesco Ru
telli e una delegazione di otto 
persone formata da rappre
sentati dell'Asia, Associazione 
Inquilini assegnatari, ed ex oc
cupanti 

Un incontro chiuso con la 
certezza che questa mattina i 
vigili urbani cominceranno il 
censimento degli ex occupanti 
di via Ballann, vicino a via del 
Tintoretto Sempre questa 
mattina, alle 12, le associazio
ni degli inquilini incontreran
no il sindaco per mettere a 
punto un piano per l'emergen
za casa. Il 21 gennaio, poi, 
Francesco Rutelli vedrà i rapre-
sentanti regionali per discutere 
dei duemila e 800 miliardi de
stinati all'acquisto di case da 
destinare a chi ne ha bisogno 
Ultimo impegno un incontro 
con l'inpdap per verzicare la 
disponibilità di alloggi 

Gli ex occupanti sono arri
vati m Campidoglio intorno al
le 10 e 30 del mattino, dopo 
una notte trascorsa nelle ba
racche di lamiera tirate su in 
via Ballann. Centottanta perso
ne hanno occupato la sala del 
Carroccio, reclamando un in
contro con il sindaco Invece 
di Rutelli, è arrivato Amedeo 
Piva, assessore alla casa «Vo
gliamo vedere Rutelli - hanno 
spiegato gli ex occupanti - Du-

%*s*Hm 
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Piera e Pasqualina 
a 70 anni senza una casa 
• • A sessantanove anni ri
schia di ritrovarsi senza casa 
Pasqualina Cortini, ex gover
nante di albergo, da sette anni 
cerca un nuovo appartamento 
dove traslocare Pasqualina 
abita con il marito un ex poli
ziotto di settanta anni in pen
sione da venti, in via Cardinale 
Garampi «Pago 800 mila lire al 
mese di affitto - racconta - Ho 
uno sfratto dal 1987, dovevo 
andare via, oggi sono ancora II 
solo perchó pago 300 mila lire 
in più rispetto al contratto di 
affitto Ma lo sfratto c'è sem
pre, nessuno l'ha cancellato, e 
io non so dove andare 

Pasqualina Cortini, len, era 
in Campidoglio, insieme agli 
altri ex occupanti di via del 
Tintoretto «Voglio una casa -
dice-ne ho diritto Mio manto 
è invalido, io ho avuto un infar
to, sono diabetica Da anni so

no in graduatone per una casa 
popolare, ho dodici punti, ma 
dell'appartamento neanche 
I ombra Tempo fa sono anda
ta all'ufficio speciale casa del 
Comune, ho chiesto notizie 
sulla mia situazione L'impie
gata è rimasta sorpresa "Ma 
come?", mi ha detto "con do
dici punU la casa non ce l'ha? 
È impossibile, lei deve aver fat
to qualcosa" Io non ho fatto 
proprio niente sono solo sen
za casa» 

La signora Cortim, icn, è ar
rivata in Camidoglio alle 1C e 
30 del mattino, insieme a tutti 
gli altn Ha una busta appesa 
al braccio, dentro c'è una sca
tola di crackers Ogni tanto 
apre un pacchetto e sgranoc
chia un biscotto «lo non so ve
ramente dove andare - spiega 
- Ho due figli, uno fa I infer

miere e l'altro il portantino al 
policlinico Gemelli Ma in casa 
loro non c'è posto, anche loro 
hanno ì figli e stanno stretti» 
La mattina dello sgombero Pa
squalina non era nel palazzo 
di via Ballann, vicino a via del 
Tintoretto «Sono arrivata al 
mattino - ricorda - e ho trova
to polizia e carabimen Per for
tuna sono tornata a casa a dor
mire, altrimenti ci rimanevo 
secca» r- — *. 

C è un'amica accanto a Pa
squalina Piera Paolicchi ha 65 
anni e rischia di finire in strada 
molto presto Abita, insieme al 
manto, Sergio, 74 anni ex ne
gatore di hbn, in via Forte Bra
serà Dal 1987 ha uno sfratto 
«Ora ì propnetan hanno chie
sto l'intervento della forza pub
blica - dice - entro il 18 gen
naio devo andare via LJaltro 

giorno mi ha telefonato la que
stura per chiedere cosa avevo 
intenzione di fare Io sono di
sposta a lasciare I apparta
mento dovevrvo da trentacin-
que anni ma non ho un alter
nativa» 

Piera, tempo fa ha rischialo 
di avere una casa dall'lnpdai 
«Nel 1982 ho presentato una 
domanda all'Istituto autono
mo case popolan - racconta -
Non ho mai avuto una rispo
sta, cosi ho deciso di tentare la 
carta degli enti Ho lasciato la 
mia domanda ovunque Due 
mesi ho ncevuto una telefona
ta dall'Inpadi, un impiegata ci 
ha convocato negli uffici di 
piazza Bologna Mi disse che 
c'era una casa disponibile in 
via Conca d'oro Quando sono 
arrivata in ufficio, l'impiegata ' 
mi ha spiegato che dovevo 
compilare un foglio, andare al
la posta e pagare due vaglia, 
uno da 780 mila lire e l'altro da 
190 Questa è la prassi mi dis
se, se non fa questi passaggi 
non possiamo darle una rispo
sta» 

La signora Paolicchi, raci
molate le 970 mila lire neces
sarie per i due pagamenti, ha 

pagato i vaglia e poi, è tornata 
negli uffici del! Inpdai «Solo 
allora sono nuscita a vedere la 
casa un appartamento semin
terrato, due stanze con delle fi
nestre piccine piccine, 300 mi
la lire l'affitto Dopo aver visto 
la casa, sono tornata a piazza 
Bologna e ho detto all'impie
gata che nf'Utavo I apparta
mento Ogni volta che entravo 
in quella casa mi sentivo male, 
ho problemi ai bronchi e ho 
bisogno di molta ana, 11 mi 
sentivo soffocare Ho chiesto il 
cambio di alloggio, in via del 
Tintoretto c'erano molte case 
disponibili, ancora no asse
gnate all'epoca. Ma la signora 
si è messa a ndere» 

Piera, in questi giorni, sta 
preparando gli scatoloni in vi
sta dello sfratto esecutivo del 
18 gennaio Impacchetta pen
tole, libri, vestiti «Preparo tutto, 
ma non so dove andare - ag
giunge - Ho tre figli, uno è spo
sato e abita a Tor Bella Mona
ca, in una casa del Comune. 
due vivono ancora con me, 
una ragazza di 26 anni e uno 
ragazzo di 34 11 18 vedremo 
cosa accadrà» 

Q7T 

•HMrHHdl La protesta di una zona dove manca tutto: bus, fogne e luce 

Casale Rocchi, 160 famiglie e due lamponi 
Piccole costruzioni intorno ad un casale e tutt'intor-
no gli orti. Sembra un paesino di campagna, invece 
è un quartiere della capitale dimenticato: niente fo
gne, soltanto due lampioni. Grandi assenti i negozi: 
l'ultimo, di alimentari, ha chiuso di recente, schiac
ciato dagli ipermercati sorti lungo via di Pietralata. 
"Gli abitanti protestano da anni: adesso vogliono, al
meno, che venga prolungato il percorso di un bus. 

DELIA VACCARELLO 

WM All'apparenza è un pic
colo paesino di campagna che 
sembra aver subito un sortile
gio una piazza, la chiesetta, gli 
orti, ma di negozi neanche 
l'ombra Pochi i lampioni, solo 
due, in eterna attesa di altri 
compagni, assenti le fogne Ma 
l'apparenza Inganna si tratta 
invece di un quartiere della ca- ' 
pitale, isolato e ormai abban
donato dai modesti esercenti, 
schiacciati dagli ipermercati 
nati insieme alle nuove stazio
ni del metrò Cosi grande è il 
potere dei mezzi di trasporto 

che gli abitanti aspettano con 
ansia e chiedono a gran voce il 
prolungamento di uno degli 
autobus che corrono lontano, 
su via di Pietralata, sperando 
che porti qui almeno un grup
petto di ambulanti In prima fi
la a protestare ci sono tutti 
(hanno spenmentato anche 
un piccolo sciopero della fa
me) e a parlare sono soprat
tutto le donne riunite in un ex 
negozio di abbigliamento or
mai smantellato «Abbiamo 
aspettato anni 1 arrivo dell'A

cca, della Sip e dell'Italgas 
Quando gli operai sono venuti, 
per fare minuscoli interventi, ci 
hanno lasciato una bella eredi
tà nei giorni di pioggia per 
uscire di casa dovremmo avere 
una barca1 Guardi, qui stiamo 
bene, l'ana è buona, amiamo 
le nostre case, ma vogliamo un 
collegamento che arrivi più vi
cino a noi il "445" o il "211" e 
porti magan a giorni alterni, 
un mercatino» 

Il «paesino» è nato negli anni 
venu, casette* costruite dagli 
agricoltori che hanno acqui
stato i terreni nel periodo del 
fascismo Costruzioni a du<" 
piani, con le persiane nvemi-
ciate da poco e i balconcini 
traboccanti di gerani «Siamo 
160 famiglie quasi tutte impa
rentate tra loro» dice la signo
ra Luciana D'Alessio circonda
ta dalle cognate e ddlle cugine 
«Siamo gli eredi dei pnmi "co
loni" all'inizio c'erano quattro 
D Alessio e un Pisello1», la ri

sata è d'obbligo, ma la sfilza 
dei cognomi «particolari» non 
finisce qui «Lo sa come mi 
chiamo io? - aggiunge una si
gnora dall ana simpatica - Cu-
leddu'» Solo qualche battuta e 
poi la la descrizione dei disagi 
«Non abbiamo una cabina te
lefonica il pnmo telefono pub
blico è installato in un bar che 
si trova in via di Pietralata, a 
quasi due chilometri di distan
za dal Casale Di fronte c'è la 
fermata dell'autobus ma il ge
store del bar si ostina a non 
prendere ì biglietti dell'Atac A 
volte nschiamo di prendere la 
multa Da anni aspetuamo l'in
tervento dell'Acca tempo fa 
iniziarono a mettere ì lampio
ni ma si fermarono presto» Di 
fronte al Casale un grande 
edificio che disegna lo slargo 
della piazza ci sono due pali 
gngi, alti alti che recano in ci
ma due grosse lampade Sem
brano nuovi, quasi il segno di 
un intervento solerte da parte 

dell amministrazione, ma I oc
chio che cerca gli altn resta de
luso 160 famiglie e soltanto 
due lampioni Altro capitolo 
«Le fogne non ci sono ognuno 
di noi ha il pozzo nero Ogni 
anno, puntualmente, chiamia
mo le ditte specializzate e lo 
facciamo svuotare» Unico in
tervento, quasi un «miracolo», 
l'installazione dei tubi per uti
lizzare il gas di città «Abbiamo 
cucinato con le bombole per 
anni poi, finalmente, sono ve
nuti gli operai dell'Italgas, che 
hanno ndotto la strada ad un 
colabrodo» 

Le donne riunite a cucire 
nell ex sartona non si danno 
per vinte il loro referente e la 
neo-presidente della V circo
scrizione, Loredana Mezzabot-
ta già per anni al loro fianco 
nelle nvendicaz.oni e len im
pegnata fino a tarda sera in 
una numone di consiglio forse 
a discutere propno di Casale 
Rocchi II sogno di tutti è di po

ter restare nel quartiere -
esempio quasi unico ormai di 
una vita a misura d'uomo con 
l'ana buona e le case tranquil
le - ma di godere anche dei 
servizi più elementari che la 
città deve offrire «Vorremmo 
poter costruire - dice quasi 
timidamente una di loro -1 no
stri figli vanno tutti via troppo 
lontano da noi quando per ra
gioni di lavoro non cambiano 
città Sono nmasu soprattutto 
gli anziani e ì ragazzini non sa
ranno più di una trentina» 

Hanno provato a costruire il 
manto di Luciana D'Alessio 
realizzo anni fa un pollaio a 
pochi metri dall Amene nel 
terreno di sua proprietà Cera
no anche duecento conigli 
che morirono a causa di un i-
nondazione «Il magistrato non 
volle sentire ragioni secondo 
lui quel pollaio sarebbe potuto 
diventare nel futuro una picco
la abitazione e cosi lo fece but
tare giù Effettivamente era un 

pollaio ma "di lusso'» 
Da quindici anni gli abitanti 

di Casale Rocchi hanno un 
progetto di risanamento per il 
loro quartiere più servizi e il 
«sogno» di qualche costruzio
ne Tra i desiderata più recenti 
compare un mercatino, da 
realizzare vicino ad un piccolo 
campo sportivo Decisi a cont-
nuarc la battaglia si faranno 
sentire presto Restano fedeli 
al loro «paesino» che nessuno 
penserebbe mai di trovare in 
fondo a via di Casale Rocchi 
Una strada zeppa di grandi of
ficine, che ospita anche uno 
dei depositi comunali dove 
vengono ncoverate le auto 
portate via dai carroattrezzi 
Una propaggine invadente di 
quella città che li ha abbando
nati Ancora, oltre su via di Pie
tralata, troneggiano le insegne 
che reclamizzano l'ipermerca
to Silos, quel «mostro» che 
sembra aver risucchiato anche 
1 ultimo negozietto di Casale 
Rocchi 

Il Campidoglio 
contro l'Arma 
«Giù le mani 
da Villa Ada» 

Capigruppo uniti contro i carabinieri è succevso ieri in Cam 
pidoglio con un ordine del giorno firmato dal consiglio co 
mimale da Rifondazione al Movimento sociale per (erniari 
la costruz.one, nel verde di villa Ada.una sene di alloggi per 
i militan dell arma. Nell odg si chiede al sindaco di interveni 
re presso il ministero della Difesa per sospendere i lavori in 
corso, trovare una soluzione alternativa per le esigenze clu 
CC difendere e porre sotto vincolo archeologico tutta I aica 
di villa Ada 

Open di tennis 
sempre a rischio 
Sì indaga 
sui costi del'91 

Nessuna schianta sul 'ronte 
dello Stadio del 'ennis no 
nostante la sentenza positi 
va perii Comitato olimpico e 
la Federtennisaccusati di ir 
regolanti e abusi nell allestì 
mento e nell organizzazione 

""^™^ — ™^™^ — ^~"™ dei campionati mtcma/io 
nali d Italia del 1992 il ministro dei Beni culturali Alberto 
Ronchey, non ha dato il nullaosta per 1 edizione 94 Rima 
ne infatti aperta l'inchiesta sulla stessa ipotesi di reato per gli 
Open del 19911 cui costi secondo il pm Davide lori lievita 
rono enormemente e ì cui interventi non tennero conto del 
fatto che l'area del Foro italico già sconvolta dalla ristmttu 
razione dello stadi Olimpico, è vincolata sotto il profilo ston 
co-architettonico 

Nominata Si A insediata ieri la speciale 
rnmmi««innp commissione Roma Capita 

commissione le che dovra de(imre progelu 
Roma e vanazioni relative al Sistc 
CaDÌtale m a Direzionale Orientale 
«b<a|/iiaic Dodici sono componenti 

della commissione presie 
" "^""™ , — — ™^^"™^ — duta dal sindaco Rutelli e 
dal vicesindaco Tocci Per l'opposizione cinque i membn 
rappresentanti» due missini un de un esponente di Rifon 
dazione comunista e Carlo Ripa di Meana La decisione di 
insediare la commissione si è resa necassana per 1 immi
nente insediamento (25 gennaio) della omoioga commis 
sione presieduta dal presidente del Consiglio 

Uno scrittore 
il nuovo 
direttore 
di Villa Medici 

Lo scrittore Pierre-Jean Re 
my 56 anni ex rapprc sen 
tante permanen'e de la 
F-ancia presso 1 Unesco -
I organizzazione deli Or j 
per I istruzione la scienza e 
la cultura - sarà il prossimo 

^ » " * » » » » » » » * » — direttore dell accademia di 
Francia a Roma, che ha sede a Villa Medici Lo si è appreso 
icn a Pangi da fonu diplomatiche francesi Remy sostituirà il 
regista televisivo Jean-Mane Drot, direttore dell accademia 
dal 1985 che ha raggiunto i limm di età * 

Proprietari 
ristorante Ranieri 
«Mai chiesti 
84 milioni» 

Secca smentita dei propne 
tan del ristorante Ranieri a,le 
dichiarazioni rilasciate mer 
coledl scorso nel corso di 
ana conferenza stampa dal 
gestore del locale Mano 
Forti L uomo aveva denun 

"™^™™"™,l™^™™^̂ ™ "̂— ciato di aver avuto una ri 
chiesta d'affitto di 84 milioni, contro i 20 die paga attuai 
mente Secondo i fratelli Zuccanni, proprietari dell antico 
locale nel centro di Roma «le affermazioni di Forti sono prive 
di vendiate La famiglia Zuccanni ha comunicato a Forti fin 
dal 1991 la decisione di non nnnovare il contratto di affitto 
dal momento che i propnetan intendono gestire personal
mente l'azienda di famiglia, e negli ultimi mesi inoltre Forti 
non ha pag ito il canone mensile» 

Carenti 
nel Lazio centri 
per recupero 
alcolisti 

Su 48 servizi per tossicodi 
pendenti presenti nel La/io 
solo 4 due dei quali a Ro 
ma. alla IW Rm3 e alla Usi 
Rm 11. hanno attivato i centri 
di assistenza agli alcolisti eo-
me previsto dalla legge È 

™™^^™™^^™ *̂™^™™ quanto è emerso in una nu 
mone che si è svolta icn alla Regione Lazio fra tutti gli opera 
ton dei servizi per le tossicodipendenze «Vittime dell alcol 
sono sempre più le casalinghe tra 140 e 150 anni - ha detto 
Donatella Uccella, presidente regionale dell associazione 
alcolisti in tnttamento - depresse perché i figli vanni via di 
casa e il marito è all'apice della camera e i giovani tra i 17 o 
118 anni» 

Tena Università Un progetto per l utilizzo per 
raimnisin '2 mesi di 50 lavoratori n 
i-A i 9 • mobilità è stato messo J 
50 lavoratori punto dalla Terza università 
In mnhilftà d l Roma con con I assistei! 

in muDiirid u de]la Proleo Spa ^^ , , 
promossa da Tilas e Gepi Si 

^™™^™™^"""^",,"—""^ tratta della realizzazione di 
un intervento straordinario di elevazione del livello dei servi 
zi che la struttura universitaria offre a studenti e docenti 11 
progetto è stato ntenuto valido dalle organizzazioni sindaca. 
li e prenderà avvio alla (me di gennaio 

LUCA CARTA 



f imo 
HnoStrabioli 
aColleCocciano 
racconta 
storie 
da casolare 

1 h 14 
VENERDÌ J . J . 

ftTE 
«Astrazione 
e prassi» 
di Marcello Brizzi 
alla galleria 
«Cortina» 

1 C ri 
SABATO JL KJ 

J k]ML 
«Tra libera 
improvvisazione 
estrutture» • 
Concerto in due tempi 
alT«Agorà» 

Gigi Proietti 
è il regista 
di «Casa di 
frontiera» 
(nella foto 

grande I 
protagonisti 

dello 
spettacolo), 

al Pariolf 
da martedì 

R ÌHMIL 
LaMontecorvino 
splendida interprete 
napoletana 
presenta :'• 
«Voci di/„ Pietra» 

MARTEDÌ 18 

0 mici 
D Beethoven 
misterioso 
del quinto (op. 127) 
e quartultimo (op. 132) 
Quartetto 

GIOVEDÌ 20 

• l'Unità -venerdì 14 gennaio 1994 da oggi al 20 gennaio 

«Casa di frontiera» 
di Gianfelice Imparato 

: debutta martedì 
al Teatro Parioli 

Una commedia fantastica 
sulla vita degli immigrati 

nella Repubblica del Nord 
La regia è di Gigi Proietti 

NapoKèstóniem 
« » 

• • Che fine farebbero tutti i meridionali 
immigrati nelle città del Nord, se le idee «fan-
tasy» del Bossi secessionista (visto che di 
questi tempi la Lega sembra una rosa dalle 
anime nascoste...) divenissero realtà? Gian-
felice Imparato prova ad immaginare lo sce
nario che si verrebbe a comporre e, con l'oc
chio a coloro che finirebbero col divenire 
«gli stranieri in terra lumbard», pensa: «Agli 
immigrati meridionali verrebbebbero cedu
te delle riserve, tipo quelle in cui vivonogli 
indiani d'America...». Questa previsione da 
incubo, cucita con il filo dell'ironia, Impara- •; 
to l'ha trasformata, quasi'à esorcizzare il pe-. 
ricolo Lega, in una commedia. Il titolo è tut
to un programma: Casa di frontiera. Il debut
to dello spettacolo, che porta la regia di Gigi ' 
Proietti e che vede sulla scena lo stesso auto- • 
re del testo, è previsto per martedì al teatro 
Parioli. •••••'.- - .,,-,-• •••- • •:. :~J 

Vittime del nuovo ordine nazionale sono 
un fratello e una sorella napoletani, che por-

. LAURA DETTI 

tano un cognome inconfondibile: Smammo
lo. Vivono in una zona limite, in una zona di 
frontiera, per l'appunto, che segna il confine 
tra una delle riserve istituite dai nordisti e la 
repubblica delle «cotulete». Qual è il loro fu
turo? Non potendo più tornare nella loro ter
ra, i due tentano di guadagnare la nuova cit
tadinanza: lui con un po' più di convinzione, 
ma sempre mantenendo il dovuto distacco, 
lei con meno fiducia e con nostalgia verso la 

. terra d'origine. Tentano di cambiarsi il nome 
in «Strum», un suono più nordico, e si impe
gnano in tutti i modi per avvicinarsi il j>iù 
possibile al modello del «perfetto lumbard». 
In soccorso arriva una assistente sociale, in
caricata di accompagnare i due stranieri nel 
loro cammino, attraverso test e esercizi per 
la «civilizzazione». «Ma come accade in mol
te commedie^- dice Imparato - sarà l'amore 
a indirizzare gli eventi». •• , • • • > ' . ' • .'•>:• 

Accanto all'autore, che indossa i panni 

del fratello Strummolo, ci sono Marioleria Bi-
deri, Sandra Collodel e Gigi Savoia. Sono tut
ti componenti della nuovissima compagnia. 

. a cui Imparato e Bideri hanno dato vita. La 
' novità di questo spettacolo è infatti rappre-
'• sentata proprio dalla nascita di questo grup- -

pò che, continua l'ideatore di Caso di fron
tiera, «ha dato ascolto a chi sostiene che bi-

* sogna investire nei momenti di crisi «Ve-
: dremo cosa accadrà - prosegue Imparato -

. Ciò che è sicuro è che in situazioni come 
: queste non c'è spazio per le novità, le pro-
' ' duzioni non rischiano con titoli sconosciuti. 
• La compagnia è nata proprio per questo, 
.. per dar spazio a idee nuove, con particolare 
:• attenzione al teatro contemporaneo». Gigi 
; Proietti ha dato per il momento la sua ade-
. sione alla compagnia, mettendo il suo nome 
• vicino a questa prima uscita.«Un attore ge-
; nerosissimo», ' lo definisce l'autore • della 

commedia, «che in questo momento sta di
videndo le energie tra il suo spettacolo e le 

' scene di Gaso «fi/brMera». 

PASSAPAROLA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa 18). 
Stasera rock-blues in versione originale con i 
•Bcslaff». Domani r&b delle radici e cover al 
fulmicotone in compagnia dei «Più bestia ' 
che blues». Martedì ritornano i supergettona-
ti «Bestaff». Mercoledì e giovedì doppio ap- ' 
puntamento con i «Nine Below Zero», una 
delle band di punta del rock blues inglese. 
La formazione esordisce durante la metà de
gli anni 70.. Dopo un lungo periodo di «glo-
na», i «Nine» hanno attraversato alcuni anni 
bui. Ora sono tornati alla ribalta con un nuo
vo disco e una line-np rinnovata che vede 
Dennis Greaves alla chitarra e alla voce, 
Alan Glen alla chitarra e all'armonica, Gerry 
McAvoy al basso e Brendan O'Neil alla batte
ria Dal vivo sono incandescenti. Info al 
58 12.551. .-;-. • •.••;-.>;•-;:.;••,•'.••"'.•• 

Teatro Vittoria (piazza S.M. Liberatrice 8). 
Lunedi si inaugura «Eurock '94», festival della 
musica e della cultura giovanile europea che 
si protrarrà attraverso sei eventi con cadenza ' 
mensile da gennaio a giugno. Il concerto 
d'apertura è aflidato agli irlandesi «The Pa
le». ,;--., ;-.•:;...(...:.;. •"."•-.<.;.-: •'.: 

Saint Louis (via del Cardello 13). Stasera 
blues urbano con Charlie Cannon. Domani 
jazz-funk con Jho Jenkins. Lunedi musica 
calicnte con lo «Ycmaya Group». Mercoledì 
prosegue «The Commitments». il piccolo fc-
siival dedicato alle band emergenti. Sarà il 
turno dei «Bianca blues e i Sette soul». - ••• •>• 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96}. Do
mani pop-rock con gli «Emporium». Dome- '• 
mea appuntamento con II re del r&b con 
Herbie Goins e i fedelissimi «Soultimcrs». Lu
nedi riprendono gli incontri d'arte «Fuori Cir-
cullo». Martedì per la rassegna nottambula 
«Art Bark», suoneranno i napoletani «Gatti di
stratti dalla luce degli occhi». ? . , :• 

Alpheua (vda del Commercio 36). Stasera rock 
e funkeon «The Fool and Night Band» e salsa 
con all'Adrenalina Son». Domani si esibisce 
un'altra formazione funk: «Jamie and the 
Band». Nella sala Red River percussioni 
«world» e, infine, musica cubana con ì '«Dia
pason». Mercoledì si inaugura la terza edi
zione di «Arezzo wave on the rocks». Il più 
importante festival rock d'Italia parte in tour 
e tocca Roma con l'esibizione di «Yo Yo 
Mundi», una interessantissima formazione di 
Aqui Termi che 6 riuscita a farsi produrre da 
Bnan Ritchie dei «Violent Femmes» e da Jcr-
ry Harrison dei «Talking Heads». Giovedì pro
segue «Evento Rock»: sul palco della sala ' 
Mississippi si alterneranno «Last Soul Band», 
«Hay Ciò» e «Inversione di Marcia». Nella sala 
Momotombo afre-reggae con «Nlck Sy and . 
TchilaDau».. ..,.,.„.„,.. ' : . . . • , , 

Jake and Ehvood (via G.C. Odino45 - Fiumici
no) . Stasera concerto di «Io vorrei la pelle 
nera». La mega-band avrà come ospite spe-
ciale Giorgia e proporrà, oltre che le consue
te cover, anche dei brani originali. Domani, ' 
per la prima volta a Roma, i pisani «The : 
Laars» che presenteranno il loro album «Sha
ke your head». Domenica continuano gli ap-
puntamenti con «And the radio plays», le se
rate curate da Radio Città Futura. SI esibiran
no i «Planet Groove» e, a seguire, discoteca ' 
rock, hip-hop e funk. Ingresso Smila lire. 
Martedì e mercoledì spazio alle band emer- -
genti, ovvero «Eva», «Bad Custers», «Mother 
Cnmc»c«BadTaste». •.- ,;. ' 

Circolo degli arasti (via Lamarmóra, ' 28). 
Stasera appuntamento con il sound system 
dei «Mobstcrs». Ospite alla consolle il leggen
dario Lampadrcad, selectcr di «One Love Hi 
Pawa». Domani concerto de «Le Nuove tribù 
zulù», cioè gli scatenati psycobilly «Cyclone» • 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Dall'Appennino 
alTAlpheus 
il mix sonoro 
di «Ustmamò» 

M Ustmamò in concerto martedì all'Ai-
pheus (via del Commercio, 36). Non è la pri
ma volta che il gruppo dell'Appennino To
sco-emiliano suona a Roma. Ogni volta, però, 
è una sorpresa. Tutto merito della loro classe 
compositiva, di un gusto melodico versatilissi
mo che permette alla band di attraversare 
ogni territorio sonoro. Sono dei contamina
tori» intelligenti e spontanei gli Ustmamò, due 
dischi all'attivo prodotti da Ferretti e Zambo
ni, ex Cccp. Passano dai canti del maggio alle 

. filastrocche punk, dalle ninne-nanne techno 
alle ballate acide. Dal grande calderone ar
monico escono fuori, comunque, canzonette 
intense, deliziose, sottolineate dalla bella vo
ce di Mara Redighieri, giovanissimo e brillan
te talento. Divertenti e divertiti, gli Ustmamò ; 
sono considerati come una delle formazioni ' 
di punta del «nuovo» rock nostrano. Cantano ' 
in inglese, italiano e in dialetto, citando Benni • 
e componendo liriche surreali, bizzarre, cp-

; pure straordinariamente lucide e pungenti 

Mara 
Redighieri 
cantante -
degli 
«Ustmamò»; 
sotto 
due membri 
della band • 
inglese «Nine 
Below Zero» 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Suoni in libertà 
contro 
la più selvaggia 
omologazione 

Ntwaifu. 

La caratteristica precipua del gruppo è, dun
que, l'originalità unita a una naturale predi
sposizione nei confronti del «crossover», delle 
commistioni tra stili e generi. Gli Ustmamò 
giocano con i linguaggi del pentagramma, 
decodificano i suoni, e li ripropongono con 
una disinvoltura che. ogni volta, incanta. Dal 
vivo, poi, sono irresistibili: montanari adole
scenti alle prese con il rock, multiforme crea- ' 
tura Non perdeteli ••,,-•.-..-.• - , . ; : • ^ 

•Tal «Ventiquattrore di musica» è il titolo di 
una iniziativa che prenderà il via lunedi al 
Teatro Abaco di Lungotevere dei Melimi 
33/a. «Verificato il totale disinteresse dei pro
moter a considerare la musica per ciò che è 
- ossia un processo, non un prodotto -, alcu
ni musicisti attivi nell'area romana - questo si 
legge in un documento di presentazione del 
progetto - hanno deciso di promuovere una 
stagione concertistica nella quale la creazio
ne musicale sia motivata esclusivamente da 
se stessa, e i protagonisti possano agire liberi 
da ogni condizionamento». Essendo l'iniziati
va cosi strutturata, gli artisti coinvolti (e sono 
molti) hanno deciso di esibirsi a titolo gratui
to. I proventi del botteghino serviranno a co-
prire le spese organizzative, ed eventuali esu-
beri «saranno reinvestiti in ulteriori attività». Si 
parte dunque lunedi, in piena libertà sonora, 
con il concerto del trombonista Giancarlo 
Schiaffine in trio con Paolo Damiani (con- : 
Dabbasso) e Maurizio Martusciello (batte
ria). Una performance nel segno della più 

audace «composizione istantanea». Segue il 
«Progetto Nauplta», da una idea di Rita Marco-
tulli e Maria Pia De Vito. Con la pianista e la 
vocalist entreranno in gioco Enzo Pietropaoli 
(contrabbasso), Antonello Salis (fisarmoni
ca e tastiere), Giancarlo Schiaffini (trombo
ne), Elio Martusciello (chitarra midi), Alfio 
Antico e Arnaldo Vacca (percussioni). La 
manifestazione prosegue, ogni lunedi, fino 
all'I! aprile. ':,,, 

II musicista 
Giancarlo 
Schiaffini 
lunedi -
in concerto 
all'«Abaeo» 

Arlecchino a Parigi. Dal
l'inferno alla corte del Re So
le. Il volume di Delia Gam-
belli (edito da Bulzoni nella 
collana «La Commedia del
l'Arte. Storia, atti, documenti» 
a cura di Ferruccio Marotti), 
viene presentato lunedi, ore 
17, al Teatro Ateneo (V.le ; 

delle Scienze 3). L'iniziativa 
rientra nel progetto «Il teatro 
e il libro». •• ••••-•• 
La Pannonia e l'Impero 
Romano. Identità e diver
genze. Seconda e terza gior
nata (oggi e domani) del 
Convegno promosso dall'Ac
cademia d'Ungheria e dall'I
stituto austriaco di cultura. 
Oggi alle ore 9, in viale Buoz-
zi 113, relazioni e interventi 
su «La romanizzazione», «L'e
sercito: storia ed archeologia 
militare» e «Fonti archeologi
che e letterarie per la storia di 
una provincia». Domani, ore 
9, in via Giulia 1 (Palazzo 
Falconieri), dibattito su «Ci
viltà e ville romane» e sulla 
tutela dei monumenti. Do
menica infine, alle ore 10, gi
ta epigrafica-archeologia nel 
centro monumentale della 
citta, con la guida di G. Alfol- ' 
dy. 

Fon'Azlone presenta «Wa-
rhol Andy», una pop-art per
formance: stasera, ore 24, al 
Castello di via di Porta Castel
lo 44, all'interno della serata 
«Muccassassina» organizzata 
dal Circolo di cultura omo
sessuale «Mieli». 
Una passeggiata in via 
Giulia. Domenica, con ap
puntamento alle ore 15.30 in 
piazza Palloni, angolo via dei 
Pettinari. L'iniziativa è del
l'associazione culturale 
«L'arte nel cerchio». • Costo 
della visita guidata lire 7.000. 
Informazioni al tei. 48.38.4'!. . 
La Magglollna. Nella sede 
di via Bengivenga 1 in pro
gramma: oggi, ore 20.15, 
proiezione del film «Marrake-
ch Express» di Salvatores. A 
seguire il dibattito «Ma è pro-
pno vero che siamo poi così 
soli?» a cura dell'associazio
ne «Amore e Psiche». Doma
ni, ore 22, concerto del grup
po «Arte Vivo». Domenica al
le 15.30 «Balera», ballo liscio 
con musica dal vivo. • 
Los Duendes. Eccezionale 
evento al Teatro Verde: per' 
festeggiare il 25" nno della 
propria attività, la prestigiosa 
Compagnia spagnola, redu
ce da una tournee intema
zionale nelle capitali euro-. 
pee, presenterà nella sala di 
Circonvallazione Gianicolen-
se 10 una versione ironica ' 
della favola dei - fratrelli 
Grimm «La Bella dormiente». 
Da lunedi 17 a venerdì 21 
(ore 10), sabato 22 e dome
nica 23 (ore 17). Costo del 
biglietto lire 1 Ornila. 
My Way. Nuovo locale in via 
Mompiani 2. Martedì, dalle : 

21, serata di grande atmosfe
ra a base di jazz, dixieland e 
musica d'autore. Rigorosa
mente ad invito. Prenotazioni 
al tei. 37.22.850. - . ;,r 

in versione acustica che proporranno una 
sene di classici del rock, tra cui anche qual
che brano di Fred Buscagliene. Massimo ri
spetto Domenica è in programma una se
rata curata dalla «crew» di Planet Rock, il pro
gramma radiofonico della Rai che fra breve 
sarà costretto a chiudere I battenti a causa 
del «nuovo corso degli eventi» all'interno del
l'emittente di Stato. ••--•.. "V- , 

Classico (via Libetta, 7). Stasera cover dei 
«Doors» eseguite dai romani «Bolero». Dome
nica e lunedi il cantautóre Federico Troiani 
presenterà il suo nuovo album. Dopo il con-

. certo discoteca d'autore con Claudio Casall-
- ni. ;-.,. -'._.:..«.'-:.••,.,• . ' ' • ' > . • • • . ' •*. ".-••' 

PaUadlum (piazza B. Romano, 8). Stasera 
«Blen blen noche» con 1 «Caribe». Domani 
Radio Rock presenta «Arrivano i mostri», una 
serata interamente dedicata alla fantascien
za americana degli anni 50 che prevede l'e
sibizione dei «Jolly Rockers» e fantateca cu
rata da Prince Faster. Ingresso 15mila lire. 
Lunedi l'associazione «Un ponte per Bagh
dad» presenta un concerto di solidarietà 
contro l'embargo iracheno. SI esibiranno 
Handala, Rio da Torcere, Al Daravish e Pino 
Masi. Presenta Serena Dandini. Martedì con
certo della cantante napoletana Pietra Mon-
tecorvino, splendida interprete, che propor
rà i brani contenuti nel secondo Lp «Voci di 
Pietra». ••>• •»•• • • •• • . . . . . . , ,•• 

Big Marna (Vicolo S. Francesco a Ripa 18). Se
rata di grande musica lunedi: è di scena il 
quartetto fusion-jazz della chitarrista Leni 
Ster. Moglie del più famoso Mike, Leni ha al- ' 
le spalle una solida carriera solista costellata 

, da dischi di ottima fattura ed esibizioni pub
bliche di successo. Cresciuta sotto l'ala del 

: multi-sperimentalc Bill Frisell, uno dei più in-. 
teressati solisti della sei corde, la Stem ha 
collaborato in passato anche con Paul Mo-
tian, Harvey Swartz, Bob Berg e Larry Wills. 
La chitarrista presenterà, oltre al materiale 
già noto agli appassionati, anche molti brani 

. tratti dalla sua ultima fatica discografica «Li-
ke One». Una-curiosità: il disco ospita anche ' 
una cover d'eccellenza, il rifacimento di 
«Every brcath you take», multimilionario hit 

; dei «Police». Leni Stem sarà accompagnata 
da Bob Malach (sax), Lincoln Goines (bas
so) e Rodney Holmes (batteria). ,,•„•. i ... -

Teatro Agorà (Via della Penitenza 33). Lune
di la vocalist Silvia Shiavoni, il violoncellista , 

[,' Bernardino Penazzi, il contrabbassista Da-
. niel Studer e il percussionista Mauro Orselli 

presentano «Tra libera improvvisazione e '. 
strutture», un concerto in due tempi, il primo _ 
di trio strumentale e il secondo di voce e trio 
strumentale su poesie di Cummings. Un la
voro, questo, la cui complessità trova il giu
sto equilibrio nell'uso dell'improvvisazione 

non disgiunta completamente da strutture e 
concezioni esecutive ancorate ad un concet- ' 
to o un'idea ancora fissata e scritta sullo < 
spartito. L'uso della voce dà a questo lavoro 
o meglio a questo laboratorio sperimentale, 
un maggior senso di musicalità, la parola co-

, me sicurezza, capace di arginare impennate 
di libertà atonale o di vero e proprio «delirio» 
improwisativo. I quattro artisti non sono 

. nuovi a tali esercitazioni in materia musica
le, forti di una preparazione adeguata, ere- ' 
diamo possano offrire un bell'esempio di'in- ;. 

,'. contro tra «improvvisazione e strutture». 

Alexanderplatz (Via Ostia 9). Da lunedi a sa- , 
. bato sarà ospite il sassofonista e composito

re Maurizio Giammarco affiancato dal suo 
«Hcart quartet» con Mauro Grossi al piano
forte e keiboard, Piero Leveratto al contrab
basso e Andrea Mclani alla batteria. Giam-

. marco continua a produrre una musica ori-
'••- ginale, basata in gran parte su sue composi

zioni, ma maggiomiente legala alle formule 
classiche del jazz, un'espressione che non 
vuole perdere l'eredità, ma semmai rilegger
ne il contenuto più in profondità. 

Alpbeus (Via del Commercio 36). Martedì di 
scena il dixieland con il sestetto dei «Six Ap
peal» composto da D'Amato, Pellii, Cuscito, 
Ariondande e Battisti. 

Caffè Latino (Via di Monte Testacelo 96). Sta
sera blues con il chitarrista e cantante roma
no Roberto Ciotti. Lunedi performance del 
«Trio latino». 

Saint Louis (Via del Cardello 13). Lunedi ospi
te il gruppo salsa degli «Yemaya». Martedì 
jam session animata dal trio del pianista Ste
fano Sabatini con Dario Deidda al contrab
basso e Giampaolo Ascolese alla batteria. 

FolkstudJo (Via Frangipane 42). Oggi e doma
ni (ore 21.30) in concerto i «Cliff Lemming», 

. band di countiy e blucgrass inglese compo
sta da Robert Gray, Carlo Ambrogio. Roger 
Taradel. Carlo Crisi e Stefano Pacioni. Do
menica alle 17 consueto «Folkstudio giova
ni», spazio aperto alle nuove esperienze mu
sicali. Martedì la nuova canzone d'autore • 
italiana con tre giovani e promettenti prota- • 
gonisti: Stefano Rossi Crespi con le sue 
splendide composizioni, Danila Massimi e 
Pino Marino. Mercoledì inizia la 3» rassegna 
di musica classica dedicata questa volta ai 
suoni del '900. Direttore Mario Germani, che 
è anche l'interprete della prima serata, al 
pianoforte, con musiche di Schocnberg, Bar-
tok, Cage, Berio e Bussotti. Da giovedì il ritor
no del grande Paolo Pietrangelo da Valle 
Giulia ad oggi, con le sue graffianti e poeti
che storie. 



••"' VX-'ÌZ . . • - • » * . 

Paolo Rossi 

Dischi e ed della settimana 
1) Almamegretta,/lni/nam^rante (Anagrumba) 
2) TheBand.Jenbo (Pyramid) 
3) Paolo Rossi, Canzonacce (Emi) 
4) Tom Waits, The Black Rider (Island) ' 
5) Rino Gaetano, Aida '93 (Bmg) 
6) Janis Joplin, Janis (Sony) 
7) Pearl Jam, Versus (Epic) 
8) David Bowie, The Buddha ofSuburbio (Arista) 
9) Velvet Underground, Uve (Warner) 

10) The Gang, Stórte d'Italia (Cgd) 

A cura della discoteca Managuà, via Avicenna 58 • 

NTEPRIMA 
D l'Unita - Venerdì 14 gennaio 1994 

Dacia Maraini 

'"** Libri della settimana 
1 ) Maraini, Cercando Gemma (Rizzoli) 
2) Spinosa, Edda Una tragedia italiana (Mondadori) 
3) Montanelli-Cervi, L'Italia degli annidi fango (Rizzoli) 
4) Vassalli, Il cigno (Einaudi) 
5) Fano (a cura di), Vieni avanti, cretino! (Theona) 
6) Follett, Una fortuna pericolosa (Mondadon) 
7) De Carlo, Arcodamore (Bompiani) 
8) Morrison./lmaftssi/na (Frassinelli) 
9) Nabokov, Lolita (Adelphi) 

10) Zoli-Cassano. Eliberaci dal male oscuro (Longanesi) 

A cura della libreria Tultilibn, via AppioNuova 427 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Con Pretre 
nello splendore 
d'una «clarté» 
tutta francese 

1B Quasi una sfida il concerto che Georges ' 
PrCtre si appresta a dirigere, da domani a 
martedì, per Santa Cecilia (è avviata in uno 
splendido inizio d'anno), in Via della Conci
liazione. In programma, musiche di Saint-
Saens e Bizct La sfida è quella di ristabilire, 
nei confronti dei due musicisti, il rispetto che 
meritano anche per qualcosa di diverso dalle 
rispettive più famose opere: Sansone e Dalila 
(1877) e Carmen (1875). Di Saint-SaCns vie-, 
ne riproposta la terza Sinfonia (prevede Inter 
venti di organo e anche pianoforti) dall'auto
re stesso diretta, a Londra, nel maggio 1886. 
Poco dopo, appresa la notizia, dedicò la Sin
fonia alla memoria di Uszt scomparso nel lu
glio dello stesso anno. Saint-SaCns fu tra I pri
mi a rilevare il genio lisztiano. Nato nel 1835, 
sopravvisse a Liszt per trentacinque anni, fino 
al 1921, anno della sua morte ad Algeri. Bizet. 
oltre che una giovanile Sinfonia, ha due sim
patiche partiture che hanno ancora qualcosa 
da far valere, e Pretre le rimette in circolazio-

mf^f- '• <;, 

ne: le due Suites (1872) delle musiche per 
L'Arlesienne di Daniel (la seconda fu però 
completata da Guiraud) e i Jeux d'enfants 
(1871) ricavati per orchestra, da Bizet, dalla 
originaria stesura per pianoforte a quattro 
mani. Un concerto, come si vede, tutto all'in
segna d'una luminosa ciarlò francese, cui Pre
tre tiene moltissimo, anche per avviare bene 

' l'anno - questo - che gli porterà, a luglio, il 
settantesimo compleanno. Auguri fin d'ora. 

Da Bermi a Ravera 
Le donne e la patria 
nelle storie 
di quattro autori 

•V «Dietro a ogni grande uomo c'è una 
donna, E dietro a ogni piccolo uomo?». L'e
nigmatico interrogativo, uno di quelli da 
«murnble, mumble...» e da granatina sul ca
po, sarà posto martedì sul palcoscenico del 
teatro Baiano, attraverso le storie delle Sorel
le d'Italia. Le donne e la patria: un rapporto 
vissuto sempre obliquamente, di riflesso, ri
spetto al protagonismo degli uomini. 

È questo il nucleo tematico della pièce di ' 
un umorismo «dolce-amaro», scritto da quat
tro «penne» diverse, che non dimenticano di 
prendere In considerazione «i passi da gi- -
ganti sulla strada della coscienza e della par
tecipazione alla realtà storica» compiuti dal
l'universo femminile. 11 quartetto di autori, ' 
composto da Stefano Benni, Ugo Chili. Lidia 
Ravera e Lucia Poli '(che firma anche la regia 
dello spettacolo)1, regala a Patrizia Loreti, ' 
unica interprete della rappresentazione, le 
storie di quattro donne italiane del Novecen-

Luda Poli 
è interprete 
con Patrizia 
Loreti di . 
«Sorelle 
d'Italia» -

to. Tocca alla voce di una cantastorie pastic
ciona e un po' strega cucire insieme lo stile e 
l'atmosfera di ogni episodio: «La musa dan
nunziana» di Poli, «Elogio di una donna pic
cola piccola» di Chiti, «La moglie dell'eroe» 
di Benni e «Matriarcato al potere» di Ravera. 
Il pubblico è accompagnato in un viaggio 
costituito da tappe diverse, che portano il 
nome di ironia; paradosso, tenerezza e in
tensità drammatica. • . , « , . 

. ENRICO GALLIAN 

Vincenzo Gaetaniello 
e i grandi esempi 
di scultura narrata 
attraverso la materia 

•V Vincenzo Gaetaniello è un'artista che 
definisce approfonditamente, più di tutti i 
suoi coevi, la scultura del disegno e il disegno 
della scultura. E la nostra constatazione di or
dine artistico-estetico non è un giudizio pere- • 
grino; Gaetaniello viene dalla bottega di chi ' 
più anziano di lui dipendeva dalla scultura di 
Arturo Martini, Angelo Canevari, Duilio Cam-
bellotti. Ha «osservato» Giuseppe Mazzullo, ' 
Marino Mazzacurati, Pericle Fazzini e poi c'è 
da dire con tutta franchezza che Gaetaniello 
in fondo in fondo non si e mai allontanato ' 
dall'idea della scultura di Vincenzo Gemito e ' 
Medardo Rosso e Duilio Cambellotti. Si può "' 
discutere quanto si vuole, ma il progetto della 
scultura-scultura e della scultura dentro l'ar- * 
chilettura e viceversa del Novecento è stato 
«trovato» e «inventato» da questi tre colossi 
dell'arte plastica con i quali bisogna sempre 
fare i conti. La Galleria «Il Gabbiano» (via del
la Frezza 51, orano 10-13 e 16.30-20, chiuso 
lunedi e festivi; da mercoledì, inaugurazione ' 
ore 18 e fino 19 febbraio) lo ripropone, per la ' 

Vincenzo 
Gaetaniello, 
«La lupa 
capitolina» 
(particolare) 

quarta volta dopo dieci anni con 18 opere in 
legno e bronzo: piccoli ma «grandi» esempi di 
scultura narrata attraverso la materia e il suo 
doppio disegnato. 

La straordinaria artisticità del progetto arti
stico di Vincenzo Gaetaniello consiste pro
prio in questo narrare, plasmato di episodi 
materici, di Improvvisi, di Paesaggi rinasci
mentali e Americani, di Ragazza col nastro. Da 
vedere. 

Santa Cedila. Splendidamente si è avviato e 
splendidamente continua gennaioall'Audi-
torio di via della Conciliazione. Dopo le 

' quattro giornate con gli Strauss. eccone an
cora quattro con Georges Pretre: domani 

' (alle 15), domenica (17,30), lunedi (alle 
21) e martedì (19,30). Giornate francesi 
con Saint-SaCns (terza Sinfonia op. 78) e Bi
zet (Giochi d'infanzia op. 22 e le due Suites . 
da «L'Arlesienne»).'Stasera, alle 21, il Quar-

' tetto di Fiesole, dopo Mozart (K. 546) e Pe-
trassi, suona con la partecipazione di Piero 
Farulli (viola) e Andrea Nannoni (violon
cello) il «Sestetto» di Brahms, op. 36. 

L'ultimo Beethoven. In tre puntate e con due 
conferenze di Roman Vlad, offerte in abbo
namento per lire 90.000, l'Accademia Filar- , 
monica avvia, giovedì. all'Olimpico, il ciclo 
dedicato agli ultimi Quartetti beethoviani. In 
programma, con il Quartetto Bartòk, le Ope
re 127 e 132. L'introduzione di Vlad (Sala 
Casella, alle 19) ù fissata per mercoledì. 
Beethoven indirizzò un messaggio agli ese
cutori dcll'op. 127, chiamandoli «miei pro
di!» e chiedendo a tutti il massimo impegno 
nel compiere il proprio dovere e nel com
portarsi nel modo migliore. Era il 6 marzo 
1825. Fu un mezzo disastro. Meglio andò il 6 
novembre dello stesso anno, con Top. 132 
alla cui «prima» fu presente Schubert, turba
to ed emozionato. Era la «prima» di un capo-

• lavoro. . . . 

Accordo all'Italcable. Attcnzonc, il prossimo 
concerto, al Sistina, e per lunedi, alle 21. Sal
vatore Accardo, accompagnato al pianofor
te da Michele Campanella, sarà alle prese 

- con tre «Sonate» di Beethoven. Al momento 
non sappiamo quali, ma gli appassionati • 
contano che tra esse figurino quella, op. 24, 
detta «La Primavera» e l'altra, op. 47, detta 
«Sonata a Krcutzer». 

.' * **., . v 

Istituzione Universitaria. Domani l'Amadeus 

Chamber Orchestra, diretta da Agnieszka 
Duezmal, suona (Aula Magna della Sapien
za. 17,30) musiche di Boccherim, Mozart, 
Kilar e Scedrin. Martedì (20,30), la pianista 

, Jasminka Slancili interpreta due Sonate di 
Beethoven (op. 31, n. 3 e op. 110) e due di 
Skrjabin. 

Strauss alla Rai. L'orchestra della Rai e quella 
di Santa Cecilia spesso si incontrano e scon
trano nella esecuzione di identiche musi
che. Eliahu Inbal dinge, oggi alle 18,30 e do
mani alle 21 (Auditorio del Foro Italico), un 
tutto Strauss: Metamorfosi, Machbeth e Don 
Giovanni. ,-.- • •• 

Domenica all'Argentina. Ritoma l'Orchestra 
da camera di Roma e del Lazio. Sul podio, il 
prestigioso direttore ungherese GyOruvànyi 
Ràth GyOrgy che propone la seconda «Sinfo
nia» di Honegger per archi e tromba, e la bel
la «Serenata» per archi di Ciaikovski, op. 48. 

. Domenica, alle 11. -

Museo degli strumenti. Lunedi (20.30), in 
piazza Santa Croce in Gerusalemme, la 
•Neuhaus» celebra un omaggio dell'Italia a 
Ciaikovski, con musiche di Cesare Ciardi, Al
do Clementi, Giorgio Spolverini, Gianangelo 

• ' Buffa, Andrea Lotti e Armando Pini. Al pia
noforte e alla celesta Valeri) Vuskohoinikev.. 

Trio Mizuko-Kato-lto. Cioè corno, violino e 
pianoforte, in attività giovedì alle 20,45 pres
so l'Istituto giapponese di cultura (via Gram-

> sci, 74). Musiche di Duvcmoy, Dukas, Akira 
Miyoshi e Brahms. L'ingresso è gratuito, . 

Francesi al Tempietto. Musiche di Ravel, Fau-
rc, Debussy e Poulenc offre il Tempietto, do
mani alle 21, con la partecipazione dei pia
nisti Stefano Bigoni, Leomardo Angelini e 
dei cantanti Rosaria Perini e Daniele Guerra, 
Domenica alle 17,45 (piazza Campiteli! 9) 
musiche di Debussy, Satic, Poulenc e Ravel. 

n pisello della principessa. Pier Francesco 
Poggi si racconta: dai ricordj sul «periodo» 
trascorso nell'utero materno all'amore-odio 
verso la sua città d'origine. Gli autori sono . 
Poggi e Enrico Vaime. All'Orologio da mar- . 
tedi. 

Omaggio a Elsa Morante. Lunedi al Quirino 
Carlo Cecchi e Paolo Rossi «reciteranno» in- ' 
sieme La canzone clandestina della grande 
opera di Elsa Morante. . . v,. • 

Acqua e vino. Pino Strabioli e sulla scena con 
le storie che si raccontano nei casolari, 
quando ci si riunisce per pelare i pomodori 
o dopo aver ammazzato il maiale. Oggi e do
mani nella tenuta di Colle Coccia no, a Castel 
Madama. - , . 

Attrazione fatale. Solo un'anticipazione: «Se 
nella casa abitata da una coppia affiatatlssi-
ma - dice Massimo Pedroni, regista di que
sta picce scritta da Giampiero Mughini - vie
ne recapitata un giorno una cassetta porno
grafica indirizzata alla giovane moglie...». A! 
teatro Belli da martedì. , , -

Terapia di gruppo. Nel «centro del mirino» c'è 
la moda della psicoanalisi. L'autore di que- " 
sta guerra a colpi di ironia e Cnstopher Du-
rang. Regia di Patrick Rossi Gastaldi. Al Delle 
Art i . . ' •> • -

' . t 

Nerazzurro. Nella solitudine di un ferragosto 
romano, Ruggero, milanese, crede di aver 
contratto l'Aids. Autori e interpreti sono Mas-

- simo Mirani e Maria Cristina Fioretti. Al tea
tro La scaletta da stasera. 

Tv tv. Questo testo, che si scaglia contro la tv 
americana, fa parte della tnlogia «America 
hurra!» scritta da Jean Claude van Itallie ne
gli anni Settanta. All'Arciliuto. 

Alle donne piacciono canzoni d'amore. Un, 
giallo psicologico di Renato Giordano, che 

prende vita durante una gita al mare com
piuta tre fragili figure femminili. Al Colosseo 
da mercoledì. 

• La signorina Julie. La compagnia «Poiesis» si 
confronta stavolta con lo spinto di August 
Strindberg. È un testo in cui compaiono «la 
lotta di classe e di razza». Da giovedì al teatro 
Le salette. . - , 

La signora Morti una e due. È Luca De Fosco 
a mettere in scena questo testo di Pirandello, 
considerato minore. È la storia di Evclina 
Morii che prova a sanare il suo dualismo. Al 
Valle da martedì. , 

U custode del sepolcro. È l'unica opera che 
Kafka.scrisse per il teatro. Un testo semisco
nosciuto scovato da Alberto Macchi. Al tea-
trodelParco (viaRamazzini,31) fino al 24. . 

Cosa ti spinge a far questo? Una commedia 
ironica di Giorgio Lopez sul comportamento 
dell'uomo nel «deserto dei sentimenti e nel 
limbo dell'indifferenza». Al Teatro dell'Anfi
trione da stasera. h ',' ', * '; 

One wo-man show. È il titolo della rassegna in 
piedi al teatro La scaletta. Fino a sabato sa
ranno in scena alle 21.15 Cosetta Coceams 
in Storie a rendere e alle 22.30 Leonardo Pe-
trillo in Sono un melancomico. Da martedì e 
fino al 23 gennaio, invece, l'attrice passerà in 
seconda serata e Petrillo in prima. 

Il pozzo. È l'ultimo lavoro della coreografa An
tonella Gionta che racconta attraverso la 
pantomima e la recitazione l'evoluzione del
l'uomo. All'Orologio (sala Caffè) fino a do
menica. • ,- r • , 

Gianciotto Malatesta. La storia di Paolo e 
Francesca, guardata dal punto di vista di 
Gianciotto Malatesta, signore di Rimini e ma
nto della celebre Francesca. È il testo di Ma
rcia Martelli, messo in scena da Marco Luc
chesi. Al teatro Due da lunedi. , •. 

Marcello Brizzl. Galleria Arte «Cortina», via 
, Gesù e Maria 14/a. Orario 10.30-13 

e 16.30-20, sabato 10.30-13. no festivi. Da 
domani, inaugurazione ore 18 e fino al 27 
gennaio. Con il titolo Astrazione e prassi in 
esposizione opere straordinariamente cor
pose che trattano un tema antico, tanto caro 
all'artista: pittura di gesto e il suo farsi nello 
spazio attraverso il metodo astrattivo dall'in
formale fino al monocromo. 

Tonino Lombardi (1960-1993) avventure 
nel regno del colore. Basilica di Santa Ma
ria degli Angeli e dei Martiri, Settecentesco 
salone dei Certosini, piazza della Repubbli
ca. Da oggi, inaugurazione ore 18.30. Pittura 
che vuole assorbire su di sé la lezione figura
tiva e informale di questo nostro Novecento 
per avventurarsi nella stona del colore «reli
gioso» in arte. Ench Sleingraber presenterà il 
catalogo dell'opera antologica dell'artista, 
pubblicato da Cigno Galileo Galilei edizioni 
d'arte e scienza con testi di Sleingraber, Emi
lio Villa e Laura Cherubini. 

Elio Marchegiani. Associazione culturale «Il 
Polittico», via dei Banchi Vecchi 135. Orario 
da lunedi a sabato 16-20; la mattina per ap
puntamento. Da lunedi, inaugurazione ore 
18 e fino al 4 febbraio. Protagonista dell'arte 
italiana dagli anni Sessanta, Arnaldo Roma
ni Brizzi presenta l'artista - a distanza di tre 
anni dall'ultima personale - con una mostra 
progettata e svolta su una vasta interpreta
zione di tematiche estetiche é «raffinate» set
tecentesche. . . * • 

Ombre rosse bianche e verdi - illustratori 
italiani del West. Palazzo delle Esposizio
ni, via Nazionale 194. Orario 10-21, chiuso il 
martedì. Da domani, inaugurazione ore 18 e 
fino al 14 marzo. L'esposizione rientra nella 
manifestazione «The American West» dedi
cata alla frontiera americana: e la volta degli 
illustratori italiani del dopoguerra Rino Al-

bertarelli. Gino D'Antonio, Aurelio Galoppi
ni, Mario Uggeri, Renzo Calegan, Paolo Eleu-
teri Serpien, Ivo Milazzo. La mostra segue 
l'evoluzione del gusto figurativo italiano nel 
rappresentare il mito della frontiera amen-
cana. 

Feudo Pani. Gallena «Ca' d'Oro», 
piazza di Spagna 81. Orario 10-13 e 
16-19.30, no festivi. Da domenica, inaugura
zione ore 11 e fino al 1 febbraio. In esposi
zione opere rigorosamente «reali», figurativa
mente maturate nel severo esercizio dell'os
servazione e supportate da una tecnica im
peccabile. 

Marilù Eustachio, Marco Delogu. Galleria 
«La Nuova Pesa», via del Corso 530. Orario 
10.30-13 e 1650-20; no lunedi e festivi. Da 
martedì, inaugurazione ore 19 e fino al 19 
febbraio. Due personali che artisticamente 
affrontano con mezzi diversi l'irrealtà del 
reale figurativo: Eustachio pittrice espone 
opere recenti che percorrono la ricerca del 
sé della pittura nel segno e nel colore; l'altro, , 
fotografo «coevo» dei ricercatori naturalistici, 
propone polaroid di grande formato che fis
sano sulla carta le fattezze dei ritratti di età 
imperiale romana nei Musei Capitolini e Va
ticani. 

La Cultura del Progetto. Galleria Tempie, 
lungotevere Arnaldo da Brescia 15. Orano 
feriali 10-20, festivi 16-20. Da martedì, inau
gurazione ore 18 e fino al 5 febbraio. Iniziati
va curata da Ludovico Pratesi e Shara Was-
serman, nata dall'esigenza di rimarcare, nel
l'ambito dell'arte contemporanea, il mo
mento propedeutico delia progettazione 
dell'opera. In esposizione opere, fra i tanti, 
degli artisti Marco Colazzo, Massimo Orsi, 
Andrea Fogli, Lucia Romualdi, Felice Levini, 
Paolo Canevari, Licia Galizia, Carmine Tor-
nincasa, Valentina Coccetti, Andrea Aqui-
lanti, Adrian Tranquilli... 

IMMA 
PAOLA DI LUCA 

Molto fascino 
e un po' di follia 
per lo psicopatico 
Richard Gere 
Mr. Jones. Regia di Mike Figgis, con Richard 

Gore, Lena Olln, Anne Bancroft e Tom Irwin. 
Da oggi ai cinema Rivoli e Cola di Rienzo. 

Psicoterapeuta dai modi disinvolti e poco 
professionali in Analisi finale, Richard Gere è 
passato dall'altra parte della scrivania per in
terpretare un maniaco-depressivo dotato di 
un inusuale fascino. È lui infatti il Mr. Jones 
del titolo, l'uomo misterioso di cui non si co
nosce nemmeno il nome di battesimo. Del
l'attraente malato sono noti solo alcuni det
tagli, come la sua passione per la musica e 
una spiccata propensione per lo studio della 
matematica in cui eccelleva fin da bambino. 
Poche tracce, insufficenti per un profilo psi
cologico completo, ma abbastanza intrigan
ti per suscitare la curiosità della bella dotto
ressa LiLbic Bowen. Mr. Jones, a causa dei 
continui eccessi di cui soffre, viene spesso 
trasportato d'urgenza al locale ospedale psi-

Richard Gere e Lena Olin nel film «Mr, Jones» 

chiatrico dove lavora Ubbie. Nei momenti di 
euforia è capace di regalare ad estranei bi
glietti da 100 dollari o di tentare di spiccare il 
volo da un edificio in costruzione. A queste 
fasi subentra sempre una depressione che lo 
porta, sull'orlo del suicidio, a girovagare co
me un barbone per le vie della città. Interes
sata alla sua patologia e conquistata dal fa
scino di quest'insolito paziente, Ubbie vor
rebbe tenerlo sotto le sue cure mediche e 
personali. Ma Mr. Jones non è un malato 
qualunque e dal loro incontro nasce una pe
ricolosa storia d'amore. 

Hocus Pocus. Regia di Kcnny Ortega, con Bet
te Midlcr, Sarah Jessica Parker, Kalhy Najimy 
e Omn Katz. Da domani al cinema Europa. 

Tre improbabili streghe tremendamente 
cattive e divertenti per una commedia in pu

ro stile Walt Disney. Nella notte di Hallo-
ween una bella ragazza, un adolescente e la 
sua sorellina di otto anni, curiosando dentro 
la casa-museo della città, commettono una 
pericolosa leggerezza. Grazie alla loro sba-
datagine tre streghe, bruciate a Salem tre
cento anni prima, ntomano in vita. Un cosi 
lungo periodo di inattività ha accresciuto i 
loro malvagi propositi. Decise a riprendersi 
qualche rivincita, le tre streghe progettano 
un tremendo piano per sottomettere l'intera 
città ai loro poteri malefici. A cavallo delle 
loro scope sorvolano il paese in cerca dei 
preziosi ingredienti necessari alla loro po
tente pozione magica. Solo tre persone sono 
a conoscenza dei loro obiettivi e possono 
tentare di fermarle in tempo e sono proprio i 
tre giovani artefici della loro liberazione. -

La famiglia Addams 2. Regia di Barry Sonncn-
feld, con Anielica Huston, Raul Julia, Chri
stopher Uoyd, Joan Cusak, Christina Ricci e 
Caro! Cane. Da oggi ai cinema Royal, Rouge 
et Noir, Ciak e America. 

La più inquietante famigliola americana, 
nata per il piccolo schermo, toma al cinema 
dopo il successo del'91 in un secondo film. 
Gli Addams però sono cresciuti, grazie alla 
nascita di un nuovo terribile bambino: Pu
beri. Il volto pallidissimo e il sorriso nascosto 
da un bel paio di baffi, il nuovo arrivato ha 
proprio tutti i tratti di famiglia. La sua grazio
sa governarne, Debbie, ha conquistato il 
cuore dell'innocente Zio Fester. I tratti gentili 
della ragazza però celano sentimenti tutt'al-
troche nobili. Debbie ha infatti molti proget
ti per il povero Fcsler, ma nessuno prevede 
una sua lunga vecchiaia. E infine c'è anche 
la nuova fiamma della piccola Mercoledì, 
che ha incontrato l'amore durante il cam
peggio estivo. 

MARCO BRUNO 

Alla «Woody Alien» 
i film di Pasolini 
Al British Council 
THitchcock londinese 

Associazione Woody Alien (Via La Spezia 
79). Inizia domenica una rassegna dedicata 
a Pier Paolo Pasolini. Nella prima giornata in 
programma alle 22 «Salò o le 120 giornate di 
Sodoma». La Repubblica di Salò è parsa al 
commediografo l'atmosfera ideale per l'e
sercizio di un Potere completamente arbitra
no e anarchico, come quello scritto da Sade, 
cosi da far dire allo stesso autore: «É la cosa 
più perfetta che ho fatto». Giovedì sempre al
le 22 verranno proiettale le belle immagini 
del film «Il fiore delle mille e una notte». «La 
venta non sta in un solo sogno, ma in molti 
sogni»: questa la citazione dalla novella 
oncntalc che fa da filo conduttore a tutto il 
film, aiutandone a scoprire il tema allegori
co1 il superamento, da parte di entrambi i 
sessi, dei pregiudizi che li rendono scono
sciuti o ostili l'uno all'altro. 

Scena dal «Don Giovanni» di Losey 

Grauco (Via Perugia 34). Stasera alle 19 «Pa
dre» di Istvan Szabo e alle 21 «I! diavolo batte 
la moglie mentre sposa la figlia» di Ferenc 
Andras. Domani alle 19 «Il bacio immortale» 
di Franck Caero; a seguire «Giselle» di Rudolf 
Nureyev e Stanley Dorfman: uno dei perso
naggi preferiti dall'indimenticabile danzato
re russo e quello che gli ha aperto le porte 
del successo. Alle 21 «Yeelen» del regista 
afneano Souleymano Cisse. Domenica alle 
21 per cinema e musica «Don Giovanni» del 
grande cineasta britannico Joseph Losey, 
con un cast di stelle della lirica: Ruggero Rai
mondi, José Van Dasm e Teresa Eterganza. 
Lunedi alle 19.30 di Suksin «Cosi vive un uo
mo» e alle 21 sempre di Suksin «Strana gen
te». Martedì alle 19 il delizioso film russo 
«Jaz^men a Mosca» di Karen Shakhnazarove 

alle 21 dal romanzo di Vassilij Grossman: 
«La commissaria» diretto da Aleksandr As-
koldov. 

Palaexpò (Via Nazionale 194). Da domenica 
la manifestazione titolata «La piuma, il flau
to. il tamburo» ospita una selezione di video, 
ideati e realizzati da indiani americani, da 
cui traspare una visione della storia di que
sto affascinante popolo che spesso si disco
sta da quella alla quale siamo stati abituati. 
Franck Blyte indiano Sioux-Cherokee è pro
duttore e figura di grande carisma tra la co
munità del pellerossa e a lui si deve la pro
duzione e la distribuzione dei video in pro
gramma nella capitale. Si apre alle ore 18 
con «Surviving Columbus». Lunedi di scena 
«Dancing to give thanks». Mercoledì «The 
new pequot: a tnbal portrait» a seguire «Last 
stand at little big hom» e «Gannagaro». Gio
vedì «Geronimo and the apache resistance», 
«Uve and remember», «Grandfather sky» e 
per finire «Dancing to give thanks». 

Associazione Hlmstudlo 80. Apertura della 
rassegna «Le memorie del futuro». Il tema 
centrale di questa sera sarà«L'amicizia tra 
adolescenti e anziani». In programma alle 16 
«Nuovo cinema paradiso» di Giuseppe Tor
natole e a seguire «Alice nella città» di Wim 
Wenders. 

The British Coundl (Via Quattro Fontane, 
20). Ha inizio giovedì alle 18 30 con il film 
«Segret Agent» del 1936, una bella rassegna 
dall'esplicativo quanto accattivante titolo: 
Hitchcock a Londra, ovvero ì film che il regi
sta inglese ha girato nella sua capitale negli 
anni 30, prima della partenza per Holly
wood. 



La squadra è quinta 
in serie B, non perde 
da dodici settimane 
ma tra i suoi tifosi 
scoppia la contestazione 
«Troppi gli 0-0» 

• • ANDRIA. La M si spalanca, essenziale, soli- , 
da, proterva, in fondo al viale alberato della villa 
comunale, convenzionale stilema littorio chia
malo a funzionare da porta d'accesso alla tribu
na d'onore dello stadio e a magnificare lui, l'uo
mo della Provvidenza. La M di Mussolini, che, 
ironia della sorte, e anche l'iniziale della parola ' 
megalomania. Ma un'altra lettera presidia la 
passione domenicale dei tifosi di Andria: una-4. 
non meno monumentale, non meno invadente, 
che sta per serie calcistica d'elezione, trama dei 
sogni inconfessabili dei sostenitori della Fidelis. 
Perche negarlo? Un pizzico di megalomania, in- ' 
gcnua, innocente, quasi accattivante, pervade 
pensieri ed opere degli irriducibili sostenitori ' 
della Rdelis Andria, 'squadra pugliese lanciata ; 
al di là di ogni speranza verso le vette della serie 
definita cadetta. Una megalomania perfetta
mente simbolizzata da quella M, decisamente 
sostanziata da quella A < • •-..-

>Ci fosse Tovalieri L'ipotesi ritorna martel-
lanle. Il gol è un'estasi che, ad Andria, è diventa
ta un tormento per le sue rare apparizioni. Allo
ra si evocano i maestri del gol, gli uomini che : 
darebbero sostanza, materia vincente a un gio
co altrimenti incisivo. E anche Sandro Tovalieri, : 
romano dePomezia, uomo di punta dell'awer- . 
sato Bari, tanto più avversato in quanto molto, -
troppo vicino, nel labirinto della serie B può as- , 
surgere al ruolo di Teseo. Il tifo 6 un'accademia 
che ha i suoi luoghi deputati sparsi ai quattro . 
angoli della città. Nelle questioni di maggior 
momento, spacca implacabile il capello in 
quattro, arriva al nocciolo, trae maieuticamente 
fuon la verità. Il gol è un bene perduto. «Ah, ci • 
fosse Tovalieri...». . , - . . : • , 

La pioggia non ferma gli esegeti del calcio. 
Davanti al complesso sportivo di via Bisceglie, • 
dietro una rete metallica, decine di occhi assorti ' 
seguono le mosse, gli esercizi, le grandi prove 
della recita domenicale. E commentano. In un ; 
pugliese strettissimo, tanto bello sul piano musi- ' 
cale, quanto incomprensibile ad orecchie stra- ' 
mere, analizzano. < «.*•-. -••' .•-••. ;*.".•; •.•.;•;: 

Lo stadio non 6 praticabile per gli allenamen
ti. Questione di fondo, di drenaggio: il terreno e 
pesante, gibboso. «Come si può segnare su un 
terreno dei genere?»: anche su questo punto, del 
resto fondamentale, la facoltà critica, nonsi tira -
indietro. I.giocatori,arrivano,.fermano le mac- . 
chine ai bordi dclcampo: un incessante ronzioi 
elettronico, lo scatto meccanico delle sicure. 
.Mostrano la guardinga avidità dei piccolo-bor- ' 
ghesi che hanno finalmente raggiunto il posscs- , 
so della roba, dei beni, della sicurezza ccono- > 
mica. Occhiatacce dense di sospetto accolgono 
chi entri in un raggio inferiore ai tre metri della 
macchine.- -• • ......-m-,."i.v.tii '-•....•.•..-

•Il gioco c'è. Difesa e centrocampo sono una 
meraviglia. La difesa è la seconda del campio- -

nato: solo la Fiorentina ha fatto meglio». Il dibat
tito non ha sosta, e sempre corre sui binari della 
A e della M; rispunta quest'ultima al nome di \ 
Giampietro, il libero. «Grandissimo, è l'uomo 

1 che può sostituire Baresi»: su questo concorda
no tutti, benpensanti ed estremisti. I crucci una
nimi sono per l'attacco; e rivelano qualcosa di 
più. Perché la proposizione «Se ci fosse Tovalie
ri» ha come conseguenza logica un inquietante 
«avremmo qualche punticino in più». Il che vuol 
dire: saremmo tra le aspiranti alla A. Ma questo 
elementare periodo ipotetico è una miccia nel 
cuore del tifo, che fa esplodere ingenerose con
testazioni. È al termine di Fidelis-Palcrmo, una 
decina di giorni fa, che dai Distinti partono le 
bordate polemiche..«Ma si può fare sempre 0-
07». Si adonta Attilio Perotti, allenatore di questo 
ciclo da favola, rispondendo con un gesto bru
sco: dalla sua ha la bellezza di dodici risultati 
positivi consecutivi. Ma, per gli estremisti del ti
fo, quella sequenza è inquinata da troppi risul
tati che non sono né carne né pesce, degli zero 
a zero appunto. «Se ci fosse Tovalieri...». •-

Gratta gratta, però, quell'idcuzza di serie A 
spunta beffarda anche dalle teste più quadrate, ' 

A nord c'è Foggia, a sud Bari. A un tiro di 
schioppo Canne, dove i Cartaginesi di 
Annibale misero in rotta le quadrate le
gioni romane duecentosedici anni pri
ma della nascita di Cristo, Sarà per la vi
cinanza con un luogo di tanto rilievo} 
storico che ad Andria, anche quando 
sognano, sognano in grande. Il Foggia è 

;" a nord anche calcisticamente, nel senso 
che gioca in serie A; il Bari, molto più 
spesso in B che in A, manda intermitten
ti bagliori di grandezza sotto le amore-

• voli cure della famiglia Matarrese. An-
:.. dria guarda ad Annibale. E non dispera 
di sovvertire, un giorno, «verità» geografi
che e gerarchie calcistiche.-, ;.- .. 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

GIULIANO CAPECELATRO 

i riflessive, aliene dal solo concetto della conte-
^ stazione. «Si deve seguire l'esempio del Piacen

za», «Si deve fare come il Foggia, largo ai giova
ni, agli sconosciuti che costano due lire di in- • 
gaggio». Hanno visi rugosi, segnati dalla fatica, 
questi esigenti pionieri della teoria; alcuni, più . 
giovani, mimano un look metallaro, un paio > 

. hanno modi e frasi da rampanti. L'argomento 
• va approfondito. «Ma poi chi verrebbe?». Bassi-
na, infatti, e la media spalatori: quattro-cinque-

"' mila a partita su dodicimila posti. I prezzi, certo, 
'' fanno la loro parte, dondolando su un'altalena 
. che va dalle centomila lire (la tribuna fregiata 

dalla M), alle sessantamila (tribuna laterale), 
alle ventottomila (dei vituperati distinti), alle 

, sedicimila della curva. «Ma in fondo non sono 
* eccessivi», assicura un contestatore pentito. Che 

non regge più di tanto nel nuovo ruolo. Dopo 
: aver detto e ripetuto che «Il quinto posto 6 già , 
tanto», si lascia sfuggire quello che gli sta davve

ro a cuore. «Insomma, il presidente deve dirci 
chiaro: ci andiamo o no, in serie A?». 

Un quesito da far tremare vene e polsi a Giu
seppe Fuzio, presidente della Fidelis, ampie be
nemerenze per tradizione familiare nell'edilizia, 
padrone del Crìslal Palaceche é l'eremo dorato 
dei suoi ragazzi, i quali, quando possono, prefe
riscono l'atmosfera domestica del ristorante «La 
Siepe». Un emulo del concittadino Antonio Ma
tarrese, altro grande benemerito del mattone, 
oltre che capo indiscusso della tribù italica dei 
pallone. Ne ha fatte di cose, Fuzio. per questa 
squadra. Tutti glielo riconoscono. Cinque anni 
di fuoco, che cancellano l'onta di una radiazio-

. ne. Era il 78: un gol decisivo per approdare alla 
C2 viene annullato, il campo è invaso; l'arbitro 
ci rimette un orecchio. Ma l'èra Fuzio è tutta un 
fulgore, un'ascesa irresistibile che culmina nella 
serie B. Dilficile il primo anno, il 1993, di am
bientamento. La Fidelis si salva negli ultimissimi 
minuti. Il gol è di Insanguine, centravanti titolare 
ancora oggi; dunque, parlando d'attacco debo
le, l'imputato. «Ma allora c'era Petrachi, che è 
stato dato al Venezia. Erano affiatatissimi. Oggi 
Insanguine é troppo solo». - - . 

Una suggestiva 
immagine panoramica 
del centro 
storico di Andria 

L'orgoglio municipale 
e il sogno proibito 
di una promozione 
che conquista tutti 
E il presidente è visto 
come un santo patrono 

Dai campi ai club. L'accademia è dovunque. 
Sono tre le società dei tifosi: il Vecchio club, 
l'Andria club e l'ala creativa della New Blue Ge
neration, giovani intraprendenti che curano 
l'immagine del tifo e si barcamenano a organiz
zare le trasferte. Tre sono anche i giornali che 
alimentano il dibattito: Fìdelissimo, Corriere del- , 
la Nord, Azzurro, Ma su Fuzio non c'è dibattito. 
Anche l'onda d'urto della contestazione si 
smorza contro la figura granitica del presidente, 
che nelle parole dei suoi seguaci finisce per as
sumere connotati da santo patrono. «Una statua 
d'oro, una statua d'oro bisognerebbe fargli», è 
l'incrollabile convinzione di uno dei reprobi di 
quella domenica 2 gennaio. Poco importa che il , 
presidente abbia detto, senza peli sulla lingua: : 
«Se volete la A, andate a Bari». Il sogno abita gli > 
oscuri recessi dell'inconscio, rifugge dalla voce 
della ragione. -.. - > • : 

Modello Piacenza. O modello Foggia. La Fi
delis ci prova. Il vivaio di via Bisceglie, altra pro
prietà dei Fuzio, raccoglie oltre cento giovani' 
calciatori. II guaio 6 che, dovendo fare i conti 
con la dura realtà del campo, malgrado le mi
gliori intenzioni, tanto spàzio per i nuovi talenti 
non c'è. Modello Andria, soprattutto. «Siamo or
gogliosi, ci piace essere superiori ai paesi limi
trofi sul piano sportivo», proclama il presidente 
dell'Andria club, autore di una dura requisitoria 
verso gli agenti della contestazione. Ma nella 
trappola di quella lettera, la A ci cade anche lui. 
«Certo, se a cinque, sei giornate dalla fine stia
mo lì, un pensierino possiamo farcelo». . 

Quella lettera, in realtà, solletica tutti, conte
statori e non. Ma nel chiuso delle accademie la 
veste perbenista e ufficiale del tifo rinnega, tenta 

; di esorcizzare con l'incenso della ragione e del 
buon senso quello che il folle manipolo dei Di
stinti ha espresso con qualche clamore. «Con un 
po'di sacrifici, si può andare in serie A», incalza 
rinfrancato il contestatore pentito. 

Non è solo calcio. C'è un prestigio cittadino 
da difendere. «Andria, con Gel3. è il più grande 
comune non capoluogo d'Italia». Centomila 
persone raccolte nella sventagliata di caseggiati 

. bassi ed anonimi che si sono irradiati dal nucleo 
antico, dal cuore disegnato dalla scabra archi-

• teftura normanna. Centomila persone dissemi
nate su un territorio che deve molto all'agricol-

•• tura, ancora oggi punto di forza dell'economia, 
, su cui si innestano nuove vocazioni terziarie. 
• Centomila persone che. la sera, sembrano radu-

narsi tutte dalle parti di corso Cavour, il Corso 
per antonomasia, dove l'occhio scivola su una 
panoplia fotografica spruzzata di pioggia, le im
magini dell'ultima impresa, la vittoria a Mode- ' 

- na. Il sogno che prende corpo. E dà forza e vigo-
• re ad una delle due lettere. Com'è bella e strug

gente quella A Ma quella M quanto è ingom
brante. 

Diventa più tormentata la situazione dei nerazzurri dopo le dimissioni, subito rientrate, presentate mercoledì da Bagnoli 
«La colpa è tutta dei giornalisti che enfatizzano i nostri problemi, mentre i giocatori sono sempre stati dalla parte del tecnico» 

in casa 
Strano giallo nei giorni neri dell'Inter Bagnoli ha dato 
provocatoriamente le dimissioni, ma Piero Boschi, nu
mero due della società, nega disperatamente. La veri
tà traspare dallo stesso Bagnoli. Notizie tranquillizzanti , 
dall'infermeria: Bianchi ha scio un indurimento mu
scolare. Fontolan e Tramezzani si sono allenati a par
te. Appello ai tifosi di Boschi: «Devono sostenerci in 
massa per aiutare la squadra a uscire dalla crisi» •••••:•• 

. . * - : ; ; " " D A L NOSTRO INVIATO •'-.-'-•- '' '- ^ ••' ' : 

DARIO CECCARELU 

«•I APPIANO CKNTlLF..' Il can
cello non si apre; Il citofono ta
ce Forse è in silenzio-stampa, 
butta 11 un tifoso spiritoso. Suo
nate, suonate: romper lescato-
Ic, in fondo, è il vostro mestie
re Ottimo: come benvenuto 
non c'è malo. In questi giorni, 
entrare con il taccuino in ma
no alla Pinctina non è 11 massi
mo della vita. Nel migliore dei 
casi si passa per rompiscatole. 
appunto: nel peggiore per cini
ci becchini. Comunque, alla fi-

: ' ne il cancello si apre. I giocato-
'" ri sì stanno ancora allenando. 

Doppia seduta, questa volta. Il 
: panorama è splendido: pini, ' 

larici, prati verdissimi, aria tra-
1 sparente. All'orizzonte, illumi-. 
- nate dal sole, le montagne in-
' farinate di neve. D'accordo, fa

rà male anche lo stress da 
; troppo calcio, ma lavorare in 

; un ufficio postale forse è peg-
:- giO. '.,;• • .'••• ' • ; . , . ' . , , , , • 
'> Altra giornata a lutto nel 

quartier generale nerazzurro. Il : 

nervosismo si taglia con il col- '. 
tcllo. Quattro sconfitte in dieci 
giorni pesano. La piazza mu
gugna, i giornali mettono il di-
to sulla piaga, le televisioni ci .?.• 
sguazzano. Poi c'è il silenzio- •'.' 
stampa dei giocatori. Per tre 
settimane, acqua in bocca. Un ;. 

' buon sistema, dice la società, •'•' 
per mettere il bavaglio alle po
lemiche. In realtà, i giocatori 
sono tutti inenzzati. Naturai-
mente ce l'hanno con i giorna
li. Il più imbufalito è Riccardo 
Ferri, indicalo dalla «Gazzetta .. 
dello sport» come frequentato- ". 
re di discoteche. «È da sei anni 

, che non ci metto piede! Ne ho 
le scatole piene di queste sto- -
rie, sfido che poi i tifosi ci fi- • 
schiano...». L'atmosfera è sur- , 
reale, quasi grottesca. C'è una 
strana sindrome da complotto, ' 
da accerchiamento. Come se ' 
tutto il mondo, per qualche , 
oscura ragione (antipatia? fa- ;. 
ziositù? pregiudizio?), lavoras- ':; 
se per mettere sulla graticola la 
società. In realtà, la discoteca 

è un falso problema: i tifosi fi
schiano l'Inter perché ha perso 
quattro volte in dieci giorni; se 
avesse vinto, nessuno avrebbe 
da ridire. «Per me, potrebbero 
andare anche tutte le notti da 
Marzullo» esclama un tifoso 
che segue, dal di fuori, l'alle
namento del pomeriggio. Pec
cato che Marzullo, in tv, non ci 
sia più. Comunque, Ruben So-
sa, di solito un tipo allegro, iro
nizza: «Dopo pranzo vado a 
giocare a biliardo. Scrivetelo. ; 
mi raccomando...». Girano so- ' 
lo battute acide, da queste par
ti. . v . - - ..•- •--•, 

Arriva anche Piero Boschi, il 
braccio destro di Pellegrini. 
Anche lui, abbronzatura a par
te, è più nero che azzurro. Si 
rode perché i giornali hanno 
dato la notizia delle provoca
torie dimissioni di Bagnoli. • 
«Quello che raccontate non è 
vero» spiega contenendo a 
slento la rabbia. «C'è slato, •> 
questo si, un lungo incontro tra 
Bagnoli e i giocatori. E abbia-

- mo ritenuto opportuno, anche 
;•' se non era preventivato, che io ' 
• e il team manager Susini fossi- .' 
" mo presenti. Ma Bagnoli non >' 

ha parlato di dimissioni. Tra 
l'altro, le ricostruzioni della 

; stampa erano inficiate da alcu
ne imprecisioni. Per esempio, 
la presenza di Mariottini, il di-

' rettore sportivo. • I giornalisti 
non possono averlo visto. Pos
sibile che io non abbia capito 1 

; niente? Che Bagnoli abbia par- " 
lato di dimissioni senza che io 
me ne accorgessi?» . 

Tutto inventato, allora? I so
liti giornalisti-avvoltoi che spol-

• pano l'osso anzitempo? Osval
do Bagnoli, invece, senza en
trare nei dettagli, fa capire che 
qualcosa è successo. «SI, ci sia
mo chiusi nello spgliatoio. co- ; 
me facciamo al martedì dopo ; 

qualche partita importante. '• 
, Certo, questa con il Monaco ' 
era un'amichevole. Una scon-

• fitta, visto che giocano in Cop- ! 
pa dei Campioni ci poteva an
che stare. Però diciamo la ve

rità, in questo momento non ci 
voleva. E allora abbiamo par
lato, chiarito certe cose. La riu- ' 
nione è durata più del solito 
perché c'era tanta carne al 
fuoco. Che cosa ci siamo detti? 
No, ciò che si dice nello spo- r 
gliato non deve uscire. È una 
specie di codice di autodisci- , 
plina del calcio che va rispetta
to. Se è stato utile? Tutto quello « 
che si dice nello spogliatoio 
può essere positivo. Se però 

, c'è la volontà di farlo: altrimen
ti si può stare anche 2 settima- , 
ne a parlare senza risolvere ' 

: nulla». •:.?;*•;• • . 
.Senza contraddire la socie

tà, Bagnoli fa trasparire la veri
tà. Che poi è un segreto di pul- \ 
cinella. Il tecnico infatti, ve- ; 
dendo che nessuno dei gioca
tori rispondeva ai suoi interro- ''t 
gativi sui motivi della crisi, si è :' 
provocatoriamente messo in * 
discussione. Come a dire: se 
sono io l'ostacolo al rinnova- ' 
mento dell Inter, sono pronto 
a farmi da parte Dopo questa 

sollecitazione, la discussione 
si è subito avviata cancellando 

i peraltro l'unico vero dubbio 
pesante: cioè quello della fron
da intema, di una rottura insa
nabile tra squadra e tecnico. I 
giocatori sono con Bagnoli: un 
punto fermo, quindi, almeno 
c'è. E da qui si può ripartire, r.... 

Ma la tensione non svapora. 
Boschi insiste: «Ballare? An
ch'io a 20 anni andavo in di
scoteca. Ma questo non vuol 
dire trascorrere le serate al ta
barin o nella lussuria più sfre
nata. Pellegrini, prima della 
partita con la Sampdoria, non 
ha parlato di dolce vita. Voleva 
solo dire che forse, sotto le Fe
ste, si era ecceduto un po'». Gli 
equivoci continuano- mentre 
Zenga passa avanti e indietro 
con l'orecchio incollato al tele
fonino. Per tre settimane, do
vrà rinunciare al suo program
ma televisivo «Cuore in rete»: 
giro di vite anche per lui Com 
penserà con il telefono 

Problemi per «Usa 94» 

Nazionale russa in rivolta 
«Vogliamo più soldi 
per giocare ai Mondiali» 
Wt MOSCA. Quattordici com
ponenti della nazionale russa 
hanno ribadito che non gio
cheranno a Usa 94 se non ver
rà esonerato l'attuale et Pavel 
Sadyrine e se non verrà rivisto 
l'accordo di sponsorizzazione 
tecnica raggiunto dalla locale 
federcalcio con una nota ditta : 
d'abbigliamento sportivo. Lo 
ha ribadito Igor Shalimov, no
nostante il silenzio-stampa im
posto a tutti i giocatori dell'In
ter, in un'intervista pubblicata . 
dal.:. quotidiano moscovita 
Sport-Express. «Finché sarò un ; 
professionista del calcio - ha 
detto Shalimov - mi rifiuto di 
continuare a giocare in nazio
nale se Sadyrine non verrà av
vicendato». Il centrocampista 
ribadisce la richiesta che al po
sto dell'attuale tecnico venga 
chiamato Anatoly Byshovets. 
alla guida della selezione CSI 
che prese parte agli Europei 
del '92. Della questione trattata 
nell'intervista si occupano tutti 
i principali giornali russi. 

«Scandalo in nazionale» scrive 
la Prauda, mentre lo stesso 
Sport-Express • titola «Addio 
America». Secondo l'altro quo
tidiano Scuodnia «I legionari 
che giocano all'estero sono 
degli ingrati». A inizio del mese 
scorso i 14 giocatori avevano 
presentato le loro richieste, tra 
cui anche quella di un sostan
zioso premio in denaro per la 
qualificazione ai Mondiali, ora 
hanno definitivamente deciso 
di adottare la linea dura. 

Queste le richieste, dunque: 
cambiare Sadyrine con Bysho
vets; stabilire in anticipo l'esat
to ammontare dei premi-parti
ta delle sfide mondiali, desti
nare ai giocatori una parte dei 
soldi pagati dalla Reebok alla 
federazione russa. Il presiden
te della federazione Viatech-
slav Koloskov.comunque, si è 
dichiarato «pronto ad incon
trare Shalimov e gli altri dove e ' 
quando vorranno». 

Novità in vista per i granata 
L'imprenditore Giribaldi 
«Comprerò io il Torino » 

••TORINO. Sembra essere 
giunta a una svolta la vicenda 
del Torino Calcio, travolto in 
queste settimane dai guai dcl-
I ex presidente Gianmauro 
Borsano. Luigi Giribaldi, 68 an
ni, imprenditore torinese tra- . 
stentasi a Montecarlo un paio 
d'anni fa, si è detto disposto ad 
acquistare il pacchetto di mag
gioranza. «SI - dice Giribaldi -
sono interessato a rilevare il -• 
Tonno, purché l'operazione,; 
avvenga nella massima chia
rezza e possa inserire dirigen- , 
ti» L'imprenditore, che ha an
cora interessi in una ventina di , 
società finanziarie e immobi-
lian, non parla di cifre e ag
giunge: «Ho preso io l'iniziativa . 
mandando in avanscoperta i 

mici consulenti. Sono affezio
nato al Torino e mi spiace che 

'.: una società cosi gloriosa fini-
~ sca travolta da un fallimento». 
; Giribaldi, che cedette due 

anni fa la sua più importante 
•' azienda (laTraco, specializza

ta nel settore trasporti), sem
bra intenzionato a prendere 
direttamente contatto con il 
curatore fallimentare che ha in 
custodia il pacchetto di mag
gioranza del Torino.. 

Sul nuovo Torino, Giribaldi 
sembra avere già le idee molto 
chiare: «Se acquisterò la socie
tà, cercherò in tutti i modi di 
trattenere l'allenatore Mondo-
nico, una persona onesta che 
ha fatto miracoli anche in una 
situazione difficilissima». 

tutta l'Europa trama contro di lui? 
ILARIO DELL'ORTO 

•*•• Orecchie a sventola, na
so adunco e sorriso da dopo-
marachclla sono gli clementi 
fondamentali per comporre la 
caricatura di Jean Pierre Papin, . 
unico calciatore ad esser noto 
con le sue iniziali: Jpp. France
se, nato a Boulogne-sur-Mer,: 
cittadina a pochi chilometri da 
Calais, figlio di pescatori: è 
sposato (l'attuale è la sua se- , 
conda moglie), con tre figli. 
Papin è stato, negli anni in cui 
vi ha giocato, il calciatore più 
famoso di Francia. Ma da 
quando è al Milan, e cioè da 
due stagioni, non ha mai pie
namente convinto. 

Non che non abbia dimo

strato d'essere un buon cen
troattacco, anzi. Pur essendo 
un po' tracagnotto, è veloce e 
agile e i suoi gol in acrobazia 
sono celebri. E un ottimo col
pitore di testa e sa usare en
trambi gli arti inferiori (il rego
lamento vieta l'uso dei supe
riori). Prediligo il destro anche 
perché, quando aveva dicci 
anni, un incidente d'auto gli 
procurò una grave frattura a ti
bia e perone della gamba sini
stra. A tal punto che, allora, i 
medici gli predissero che non 

' avrebbe potuto giocare al cal
cio. Ma, soprattutto, cosa fon
damentale, a riprova delle sue 
indiscusse qualità pedatorie, 

non è mai entralo nelle contro- ; 
classifiche della Gialappa's '••' 
Band, quelle riservate ai «pip-

, pero»ditumo.. 
L'allenatore del Milan Fabio . 

Capello non ha mai stravisto • 
per lui ma, si sa. il tecnico ros- • 
sonero non si è mai dimostrato 
gran tenerone coi suoi gioca
tori. Sono troppi. Tuttavia Pa- ; 
pin, che ha collezionato prima 
dell'infortunio a Marco Van 
Basten una serie infinita di so
stituzioni, quando è in campo . 
combatte. Fin troppo. Infatti, ; 
tuttora, sia scontando una 
squalifica, di due giornate. Do-. ; 
mcnica 2 gennaio ha rifilato 
un colpo di testa irregolare al 
giocatore della reggiana Gian

franco Parlato. " 
Con la maglia rossoncra ha 

segnato 30 gol in 53 gare uffi
ciali (con il Marsiglia, da cui 
proviene, 121 in cinque stagio- . 
ni), andando a segno più 
spesso nelle gare intemazio- • 
nali che non in campionato. -
Solo quest'anno, nelle cinque ; 
partite di Coppa Campioni a 
cui ha partecipato, ha realizza
to 4 reti (3 al Copenaghen e 
una agli svizzeri dell'Aarau), -
più il gol di Tokio, nel confron- -
to intercontinentale contro il . 
San Paolo di Toninho Cerezo e '•,': 
quello al Parma di mercoledì !" 
in Supercoppa. Mentre in cam
pionato, sempre in questa sta
gione, il suo bottino è decisa

mente inferiore: 4 reti. 
Valutando queste cifre, par

rebbe che l'aria d'Europa fac
cia bene al centravanti milani
sta. Non è così. Perlomeno se-, 
guendo i suoi recenti percorsi 
europei. Con lui, il destino era 
in agguato. Quando era all'O- -, 
limpique Marsiglia - c'è stato 
per sei anni prima del Milan - :• 
ha giocato una semifinale di . 
Coppa delle Coppe, perdendo 
con gli olandesi dell'Ajax 
(1988) e una finale di Coppa 
Campioni • (1991) contro la 
Stella Rossa di Dejan Savice-
vie, oggi suo compagno di. 
squadra. In quella gara Papin e 
soci uscirono sconfitti dal cam
po, ma non prima d'aver bat

tuto, in semifinale, proprio il 
Milan. Papin, l'anno successi
vo si trovò nelle fila rossonerc 
e. nel 1993, partecipò a una • 
nuova finale di Coppa Cam- ' 
pioni, esattamente contro i 
suoi ex compagni del Marsi
glia. Ricordate come andò a fi
nire? Vinsero i francesi per 1 a 
0 e perse Papin che giocò pò- " 
co meno di un tempo. Il desti
no aveva beffardamente colpi
to. 

Inoltre, quest'anno, un'altra 
tegola è piovuta sulla testa di 
Jpp. Con la sua nazionale è 
stato eliminato dai mondiali 
Usa 94, rimediando una figura 
barbina nello storico stadio 
parigino del Parco dei Principi. 

La Francia allenata da Michel 
Platini ha rimedialo, in casa. 
due sconfitte fatali contro Bul
garia e Israele. Addio America. 

L'unico trofeo intemaziona
le vinto da Papin è il Pallone 
d'oro, nel 1991, quando nel 
suo paese era una sorta di re. Il 
premio «ad personam», offer
togli, come consuetudine, dal
la rivista Franca Football, gli -
consenti di-stabilire un piccolo 
record (i francesi ci tengono) 
fu il primo a vincerlo indossan
do la maglia di un club transal
pino. Infatti, i suoi predecesso
ri connazionali Koba (1958) e 
Platini (1983-1984-1985) era
no mercenari: il primo militava 
nel Rea! Madrid mentre il se
condo, nellajuventus 
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È battaglia nella squadra 
della Baker: «Non abbiamo 
più stima né amicizia -
per il tecnico. Sostituitelo» 

Anche i cestisti sotto accusa 
«Giocano senza convinzione 
e cercano le sconfitte» 
Rischi per il campionato? 

«Vìa 
«v • einauerra 

Livorno toma a litigare per le «futili questioni del 
basket». E lo fa con la sua solita violenza verbale. I 
giocatori hanno fatto un comunicato, duro, dove 
spiegano di non voler più Lombardi alla guida tec
nica della Baker. Il proprietario del club, il prof.: 
Querci, sostiene che i giocatori «giocano contro» e, 
cosi la Federazione basket ha aperto addirittura 
un'inchiesta federale. Campionato compromesso? 

LOMNZOBRIANI 

M A Livorno, da sempre, il 
basket fa parlare, anzi, fa litiga
re la gente della citta. Una vol
ta erano due le squadre che 
solcavano il parquet del Pala
sport e, conscguentemente, 
erano due le tifoserie la ma
niera giusta per animarsi nel 
sostenere questo sport in citta. 
Poi, e finita che i due club (la 
Pallacanestro Livorno e la Li
berto) si sono fusi sotto un'u
nica denominazione e la rivali
tà è più o meno finita 11. «Livor
no unita va a canestro» questo 
era lo slogan di quell'operazio
ne. Da 11, sono arrivati tempi 
magn finali scudetto non ce 
ne sono state più, partecipa
zioni a Coppe europee nem

meno Dal 1989 ad oggi, è suc
cesso di tutto. Ultima, ma solo 
in ordine di tempo, la rivolta 
dei giocatori che, lunedi scor
so, ha scosso tutto l'ambiente. 

Questo il testo del comuni
cato degli atleti contro il tecni
co Gianfranco Lombardi: «I 
giocatori della Baker coscienti 
del momento negativo che sta , 
attraversando la squadra, che 
però mantiene ancora inalte
rate le possibilità d'inserirsi 
nella lotta per un posto nei 
play off, vogliono rendere noto 
che è in atto una rottura insa
nabile con l'allenatore, signor 
Gianfranco Lombardi, sia dal ' 
punto di vista tecnico che 
umano Di tale problematica la 

proprietà è stata messa al cor- „ 
reme a suo tempo. Ciò nono- ' 
stante, i giocatori garantiscono ;. 
per il prosieguo del campiona- ' 
to il massimo impegno e la 
massima professionalità per la 
tutela e il buon nome della so- : 
cietà indipendentemente da ' 
quelle che saranno le scelte 
della proprietà». 

In poche parole i giocatori •>, 
hanno chiesto al presidente ' 
Luca Marini l'allontanamento '• 
dell'allenatore. Ma, seppure '\ 
questo non avverrà, loro conti
nueranno ad allenarsi con pro
fessionalità, nonostante tutto. • 

Sono separati in casa, gioca- " 
tori e allenatore. Entrambi re
stano alla finestra, per vedere ^ 
quali saranno le decisioni del
la proprietà in merito. È certo • 
che Marini e Brumatti sono alla , 
ricerca di un nuovo allenatore '•; 
(Lombardi dovrebbe andare 
via a fine settimana, ma non 
vuole assolutamente dare le . 
dimissioni: perderebbe dei V 
quattrini che, se licenziato, $:• 
prenderebbe • fino all'ultimo 
centesimo). In prima fila c'è r 
Riccardo Sales, ma a Livorno ; 
potrebbe arrivare anche Marco • ' 
Calamai Certo, le condiz:om 

non sono fra le più propizie 
per cambiare la squadra in 
corsa: la Baker 6 entrata nel- : 
l'occhio del ciclone, in una bu- . 
fera gigantesca i cui contomi • 
difficilmente si scorgono ad 
occhio nudo. E, in mezzo a tut
to questo trambusto il padrone V 
della Baker, il Professor Quer
ci, ha denunciato i suoi atleti. 
In pratica ha spiegalo che, se- ' 
condo lui, i giocatori livornesi . 
giocherebbero per perdere • 
(contro Reggio Emilia, Monte
catini, Verona, e Pistoia). Cosi, , 
del «caso Livorno» adesso se '• 
ne interessa anche la Federa
zione che ha aperto un'inchie- . 
sta federale. Naturalmente, se i 
venissero accertate le accuse 
di Querci, la storia potrebbe 
acquisire risvolti davvero cla
morosi. Si tratterebbe, infatti, 
di una situazione inedita per il : 
basket italiano: in pericolo ci 
sarebbe addirittura la regolari
tà del campionato. E) vi sembra 
poco? Adesso i giocatori si tro- r 
veranno obbligati a chiarire la ; 
loro situazione, Querci a pro
vare le sue accuse, mentre la ' 
Baker rimane 11, in terzultima 
posizione, accanto alla Burghy 
Roma e alla Rejcr di Venezia 

fanalino di coda del campio
nato. 
. Certo, Livorno è una città 
che vive in modo assai com
plesso i fenomeni sportivi. È 
vero che si è attaccata quasi 
morbosamente al calcio dopo 
che il basket ha perso il vec
chio primato, tuttavia il mondo 
dei canestri resta ancora nei 
discorsi di tutti e la gente è 
sempre pronta a emozionarsi 
di nuovo ogni volta che la JU-

! bcrtas si avvicina a risultati su
periori alla norma. Ovvio, dun
que, che la polemica di questi 
giorni si sia caricata di toni 
esasperati. . .-•- — •> 

Ma che cosa dice Lombardi 
di questa situazione contorta? 
Il tecnico contestato non si 
preoccupa troppo della presa 
di posizione dei giocatori. Ha 
ripreso tranquillamente gli al
lenamenti dei suoi «accusato
ri»: il clima, in palestra, non e 

. allegro ma c'è pur sempre da 
considerare che - domenica 
prossima affronterà la Buckler 
una trasferta proibitiva: a Trie
ste, contro la Stefancl. E se an
che in quell'occasione le cose 
dovessero andar male, c'è chi 
già prevede guai per tutti 

Basket: nuovo coach a Roma 
Franco Casalini se ne va 
La crisi della Burghy 
ora è nelle mani di Ciaralli 

Franco Casalini, Il tecnico «licenziato» dalla Burghy 

a « ROMA. Franco Casalini 
non è più il tecnico dei cane
stri targati Burghy. Lo ha deci
so ieri Angelo Rovati, il presi
dente, insieme all'allenatore 
milanese che ha salutato i suoi 
ex giocatori non senza qual
che sguardo amaro. Lui, a Ro
ma, voleva restarci a lungo, 
con i suoi metodi democratici, 
con i suoi schemi e le sue idee 
sul basket Al posto di Casalini, 
adesso, c'è Nevio Ciaralli che 
fino a ieri era il capo allenatore 
della formazione dei «cadetti». 
«Quello che potevo fare - spie
ga Casalini - l'ho fatto senza 
problemi. Della mia gestione 
della mia permanenza roma
na non mi rimprovero assolu
tamente nulla. Il cambio del
l'allenatore? Beh, ci voleva una 
scossa, ci voleva un imput che ; 
modificasse l'andamento della 
Burghy in campionato. Abbia
mo cambiato uno straniero (è 
andato via Beard ed è arrivalo 
English, ndr) ma non è suc
cesso nulla. Allora io e ii presi
dente ci siamo seduti attorno a 
un tavolino: abbiamo parlato, 
ci siamo detti quali erano le di
verse possibilità in nostro pos
sesso per modificare questa si
tuazione ed è arrivato il cam
bio dell'allenatore». Sembra fa
cile spiegare con le parole di : 

Casalini la situazione in cui è 
piombata la Burghy: nove 
sconfitte consecutive, malu
mori nello spogliatoio e il Pa-
laeur sempre più vuoto. «La 
mia voce - continua Casalini -
non riesce più a trasmettere 
nulla alla squadra. È la giusta 
soluzione, questa. E buon la
voro a Ciaralli». ••-.: 

Il nuovo tecnico romano, in

tanto, si presenta con una fra
se importante che - bene o 
male - chiarisce tutto, o quasi: 
«Meglio lavorare sodo in pale
stra, fare il più possibile sotto 
ai canestri che regalare al tem
po parole su parole. Quelle 
non fanno canestro. Come so
no arrivato alla prima squadra? 
Il presidente Rovati mi ha cer
cato, mi ha proposto questa 
soluzione e io ho accettato a 
occhi chiusi, non ci ho pensa
to nemmeno due volte a dire 
di si». Parla a ruota libera, Cia
ralli, cerca di spiegare il suo 

, basket: «Intendiamoci, la pal
lacanestro è una sola, sono i 
metodi per insegnarla • che 
cambiano». E domenica al Pa-
laeur arriva la Buckler, la prima 
della classe contro cui la Bur-

• ghy, a inizio stagione, ha rime
diato la prima sonora batosta . 
dell'anno. Sono cambiate mol
te cose nel basket targato Ro
ma. Rovati, è duro con i suoi 
ragazzi: «Questa squadra ha 
costruito .alibi su alibi: prima 
c'era il "parafulmine" Radia, 
poi è arrivato Jones che, come 
"parafulmine" è durato solo 
cinque giornate. Adesso c'è 
poco da nascondersi, bisogna 
tirare fuori grinta e determina- , 

, zione, altrimenti si rischia di 
scendere addirittura in A2. E 
noi il prossimo anno vegliamo 
ancora fare parte della fami
glia del basket d'elite. Questo è 
poco ma sicuro. La scelta di 
Ciaralli? È una soluzione im
portante, abbiamo giocalo, 
d'azzardo. Gli abbiamo messo : 
sulle spalle una responsabilità r, 
enorme. Vedremo come andrà : 

a finire». . - .- ' DL.Br. 

Sportivi : misteri tedeschi, lud americane 
MASSIMO FIUPPONI 

• • Dopo il fenmento della 
tennista Monica Scics nell'a
prile del 1993 e l'aggressione 
subita la scorsa settimana dal
la patùnatncc su ' ghiaccio 
americana Nancy Kemgan, 
mercoledì scorso è accaduto 
un altro episodio di violenza 
nei confronti di uno sportivo 
famoso. Il calciatore tedesco. 
Oliver Moeller, in forza all'Am
burgo, è stalo accoltellato da 
una giovane sordomuta 

Al termine di una gara di 
calcetto indoor tra Amburgo 
ed Einlrachl Francoforte, orga
nizzata per mantenere in for
ma i giocatori tedeschi durante 

la pausa invernale della Bun-
dcsliga, mentre il calciatore si 
stava avviando verso gli spo
gliatoi, una giovane armata di 
coltèllo, si è avvicinata a Moel
ler e l'ha colpito al fianco. La 
donna, di circa 28 anni, è stata 
fermata da uno spettatore pri
ma che riuscisse a vibrare una 
seconda coltellata e. quindi, 
arrestata dalla polizia di Am
burgo. ' - -•"•-.•: '•.•,;•.'•••'••>""••.—";•;•;• 

Secondo la prima spiegazio
ne fornita agli agenti che l'han
no interrogata, l'accoltcllatricc 
avrebbe agito per imitare 
Gucnthcr Parche, l'uomo che 

attentò alla vita della Scles. 
«Sapeva del gesto compiuto ai ' 
danni della Scles - ha detto il 

' portavoce delle forze dell'ordì-
• ne di Stoccarda. Edgar Stein- -
: brenner - e del clamore che 

ne è derivato. Cosi ha deciso di ' 
farsi pubblicità anche lei». . 

• Moeller, che ha 25 anni, è 
stato ricoverato in ospedale e 

, operato per una lesione al fe
gato (la lama del coltello, lun-
ga 20 centimetri, gli è penetra
ta fino al diaframma) ma ora è 
fuori pericolo, secondo quanto -
riferito dal medico della squa- ,'• 
dra dello Stoccarda, Edgar 
Stumpf, che è stato tra i primi a 
soccorrerlo. 

Sempre in Germania, nella 
città di Oberhof (ex Ddr), un 
gruppo di nazi-skin ha aggre
dito alcuni componenti della 
nazionale Usa di slittino, due : 
dei quali neri, all'uscita di una ' 
discoteca di Oberhof. -••:•,•;. 

Per quanto riguarda il «caso ' 
Kerrigan». la patinatrice aggre- " 

] dita e colpita con un bastone 
; alle gambe durante le qualifi- : 
cazioni per i Giochi Invernali di. 
Lillehammer, la Federai Bu-
reau of Investigations (F.B.I.) 

, sembra aver già individuato i 
colpevoli. La guardia del cor- .. 
pò della pattinatrice Tonya 
I larding - rivale della Kemgan 
- ha confessato, infatti, di aver 
organizzalo l'aggressione 

Questo almeno è quanto ha ri
ferito la rete televisiva Nbc ci- ' 
tendo fonti secondo le quali la 
sbarra con cui la Kerrigan è ; 
stata colpita alla gamba destra 
era stata trovata in una discari
ca dietro lo stadio dove si svol- • 
gevano i campionati statuni-
tensi di pattinaggio. Per il mo
mento gli inquirenti manten
gono il più stretto riserbo ma la , 
stampa che segue con mag- • 
giorc attenzione il caso sem- ; 
bra non avere più dubbi: l'ag
gressione è stalav organizzata 
dalla guardia del corpo e dal 
manto dell'altra campionessa. 
Il quotidiano «The oregonian» 
ha rilento che , il «gorilla» 

Shawn Eric Eckardt ha dichia
rato di aver architettato il pia
no insieme a Jeff Gillooly. ma- : 
rito della Harding. Anzi, sareb-

' be stato proprio Gillooly a : 
chiedergli di fare in modo che 

:• la Kerringan non potesse par
tecipare ai campionati statuni-

, tensi e di conseguenza venisse 
esclusa dalle selezioni per la 
squadra americana alle olim
piadi invernali. Il piano ha fun
zionato soltanto in parte per- * 
che la Kerringan, ferita al gi- >. 

: nocchio destro, è stata comun- '. 
que inclusa d'ufficio nella rap
presentativa olimpica. > 

Secondo altre indiscrezioni 
nportale dal quotidiano nel

l'aggressione sarebbero coin
volti anche un conoscente di 
Eckardt residente a Phoenix ed 

• un uomo di Portland che 
avrebbe • eseguito •• material
mente il piano dietro paga
mento di 100.000 dollari. Stan
do alla ricostruzione fornita 
dalla - Nbc, - originariamente 
l'aggressione avrebbe dovuto 
aver luogo a Portland, la città 
in cui la Kerrigan risiede e si al
lena, ma il maltempo avrebbe 
costretto l'aggressore a optare 
per Detroit, dove giovedì scor
so si sono svolti i campionati 
nazionali. In questa fase pare 
comunque da escludere un 
coinvolgimene della stessa 
Harding. ••'•••',-,••':. C-

:hl=ÌTl&cHiiil: 

Sci: contusione per Tomba. Prosegue il momento sfortunato 
• di Alberto Tomba: ieri in allenamento a Vigo di Fassa il cam

pione si è procurato una contusione alla coscia sinistra infor
cando un paletto. Non pare compromessa, comunque, la sua 

"•' partecipazione alle gare di Kitzbuehel. 
Doping: accordo mondiale. A Losanna lo sport mondiale ha 

raggiunto un accordo su un progetto di unificazione della lot
ta contro il doping. Perora,comunque, manca l'adesione del 
calcio, mentre il ciclismo ha chiesto di applicare l'accordo in 
modo «elastico». Il documento prevede una lista unica di pro
dotti proibiti stabilita ogni anno dal Ciò, controlli a sorpresa e 
squalificheminimcperducannicontroidueattuali. -;. -

Caldo: Mandorla «otto inchiesta. Il fisco argentino ha deciso 
di aprire un'inchiesta su presunti illeciti fiscali commessi dal
l'ex et della nazionale Carlos Bilardo e da altri sportivi di fa
ma, tra cui Maradona, Vilas e Gabriela Sabatini. 11 sospetto è 
che questi stiano utilizzando «paradisi fiscali» per non pagare 
telasse. ..-...• •••.-.. - • .-•'-. . 

Jordan si dà al baseball. È ufficiale: come già anticipato su 
queste colonne, Michale Jordan, ex divo del basket, tenterà la 

- carriera da professionista nel baseball. Lo ha confermato l'in-
teressanto, aggiungendo di voler giocare con i White Sox di 

•. Chicago ,• .. 
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NEL 1994 ALMENO U 0 0 . 0 0 0 AUTO TROPPO VECCHIE VERRANNO DEMOLITE 
C Fonie'A CJ. • Automobile Club cf Italia) 

LA VOSTRA VECCHIA AUTO NON HA PIÙ FUTURO? FIAT LA VALUTA MILIONI. 
Anche quest'anno in Italia un 

milione e duecentomila vecchie 
automobili verranno demolite.'Un 
problema per l'ambiente e un pro
blema per i proprietari che non ci 
guadagneranno nulla. >'•• 

Ma fino al 31 gennaio per loro 
c'è una grande opportunità. •? 

. : • Fiat ritira le 
auto troppo usa
te, purché rego
larmente imma
tricolate (entro 

PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE FIAT OFFRE 
HMBHÌ *• • • • • • • • • "' wmmmmmmmmm wmmm 

MILIONI MILIONI MILIONI MILIONI 
• J»|VJ{ • .! -•' _ j-.p£ • -',-* PER '•" t PUR 

PASSARE AD UNA NUOVA PASSARE A D U N A NUOVA PASSARE AD UNA NUOVA ; PASSARE AD UNA NUOVA 

PANDA UNO jflBfa CROMA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ HAT LO SUPERVALUTA 

FIAT TIPO 

FINOA 

22 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO 

P A T T O 
C H I A R O 

Il contratto ullii luce «lei sole 

1*1/12/93), offrendo: 1,5 milioni per ; ; - Naturalmente se il vostro usato 
passare alla Panda, 2 milioni per la ; vale di più, sarà supervalutato. Se in-
Uno, 2,5 milioni per Tipo o Tempra, • ;" vece non possedete un usato e non 
3 milioni per Croma. ' volete privarvi del piacere di iniziare 

l'anno a bordo di 
una Fiat nuova, 
potete scegliere 
il modello che 
preferite e ap
profittare di un 
vantaggioso fi
nanziamento Sava di 7 milioni per 
Panda, 10 per Uno, 14 per Tipo, 16 
per Tempra e 22 per Croma, da resti
tuire in 24 mesi a tasso zero, oppure 
fino a 48 mesi al tasso del 6% annuo. ' 

Buon anno con la vostra nuova Fiat. 

IMPORTO DA FINANZIARE 
TASSO 

NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENS1I.E 

SPESE PRATICA 

T.A.N.' 

T.A.E.G." 

U I4.00U.000 
ZERO 

24 

L. StCU.H 

L. 250.000 
0 * 

1.73* 

FIAT PANDA 
IMPORTO DA FINANZIARE 
TASSO 

NUMERO RATE 
IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T.A.N.* 
T.A.E.G." 

1.7.000.000 
6 * 
4K 

L. IM.5J5 

L.250.O0O 

S.9J* 
S.l?% 

Escluse imposte ARIET e 1PA 
•T.A.N. * Tasso Annuo Nominale 
"T.A.E.G. * Indicatore del costo totale del credilo 

FIAT E UN'INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
Offeile non t nmiilahili, valide fimi al 31 II 11994 su lune le versioni della gamma auto disponibili in rete (escluse Fiat Cinquecento e Fiat Puntai, salvo approvazione Sava. Per ulteriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticate da Sava. consultare i fogli analitici pubblicali a termini di legge. 
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